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NON MODIFICA IL QUADRO POLITICO L” 


et & 


CIO DI DISIMPEGNO DEL PSDI 


PICCOLI GETTA ACQUA 
SUL «FUOCO» DI ROMITA 


Resta monolitico l'appoggio d.c. al monocolore 
a livello tecnico: su questo tema dovrebbero vertere 


- Si fa strada l'ipotesi di ‘un rimpasto 
i prossimi confronti bilaterali 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 22 
‘1 polso dell'ambiente politi- 


co è accelerato, batte è un rit- .. 


mo abbastanza nervoso e in- 
quieto e questo è sintomo di 
una situazione un po’ critica, 
che si è andata deteriorando 
nelle ultime settimane. L'an- 
nuncio poi fatto da Romita e 


. riguardante il disimpegno s0- 


cialdemocratico, non ha. fatto 
altro che aggravare il nervosi 
smo, ma ciononostante, non 
sono de prevedersi cambia- 
menti decisivi a breve scaden- 
za. Sull’exploit di Romita, il 
presidente dei deputati d.c. 
Piccoli, si è espresso in tono 
molto cauto. 

«E' difficile — ha detto — 
valutare lè dichiarazioni del’ 


on. Romita; forse è anche pru- | 


dente non esprimere giudizi in 
una fase così delicata della vi- 
ta del paese. Il mio parere è, 
comunque, che, le forze demo- 
cratiche devono valutare la si- 


tuazione con impegno, con at- 


tenzione, ma con grande senso 
di responsabilità, recando il lo- 
ro contributo di proposte, por- 
tando più idee che disimpegno, 
fornendo indicazioni precise su 
ciò che si vuole fare prima di 
incamminarsi su vie che mi ap- 
paiono in questo ‘momento sen- 
zà uscita». 

Piccoli, in definitiva non cre- 
de possibile che la dichiarazio- 
ne di Romita abbia la forza di 
aprire una crisi. «Sono in cor- 
so contatti — ha proseguito 
Piccoli — c’è l'iniziativa del 
PSI, ci sono conversazioni bila 
terali, quindi credo proprio che 
conseguenze imri>diate non 
possono. esserci». E questo suo- 
na chiaramente come una net- 
ta. opposizione, da parte della 
[Democrazia cristiana, all’aper: 
tura di crisi. al buio. D'altra 
parte è anche noto che la DC 
respinge sia le ipotesi di un 
‘governo di emergenza, cioè di 
‘un governo con un programma 
concordato con tutti i partiti, 
compreso il PCI, sia l’ipotesi 


- di un governo di emergenza, 


cioò di un \governo .con vin 
gresso dei comunisti nelia mag- 
gioranza. 

‘Del resto è da escludere che 
‘Romita si possa essere mosso 
depo «accordi di rridoio) 
con gruppì interni alla DC, Nel 
‘partito di maggioranza relativa, 
dunque, non c'è nessun. espo- 


‘ nente di rilievo che manovri 


contro Andreotti: sono tutti 
della stessa opinione, da Moro 
a Zaccagnini, da Forlani a Pic- 
coli, a Bartolomei, nel ritenere 
un ‘errore imperdonabile, il 
provocare la caduta del mono- 
colore, In questo clima, gli in- 
contri bilaterali proposti dai s0- 
cialisti, che cominceranno la 
prossima settimana, di fatto, 
sortiranno l’effetto di attenua- 
re la tensione sul governo, An- 
dreotti ma non lasciano di cer: 
to spazio a. ottimistiche spe- 
ranze di concrete soluzioni rea- 
listiche, che rappresentino un 
miglioramento rispetto allo sta- 


> tus- quo. 


xD ronto bilaterale dun- 
que, non dovrebbe portare, le 
cose avanti perlomeno fino a 
maggio (tra una cosa e l’altra) 
e questo sarà ii mese decisivo 
per la sorte del governo An- 
dreotti, E” in questo periodo 
che si saprà se il monocolore 
«supererà» l'estate, oppure se 
i partiti minori tireranno tanto 
la corda da farlo ‘cadere pri 
ma; Escluse le soluzioni di go- 
verno e programma di emer- 
genza, nei corridoi di Monteci- 
torio si affaccia un'altra pos- 
sibilità: quella cioè di un rim- 
pasto, di qui a qualche mese, 
con l'ingresso nel monocolore 
di alcuni tecnici eventualmente 
designati o «non dispiacenti» 
alle sinistre. È 

‘Resta, tuttavia, il fatto che 
questa soluzione, che potrebbe 
essere anche gradita al PCI, 
non è certamente destinata ad 
attenuare le inquietudini dei 
partiti minori e soprattutto dei 
socialdemocratici, i quali ‘han: 
no un solo vero obiettivo, quel 
lo di rientrare a far parte del 
governo senza tener conto che 
la prospettiva del rimpasto con 
l'ingresso dei tecnici, finirebbe 
sempre per rientrare nella lo- 
gica del vrogramma di emer- 
genza non gradito alla DO, 

Manca, in un'intervista all’ 
«Espresso», ribadisce che un 


governo DC-socialista è impos-” 


sibile. «Nell'attuale situazione 
— sostiene Manca — un gover- 
no privo dell'appoggio comuni. 
sta non può fare una politica 
.@i austerità e di rilancio. Rite- 
niamo Però parimenti difficile 
oggi, subito, un governo di cui 
facciano Parte anche i comuni. 
sti, La DO non è pronta, le 
scadenze fisse della nostra vita 
politica (elezione del Presiden- 
ta della RePubblica ed elezioni 
europee) NOn lo consentono. 
Diciamo un anno e mezzo in 
cui non si PUÒ pensare ad un 


;|governo tripartito e quadri. 


partito. Allora, sì potrebbe pun: 
tare su un nuovo governo An- 
dreotti, di cui però facessero 
parte uomini graditi alla sini. 
stra, garanti per la sinistra, un 
governo non di tecnici tout 
court”, ma di tecnici di cui ja. 
sinistra si possa fidare, di uo- 
mini, per dire, come Ossola, 
che non deve la sua posizione 
a un partito o una corrente, La 
necessità di uno sforzo diverso 


e programmato è chiara e il 


Partito socislista è pronto a 
fare la sua parte». 

Secondo. alcune voci raccol- 
te a Montecitorio, Manca a- 
yrebbe discusso, se non con- 
cordato la proposta del rim- 
pasto con l’ingresso di tecni: 
‘ed con alcuni esponenti del 
PCI. Questa idea, infatti, è 
partita proprio dai comunisti 
che in incontri confidenziali e 
occasionali avvenuti nei giorni 
scorsi con esponenti d.c. nel 
transatlantico. di Montecitorio, 


RELAZIONE SUGLI INCIDENTI NELLA CAPITALE 


Camera: Cossiga accusa 
oli studenti estremisti 


Scagionato il servizio 


d'ordine che scortava 


Lama e giustificato l'intervento. della polizia 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 22 

TI governo condanna ferma 
mente la violenza ed intende 
continuare ad' operare per :s0- 
lare le provocazioni, ma, al tem- 
po stesso, guarda con attento e 
aperto interesse alla partecipa- 
zione giovanile, proprio per sal 
vaguardare i valori positivi deil” 
esperienza degli studenti; se sa- 
rà sconfitto il teppismo, ciò che 
è possibile soltanto con il con- 
corso e la volontà delle masse 
universitarie, si potrà salvare | 
anima genuina del movimento 
studentesco ‘e restituire l’uni- 
versità a quelle forze che inten- 
dono lavorarvi sacondo il rispet- 
to delle regole democrabiche; il 
problema del malessere giova. 
nile va affrontato nell’ambito 
del più generale problema del 
rinnovamento dell’università. e 
della società italiana; purtropp9, 
sinora, la imprecisione e la man- 
canza di chiari e realistici obiet. 
tivi ideali e pratici del movi. 


— ULTIMA ORA 


SEI EVASI . . 
A FOSSANO 


Cuneo, 22 


Sei detenuti sono eyasi in 
serata dal carcere di Fossa- 
no. Sono: Giovanni Virdò,, 
Ezio Rossi, Mauro Sicardi, 
‘| Ercole Pilone, Gesuino \Aver- 
sa e Santino Stefanini. 

Sulle modalità della fuga 
per il momento non si cono- 
scono particolari. [Dopo aver 
raggiunto la strada, i sei (o 
una parte di loro) sono sa- 
liti su una «Fiat 12% rossa 
che si è quindi allontanata. 

: (Ansa) 


mento studentesco, la.sua inca- 
pacità ad esprimere un effetti 
vo. collegamento con la realtà in 
termini pacifici, democratici e 
costruttivi, hanno finito per far 


soffocare  dall’irrazionale, dal 
provocatorio, dall’antidemocravi 
co quanto di positivo e di libe- 
ratio vi era e vi è nell’attuale 
movimento. 

Questo, in termini sintetici, al) 
pensiero del governo espresso 
stasera alla Camera dal ministro 
dell’interno, on, Cossiga, sulla 


drammatici fatti accaduti neil' 
ateneo romano, nei giorni scor- 
si, che hanno avuto il loro cui 
mine nell’aspra contestazione 
del. comizio del segretario deîla 
Cgil, Luciano Lama. Dopo un’ 
ampia ricostruzione degli ‘avve- 
nimenti, il ministro dell'interno 
ha affermato che «il governo ha 
operato con il necessario. reali 
smo e nel rispetto. delle compe- 
tenze proprie delle autorità ne- 
cademiche. Però — ha aggiunto 
— la paziente prudenza non può 
e non deve essere intesa né co- 
me debolezza né come mancan- 
sa di determinazione, né come 
impreparazione», Di conseguen- 
za, se dovessero ripetersi disor- 
dini, violenze e devastazioni, «le 
autorità politiche, insieme con 
quelle accademiche, dovranno 
prontamente adottare con ferma 
decisione gli opportuni provve- 
dimenti. per salvaguardare, con 
la legalità, la libertà stessa all’ 
interno dell'università, di £o- 
ma). 

Cossiga, dopo aver sottolinea- 
to che «il comizio di Luciano 
Lama fu concertato con il ret- 
tore dell'ateneo e icon le altre 
autorità accademiche», ha detto 
che «non poteva, dunque, consi- 
derarsi illegittima, e tanto me- 
no provocatoria, la presenza e la 
iniziativa del movimento 'sinda- 
cale nell'università». «In una s0- 
cietà aperta come la nostra — 
ha aggiunto — nessun problema 
può considerarsi esclusivo di 
una sola parte della società stes- 
sa, e tanto meno il problema 
dell’università per i suoî stretti 
legami con i problemi dello svi- 
luppo civile, culturale ed econo- 
mico del paese». 

Soffermandosi quindi su alo- 
nî aspetti degli incidenti, Cossi- 
ga ha smentito che «il servizio 
d’ordine predisposto per il co- 
mizio si sia arrogato poteri o 
abbia utilizzato mezzi non con- 
sentiti. Risulta, invece — ha pre. 
cisato il ministro — che i soste 
nitori di Lama sono stati aggre- 
diti anche con armi improprie 
e che essi.sì sorio comportati 
con molta prudenza, non accet- 
tando il confronto fisico. Risul- 
tà anche — ha aggiunto Cossì 
ga — che fle illegalità mista a 
manifestazioni di violenza, sono 


Placido Cesareo 


situazione universitaria dopo ì 


Continua in 2.a pagina , 


ne hanno accennato come una 
possibile via di uscita. E' ac- 
cettabile per la DC questa pro- 
posta? Il suo, accoglimento non 
rappresenterebbe una rottura 
dell’attuale quadro politico e 
degli equilibri instabili su cui 


saranno, dunque, i problemi 
che saranno affrontati negli 
incontri bilaterali. Il primo: 
PSI-DC resta fissato per il 2 
marzo; il secondo PCI-PSI si 
svolgerà venerdì 4 marzo. 

I socialdemocratici intanto, 
si sono dimostrati molto irri- 
tati per la reazione della DC e 
del PCI all'annuncio del disim- 
pegno del PSDI. «Le censure — 
dice un articolo che apparirà 


venute chiamando in causa il 
delicato quadro politico e i 
pericoli di una crisi al buio e 
facendo, dunque, un ennesimo 
appello alla carità di patria. 
I solerti apologeti dell’esecuti- 
vo ci dicono se a tutt'oggi è 
stato risolto il problema del 
costo del lavoro, se è stato ot- 
tenuto il prestito dal fondo 
monetario, se.è prevedibile un 
freno alla spirale dell’infiazio- 
ne. Sostenuto dal PCI il go- 
verno procede a tentoni». 


«Dovremo tacere per consen- 


vanti il disegno del compro- 
messo storico» l’«Umanità» ri 
pete che il compromesso stori- 
co è pericoloso; «che non è 
possibile il governo di emer- 
genza per l’opposizione d.c.; 
ma che è, invece, realizzabile 
‘un accordo sul programma che 
veda il PCI impegnato a soste: 
nere l’azione di un governo ar- 
ticolato e in cui siano presen- 
ti le forze democratiche. Ritor- 
na, dundue, l'ipotesi di un g0- 
verno di centrosinistra appog- 
giato dall'esterno dal PCI. Ma 
si ‘tratta di una illusione. Il 
PCI.non darà mai dall'esterno. 
il sostegno ‘alla riedizione del 
centrosinistra». E' vero che l' 
«Umanità» ripete che i social 
‘democratici non pongono l’esi- 
genza di farne parte, ma i 
giornale. del PSDI chiede un 
governo «in cui siano presenti 
le forze democratiche». 


Alberto Castagna 
= 


UNO SCHERMO DI FINZIONI I 


NNALZATO INTORNO ALL'ULTIMA DISCUSSIONE SUL TRATTATO 


poggia il monocolore? Questi’ 


domani sull’Umanità — sono | 


tire a DC e PCI di portare a- 


La petizione sull'indagine tecnico-scientifica era già 
Ripescata dalla commissione esteri del Senato è stata esaminata e respinta 


NO ALLE 18 MILA FIRME SU OSIMO 
IL DIBATTITO È SLITTATO AD OGGI 


stata cassata dopo superficiale lettura 


quasi all'unanimità 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, 22 
Con un giornò di ritardo sul- 
la tabella di mafcia ‘del Senato 
(avrà inizio il dibattito in aula 
sul trattato di Osimo. I moti 
vi per cui si è artivati allo slit- 
tamento di un giorno del di- 
kattito, che avrebbe dovuto co- 
minciare oggi alle 16, sono sin- 
tomatici della disattenzione che 
la maggior parte dei parlamen- 
tari ha sempre prestato alle nu- 


‘\merose perplessità emerse da 


un esame più approfondito del 
trattato. 


Nonostante la Rai, abbia in: 
Gicato in un inesistente males- 
sere passeggero del ministro de- 
gli esteri Forlani la causa. del. 
io slittamento a domani del di- 
battito assembleare, la realtà è 
ben diversa. Il motivo del rin- 
vio della seduta è dovuto, inve- 
ce, alla convocazione per que: 


sto pomeriggio della commis: 
sione esteri del Senato. 

La riunione è stata sollecitata 
dal presidente del Senato che, 
pressato da vibrate proteste dai 
diretti interessati, ha avuto mo- 
do di rendersi conto che la pe- 
tizione di 18 mila firme raccolte 
a Trieste e presentata il 4 feb- 
braio scorso alla stessa commis- 
sione esteri — nella quale si 
chiedeva al Senato di svolge- 


PA NIE A A e ra 
JENKINS RISPONDE A UNA DOMANDA SULL’ACCORDO DI OSIMO 


ì $ Telefoto Ansa! 
Roma — Il presidente della commissione casciiiva. GEL, Jenkins: 


Nessun impegno della CEE 
sull’intesa Roma-Belgrado 


Roma, 22 


Il trattato di Osimo nei suoi 
riflessi verso la Comunità eco- 
momica europea è rimbalza 
to oggi anche alla conferenza 
stampa tenuta dal presiden- 
te della commissione esecu- 
tiva della CEE Roy H. Jen 
kins, al termine della sua vi- 
sita in Italia. La signora, An- 
tonietta Vascon, nella sua 
qualità di rappresentante del 
comitato promotore per la 
raccolta delle firme sull’inda 
gine. tecnico - scientifica circa 
gli allegati economici dell’ac- 
cordo, ha chiesto al presiden- 
te Jenkins se la commissiona 

sarebbe intervenuta 
in qualche: modo per garan 
tire o meno la validità di un 
trattato così discusso, 

Molto diplomaticamente i! 
capo dell'esecutivo europeo ha 
risposto ‘che del problema se 
ne sarebbe interessato ma, che 
non potrà comunque ingerire 
nella ‘politica interna italiana 
& meno che la questione non 
rivesta un carattere di. inter- 
nazionalità in \stretti legami 


con la politica comunitaria. 


re una «indagine tecnico-scienti- 
fica di fattibilità» della indu- 
strializzazione del Carso e di 
rinegoziare con la Jugoslavia 
le parte ‘riguardante l'accordo 
economico del trattato — era 
stata distorta nella fase dello 
inserimento negli atti. Ne è 
infatti risultato che le 18 mila 
firme chiedevano la revisione 
del trattato in tutti i suoi aspet- 
ti, nella sua totalità e non più 
solamente. delia parte economi. 
ca: una svista considerevole. 

A questo punto, come accen- 
nato, Ja commissione esteri del 
senato si è dovuta nuovamen- 
te riunire per discutere sui pe- 
ricoli economici ed ecologici 
ravvisati nella creazione della 
zona franca industriale sul Car- 
so che non erano, evidentemen- 
te, stati oggetti di accurato stu: 
dio. La speranza delle molte mi- 
gliaia di triestini — che in soli 
dieci giorni avevano permesso 
la raccolta di un numero consì- 
derevole di firme — e del comi. 
tato promotore della zona fran- 
ca integrale, di una possibile 
modifica del disegno di legge è 
durata ben poco. Riunitasi nel 
tardo pomeriggio, dopo poche 
ore di dibattito sotto la presi- 
denza vel sen. WViglianesi, la 
commissione, quasi all’unani- 
mità, Îìa deliberato ‘di respinge 
re la petizione. 

Domani, quindi, si aprirà il di- 
battito in aula al Senato che 
porterà alla definitiva approva 
zione del disegno di legge di 
ratifica del trattato. Dopo ì vari 
interventi dei senatori iscritti 
a parlare, toccherà ‘al ministro 
degli esterì Forlani, presumibil- 
mente nella giornata di venerdì, 
dare luogo alla consueta repli- 
ca che precede di poco il voto 
conclusivo. 

Le ultime speranze, ma forse 
e meglin definirle illusioni, di un 
possibile miglioramento del 
trattato, ‘soprattutto per quanto 
riguarda il grave problema della 
incolumità di Trieste sono, ora 
al vaglio dell’ultimo ramo del 
Parlamento che ancora potreb- 
be intervenire positivamente 
sulla delicata questione interna: 
zionale. Dopo sarà troppo tardi. 


G.L. 


UN ANNUNCIO CONFERISCE IMPORTANZA: AL VIAGGIO DEL DISSIDENTE NEGLI S.U., 


CARTER RICEVER 
POLEMICHE PER LA LETTERA A 


Anche il vicepresidente Mondale 
Un senatore critica la risposta al Premio: Nobel: peggior 


À VLADIMIR BUKOVSKI 
SAKAROV 


vedrà, ma separatamente, il sociologo sovietico in. esilio 
a la situazione degli oppositori in Russia 


Washington, 22 

Il Presidente americano 
Carter, all’inizio della prossi- 
ma settimana, esattamente 
martedì, riceverà il dissidente 
sovietico în esilio Vladimir 
Bukovski, attualmente in USA 
su invito del capo della con- 
federazione sindacale AFL- 
CIO, George Meany, per il 
congresso in corso a Miami, Il 
vice addetto stampa alla Casa 
Bianca, Rex Granum, ha pre- 
cisato che Bukovski sarà rice- 
vuto in udienza privata anche 
dal vicepresidente Mondale. 


Il. trentaquattrenne biologo 


russo che ha trascorso nelle 
carceri e nei manicomi. sovie- 
tici 10 degli ultimi 13 anni, 
venne rilasciato dalle autorità 
sovietiche il 18 dicembre 1976 
in cambio della liberazione 
del dirigente comunista cileno 
Luis Corvalan, che era impri- 
gionato in Cile dal tempo del 
colpo di stato contro Allende, 

Il rinvio del suo colloquio 
con Mondale, secondo un por- 
tavoce, non ha piaga po- 
litici ed è motivato solo dal 
jatto che il vicepresidente vo- 
leva dedicarsi oggi completa- 


mente al primo ministro cana- 


DRASTICHE AZIONI 


DELLA ‘«GUARDIA CIVIL» CONTRO L’ INTERNAZIONALE NERA 


OTTO I NEOFASCISTI ITALIANI 


PRESI DALLA P 


Con essi due spagnoli e una francese 


OLIZIA SPAGNOLA 


- Scoperta una sofisticata fabbrica di armi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Madrid, 22 

Una fabbrica clandestina di 
armi è stata scoperta e mi 
tragliatrici, giubbotti anti-pro- 
iettile e numerosi documenti 
falsificati sono stati sequestra- ‘ 
ti in questi giorni dalla guar- 
dia civile spagnola nel corso 
di un'operazione che ha con- 
dotto all'arresto di undici e- 
sponenti della «internazionale 
nera»: otto italiani, due spa- 
gnoli ed una francese, Dei due 
spagnoli arrestati uno è Ma- 
Tiano Sanchez Covisa, il capo 
dei «guerriglieri di Cristo Re», 
‘al cui nome era intestato l’ap- 
‘partamento dove funzionava la 
‘fabbrica clandestina d'armi. 

T nomi degli italiani sono 
Pietro ‘Benvenuto, 
Mario Tedeschi, Maria Mascet- 


1 
} il 


lio Massagrande. Una nota uf. 
ficiale della guardia civile di- 
‘chiara. che il principale _re- 
isponsabile del gruppo è Elio 
Massagrande, arrestato già da 
tempo e indiziato 
te attività terroristiche nel suo 
paese. 5 

La nota ufficiale della poli- 
zia è stata letta questa sera 
al termine del telegiornale, In 
essa viene dato particolare ri- 
lievo a tre nomi; Sanchez Co- 


| visa, Elio Massagrande ed Elio- 


doro Pomar. Il primo è uno 
dei più noti esponenti del fa- 
scismo spagnolo. Milita, sin 
dalla fondazione, nell’organiz- 
zazione «Fuerza Nueva», recen- 
temente costituitasi in partito 
politico, che è presieduta dal 
notaio madrileno Pinar 
e che organizza tutte le setti- 
mane in diverse città della 

«raduni di affermazio- 
ne patriottica e franchista». ‘ 


per presun- | 


Sanchez Covisa e un ex vo- 
© lontario della «divisione azzur- 
ra» che si è sempre dichiara- 
to seguace «del fascismo e del- 
la violenza patriottica» spe- 
cialmente «sotto un governo, 
come quello attuale, che se 
gue una linea ispirata dall 
estero», «La. violenza sarà 
sempre più necessaria» ha di- 
chiarato Sanchez Covisa tre 
mesi or sono ad una rivista 
tedesca. ‘ 

Elio Massagrande viene indi- 
cato quale principale respon- 
sabile del gruppo. La nota 
‘Ufficiale della «guardia civile» 
dichiara che l’operazione con- 
élusa con questi arresti è in- 
tesa a chiarire «eventuali re- 
sponsabilità ed attività ter- 
roristiche». Come si ricorde- 
Tà, il nome di Massagrande 
‘venne a suo tempo collegato 
ai sanguinosi episodi di Mon- 


tejurra del giugno scorso ed 


alla recente strage di Calle 
Atocha. Eliodoro Pomar 
definito il «direttore tecnico» 
della fabbrica clandestina, 
«autore di vari progetti d'ar- 
mi e di apparecchiature elet- 
troniche, ingegnere altamente 
specializzato che fu direttore 
dell’Euratom ad Ispra», An- 
che Pomar era stato arrestato 
nei giorni scorsi, assieme 2 
IMassagrande. 

Oltre alla fabbrica, sita nella 
«Calle Pelayo», a id, la 
guardia civile ha aperto una 
cassetta di sicurezza, in una 
banca, «intestata ad un sud. 
qaito spagnolo e nel cui inter- 
no sono stati trovati tre lin- 
goti d'oro del peso'di un chi. 
logrammo ciascuno, frutto di 
attività delittuose». E’ stato 
perquisito oggi anche un al 


Marcello Ongania 


dese Trudeau nella sua prima 
visita alla nuova amministra 
zione. In compenso martedì 
prossimo Bukovski, oltre a 
Mondale vedrà, come detto, 
anche Carter. Si prevede in 
quell'occasione una nuova pro- 
testa sovietica e, forse, altre 
prese di posizione americane. 

Sulla questione dei diritti 
umani e dei dissidenti sovieti- 
ci Carter ha ormai completa. 
mente rovesciato la politica 
dei suoi predecessori. L’anno 
scorso Gerald Ford, su consì- 
glio di Kissinger, si era rifiu- 
tato dì ricevere lo scrittore 
Premio Nobel Solgenitsin, sol- 
levando però una ondata di 
proteste, compresa quella del- 
l'allora aspirante democratico 
alla presidenza. Ford, il me- 
se scorso, in un incontro con 
glì studenti di Yale, ammette- 
va di aver fatto «probabilmen- 
te» un errore non ricevendo 
Solgenitsini 

Vladimir Bukovski. è un 
caso . clamoroso nella storia 
del dissenso sovietico. Giù di- 
rettore dì una rivista satirica 
nei primi anni sessanta, guidò 
una dimostrazione sulla Piaz- 
za Rossa! contro l'invasione 
della Cecoslovacchia e per le 
sue attività fu condannato a 
lunghe pene detentive e nei 
campi di lavoro fino alla sua, 
liberazione nel dicembre scor- 
so, coincisa con Quella del 
comunista cileno Corvalan. . 
Bukovski ha imparato l'ingle- 
se durante la prigionia. 

Intanto Carter ha dovuto 
subire, proprio oggi, la prima 
critica interna ‘per la. lettera 
‘ inviata la settimana. scorsa al 
Premio Nobel Andrei Sakha- 
rov în appoggio alla causa dei 
diritti umani nell’Unione So- 
vietica. L'ha espressa il sena- 
tore repubblicano e membro 
della commissione affari este- 
rì, Howard Baker. Secondo 
‘Baker il Presidente ha sbaglia 
to e col suo gesto può aver 
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ABBANDONA L’URSS 


LA DISSIDENTE 


ALEXEYEVA 


Mosca, 22 


Ia \ dissidente sovietica Ludmila Alexeyeva. ha lasciato 
oggi l’URSS, assieme al marito e al figlio, sperando di sta- 


bilirsi in America. L'attivista 


per i diritti civili e i suoi con- 


giunti hanno ottenuto un visto d’uscita per Israele, dieci 


giorni dopo che ne aveva fatto 
La partenza della Alexeyeva 


chiesta, cosa eccezionale. 
debolisce il «gruppo di 


Helsinki» creato lo scorso maggio ver controllare l'applica- 


zione dei diritti almani da parte dell'Unione Sovietica. I due 


membri più illustri del gruppo, Alexander ‘Ginzburg, Yuri 


Orlov, sono in carcere 
Alexeyeva era diventata 


non 


si sa per quale accusa e la 


l'esponente più attivo. del comitato. 


Tn dicembre la sua abitazione, come quelle di Ginzburg ed 
Orlov era stata perquisita dagli agenti della polizia politica. 


(Ap) 


CHIEDONO DI EMIGRARE 
I «PENTECOSTALI» SOVIETICI 


Mosca, 22 


Una comunità di ‘oltre 500 «pentecostali» ha rivolto oggi 


un 8) 


lo al Presidente degli Stati Uniti, Jimmy Carter, 


affinché li aiuti ad emigrare dall'Unione Sovietica per ‘poter 
godere della libertà religiosa. Una delegazione di cinque 
membri guidate da Nikolai Goretoy ha, inoltre, consegnato 
petizioni ieri al Soviet supremo dell’URSS per chiedere ‘al ‘ 


‘segretario generale del PCUS, Leonid 


‘Breznev, al 


D primo 
ministro Kossighin ed al presidlente del presidium del Soviet 


supremo dell'URSS, Fodgorny, 


di consentire ai 520 membri 


della comunità «pentecostale» di emigrare. 
Goretoy ha dichiarato ai giornalisti occidentali che il 
Presidente Uarter è nostro fratello in Cristo. Gli chiediamo 


di aiutarci nei nostri sforzi 
negli Stati Uniti». 


di lasciare l’URSS ed entrare 
(Ansa- Upi) 


EBREI PROTESTANO i 
IN PARLAMENTO A MOSCA 


Mosca, 22 


Sessantacinque ebrei sovietici sono penetrati oggi nell’ 
edificio che ospita il parlamento sovietico, pretendendo una 
spiegazione scritta per il rifiuto opposto dalle autorità alla 


doro one. Lo riferisce 
Slepak, precisando 


il portavoce ebraico, Vladimir 


che il gruppo ha consegnato alle auto- 


‘rità una ‘lettera collettiva per chiedere in base a quale legge 
viene loro rifiutato il visto di espatrio per Israele. 


La richiesta 
in casi previsti 


si rifà ed una convenzione internazionale 
secondo cuì tutti i rifiuti di questo 
dalle leggi del paese, senza possibilità di 


tipo devono rientrare 


arbitrio. 1 manifestanti sono rimasti per quattro ore nella 
sala d'attesa del parlamento dopo aver consegnato la lettera, 


per una simbolica protesta, 


ma se ne sono andati molto 


prima che gli uffici chiudessero. DESSN (AP). 


Mozione del PLI 


per un'alternativa 
alla zona sul Carso 


Roma, 22 

Il gruppo liberale all ‘Senato, 
in una sua mozione, ha richie- 
‘sto di provvedere ad uno stu 
dio sulla possibilità alternativa 
di ubicare la zona franca îndu- 
Stirilale prevista dal trattato di 
Osimo «nelle valli NoghereRi- 
sano, qualle logico prolunga 
mento dell’attuale zona ‘indu- 
triale di Trieste, dove giù esi- 
stono idonee infrastrutture, col- 


disponibilità energetiche e non 
sussistono se non in misura, Îi- 
‘mitata — precisa il documen- 
to del PLI — problemi di na- 
tura ecologica». 

Ta mozione liberale viene 
giustificata conîe coi 


sa icon il govemo jugosla 
che tenga conto dei minori co- 
sti economici d'insediamento e 


italiana, così come le imprese 
jugoslave installate nella par- 
te della zona a sovranità ita» 


dato ai rappresentanti 

nel Comitato misto italo-jugo- 
slavo di gestione della zona af- 
finché nuovi insediamenti sia- 
mo rispondenti alla funzione 
emporiale di Trieste e ‘comple- 
mentari. alle sue attuali stru 
ture industriali». x 


Intervento di Tombesi 


- dal ministro Forlani 
L'on. Giorgio Tombesi (DC), 
appreso del rinvio del dibattito 
tal Senato, ha nilasciato la se- 
cuato, Da asciab 


denotano un atteggiamento a- 
pento sul problema della zona 
franca prevista dagli accordi di 
Osimo di cui bisogna lere 
‘alttto con fiducia anche se è pre- 
maturo un giudizio definitivo 

sulla questione. 


«Questa apertura è 


cultura e del mondo economi. 
co ed'anche alla sensibilità po- 
litica di alcuni esponenti nazio- 


ressa. 

«Premesso ciò, nei contatti 
che ho avuto in questi giorni 
con il ministro degli affari este- 
Ti on. , Con il vice-pre- 
sidente della commissione af- 


ad oggi non 
da decisioni non coerenti. In- 
Eri a neri esperti 

, i pai degli e 
gli studi presentati ormei per- 
mettono di prevedere che qua- 
Na TOASRO egriamonte 
pu iamente, 
darà risposta negativa al que- 
sito della fattibilità della zona 
industriale come prevista at- 
tualmente dagli accordi. 
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IL COMMENTO DI JENKINS SULLA SUA VISITA A ROMA 


<UNO SCAMBIO DI IDEE 
DI ESTREMO INTERESSE» 


«Non sono venuto per prendere decisioni» - Tra gli obiettivi 
l’allargamento della Cee - Necessario l’accordo tra i «Nove» 


> DALLA\REDAZIONE ROMANA 

i Roma, 22 
Con una fitta serie di collo- 

qui ad alto livello il presidente 

della commissione eumonea Roy 


' Jenkins ha concluso oggi la sua 


visita di due giorni in Italia, 
nel corso della quale ha potu- 
to raccogliere informazioni e 


‘ avere uno scambio di idee con 


esponenti del governo e della 
politica italiana sui principali 
temi in discussione:. allarga- 
mento della comunità europea, 
elezioni dirette del parlamento 
e politica agricola co- 

roune. Poco dopo le 16 Jenkins 
è ripartito alla volta di Londra. 
Nella tarda mattinata il cano 
dell’esecutivo europeo si è in- 
contrato al Quininale con il 
Presidente Leone iritrattenen- 
dosi a colazione. In precedenza 
Jenkins era stato ricevuto dal 
presidente del Consiglio An- 
dreotti e dal ministro del Te- 
soro Stammati, con i qualli, 
separatamente, ha avuto un 
‘proficuo scambio di idee sulla 
Situazione economica e finan- 
Ziaria dell’Italia nel contesto 
comunitario, sulla politica eco- 
nomica del governo e sul pro- 
‘blema del prestito che.il fondo 
‘monetario internazionale do- 
‘vrebbe concedere al nostro pae- 
se. a sullo stesso prestito della 


Puima di recarsi al Quirinale, + 


Jenkins ha comunque voluto 
fare il punto sui colloqui avuti 
‘ieri e quésta mattina a Roma 
nel corso di una affollata con- 
ferenza stampa svoltasi presso 
l'ufficio italiano della CEE. Jen- 
kins ha fatto una breve intro- 
duzione per ribadire che lo 
della sua visita (Roma 
è la prima'delle nove capitali 
della CEE ad essere visitata da 
Jenkins nel suo viaggio di «pre- 
sentazione» ai governi europei) 
«non era quello di ‘prendere de- 
cisioni, ma di raccogliere infor- 
mazioni e avere uno scambio 
di idee sulle scadenze e le pro- 
spettive dei prossimi mesi». 
Questo scambio di idee c’è 


‘ stato ed ha avuto un «estremo 


interesse», soprattutto per quel 
‘che conceme tre ‘temi tra i 
principali in discussione: l’al- 
largamento della comunità, le 
elezioni dirette del parlamento 
europeo e la politica agricola 
comune. Se comunque Jenkins 
ha detto di aver centrato l'at- 
tenzione su questi tre argomen- 
ti, in realtà non poca impor- 
tanza ha avuto nel corso dei 
colloqui il tema del prestito 
comunitario all'Italia, 

. Che se ne sia parlato lo ha 
confermato lui stesso, quando 
ha osservato che, a giudizio 
della. commissione, non, esiste 
«un legame necessario tra le 
trattative con il fondo moneta- 
rio, internazionale e quelle con 
la comunità, in quanto la som- 
ma *che dovrebbe venire all’ 
Italia da parte dei nove an- 
drebbe in gran parte a com- 
‘pensare la restituzione all’In- 


ghilterra del prestito «fatto a | 


suo tempo all’Itatta», 
Semmai, è condizione essen- 
ziale che «vi sia l'accordo tra i 
Nove», e ciò non è improbabile, 
visto il giudizio complessiva- 
mente positivo espresso. in se- 
de CEE sulle misure prese dal 
governo italiano. Un giudizio 
favorevole, anche se ci si rende 
conto che non si tratta di 
«provvedimenti destinati a ri- 
solvere tutti i problemi», Jen- 
ins, come si è detto, ha pun- 
tato l’obiettivo anche sul pro- 
‘blema dell’allargamento della 


CEE, riferendosi direttamente ‘ 


al recente viaggio del premier 
‘portoghese in alcune capitali 
europee, tra cui Roma. 
Mentre «per la Spagna biso- 
gnerà attendere che ponga uf- 
ficialmente la sua candidatura 
e per la Grecia c'è una impas- 
se, per Quel che toncerne il 
‘Portogallo entro marzo è stata 
‘preannunciata la presentazione 
della domanda. Dopo di che 
sarà seguita la prassi consueta. 
Ma noi dobbiamo un incorag- 
giamento a questo paese, così 
come dobbiamo appoggiare tut- 
ti i paesi democratici che han- 
no le carte in regola. Dobbia- 
mo in sostanza dare alla do- 
manda una risposta politica, 
positiva, incoraggiante e ra- 
‘pidamente, anche se certo non 
si possono dimenticare i gravi 
problemi economici del Porto- 
gallo. Ma di ciò si rende conto 
anche il governo di Lisbona». 
Infine, Jenkins ha accennato 
alla prossima riunione dei pae- 
si industrializzati che si terrà 
a Londra, osservando che non 
è stata ancora stabilita una 
data in cui tenerla. Indicativa- 
mente dovrebbe aver luogo nel. 
la prima quindicina di maggio. 
La riunione, come si sa, pre- 
senta anche dei problemi di 
rappresentanza, E di questo si 
è parlato nel corso dei collo- 
qui. Sia Jenkins sia ì suoi in- 
terlocutori italiani sono dell’ 
opinione che questa volta la 
CEE dovrebbe essere rappre- 
sentata ufficialmente dal pre- 
sidente del consiglio di turno 
e dal presidente della commis- 
sione, e non invece presentarsi 
al «vertice» a titolo personale. 
n questo modo ne rimarreb- 
‘bero infatti esclusi ben cinque 
paesi e vi prenderebbero parte 
come già a Rambouillet e a 
‘Portorico, Germania, Francia, 
Inghilterra e Italia (oltre na- 
turalmente Stati Uniti e Giap- 


pone). 
v G.L. 


‘Ala Camera ner i militari 
due proposte di leage 


*. DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 2 


gli 

te, La massiccia adesione 
deputati (ben 70 tutti D.C.) do- 
vrebbe testimoniare ‘la volontà 
del partito di maggioranza re- 
lativa di voler portare a solu- 
zione ‘(due dei più importanti 


problemi: quello della retribu-, dalla data di entrata in vigore, 
trella- 


zione e quello della casa, che 
interessano tutti i militari. 


ne della camera e del tratta- 
mento economico, degli ufficiali, 
sottufficiali e militami di car- 
Tiena», introduce il concetto 
della carriera amministrativa, 
avanzamento a ruolo aperto fi- 
no al grado di tenente colonnel- 
lo, a revisione dei parametri me- 
tnibutivi, la creazione dei ruoli 
‘unici aggiunti per le tue forze 
‘armate ie per i cappellani mili- 
tanti, la revisione dell’equo. in- 
demnizzo, la ricostruzione della 
Carnera degli ufficiali del molo 


i speciale ‘unico, vantaggi di, car- 


riera per gli ufficiali provenien: 
ti dai sottufficiali e la definitiva 
sistemazione degli ufficiali. di 
complemento. 

Infine, la proposta di legge 


impone al ministero della difesa 
di presentare, entro ‘180 giorni 


appositi disegni di legge 


tivi alla costituzione di ruoli 
La proposta di legge «revisio- ‘normali unici delle ammi e ruoli 
normali uniki dei servizi tecnici 
e logistici compreso il controllo 
del traffico aereo in sostituzione 
degli attualli muoli con lla scopo 
di eliminare le anacronistiche 
isperequazioni della cartiera e 


del tmattamento economico, 


L'altra proposta di legge: «Edi. 
Îizia popolare a favore degli ap- 
partenenti alle forze armate, 
mutilati, invalidi e 
pensionati» punta sulla sdema. 
nializzazone dei benî del dema- 
Nilo, non più necessari alle esi- 


profughi, 


genze militari, da cedere. a pre: 
zo agevolato — alle cor 


ve — costituite o da costituire 
per la costruzione degli alloggi 
ed ai comuni per la realizzazio- 
ne, dei servizi sogiali e case-al- 


bengo, 
R. R. 


Napoli — Un momento della manifestazione di. protesi 
| Un corteo di studenti ha distrutto vetrine di negozi e 


IL PICCOLO 


ta nel quadro dello sciopero generale :per i problemi del Mezzogiorno. 
e È be ha devastato un circolo culturale di destra. Nel corso degli incidenti, 
sono stati arrestati cinque giovani di destra e uno di sinistra. Sei persone in tutto sono rimaste ferite, tra cui tre carabinieri 


Dalia prima pagina 


state compiute dal sedicente ser- 
vizio d'ordine degli extra par- 
famentari». 

Il ministro dell'interno ha 
‘espresso ampia comprensione 
per i motivi di fondo che ali- 
mentano la protesta giovanile. 
«La crisi di alcuni valori civili 
— ha detto — culturali e mora- 
li tradizionali e di alcune strut 
ture istituzionali hanno avuto 
un effetto destabilizzante sulle 
masse universitarie, specie in 
assenza di un’organica risposta 
a questi problemi. A ciò si deve 
aggiungere l'obiettiva ed ango- 
sciosa incertezza del mondo gio- 
vanile universitario per la man- 
canza di prospettive chiare e 
sicure di impieghi». Rilevato 
quindi | che il vigente ordina. 
mento universitario è fondato 
essenzialmente su principi d'au- 
tonomia e che i rettori degli 
atenei hanno poteri per preve- 
nire e reprimere ogni turba. 
mento della regolarità dei cor- 
sì, Cossiga ha sottolineato che, 
in ogni caso, spetta. al mini. 
stro dell'interno la responsabili. 
tà primaria del mantenimento 
dell'ordine pubblico e della pro- 
tezione della sicurezza dei cit- 
tadini. È 

In altri termini, se il rettore 


‘Telefoto Ansa 


=|Ruberti ha chiamato la polizia 


A SOSTEGNO DELLA VALIDITA’ DELLE PROPOSTE DELLA PIATTAFORMA SINDACALE | PER LA QUESTIONE «SCANDALO LOCKHEED » 


e se questa è intervenuta, è sta- 
ta rispettata l'autonomia univer- 
sitania ed è stato riconfermato 


OGGI SCIOPERO DI TRE ORE Nessuno vuole 


DEI LAVORATORI UNIVERSITARI 


Si chiede a Malfatti di tener fede agli impegni - Possibili nuove occupazioni. aperte 
In forse la validità dell’anno accademico - Mezzo miliardo di danni all’ateneo romano 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 22 
Scenderanno domani in scio- 
pero * lavoratori dell’univer- 
sità per sostenere la validità 
delle proposte contenute nella 
piattaforma sindacale per sol- 
lecitare una rapida conclusio- 
ne della vertenza. L’agitazio- 
ne dei lavoratori degli atenei 
italiani, :che si articolerà în 
tre ore di sospensione det la- 
voro su tutto il territorio na- 
zionale, è indetta dai sinda- 
catì confederali della scuola 
Cgil, Cisl e Uil e dal Cisapu- 
ni, nel corso della giornata i 
lavoratori. si riuniranno in 
, assemblea di ateneo e di fa- 
coltà. 


Più in particolare  sindaca- 


ti chiedono che il, ministro 
della pubblica istruzione Mal: 
fatti mantenga gli impegni 
‘precedentemente presi, rela- 
tivi alla sistemazione del per- 
sonale docente e non docente, 
il riconoscimento del servi- 


Sequestrato un aereo 
del conte Agusta 


Roma, 22 


In relazione al sequestro, 
all’aeroporto di Ciampino, di 
un aereo privato del conte 
Giovanni Agusta, sì è appre- 
so da fonti attendibili che il 
provvedimento rientra nelle 
indagini a largo raggio in 
corso di svolgimento da par- 
te della dogana e della guar- 
dia di finanza per accertare 
eventuali costituzioni di capi. 
toni all’estero e traffici di va- 
luta. 

Tl provvedimento riguarda 
un «Falcon Mystere 20» con- 
cesso în uso alla «Costruzio- 
ni aeronautiche Giovanni A- 
gusta spa» dalla società 
«Ates» con sede a Vaduz. Il 
sequestro è avvenuto il 18 
febbraio scorso per disposi. 
zione del magistrato di tur- 
no, dottor Plotino, in seguito 
a rapporti del nucleo di po- 
lizia tributaria di Roma. 

La guardia di finanza do- 
po aver fatto spostare in 
‘una piazzola isolata il «Fal- 
con Mystere» che si trovava 
parcheggiato all'aeroporto di 
Ciampino ha ‘affidato l’aero- 
mobile in custodia al diret- 
tore dell’aeroporto. 


j zio pre-ruolo, l'inquadramento, 


secondo le funzioni svolte, a 
dal titolo di studio. Puntualiz- 
zando l'aspetto del contratto 
che riguarda il personale do- 
cente e non docente, il -segre- 
tario generale della Cgil-Scuo- 
la Roscani, ha affermato che 
«la trattativa. è uscita’ dalle 
secche in cui sì era incaglia- 
ta». In definitiva, sostiene Ro- 
scani, «il ministro ha accolto 
la richiesta delle organizza: 
zioni federali di accrescere il 
numero dei posti di organico 
per quanto riguarda la siste- 
mazione del precariato». 

Altri passi avanti nella trat- 
tativa, stabilità. dall'accordo 
firmato sabato scorso, sì rife- 
riscono al riequilibrio deì po- 
teri del governo, nell’universi- 
tà da parte dei dogenti, alla 
composizione delle  commis- 
sioni di concorso © soprattut- 
to alla definizione del contrat- 
to di lavoro del personale 
non docente degli atenei, con 
l'apertura della trattativa sul 
l'inquadramento le retribuzio- 
ni e la normativa.‘ 

Negli ambienti accademici 
intanto, mentre si spera che 
non sì ripetano i gravi inci- 
denti dei\giorni scorsi, sì pre- 
vede che r 
no nell’unversità mettendo în 
pratica forme di occupazioni 
aperte. Sì tende quindi a esclu- 
dere. l'eventualità di occupa- 
zioni chiuse con il blocco t0- 
tale della didattica. Negli am- 
bienti accademici sì pensa 
che l’agitazione dei gruppi 
dovrebbe concentrarsi soprat- 
tutto sulle riunioni e sulle 
assemblee allo scopo esser 
zlalmente di «spezzare Vatti- 
vità didatica, specialmente 
nelle facoltà più agguerrite». 

Quale, d'altro canto, nell 
ipotesi dell'occupazione uper- 
ta, la preoccupazione dei do- 
centi colpiti dalla didattica 
«a singhiozzo»? Essendo l'in- 
terruzione prolungata della 
didattica un metodo di lotta 
che può durare anche moltis- 
simo tempo, la preoccupazio- 
ne maggiore dei professori è 
quella che potrebbe cadere la 
validità dell’anno accademico 
per quelle materie interessa- 
te dallo spezzettamento della 
didatica. 

Per la validità dell’anno ac- 
cademico è,infatti necessario 
lo svolgimento di un dato nu- 
mero di ore; se sì andrà al 


li studenti rientri-, 


di sotto del minimo previsto 
| c'è infatti il rischio che salti 
l’anno come avvenne qualche 
anno ja all'università di Pa- 
lermo, dove fu invalidato un 
corso perché non si effettuò 
il minimo delle ore previste. 
La grande preoccupazione è 
dunque, quella di salvare V’an- 
no accademico; un'eventuali- 
tà — è stato detto — che for- 
se molti studenti non hanno 
previsto e non hanno preso in 
considerazione. 

Altra conseguenza potrebbe 
essere quella del prolunga- 
mento dell’anno accademico 
per tutto il mese di luglio, 
per consentire il recupero 
delle lezioni. Per domani è in 
programma inoltre un incon 
tro di una delegazione. della; 
Federlazio e il rettore dell’ 


università di Roma per discu- 
tere la situazione 2 + proble- 
mi dell'ateneo romano, dove 
i danni derivanti dall’occupa- 
rione studentesca ammonta- 
no a citca mezzo miliardo di 
lire, secondo una stima anco- 
ta provvisoria che l'ufficio 
tecnico è riuscito a effettua- 
re in base a un primo elen- 
co ufficiale dei danni comple- 
tato stamattina e consegnato 
al rettore. 

Circa 300 milioni sono ne- 
cessarì per ripulire « muri 
interni ed esterni delle facol- 
tà, altrì 150-200. milioni per 
riparare e sostituire cancelli, 
vetrate, banchi, cattedre, ba- 
cheche, poltrone, scrivanie e 
uffici devastati nei giorni “del- 
l'occupazione. Ì 

R. R. 


I gruppì parlamentari PCI, PSI e PRI hanno rinviato 
‘a oggi la decisione - Ma l’orientamento è chiaro 


il ruolo delle forze dell'ordine. 
Cossiga, a questo punto, dopo 
aver sottolineato che wi proble- 
mi politici e culturali debbono 
essere affrontati e gestiti con il 
metodo delle forze politiche e 
culturali», ha detto che «a que- 
sti problemi è pericoloso e il 
\lusorio sovrapporre, aeritica- 
I mente, le pur fondamentali e 
igiuste esigenze di tutela dell’or- 
dine e della sicurezza ed i mec- 
canismi. dell’interventa, necessa- 
riamente autoritario della poli 
zia. Certo — ha aggiunto — vi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 22 

La decisione dei gruppi par- 
lamentati del PCI, del PSI e 
del PRI sulla «questione Ru- 
mor» nel quadro della vicen- 
da Lockheed, è stata rinvia- 
ta a domani dopo un'intensa 
giornata di discussione tra i 
presidenti delle tre formazio- 
ni politiche svoltasi nella sede 
del gruppo socialista di Mon- 
tecitorio, Si tratta, come si sa, 
della decisione sulla raccolta 
delle firme dei componenti 
della maggioranza dei deputa- 
ti e dei senatori (477) per por- 
te l'ex presidente del consi- 
glio Mariano Rumor in stato 
di accusa davanti alle Came- 
re in seduta comune che si 
riuniranno il 3 marzo prossi- 
mo per il dibattito «sulle posi- 
zioni processuali. degli ex mi- 
nistri della difesa Luigi Gui e 
Mario Tanassi imputati di 


L’IMPUTAZIONE SARA’ QUELLA DI DETENZIONE DI ARMI 


Sabato direttissima» 
per Renato Vallanzasca 


Il suo legale, avvocato Rosica, ha però sollevato un conflitto 
di competenza tra la magistratura’ romana e quella milanese 


Roma, 22 

Renato Vallanzasca sarà pro- 
cessato per direttissima dal 
tribunale di Roma sabato 
prossimo. Il reato è quello di 
detenzione di armi. L'ayvocato 
Camillo Rosica, difensore di 
‘Renato Vallanzàsca, ha però 
sollevato un conflitto di com- 
petenza tra la magistravura 
‘milanese e quella romana ri- 
guardante le vicende proces- 


ie, secondo'il legale, rischia di 
essere iniquisito da due diversi 
magistrati per gli stessi reati. 

L'istanza è stata presentata 
stamane al sostituto procura- 
tore di Milano, dott. Alfonso 
(Marra, il magistrato che inda- 
ge sul sequestro ‘Trapani, il 
quale adesso si trova nell'al- 
ternativa di dichiararsi incom- 
petente e di rinunciare per- 
‘ tanto all’inchiesta o di inve- 


suali del suo assistito 11 qua- ‘ 


NUOVA SEDE A MOSCA DELLA CAMERA DI COMMERGIO ITALO-RUSSA 


AUMENTANO GLI SCAMBI 
TRA L’ITALIA E L'URSS 


Il nostro paese avrebbe 


to un credito di 


650 milioni di dollari 


La nuova sede della Came- 
re di commercio italo-sovieti- 
ce, è stata inaugurata: oggi a 
Mosca alla presenza del mi- 
nistro italiano del lavoro, Ti- 
na Anselmi, del vice-ministro 
sovietico del commercio este- 
ro, Nikolai Komarov,, dell'in- 
caricato d’affari italiano a Mo- 
sca, Massimo Castaldo, e di 
una fitta delegazione della 
Confindustria, guidata dal pre- 
sidente Carli. Di questa le- 
gazione fanno parte tra gli 
altri i presidenti della Fiat 
(Agnelli), della Finsider (Ca- 
panna), della Finmeccanica 
(Viezzoli), della Banca com- 
merciale italiana (Monti), ed 
altri massimi esponenti del 
mondo industriale, finanzia- 
rio e commerciale italiano (ol- 
tre 180 persone) giunti per l’ 
occasione dall'Italia. 1 

‘Prendendo la parola duran- 
te ‘la cerimonia, il ministro 
Anselmi ha affermato che ‘l 
inaugurazione della nuova se- 
de «rappresenta un momento 
interessante nello sviluppo de- 


Mosca, 22 | 


gli scambi tra Italia e URSS, 
scambi che hanno raggiunto 
‘un notevole livello». 

L'on. Anselmi ha. insistito 
ancora sulla «difficile» situa. 
zione economica italiana che, 
' he, fatto rilevare, «rende più 
complicati gli scambi con 1’ 
URSS». «Il governo è presen- 
te — ha aggiunto il ministto 
— con la consapevolezza delle 
difficoltà in cui ci troviamo 
me, anche con la speranza che 
esse siano superate e che 
quindi gli scambi tra i due 
paesi si approfondiscano e si 
‘amplino. La mia presenza alla 
manifestazione odierna — ha 
concluso — sottolinea questa 
speranza). 

Il vice ministro sovietico 
per il commercio estero, Ka- 
‘marov, dal suo canto, ha det- 
to che la nuova sede della 
Camera di commercio. «per- 
metterà di allargare ancor più 
i contatti ed i rapporti tra i 
due paesi nel campo della 
cooperazione economica, scien- 
tifica e tecnica». ; 

Egli ha fatto rilevare.il no. 


anni, dell’interscambio tra i 
due paesi, ma ha anche soste- 
nuto che «non tutte le possi- 
bilità sono state esaurite». Ko- 
‘marov ha poi espresso la pro- 
pria soddisfazione per l’affer- 
mazione del ministro Anselmi 
circa «gli sforzi che il gover- 
no italiano si impegna a com- 
piere per sviluppare ulterior- 
mente. gli scambi italo-sovie- 
tici». 

Tl ‘vice ministro del. com- 
mercio estero dell'URSS ha 
infine dichiarato:  «Cerchere- 
mo di trovare una soluzione 
alle difficoltà relative agli 
aspetti finanziari della coope- 
tazione. economica tra i due 
paesi». Egli ha alluso al nuo- 

| vo credito chiesto all'Italia 


| tevole aumento, negli ultimi 


dall'URSS (650 milioni di dol- 

‘ lari) e che non è stato ancora 
accordato perché. l’Italia a- 

vrebbe posto nuove condizioni 

(negoziabilità dei titoli e più 

alto tasso di interesse), fino- 

ta non accolte dai sovietici. 

d (Ansa) 


stire della questione la Corte 
di cassazione. 

L'istanza proposta dall’avvo- 
cato Rosica si basa su due 
elementi. Il primo è che il 
giudice romano, dott, Di Nar- 
do, il quale ha incriminato 
Vallanzasca per il ritrovamen- 
to delle armi nell’appartamen- 
to della Traini, a Roma, ha 
rivolto al bandito una domafi- 
de. riguardante anche il se- 
questro di Emanuela Trapani. 
Il secondo elemento riguarda 
il possesso delle armi per le 
quali Vallanzasca dovrebbe es- 
sere processato per direttissi. 
ma a Roma. Siccome, osserva 
l'avvocato Rosica, le stesse ar- 
mi potrebbero essere state 
usato dal suo assistito per il 
sequestro della ‘Trapani, Val. 
lanzasca sì troverebbe a esse- 
Te processato e magari con- 
dannato due volte per lo stes- 
so fatto. 

Il conflitto di competenza 
sollevato dall’avv. Rosica po- 
ne un ostacolo alla celebra- 
zione del processo per diret- 


| tissima che il sostituto procu- 


ratore Marra vuole celebrare 
nei riguardi del solo Vallanza- 
sca, per i sequestri. di Ema. 
fuela Trapani e dell'imprendi. 
tore di Vergiate (Varese) ‘Rino 
(Balconi, liberato dopo la cat- 
tura del bandito milanese sen- 
ze, il pagamento del riscatto. 
(Il dott. Marra, infatti, stamani 
he, detto ai giornalisti che in- 
tende processare per direttis- 
sima Vallanzasca, reo confes- 
so per entrambi i sequestri, 
stralciando la posizione degli 
altri imputati nei riguardi dei 
quali richiederà la formalizza- 
zione dell’istruttoria per syol- 
gere ulteriori accertamenti in 
merito alla loro posizione pro- 
cessuale, 

Il dott. Marra ha riferito 
inoltre che è sua intenzione 
recarsi quanto prima, forse 
addirittura entro questa setti- 
mana, a Roma per interrogare 
Pierluigi Concutelli, l’apparte- 
nente a «Ordine nuovo» trova- 
to in possesso di 11 milioni di 
lire provenienti dal riscatto 
pagato per la liberazione di 
Emanuela Trapani. 

1) processo contro il bandito 
milanese comunque sì celebre- 
Tè, davanti alla nona sezione 

enale del tribunale. P.M. sarà 
il dott. Giovanni De Nardo, il 
quale’ ha. svolto le indagini 
sulla detenzione di armi. Val- 
lanzasca è chiamato a rispon- 
dere di aver detenuto un pic- 
colo arsenale nell’attico:disvia 
Volusia, nella zona della Cas- 
sia vecchia. Accanto a lui do- 
vrebbe comparire anche Ros- 
sano Cochis, 

1 (Ansa) 


ALLA GORTE DEI CONTI 


IMPUGNATA LA NOMINA 
di Eugenio Campbell 


Roma, 22 
La nomina di Eugenio Camp. 


bell a presidente della Corte || 


dei Conti è stata impugnata. Lo 
ha fatto, con un ricorso al tri- 
bunale amministrativo regionale 
del Lazio, un magistrato dello 
stesso organo di controllo dei- 
lo Stato, il consigliere Alfonso 
Ferrucci, Il ricorso è giunto 
stamane alla prima sezione del 
tar, Ferrucci — che fa parte 
dell’associazione dei magistrati 
della Corte dei Conti — chiede 
l'annullamento del decreto del 
Capo dello .Stato com il quale, 
nel settembre scorso, venne no- 
minato il muovo presidente del- 
la Corte. (Italia) 


sono valori essenziali di legali 
|tà e di ordine che debbono es- 
|sere fatti valere con la coazio- 
ne, ma l’azione di polizia deve 
sempre inserirsi in una più ar- 
ticolata azione politica, di com- 
petenza del governo e del Parla- 
‘mento se non la si vuole ridur- 
re a pura opera di repressione»: 
Secondo Cossiga, inoltre, «un 
uso non appropriato, nei modi 
e nei tempi, dei mezzi coerociti- 
vi non ristabilisce l'ordine, ma 
rischia anzi di creare disordine, 
con danno per la comunità, per 
la credibilità dell'autorità, per 
il prestigio e l'incolumità del- 
le forze dell’ordine. In una so- 
cietà aperta e democratica — ha 
concluso dl ministro — l'inter- 
vento della polizia non-può non 
essere basato, sempre, su una 
corivincente ed accoglibile moti- 
vazione, questa è la linea su cui 
si muove il governo e sulla qua- 
le ci sì è attenuti anche nelle 
vicende dell’ateneo romano». 
. Ci sono state quindi le repli- 
che degli interroganti. Sono in- 
tervenuti gli on. ‘Giannantoni 
CECI); Cicchitto (PSI); Cabras 
(DC); Preti (PSDI); Costa (P. 
L.I.) e Borromeo d’Adda (De 
mocrazia nazionale). Per Gian- 
nantoni. (PCI) l’azione fin qui 
attuata dal governo per. fron. 
teggiare la violenza, non solo 
nelle università «non ha mai ve- 
tamente tenuto conto della real- 
tà obiettiva», E' necessario, in- 
vece, ha detto ‘Giannantoni, un’ 
vise GENI nel a della |azione molto più ferma per ri- 
serrata discussione che Cè |snondere, con un programma di 
RES Sa dei grup- | riforme, alle contestazioni del 
RA quale è il «nodo» del | movimento studeni METRI 
problema? Secondo quanto si to in questo Mode A Da SE 
è appreso (al termine della {10 — si blocca la tensione d 
Fiunione : sei presidenti han- |vuta al malessere e alla crisi 
no mantenuto uno strettissi. |delle masse giovanili», 
mo riserbo) nessuno dei tre | Il socialista Cicchitto ha so- 
gruppi parlamentari intende- istenuto che è indispensabile lo 
Tebbe assumere l'iniziativa ! sviluppo di un confronto tra le 
della stesura del documento :forze politiche e quelle dell'uni- 
che dovrebbe spiegare le ra- ! vereità, «tanto più che il Pae 
gioni per le quali le tre forze ha bi di h 
politiche non intenderebbero ‘© bisogno oggi DUOvi 
procedere alla raccolta delle |sbocchi politici e di una vera e 
firme (sembra, infatti, che |propria svolta». Cabras (DC) ha 
tutti siano orientati in senso |osservato che «non serve inno- 
negativo sulla incriminazione |vare l’alibi delle mancate rifor- 
di Rumor). me da parte di chi, negli ultimi 
In serata ci sono state SUl- |anni, ne ha presentato due 0 
la questione riunioni dei pre- |irg di segno opposto. Si deve 
sidenti dei gruppi del (PCI, del ifiveds =Sia'eggiunto ‘Cabras Ei 
ripensare il tipo di sviluppo del- 
l'università e formulare scelte 


PSI e del PRI con i massimi 

dirigenti dei rispettivi partiti. 
diverse. Non si può delegare 2 
nessuno la difesa della convi- 


corruzione aggravata nella vi- 
cenda delle bustarelle pagate 
dalla Lockheed per facilitare 
la vendita alla nostra aero- 
nautica degli ormai famosi 
Hercules C-130, 

‘Rumor è stato prosciolto 
dalla commissione parlamen- 
tare inquirente da ogni adde- 
‘bito con 10 voti favorevoli e 
10 contrari (nella votazione, 
come si sa, ha prevalso il vo- 
to del presidente del «tribu- 
nale del Parlamento», il sena- 
tore democristiano Mino Mar- 
tinazzoli, che, secondo quanto 
stabilisce la legge sui giudizi 
di accusa, in caso di parità, 
vale il doppio), 

Non essendo stato prosciol- 
to con la maggioranza dei tre 
quinti dei componenti la com- 
missione inquirente (12. voti 
venti commissari), l’ex presi. 
dente del consiglio, sempre 
secondo quanto prevede la 
legge sui giudizi di accusa, 
può essere messo in stato di 
‘accusa davanti alle Camere al. 
la condizione che la maggio- 
ranza assoluta dei parlamen- 
tari lo chieda esplicitamente 
attraverso una accolta di 
firme, 

Teri la decisione dei presi. 
denti dei gruppi del PCI, del 
PSI e del PRI era data per 
certa per quest'oggi. Non e- 
ra stato possibile ottenere in- 
discrezioni sulla questione € 
ciò aveva creato un clima di 
vera e propria «suspense» ne- 
gliambulacri di Montecitorio. 
Oggi, però, sono sorte improv- 


Ma sembra che le difficoltà 
non siano state superate. C 
P. C. 


LUTRING IN PERMESSO 


lcedi 


permesso per preparare alcuni quadri da mandare alla mostra organizz: 


’Telefoto Ansa 


Roma — Luciano Lutring (a sinistra) con la moglie, Yvonne e l’avvocato Antetomaso in un 
albergo. Lutring, in carcere a Brescia, deve scontare ancora quattro anni, ma ha ottenuto un 


I 


venza sociale nel Paese e. nelle 
‘università. E' infatti compito 
dello Stato democratico ricorda. 
re che l'università e la libertà 
del dibattito e del dissenso è 
un bene universale che non ac- 
cetta limitazioni». 
P. C. 


Carter . 


contribuito ad aggravare la 
situazione dei dissidenti sovie- 
tici. Baker è stato uno dei lea- 
der congressuali ricevuti sta- 
mane dal capo dell'esecutivo 
ed ha parlato sai giornalisti 
uscendo dalla Casa Bianca. Do- 
po avere premesso di condi- 
videre «le simpatie, gli ideali 
e le ambizioni» del Presidente 
Carter nel rilanciare la difesa 
dei diritti umani nel mondo, 
il senatore ha dichiarato che 
quello di Sakharov è un ca- 
so tipico che avrebbe richie- 
sto maggiore prudenza e di- 
screzione. Egli non intende 
per ora andare oltre questo 
commento, ma si riserva di 
sollevare la «questione in Se- 
nato se questa dovesse allar- 
garsi. k 

‘Il dissenso di Baker esprime 
un'opinione abbastanza diffu- 
sa neglilambienti conservato- 
ri, che temono l’inasprirsi del- 
le relazioni USA-URSS se Car- 
ter continuerà ad alzare la 
yoce in favorè dei dissidenti 
sovietici. Come si ricorda Sak- 
harov. si era appellato per 
iscritto al Presidente america- 
no, chiedendogli di ribadire 
il suo appoggio alla causa del- 
le libertà individuali, e Carter 
ha ritenuto di rispondergli, 
mantenendo le promesse fat- 
te nel discorso inaugurale. Mo- 
sca ha già formalmente prote- 
stato per questa lettera, ma 
la Casa Bianca ha comunica- 
to successivamente che il Pre- 
sidente non sì sarebbe lasciato 
intimidire. 

Da segnalare, infine, le ac- 
cuse di violazione degli accor- 
di di Helsinki rivolte dalla 
stampa sovietica, a tre stazio- 
ni radio americane che diffon- 
dono i loro programmi mei 
paesi dell'Europa orientale. 
Le emittenti in questione so- 
no «Radio Free Europe», «Ra- 
dio Liberty» e «The Voice of 
America» che în due diversi 
commenti vengono accusate 
dalla. «Pravda» e' dall'agenzia 
«Tass» di interferire negli af- 
fari interni dei paesi comuni. 
sti. Mentre la «Tass» parago- 
na la «Voice of ‘America» ad 
«un arrogante venditore che 
cerca di affibiare ai propri 
clienti merce vecchia. e ava- 
riata», l'organo del PCUS ac- 
cusa «Radio Liberty» è «Radio 
Free Europe» di ‘procurare 
forldì ai dissidenti e scrive che 
la «Voice of America» sta sol- 
levando «un baccano circa'pre- 
tese violazioni dei diritti, del- 
l’uomo». î 

(Ansa - Reuter) 


Neofascisti 


tro appartamento nel quale 
sono, stati sequestrati disegni 
‘tecnici di armi, tutto il ne. 
cessario per la falsificazione 
‘di documenti di identità e pas- 
saporti italiani, apparecchia- 
ture elettroniche e telecoman- 
di ‘per esplosivi, armi e mu- 
nizioni e due automobili con 
targa italiana, una «Mercedes» 
ea ta Milano) ed una «Chry- 
sler». 

Dalle prime indagini si è 
potuto stabilire che la fab- 
‘rica clandestina era in gra- 
do di produrre cinquanta ar- 
mi al mese, di un tipo parti- 
‘colarmente adatto per azioni 


‘ di terrorismo. Mentre le ‘ope- 


razioni della «guardia civile» 
proseguono. per identificare 
‘altri eventuali appartamenti 
di cui si servivano i membri 
della «internazionale nera», le 
persone arrestate che ‘hanno 
‘ammesso in parte le loro re 
Sponsablità sono state messe 
a disposizione delle autorità 
giudiziare. 
È : M. 0. 


Tombesi 


«Quiridi sarebbe un grave er- 
rore e un incredibile contro. 
senso — ha sottolineato l’on. 
Tombesi — ratificare questi 


Period essi ole seo 
e di es: 

zabili o contrastanti nei loro 
effetti con le finalità che inve- 
ce si prefiggono. In particola- 
re — ha aggiunto il deputato d. 
c. — il vice-presidente della 
commissione. affari esteri sen. 


‘Pecoraro ha convenuto che mo- - 


difiche debbono essere fattibili 
per tener conto, ‘perlomeno, 
delle conseguenze ecologiche, 
dei problemi economici se .so- 
ciali e di protezione del lavoro 
italiano che la prevista zona 
franca industriale comporta. 

«Ho ancora. fatto presente 
che Trieste nella attuale diffi- 
cile situazione in cui si trova 
ha bisogno che alcuni dei prov- 
vedimenti da emanare in ot- 
temperanza alla legge di rati. 
sa siano immediati. In primo 
luogo norme speciali per il 
porto di Trieste che ne rico- 
noscano la funzione interna- 
zionale e di conseguenza ne 
consentano l’esercizio compe. 
titivo con i porti esteri. Suc- 
cessivamente ho fatto presente 
che tra le opere infrastruttu- 
rali urgenti da. prevedere al- 
meno una deve iniziare imme- 
diatamente: si tratta del com- 
nletamento della autostrada 
Udine-Tarvisio il cui progetto 
è già anche formalmente al 
provato ed è solo privo del fi. 
nanziamento, 

«Infine ho sostenuto — ha 
concluso l’on. Tombesi — che 
il governo, se necessario an- 
che .con separato provvedi. 
mento, deve definire, contem- 
poraneamente. all’'indennizzo 
per i beni abbandonati in zona 
*B”. anche quello di tutti 1 
territori ceduti, risolvendo: fi- 


nalmente un problema aperto 
ata a Parigi dall'Unesco ’ da più di 30 anni». E 
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: Mercoledì, 23 febbraio 1977 
ue incubi 


}E POSTULATO freudiano 
che i sogni abbiano quasi 
sempre significati multipli, è 
indubbiamente fra quelli che 
possono più facilmente venir 
verificati dai profani. Ne ho 
| fatto io pure mipetuta espe 
rienza: tra l'altro al tempo 
in cui più viva era la preoc- 
| cupazione per la sorte di 
Israele e più pessimistiche 
le previsioni. Due sogni di 
quel periodo erano certamen-' 
te ispirati da questo stato 
d'animo. Ma in essi si riflet- 
teva pure una spiccata ambi- 
valenza verso gli animali, che 
amo moltissimo (se non al 
tro perché non appartengono 
al genere umano e non li si 
dice creati ‘ad immagine di 
Dio), ma che poi mi si 
presentano come giustizieri, 
quando l'ansia e il nimorso 
si trasformano ‘in incubi, A 
parte questi significati, anche 
altri. certamente più impor- 
tanti dal punto di vista per- 
sonale e — diremo così — 
olinico, potranno essere fa- 
cilmente individuati da chi 
abbia qualche ' conoscenza 
della materia. Ma su di essi 
non è davvero il caso che 
mi soffermi esplicitamente. 
Ecco i due sogni. 
od 

Sono ancora nella mia vec- 
‘chia abitazione che condivi- 
devo con mio zio, ma egli È 
già morto e sono,solo in casa. 
Suona alla porta. Scendo dal 
letto in pigiama ed apro. E' 
Rahèl. E’ sola. Piange. Capi- 
sco subito: è l’unica soprav- 
vissuta della famiglia. La fac- 
cio entrare e le dico in ebrai- 
co; «La mia casa è la tua 
casa». E penso: nella sua ter 
ribile disgrazia, è stata an- 
cora fortunata. Avesse nitar- 
dato ancora di .due giorni, 
non avrebbe trovato nessuno. 
To sarei scomparso o mi sa- 
rei trasferito altrove, in una 
‘casa non mia: non so. La fac- 
cio entrare nella stanza che 
era stata della domestica di 
mio zio. Rabèl è una bellis- 
sima ragazza di diciott’anni. 
Non è (e me ne meraviglio) 
uni po’, troppo grossa, come 
risultava dalle fotografie. An- 
zi, è alta e slanciata, di for- 
me perfette. Ma è vestita di 
una tuta blu sudicia di mor- 
chia (ha combattuto sui ‘carri 
armati, penso) e puzza forte 
di morchia irrancidita. 

Chiudo Ja porta della stan- 
za dove è entrata e torno 
a letto nella mia. Ma dopo 
‘poco Rahèl'entra da me, sem- 
pre piangendo. Non è più in 
tuta: forse in pigiama, forse 
in un vestitino estivo. E di 
nuovo mi colpisce) la sua 
straordinaria bellezza. Dice: 
«Non posso stare di là sola. 
Ho freddo. Ho paura». Sono 
un po’ seccato. Sono terri 
bilmente stanco ed avrei VO 
glia di stare disteso, fermo, 
ad occhi chiusi. Ma scendo 
dal letto ed apro l'armadio- 
letto che c'è nella mia stan- 
za. C'è qualche cosa che non 
va ed armeggio a ‘lungo per 
metterlo a posto. E! piccolo 
e sta tutto di sghimbescio. 
Ma Rahèl vi si stende e pare 
non stia scomoda. |‘ 

Per un po’ sembra si sia 
calmata; ma poi riprende @ 
piangere. «Ho freddo», ripe- 
te. «Vengo in letto con te». 
Non rispondo, e subito me 
la trovo nel letto, distesa ac- 
canto a me. E’ proprio tutta 
gelata. Per qualche secondo 
sta fermissima. Ma poi si 
stringe forte a me (e mi dol- 
gono tutte le ‘mie vecchie ossa 
artritizzate), mi accarezza, 
singhiozza. Possibile — mi 
dico —.che, nello stato in 
cui si trova, dopo tutto quel 
lo che ha passato, voglia fare 
all'amore? E con un vecchio 
come me? Non provo né de- 
siderio, né tenerezza. Solo 
una certa compassione ed un 
certo imbarazzo. Ed. inolire 
come una punta di rimorso. 
Forse so che sto sognando 
e non dimentico che in un 
certo senso si è sempre re- 
‘sponsabili di ciò che si sogna. 
Forse provo rimorso di esse 
re vivo, quando tanta gioven- 
tù è caduta nel paese dal 
quale ho disertato. 

Il dolore si fa sempre più 
forte. «Non stringermi così, 
mi fai male», le dico, pur 
vergognandomene Un poco. 
E, come per ammansirla, le 
accarezzo le spalle. Le mie 
mani sprofondano mel mor- 
bido pelo di un grosso felino, 
«Se è un leopardo, è finita. 
Ma forse è un ghepardo», 
penso. «Forse gioca». E mi 
sorprendo — non senza di 
sprezzarmi per il vile attac- 
camento ad una vita di cui 
sono tanto stanco — a desi- 
derare che sia un ghepardo: 
Ma sento che il felino, in cui 
Rahèl si è trasformata, mi 


azzanna alla gola, sprofonda | 


: gli artigli nel mio petto. Il 


dolore è terribile ed ora desi- 
dero solo che la morte arrivi 
presto. E mi sveglio con un 
piccolo attacco di cuore. 


do 


Hagàr, che mi è sempre 
stata molto simpatica ed è 
sempre stata gentile con me, 
è trattenuta da due donne 
anziane, credo due ‘amiche 
delle mie cugine, ma non ri- 
cordo quali, E' carina come 
al solito, ha soltanto gli inci- 
sivi un po’ più grandi e più 
sporgenti, e mi guarda .con 
odio. Capisco, benché non di 
ca uma parola, che incolpa 
me della morte del marito, 
perché egli è andato ‘invece 
di me nel bunker dove lo 
hanno sorpreso gli egiziani. 
Intuisco che vorrebbe squar- 
ciarmi la gola coi suoi grandi 
denti (è un residuo diumo 
dei due alani che hanno sg02- 
zato il ragazzo entrato nel 
parco di una villa per fare 
il bagno nella piscina). 

Per .un poco cerco di am- 
mansirla, di spiegarle che io 
non ho colpa alcuna, che non 
è vero che dovevo andare io 
sulla linea Bar-Lev, che sono 
vecchio, che non mi avrebbe. 
ro lasciato andare neanche 
se lo avessi desiderato e mi 
fossi offerto volontario. Le 
accarezzo i capelli e la fron 
te un po’ come accanezzerei 
il capo di un cane per cal 
marlo; ma sono .i capelli e 
la fronte di una giovane don- 
na. Per un momento provo 
quasi un impulso di tenerez- 


sione per lei, che è stata pri- 
vata, per avvenimenti così 
assurdi ed imprevisti, del ma. 
rito che amava tanto, per cui 
io pure avevo avuto tanta 
simpatia ed affetto. Ma do- 
vrebbe pur capire, dovrebbe 
pur poter superare quell’odio 
assurdo, vincere quell'impul- 
so atroce. 

Invece, vedo che non mi 
crede, che non afferra nem- 
meno il senso delle mie pa- 
role, Le due donne che la 
trattengono hanno l’impres- 
sione che si sia calmata. 
Adesso la lasceranno libera e 
lei mi balzerà addosso. (La 
solita incoscienza, da parte 
delle due donne; il solito «ot- 
timismo» nei confronti di 
pericoli che non minacciano 
direttamente, ma incombono 
su persone di cui în fondo 
importa poco): C'è però vici. 
no a me un grande blocco 
di ferro, forse un'incudine 0 
una scultura astratta. Potrei 
afferrarlo e difendermi con 
quello. Stendo la mano ver- 
so di lui, ma poi la ritraggo. 
Le dovrei spaccare la testa, 
probabilmente ucciderla, in 
ogni caso ferirla gravemente. 
Ho diritto di disporre così 
di una giovane vita, di infie- 
rire su di uma creatura im- 
pazzita dal dolore, ché non 
ha colpa di quello che fa? 
Ed è poi vero che sono del 
tutto innocente? Non sono 
stato forse contento che non 
ero io là sul Canale, che ci 
fossero altri, che ci fosse lui? 

Bisogna che mi rassegni: € 
mi chiedo se si muore pre- 
sto, senza troppe sofferenze, 
con la carotide squarciata. 
Ma lei sì è trasformata del 
tutto in un cane gigantesco, 
in un alano color sabbia, che 
balza verso di me icon un 
orribile ringhio. E sento che 
mi «dilacererà a brano a bra- 
no» prima di uccidermi. Il 
terrore che si impadronisce 
di me, mi sveglia. 

Giorgio Voghera 


za, che sopraffà l’onrore e lay 
‘paura, e una grande-compas- 
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IL PICCOLO 


SOPRA UN NUOVO PENETRANTE E APPROFONDITO STUDIO DI LEONARDO TRISCIUZZI 


UEI CARI BAMBINI 


Drammatica e sconcertante scopert. 
in quel delicato «congegno» e d’intendere il suo ins 


a dell'infanzia con la volontà di penetrare 


Da tanto che lo conosco, Leo- 
nardo Trisciuzzi, ho finito per 
perdere il numero degli anni. 
Anche perché, dietro îl suo sor- 
riso, riesce a cancellare le ine- 
vitabili «rughe» del tempo: si 
parla di lavoro, di bambini 
(non più dei nostri, si capisce, 
quelli sono già «grandi») cioè 
ancora di lavoro, pane per noi 
— in tutti i sensi — lui con 
ì suoi studi, a livello, si dice 
così, no?, universitario, 10, di- 
ciamo, un pochino più sotto, 
a contatto diretto con la «ma- 
teria prima». 

Ogni tanto, Trisciuzzi, che è 
docente di pedagogia alla no- 
stra Università, mi fa vedere 
un suo libro appena pubblica- 
to. Lo invidio, non so come 
faccia. Ormai ha alle spalle una 
piccola biblioteca, scritta da 
lui, s'intende: «Cultura ‘e mito 
nel Robinson Crusoe», poi una 
«scelta» del medesimo Robin- 
son (che lessi, con successo, în 
una mia classe), il «Trattato 
dell'educazione di John Milton», 
«Cibernetica ed apprendimen- 
to», «La. sperimentazione», «L’ 
apprendimento programmato» 
e, în cantiere, «Il consigliere 
scolastico» € «Psicopedagogia 
dell’uomo sociale». 

L'ultimo libro, appena uscito, 
è «La scoperta dell’infanzia». E? 
un’opera, di non grande mole, 
divisa in due parti. La prima 
ha come soggetto la conoscen- 
za dell'infanzia, la seconda of 
fre una selezione, molto inte- 
ressante di «diaristi», cioè di 
uomini, dì diversa qualificazio- 
ne culturale, i quali però rivol- 
gono tutti la loro attenzione, e 
ne scrivono, al mondo dell’in- 
fanzia. 

«Per lunghissimo tempo l’in- 
fanzia rimase per l'adulto un 
territorio sconosciuto e impe- 
netrabile. Diversi motivi ne fru- 
stravano l’accesso: innanzitut- 
to l’idea che in essa si celasse 
una natura sacra che non spet- 
tava ull’uomo di profanare». 


Il «cucciolo» 


—_—__ 


Così il bambino, questo «cuc- 
ciolo dell'uomo» rimase per 
lungo tempo emarginato 0 in- 
distinto dalla società degli adul- 
ti. Erano belli, puri, ma «cuc- 
cioli», non animali e non anco- 
ra uomini. Tanti ne nascevano 
e-tanti, in maniera impressio- 
nante, ne morivano prima an- 
cora di poter varcare la soglia 
dei cinque danni. IL piccolo es- 
sere che se ne andava non 
suscitava commozione eccessi. 
va, salvo che non fosse figlio 
di un personaggio particolar- 
mente importante. Nel 700 e, 
ancora nell’'800, alimentazione 
e cure mediche erano assolu- 
tamente deficitàrie. La fame 
riappariva ogni mattino come 


un mostro grigio che non riu 


sciva mai ad essere soddisfat- 


‘to. Non esistevano norme die 


tetiche. Del cosiddetto «frutto 
dell'amore» ci sì liberava ap: 
pena era possibile: è ricchi af- 
fidando i rampolli @ mutrici e 
pedagoghi, î poveri e «comun: 
que quelli che non ritenevano 
utile tenere i figli» abbando- 
‘nandoli, semplicemente. 

Nacquero istituti per acco. 
gliere tuiti questi bambini e, 
purtroppo, în molti di essì le 
condizioni di vita dei piccoli 
ospiti erano, diciamo pure, be- 
stiali. Tanto che morivanò in 
numero impressionante. L’auto- 
re fornisce dati numerici che 
nella loro scarna evidenza sono 
allucinanti. 

Il riscatto dell'infanzia sì eb- 
be con l'espansione dell’indu- 
stria. tra il XVIII e il XIX 
secolo. Si trovò conveniente 


| reclutare bambini în aran nu 


mero nelle fabbriche di tessuti, 
dove svolgevano compiti di «an: 
nodatori» (riannodavano cioè 
i fili che si rompevano nelle 
macchine per torcere e filare), 
oppure sostituivano bobine e 
scopavano gli scarti, Queste re- 
clute del lavoro potevano avere 
un'età che andava dai cinque 


agli otto anni. Oltre che negli 


bambini entrarono anche nelle 
miniere. Ormai erano molto ri- 
chiesti. Così minuti e svelti, si 
infilavano in pertugi preclusi ai 
minatori, trascinavano carretti 
carichi di minerale, legati ai 
loro corpi mediante cinghie 0, 
peggio, con catene. Costituivano 
anche nel mondo del lavoro, 
nel quale pure erano stati am- 
messi, un'inerme classe subal- 
terna. 


I <diari> 


Secondo un'inchiesta sui con- 
tadini in Sicilia, svolta nel 1876 
dal Sonnino e riportata nel te- 
sto, risulta che, nelle rolfare; 
dei ragazzi dai sette agli undici 
anni, chiamati «carusi», veni- 
vano, per così dire, subaffittati 
da operaì adulti, î «picconieri», 
e costretti a lavorare sottoter- 
ra da otto a dieci ore al giorno, 
Né ‘inigliore era la situazione 
nelle miniere di carbone dell' 
Inghilterra. I bambini «paga- 
rono un alto prezzo per potersi 
riscattare dalla condizione di 
esseri inferiori, come erano 
considerati; e soltanto quando 
vennero giudicati, al pari del- 
l'adulto, utili alla società — al 
‘capitalismo — ottennero un 
tale privilegio. 

«Naturalmente anche prima 
dell'età dell'industrializzazione 
i ragazzi venivano utilizzati non 
appena erano idonei a soppor- 
tare la fatica di un lavoro, ma 
il loro impegno in forma mas- 
sificata rese. pubblica la loro 
presenza e quindi la loro inci- 
denza nell’economia e nella s0- 
cietà. E questo ju il primo 
passo: al secondo si arrivò at- 
traverso! le osservazioni sulla 
psicologia: del bambino, svolte, 
sin dalla nascita, in modo 
scientifico». 

Dopo un tale panorama, in 
vero sconsolante, della condi 
zione infantile, si passa, nella 
seconda parte del libro ad una 
scelta di «osservazioni» redatte 
in forma diaristica da autori 
quali Johann Heinrich  Pesta- 
lozzi, Dietrich Tiedemann, Hip- 
polyte Taine, Charles Darwin e 
Luigi Ferri. Bisogna riconosce- 
re che Trisciuzzi ha compiuto 
un buon lavoro per il fatto che 
questi saggi, ancorché. citati, 
non erano di facile reperibilità. 
La loro presentazione ha quin 
di un carattere di «primizia» 
e costituiscono una «sutura» 
culturale per chi voglia acco- 
starsi, ad esempio, a testi di 
Freud e di Piaget. Noi, tutta- 
via, li abbiamo letti come può 
fare un lettore comune, valu- 
tandone l'interesse per ciò che 
suggerivano, alla nostra, sensi 
bilità 

Pestalozzi ha scritto un dia 
rio sull'educazione del figlio, 
che va dal 27 gennaio al 19 feb. 
braio 1774. Uno spiraglio, dun- 
que, piuttosto esiguo ma co- 
munque significante sul pen 
siero dell'autore e, în forma 
mediata, sulle contraddizioni di 
un. «particolare momento di 
trasformazione culturale a ca- 
vallo del Sette con l'Ottocento». 
Pestalozzi crede nell'educazio- 
ne, «ma non come sviluppo del- 
Ta personalità in sé — concetto 
borghese che egli lascia volen- 
tierì alla borghesia; egli crede 
ad un'educazione che possa e 
debba offrire a tutti, e parti- 
colarmente al povero, l'aiuto 
necessario nella lunga e diffi- 
coltosa strada verso l’eticità, 
verso quel sentimento morale 
che rende l'individuo — nello 
stato borghese — cittadino @ 
pieno diritto. Perciò il povero, 
affinché prenda ‘coscienza della 
propria classe, dev'essere edu- 
cato alla povertà». 


1748, laureato in filosofia e pre- 
cettore di nobili rampolli, ci ha 
lasciato delle «Osservazioni sul- 
lo sviluppo delle facoltà men- 
tali nei bambini» e, nella fatti- 


specie, di suo figlio Friederich 
(che sarebbe divenuto profes: 


Roma — Olga Bisera diventa pilota: L'attrice infatti, 
mi amò» assieme a Roger 
Y'aereo, prendendo il prevetto; Nella foto Ol: 


Bond la spia che 


dopo aver 
Ore, 


ha coronato 
[ga è a lezione all’Aeroclub dell’aeroporto dell’Urbe 


tTelefoto Ansa 
terminato le riprese di «James 
il suo sogno di pilotare | 


opifici dell'industria tessile, 1° 


Tiedemann, nato a Brema nel, 


sore di. fisiologia. ad Heidet- 
berg). Egli lo guarda attenta- 
mente questo suo bambino, ne 
segue tutti i movimenti, îl suo 
graduale manifestarsi di essere 
sensibile e pensante (almeno 
in una fase che ha la tenera 
luce dell'alba) e annota ì dati 
e le riflessioni che ne derivano. 
Ci offre così una sorta di sag- 
gio molto vivido e, come 0s- 
serva  Trisciuzzi, «moderno», 
che indica «notevole capacità 
di osservazione e disposizione 
scientifica, ma sempre a livello 
intuitivo». : 

Molto acuto è il breve testo 
di Darwin, «Schizzò biografico 
di un bambino», cioè il figlio 
medesimo dello scienziato, Wil- 
liam Erasmus. Derwin ne esa- 
mina î momenti di collera, di 
paura, le sensazioni piacevoli, 
i sentimenti affettivi, le. asso- 
ciazioni di idee, il senso mo- 
rale, la timidezza, i mezzi di 
comunicazione. Tutto ciò è rap- 
presentato con la ‘perspicuità 
propria di un uomo dedito alla 
scienza ma, al tempo stesso, 
con un senso di cordiale par- 
tecipazione che ne fa un testo 
di godibile leggibilità. Com'è 
anche per la «Nota sull'acqui- 
sizione del linguaggio» del Tai- 
ne che ha, come protagonista 
dell’indagine, una bambina se- 
guita nell’aprirsi della voce ai 
suoni dapprima non chiaramen- 
te interpretabili e poi via via 
collegati a significati ben de- 
“finiti. 

Infine Luigi Ferri, nato a Bo- 
logna nel 1826, vissuto ‘pratica. 
‘mente per tutti i suoi anni in 
Francia sì da poter conside- 
rarsi acquisito al mondo cultu- 
rale francese, studioso di filo- 
sofia e insegnante di tale di- 
sciplina in vari licei, compila 
un saggio che intitola «Osser- 
vazioni e considerazioni sopra 
una bambina», la figlia Betty. 
Questa Bettina è accompagnata 
per un certo numero d'anni da 
attente valutazioni dei modi in 
cui manifesta interessi e rea- 
zioni al mondo che la circonda. 
E’, questo del Ferri, il testo 
che ritiene, forse, meno! carat- 
tere di analisi scientifica e si 
configura in termini quasi nar- 
rativi. 

Appare comunque evidente în 
tutti questi saggi (lungo i qua- 
li ci accompagna l’assidua' pre- 
senza di Trisciuzzi, con le sue 
premesse 2 le sue note) la vo- 
lontà. di penetrare in quel de- 
licato «congegno» che è il bam- 
bino, di intenderne l’inseri- 
mento mell'ambiente, di stabi 
lire, per quanto possibile, del- 
le. generalizzazioni, dei dati 
scientificamente riscontrabili. 
Senza smarrire, almeno mell’ 
ambito delle pacine che ci so- 
no state offerte, il caldo flusso 
dell'afjetto, ‘tolto il quale, la 
«cifra» della scienza rimarreb- 
be.solo cifra, esatta ma arida. 

Qual è oggi, nel tempo in cui 
viviamo, le sorte dei bambini? 
Come vengono capiti, giudica- 
til accolti © respinti? Possiamo 
almeno affermare che, perché 


erimento nell'ambiente d’oggi 


diverissero «persone», perché 
jossero degli esseri, degni, Ol- 
ire che di moti amorevoli, an- 
che di rispetto e di compren 
sione, il cammino è stato du 
rissimo e seminato di vittime 
incolpevoli. 

Un'ultima cosa vorremmo an: 
cora aggiungere. Ci sarebbe 
piaciuto che sulla copertina 
del libro comparisse la ripro- 
duzione di un meraviglioso 
quadro di Louis Le Nain, visi- 
bile al Louvre: sono quattro 
bambini su un carro di fieno, 
quattro rontadinelli che paiono 
angeli dallo sguardo malinco- 
nico. E° un quadro nel quale 
(al di là ‘dei valori pittorici) 
Le Nain esprime una condizio. 
ne umana con intensità asso- 
luta. Ma per ciò che gli artisti 
hanno saputo intendere e jar 
intendere, osservando e descri- 
‘vendo il mondo dell'infanzia, 
occorreboe un discorso @ par- 
te. E può darsi che l’amico 
Trisciuzzi sia anche disposto a 
farlo, I 

Rinaldo Derossi 


Seul — Un carro armato americano a Sud della zona 
di quattro giorni tenutasi recente 
stesso da quasi trent'anni: una possibile minaccia dal 
ad un graduale disimpegno militar 


corso di una manovra 


Carter è favorevole 


mente. 
Nord. ll Presidente degli Stati Uniti 
‘e delle truppe americane nella zona, 


‘Telefoto Upi 


smilitarizzata fra le due Coreè, nel 


TI tema dell’esercitazione è lo 


‘Saffo, Alceo, Anacneonte: ba 
stano i nomi a dare un brivi- 
do sulla pelle, nel richiamo del 
tempo ‘lontano del liceo, quan- 
do, ‘improvvisamente, ineredi- 
bilmente, davanti alla stupefat- 
ta sete di scoperte scaturiva il 
miracolo della ilinica greca, la 
più grande poesia d'amore e- 
spressa dall'uomo. 

Fu un mondo nuovo, immen- 
so e glorioso, germogliato al 
sole felice di una .terra fre- 
quentata da dei che mutuava- 
no forme e passioni dagli uo- 
mini, e da eroi e fanciulle che 
attingevano le vette degli dei. 
«O Saffo, divina, dolce riden- 
te / dai riccioli di viola» can- 
tava \Alceo a quella che, fra 
tutti, aveva levato voce più al- 
ta, nell’isola che pareva crea- 
ta per l’amore. «Eros ha per 
cosso il mio cuore / come tur- 
‘bine che assale sul monte / le 
quercie» rispondeva. la fanciul. 
la; di Lesbo, con un'immagine 
cHe ‘ancora oggi, dopo due mil- 
lenni e mezzo, appare insupe- 
rata. «Una volta t'amavo, 0 At 
tide, un tempo / t'amavo: e al 
lora mi sembravi / ancora fan- 
ciulla acerba». 

Come resistere alla sugge- 
stione di tensioni così roven- 
ti? Allora e sempre: non c'è 
trasconrere di secoli che possa 
affievolirne l’impeto. Gli arti. 
sti continuano a rimandare l’ 
eco con risonanze che si am- 
plificano nel moto stesso del 
loro fluire. Così che non v'è 


uno che possa, in questi venti: 
cinque secoli, vantarsene dm 
mune. Ne è strettamente ne- 
cessanio avere studiato il. gne- 
co; avere gustato nella lingua 
originale quei «frammenti» che. 
anche mozzi, come ce li hanno 
restituiti i ritrovamenti poste 
riori, cantano a voce spiegata 
sulle corde più sensibili dell’ 
animo umano. 

Mascherini il greco antico 
non lo conosce, non ha soffer- 
to sui banchi di scuola la fati- 
ca della conquista letterale che 
necesfariamente precede l'af- 
flato lirico. Ma quale interpre- 
te egli sa essere di quella poe- 
sia! Ogni suo pezzo, si può 
dire, trae ispirazione da quei 
modelli. E non mi riferisco ne- 
cessariamente a quella sua 
«Morte di Saffo» ch’ebbi la ven- 
tura di ammirare nel suo stu- 
dio di Sistiana, nella cera an- 
cora calda della modellazione 
manuale (impronte di pollici 
come segni d'amore e di lot- 
ta), prima che fosse eternata. 
nel bronzo. Ma dico di quel 
Minotauro, che nella sua for- 
za impotente e mostruosa è 
uno ‘dei pezzi di scultura più 
alti che ci abbia dato l'arte 
contemporanea; dico delle dan- 
zatrici che nel panneggio clas: 
sico richiamano  irresistibil. 
mente ‘un certo bassorilievo 
greco-antico; e di tutte quelle 
rappresentazioni dichiarata. 
mente «greche»: To e Tiresia 
e Icaro o le Chimere, e Cas 


sandra e Prometeo, e tutta la 
serie di satini e fauni dionisia- 
ci «E' innegabile quanta assun- 
zione di teoria, di concettua- 
lità, d’insinuante stilismo — 
scrisse Alfonso Gatto a propo- 
sito della «Saffo» del '51 — sia 
da leggere in quest'opera che 
è tra le più intenzionali volute 
da Mascherini». 

Intenzionale, nel senso che 
si rifà scopertamente a quella 
cultura greca che a ragione È 
ritenuta la matrice della civil 
tà occidentale e mediterranea 
e che Mascherini ha assunto a 
‘propria ragione artistica.. 

Quante «Saffo» ha modella 
to Mascherini? Non meno di 
cinque che io sappia; e devo 
credere che non se ne sia an- 
cora liberato. Riamare questo 
mito è un suo bisogno irresi- 
‘stibile e ricorrente. 

La stamperia d’arte «Carte- 
giusy ha da poco pubblicato 
una cartella che raccoglie tre 
acqueforti di Maschi \enini cor- 
redate da dodici frammenti li- 
rici di Saffo, Alceo e Anacreon- 
te, sapientemente tradotti da 
‘Tino Sangiglio. Sono fra le ulti- 
‘me cose di Mascherini, vengo- 
no dopo i «fiori», e rappresen- 
tano ‘perciò un'interessante e 
imperioso ritorno alle forme 
antico-amate del nostro. mas 
simo scultore, Una cartella che 
acquista perciò un singolare 
valore di sintesi di tutta la sa- 
pienza creativa di Mascherini: 
classica e figurativa. Ché tale 


La protesta dei giovani 


“Siamo ormai in molti a cer- 
care di capire i motivi che 
hanno causato quasi una ri- 
volta nell’università di Roma 
durante ‘il recente comizio del 
capo comunista più autorevo- 
le del sindacalismo italiano, 
Luciano Lama. 

Prima di esaminare queste 
‘cause ‘complesse, mi pare di 
poter dire iche l'uomo non de- 
ve piacere ai giovani, per quel. 
la sua aria che appare spaval- 
da, con quella pipa eternamen- 
te accesa tra le labbra, in qua- 
lunque occasione, davanti a 
qualsiasi interlocutore, anche 
guando a nessuno viene in 
mente di fumare. 

Non è.questo però l'argo- 
mento fondamentale per capi 
te la psicosi diffusa nell’uni- 
versità di Roma, e purtropp> 
in tante altre università italia- 
ne, da Milano a Palermo. 
Quando leggo che soltanto a 


| queste ‘strutture 


‘Roma gli universitari iscritti 
sono il doppio di tutti gli stu- 
denti che frequentano le uni 
versità dell'intera Inghilterra, 
allora penso chè già in nuesto 
‘solo fatto c'è il nucleo più pro- 
fondo della tragica crisi giova- 
nile italiana, crisi che comvol. 
ge sia i livelli degli studi e del- 
Ta preparazione professionale 
dei giovani, sia gli sbocchi nel 
mondo del lavoro. 

La scuola italiana ha avuto 
sempre strutture debolissime, 
docenti retribuiti în modo ini: 
‘quo, molti persino costretti, 
subito dopo l’unità nazionale, 
specialmente nelle regioni de- 
presse, a fare i portabagagli e 
i galoppini dei «politici» du- 
rante le ore libere. Bisogna ri- 
flettere sulle radici antiche di 
fragilissime 
per capire tutto ciò che è ve 
nuto prima e dopo la contesta 
zione del ’68-69, che nei Paesi 
più avanzati è rientrata subito, 
ed ha portato maggiore serie- 
tà negli studi, maggiore impe- 
gno da parte dei giovani, mag- 
giore partecipazione e consa- 
‘pevolezza dei "problemi che 
contano in una società moder- 
na, Da noi invece puasi tutto 
si è risolto in un ene 
to pauroso: le scuole si sono 
affollate oltre ogni previsione, 


non per ampliare la cultura 
nazionale, non per tenere il 
passo della trasformazione in- 
‘dustriale del Paese, ma per do. 
Te titoli a tutti, ai capaci co- 
me agli incapaci, ai ‘meritevo- 
li come agli oziosi. Le nostre 
scuole sono diventate — con 
rarissime lodevoli eccezioni — 
fabbriche di esami e di titoli 
e di diplomi, ma non di appro- 
fondimenti iculturali: aree di 
parcheggio, dove si rimanda 
qnicamente l'impatto con la vi- 
ta vera, con il mondo del 1a 
voro: Siamo giunti al punio 
che oggi in Italia si va a scuo- 
la non per imparare, ma pit 
‘prendere il titolo di studio — 
«la carta» — dalle inferiori al- 
le superiori, dalle superiori al 
le università. Ed all’universi- 
ti si va di solito per riman- 
dare il servizio militare, o per 
ottenere ‘il presalario, 0 co- 
munque per giungere il più 
tardi possibile all'impatto «on 
j problemi veri della vita, dol 
lavoro, di un mestiere, di una 
‘professione. 


La colpa di tutto ciò non e 
tanto dei giovani, che in fon- 
do sono le prime vittime di 
‘ma tale situazione, ma di chi 
he, portato la scuola alle attua- 
Îli condizioni, a cominciare dai 
responsabili della politica sco- 
lastica, i quali sì sono arresi 
nei modi più rozzamente dema- , 
gogici di fronte all'impeto ir- 
razionale della peggiore con- 
testazione studentesca. Tutte 
le porte della scuola sono sta:e 
‘aperte, come non avviene in 
nessuna parte del mondo, ©- 
‘gnuno ha avuto i titoli che ha 
voluto, le lezioni sono diventa- 
te leggere, gli esami sempre 
più facili, e tante volte esami 
di gruppo, in cui i vili hanno 
dato il voto di gruppo, unico 
ed alto per tutti, viziando la 
zavorra ed umiliando i giovani 
seri e preparati. Il cosidetto 
esame di maturità è diventato 
‘una burla atroce, con promu- 
zioni che sfiorano quasi sem- 
pre il cento per cento: decine 
‘di migliaia di professori seve- 
ti e dignitosi fanno ogni sfor- 
zo penoso per non. essere in- 
clusi nelle commissioni di esa- 
mi, perchè sentono un disa: 


gio proforido, quasi un senso 
di vergogna esplicando una 
‘funzione che dovrebbe invece 
essere essenziale ai fini del ri- 
gore di turi Paese giusto e par- 
simonioso, Gli stessi corsi abi- 
litanti per insegnanti, che do- 
vrebbero essere gestiti dai più 
‘bravi e stimati professori uni- 
versitari, sono nelle mani di 
docenti medi. chiamati a riem. 
Ppire i vuoti e le diserzioni, i 
quali fanno un lavoro che do- 
vrebbe comunque essere di li 
vello superiore, anche perchè 
questi corsi abilitanti ‘condu; 
cono ormai alla cattedra nella 
scuola dell'obbligo e negli isti 
tuti superiori, dopo l'abbando- 
mo dei concorsi nazionali, se- 
condo la norma imperante del- 
la demagogia e del facilish9, 
secondo la confusione dei va- 
lori che sta alla base della no- 
stra crisi nazionale, politica, 
sociale &d economica. 

Lo stesso avviene per ogni 
‘altra professione, senza poter 


‘più disporre di un filtro seve- 


Tò che tenga conto dei meri- 
ti, delle capacità di ognuno, € 
dia ad ogni giovane che si af- 
faccia al mondo del lavoro 
quanto gli spetta non per ap- 
poggi personali di potenti e 
di influenti, ma attraverso pro- 
ve selettive, in cui débbono 
sempre misurarsi i cervelli, la 
volontà, la cultura specifica, 
come si è sempre fatto in ogni 
società civile, la quale è diven 
tate; civile appunto. perché ba- 
sata sul ‘merito e non sulle 
clientele, sul parassitismo, sul- 
la corruzione. > i 

De, noi, con il facilismo dila- 
gante, con la permissività, cor 
la fuga. dalle responsabilità, 
siamo giunti ad una rivolta 
giovanile permanente, anche 
‘perchè sempre tutti i podi ven- 
gono al pettine: gli episodi re- 
centi di Roma hanno illumina- 
to tragicamente questo aspet- 
to della crisi italiana, questa 
mina vagante che è rappresen 
tata dalla protesta giovanile. 
La rivolta, naturalmente, ha 
due componenti: una di tipo 
teppistico, distruttivo, che vuo- 
le rompere tutto senza sapere 
costruire nulla, ed è il frutto 
più angoscioso la tunga im- 
‘preparazione scolastica e della 


abdicazione di troppe famiglie 
che hanno mirato soltanto al 
consumismo, alla futilità di 
una vita facile e comoda, eu 
‘hanno trascurato il dialogo 
con i figli, isolandoli, ignoran- 
doli, e magari respingendoli 
come importuni e scomodi. 
C'è però un'altra componen: 
te che deve far riflettere tuti 
noi, formata da centinaia di 
migliaia di giovani che, pur 
‘nel disordine e nella demago- 
gia dilagante, hanno cercato 
di fare ogni giorno il loro do- 
«vere, ed ora hanno un diplo- 
Ima o una laurea, e tuttavia 
non riescono a trovare un DO- 
sto, nè manuale nè intellettua- 
le, anche ‘perchè nessuno li na 
preparati ad ‘un lavoro praci. 
so, Quì è il dramma da riso!- 
vere: non è possibile creare 
tante attese fra i nostri figli, 
dando loro titoli è diplomi € 
lauree che subito si rivelano 
inutili, non'è possibile aprire 
le porte di tutte le scuole e 
far andare avanti tutti, sen 
za creare contemporaneamen- 
te ‘degli sbocchi nel lavoro. 


Perchè in fondo questo chie | 


dono i nostri figli cresciuti 
nella serietà e nella responsa- 
bilità: poter lavorare e progr> 
dire, non essere un peso per 
nessuno, ma riuscire utili al 
la società, Ed un Paese che vo 
glia vivere nella libertà deve 
essere in grado di programma- 
te d bisogni della società, e 
soddisfare le sue mecessità 
fondamentali. 

Perchè se è nostri figli non 
hanno uno sbocco mella, vita 
del lavoro, se vedono inutili 
{ loro sacrifici, ie loro attese, 
allora per loro la libertà non 
significa nulla, ed anzi sono 
pronti. e disponibili a tutte le 
avventure, pur di abbattere un 
sistema iche non suscita più 
«speranze. Questa è la mina 
vagante che è esplosa a Roma, 
ma potrebbe esplodere dovun- 
que, se chi ha il potere non 
riesce subito a trovare la for- 
za e la dignità per cambiare 
le cose e per indicare delle 
prospettive al Paese, propo?- 
zionate alle sue residue possi- 
bilità e alle sue reali necessità 


‘© Guido Miglia 


è la sua natura. Ogni tentativo 
di lacerarsela di dosso, di ver- 
sare nell’informale, non può 
perciò che costituire una for- 
zatura. L'esempio di queste 
acqueforti, in cui da figura re- 
clama per sé ogni amorosa at- 
tenzione, ne è piena conferma, 

La prima è un volto e un bu- 
sto di fanciulla. Attide?... «Una 
volta t'amavo, o Attide...». Ma 
forse è la stessa Saffo, che con- 
tinua a percuotere l’artista «co. 
‘me ‘turbine che assale sul. mon- 
te / le quercien. ho 

Il fauno suonatore di flauto 
s'accompagna alla ridente, or 
giastica poesia d'Alceo. riInòn: 
dati i polmoni di vino: il sole 
già volge / in cielo». E più a- 
vanti: «Già sento venire la pri- 
mavera / colma di fiori: în 
fretta / mescete nei Jimpidi 
crateri./ il vino più dolce». 

La terza acquaforte trae la 
sua sensualità piena le prorom- 
pente da Anacreonte: «Nuova- 
mente con grande forza / Eros 
m'’abbatte come fabbro / col 
maglio possente / e nella geli- 
da bufera d’un abisso mi som: 
merge». 

Bisogna dire ch'è un forti 
nato incontro, questo di Ma- 
scherini con Sangiglio, media. 
tore attentissimo e calibrato 
‘della lirica greca. Ne è risul- 
tata un’opera — questa cartel- 
la — in cui parola e segno com 
corrono in uguale misura, rie: 
vocando initi e climi favolosi, 
a ricreare un mondo di squisi- 


ta noesia. Merito va. natural. . 


‘mente, anche a Tino, Ponte, in 
cisore per conto suo e qui mae- 
stro di stamperia, Ma grande 
è il merito di Sangiglio che, 
nato in Grecia da madre gre- 
ca e padre italiano, ha respi- 
rato bambino e ha conservato 


nel sangue quell'aria immuta- 
ta che circola ancora in que- 


sti versi ‘e in questi segni. 
A lui dobbiamo anche la pre: 
te didascalia che accompa- 
gna il dépliant ‘editoriale, «Un 
comune accordo — vi si legge, 
con riferimento ai lirici — uni- 
sce questi tre poeti: ed è l'amo. 
re nelle sue più diverse vibra- 
zioni e amplificazioni». In Saf 
fo è fuoco sottile e febbre 
‘spossante, tenerezza sensuale e 
trepida gelosia; in Alceo ‘sì fon» 


de con i clangori di guerra co- . 


me in un inno gioioso alla vita; 
in Anacreonite domina il simpo- 
sio inteso come luogo ideale 
di esaltazioni enoiche ed, ero- 
tiche. 

Di Tino Sangiglio non deve 
stupire la raffinata sensibilità 
di traduttore e la precisa resa 
stilistica. E' poeta lui stesso; 
e i suoi studi, oltre che in Gre- 
cia e in Italia, hanno tratto 
nutrimento anche negli atenei 
di Francia. Si è occupato di 
Jetteratura greca classica ma 
‘anche di poesia gneca imoder- 
na; e ne sono testimonianza 


‘la monografia sul poeta Gior- 


gio Thémelis (Roma, 1968); 1’ 
‘antologia «Poesia greca con 
temporansa» (Milano, 1959), e 
l'aAlbum di poesia greca d'’ 
oggi» (Milano, 1971). Di suo ha 
pubblicato due volumetti di 
versi (Ventisette poesie», 1975; 
e «Sapersi necessaria arsione», 
1976), in cui qualche moderna 
eco culturale nulla toglie a una 
robusta voce originale che non 
‘dovrebbe tardare e distinguer- 
si nell’affollato, anche se non 
sempre giustificato, olimpo del 
la poesia italiana attuale. | 

Ci pare giusto, perciò, in 0- 
maggio alla serietà dell’impe- 
gno di questo giovane poeta, e 
alla qualità dei risultati, chiu- 
dere queste’ note con alcuni 
versi suoi, tratti dalla seconda 
‘raccolta: «Vengono a perenne / 


voce i respiri / remoti nel fon-" | 


do / insabbiati. / La mia te 
sta / è valva nuda, / Quando 
da non so / qual tempo / po- 
serò la perla ‘/ mi sarò com. 
piuto». 


Quel giorno, pensiamo, non 


è lontano. 
Manlio Cecovini 
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IL PICCOLO 


+GIORNALE DI TRIESTE + 


ALLE 18.30 LA MANIFESTAZIONE IN PIAZZA GOLDONI 


Civile appello stasera 
di una città inascoltata 


Messaggio ai senatori con firme autorevoli e rappresentative 
Gli inviti del Comitato z.f. integrale e della Lega Nazionale 


Nell’imminenza del dibattito 
che si aprirà oggi al Senato 
sulla legge di ratifica del trat- 
tato di Osimo, il seguente ap- 
nello è stato trasmesso tele- 
graficamente a tutti i senatori: 
«I firmati, a nome di Trieste, 
danno espressione alla dispe- 
razione della città che, contro 
i'diritti dell'uomo, i quali esi 
gono che siano ascoltati gli in- 
teressati, si vede tradita con 
sistemi che, altrove introdotti, 
tutto il mondo democratico de- 
plora. Essi attendono che il Se- 
nato accolga umanamente que- 
sto disperato grido». 

Tale messaggio — l’ultimo 
di una lunga serie che ha trat- 
io lo spunta dalla protesta cit- 
fadina contro il trattato ita- 
Jo-jugos!lavo è autorevolmente 
avallato dalie firme di: Pietro 
Aprigliano, dott. Aurelia Ben- 
co ved. Gruber, Gii:seppe Ben- 
venuti, on, Giacomo Bologna, 
ing. Marino Bolaffio, Giovanni 
Bonetti, cap. Angelo Bronzin, 
avv. Manlio Cecovini, Mario 
Degiorgi, dott. Guerrino Do- 
brilla, Luigi Drioli, Giulio Er- 
colessi, Antonio Fabian, Miche-, 
le Frankfurter, prof. Pia Frau- 
sin, dott. Fulvio Fumi, Marco 
Gallina, Gianni Giuricin, Bru- 
mo Gulli, dott. Roberto Hau- 
‘sbrandt, Margherita Invernici, 
avv. Giorgio Irneri, prof. ing. 
Giuseppe Longo, Vittorio Lo- 
Vero, Marcello Mascherini, ing. 
Alessandro de Mottoni, prof. 
ing. Paoio Pellis, ing. Enzo Rei. 
ned, ing. Angelo Rocco, ing. Re- 
nato ‘Rostirolla, ‘Ermenegildo 
de Rota, Renato Safret, Anto- 
nio Arcivescovo Santin, dott. 
Riccardo Slager, avv. Gabrio 
Szombathely, dott. Vittorio Spi- 
notti. dott. Carlo Steimbach, 
Letizia Svevo ved. Fonda Sa- 
vio, dott. Carlo Tagliaferro, 
Ttalico Tagliaferro, prof. Pino 
Tagliaferro; ing. Marino Tassi. 
nari, prof. Ennio Valentin, Ma- 
Tucci Vascon, lus. Vascot- 
to, dott. Carlo Ventura, Pio 
‘Riego Zennaro. 

Fer oggi stesso il Comitato 
‘per la zona franca integrale ha 
invitato la cittadinanza a par: 
‘tecipare alla manifestazione di 
civile protesta che avrà luogo 
— come già comunicato —- alle 
18.30 in piazza Goldoni, appun- 
to in coincidenza con il dibat- 
tito al Senato sul trattato di 
Osimo: «è questa l’ultima occa- 
sione — sottolinea una ‘nota 
del Comitato. — che rimane ai 
Triestini per far valere il di 
ritto a decidere del proprio 
destino per un domani di pa. 
ce e d'amicizia con la-vicina 
Jugoslavia». Il (Comitato riba- 
disce inoltre che alla fine dei 
discorsi di alcuni suoi espo- 
nenti «non sono previsti cortei 
che offrano lo spunto ai suste- 
nitori dell'affare di Osimo di 
attribuire ai manifestanti la 
causa dell’eventuale rottura di 
vetri che potrebbero venir in- 
franti dall'interno degli stabi. 
li: la manifestazione, pertanto; 
avrà inizio e fine nella consue- 
ta forma civile e democratica 
di una popolazione fin troppo 
paziente». 

L'iniziativa del Comitato per 
la zona franca integrale trae 
origine dal «modo quasi fur- 
tivo e frettoloso — dice la 
nota — con cui il Senato della 
‘Repubblica sta per dire l’ulti- 
ma parola sull’affare Osimo e 
di conseguenza sulle sue clau- 
sole economiche che porteran- 
nn al soffocamento di Trieste. 
Sono note — soggiunge la no- 
‘ta — le minacce sociali, econo- 
miche, ecologiche ed etniche 
insite nella prevista zona fran- 
ca industriale sul Carso, spac- 
ciata in un primo momento co- 


me ’contropartita’ per Trie- 4 


ste e sulla ‘quale la Regione 
intende predisporre una veri 
fica di fattibilità dopo l’avve- 
nuta ratifica del trattato inter- 
nazionale immodificabile». 


Un invito a partecipare alla 
manifestazione di questa sera 
in piazza Goldoni è stato esteso 
dalla Lega Nazionale con la se- 
guente motivazione: «La nostra 
città con il suo circondario, pic- 
colo mà unico per la sua bel 
lezza, sono in pericolo a causa 
della irresponsabilità e della 
miopia politica dimostrata dai 
partiti e dagli organi di gover- 
no nazionale e locale nel voler 
condurre a termine, nonostante 
tutti i moniti e gli avvertimenti 
provenienti da ogni parte, con 
una pervicacia che offende, l’ 
”’operazione Osimo”. In. questi 
momenti decisivi per le ‘sorti 
del nostro territorio nei suoi 
connotati etnici, culturali, na- 
turalistici e nazionali, è neces- 


sario — prosegue la nota della 
Lega Nazionale — che ognuno, 
coni mezzi a sua disposizione, 
Ss’impegni attivamente e procla- 
mi con civile fermezza il pro- 
prio dissenso nei confronti di 
atti e comportamenti che testi- 
moniano concezioni di gestione 
della cosa pubblica che umilia 
no il metodo democratico e 
minano altresì quella civile 
convivenza che da sempre con- 
traddistingue la città». 

Da qui l’invito della Lega Na- 
zionale a partecipare appunto 
alla manifestazione di questa 
sera «tutti uniti, per il bene 
nostro e della città, al di so- 
pra delle diverse fedi di parti 
to, per protestare ancora una 
volta con amarezza, civilmente 
e dignitosamente, contro il so- 
pruso e l’abuso che il trattato 
di Osimo e i suoi accordi in- 
tegrativi ‘ rappresentano per 
Trieste». 


“Autobus fermi, domani, per 
sette ore di fila, dalle 9 alle 
16. La manifestazione di pro- 
testa degli autoferrotranvieri 
è stata indetta dalle tre orga- 
nizzazioni sindacali di catego- 
ria in sede nazionale, contro 
la, mancata applicazione del 
contratto nazionale di lavoro 
firmato nel giugno dello scor- 
so anno. Per sette lunghe ore 
rimarranno così bloccati tut- 
ti i servizi urbani ed extfaur- 
banî, con quale disagio per la 
cittadinanza è fin troppo faci 
le immaginare. E la nostra 
città non farà eccezione alla 
regola; x 

E non sarà purtroppo anco- 
ra finita: Ja protesta conti- 
nuerà infatti con altre dieci 
ore di sciopero, da utilizzare 
ai livelli regionali e provin. 
ciali nel periodo dal.28 feb- 
braio al 24 marzo prossimi. 
Si Jamenta infatti. anche che 
si deve assistere al continuo 
rinvio. di ogni concreta ini. 
ziativa tendente a rendere 
‘operanti i nuovi inquadramen- 
ti delle qualifiche e alla sem- 


SCIOPERO DALLE 9 ALLE 16 


Domani i bus 
fermi sette ore 


! pre più drammatica situazio- 
ne in cui versano le aziende 
‘e il trasporto pubblico. 

Ai lavoratori delle autdli- 
nee del Friuli-Venezia Giulia, 
l’Anac regionale ha dato di- 
sposizione di non applicare il 
‘conglobamento al 31 dicem- 
bre ‘76,.non rivalutando di 
conseguenza le competenze 
accessdrie e gli scatti di an- 
zianità: lo rende noto il coor- 
dinamento regionale della 
Cgil, Gis] e- Uil degli autofer- 
rotranvieri e dei lavoratori 
! delle autolinee. 


Slittano al 5 marzo 


le denunce Iva 


Il termine per la presentazio- 
ne delle dichiarazioni annuali 
IVA (imposta sul valore aggiun- 
to) già fissato al 25 febbraio è 


tutti i contribuenti. Il provve- 
dimento, già approvato' dai due 
rami del Parlamento, è in cor- 
‘ so di pubblicazione sulla Gaz- 
| zetta Ufficiale } 


stato prorogato al 5 marzo, per| ® 


SCOMPARE UN'INTREPIDA ‘FIGURA DI SOLDATO 


‘del seneral 


Aveva 73 anni - Era tornato a Trieste, 


Improvvisa morte 


e Guadagni 


quale Comandante del presidio militare 


SOLO SPAGCINI NON INDAGA SUGLI 


Assessori con troppi voti 
nuovo problema nella crisi 


Dovrà essere tuita rieletta domani la Giunta comunale 
Oggi si completerà quella socialeomunista alla Provincia 


INQUINAMENTI» 


La «vecchia» Giunta comuna- 
le, riunitasi ieri mattina per fis- 
sare all'ordine del giorno dei la-' 
vori consiliari la devbera riguar- 
dante la presa d'atto delle di 
missioni di tutti e undici gli as- 
sessori effettivì eletti l'altra se- 
ra (dimissioni motivate con il 
rifiuto dei voti «inquinanti» del- 
la destra), ha stabilito che la 
prossima seduta del Consiglio sì 
terrà domani, giovedì, anziché 
questa sera come indicato in un 
primo tempo, Si procederà dun- 
ique. alla rielezione degli stessì 
assessori, nonché di quelli sup- 
plenti. Il. Consiglio provinciale, 
invece, sì riunirà stasera per 
eleggere due assessori supplen- 
tì. Tra oggi e domani dovrebbe 
dunque concludersi la lunga cri. 
si politica che ha paralizzato 
per mesi entrambe le ammini 
strazioni: una coalizione mino- 
\ritaria DC-PRI-PSDI al Comune 
{e una Giunta di sinistra, pure 
minoritaria, alla Provincia. 

L'ing. Spaccini, rieletto sinda- 


Così i negozi 
oggi e sabato 


Il Comune ricorda che, in 
occasione del Carnevale e del 
Mercoledì delle Ceneni, i ne- 
gozi e gli esercizi commer- 
ciali al dettaglio osserveran: 
mo i seguenti orari: 

Oggi, mercoledì: chiusura 
completa di tutti i settori 
con le seguenti eccezioni; pa- 
sticcertie, rosticcerie ed eser- 
‘cizi di gastronomia che 0s- 
serveranno l’oranio 8-20; 

sabato 26 febbraio: per il 
settore dei beni strumentali 
facoltà di derogare all’obbli- 
go della chiusura infrasetti. 
manale. 


MOBILE E CARABINIERI SETACCIANO LA <MALA> 


ANGORA IN 


LA GAGCIA Ai RAPINATORI 


_Prosi intanto tre ladri minorenni 


FRUTTUOSA 


Sqladra Mobile e Carabinieri 
stanno passando ‘la criminalità 
al setaccio per rintracciare gli 
autori della rapina compiuta ve- 
nerdì scorso ai danni dell’agen- 
zia della Cassa di Risparmio di 
‘piazza Perugino e quelli che ieri 
l’altro hanno dato l'assalto all’ 
agenzia del Credito italiano di 
via Cavana, nel palazzo della 


sede arcivescovile, Nella «reten| 


sono però caduti soltanto tre 
minorenni, che sono stati arre- 
stati in base ad ordine di cattu- 
Ta emesso dalla Procura della 
Repubblica perché sospetti au- 
tori di un'altra rapina, Due di 
questi giovanissimi, Vincenzo S. 


di 16 anni, e Roberto F., di 15! 


anni, sono stati scovati a tarda 
ora in un bar di via dell'Istria. 
Il terzo, Umberto C., di 17 an- 
ni, è stato invece ritracciato 
nella sua, abitazione, 

(Gli inquirenti avevano sul mo- 
mento pensato a loro come pos- 
sibili autori della mancata rapi. 
ne, di via Cavana, anche ps 
‘alcune caratteristiche fisiche dei 


STATO CIVILE 


MORTI: Marini Romeo, anni 74: 
'Vosilla ved. Cekada Nerina, 64; Bu. 
sechian ved. Persico Margherita, 78: 
Modolo Giuseppe, 69; Sirca in Pette- 
mer. Vida, 56: Delac in Leprini Co- 
stantina, 61; Folliga ved. Bruna An- 
na, 99; Moselli Stanislao, 67; Bolcic 
Alfonso, :53; Penso Anna, 80; Chersi 
ved. Marsi Iolanda, 82. 

NATI: 4. 


ladri mascherati riferite dai te- 
stimoni. Ma i tre hanno potuto 
dimostrare che non c'entrano 
con l'assalto alla, banca. 


operano in tandem per as- 
sicurare alla giustizia gii autori 
di questi recenti episodi crimi- 
nosì, ma purtroppo il numero 
degli uomini a disposizione sia 
delle, Mobile sia dei carabinieri 
è abbastanza esiguo. Comunque 
ieri erano tutti sguinzagliati per 
la città. 


CALENDARIETTO|] 


Oggi: Le Ceneri — Il sole sorge 
alle 6,54 ‘e tramonta alle 17.43; la 
luna nasce alle 9.12 e cala alle 23.27. 

Teri: temperatura massima 113,9, mi. 
nima 9,6; pressione mb, 1010,4 in di- 
minuzione irregolare; umidità 88 per 
cento; pioggia fino alle ore 19 mm 

calma di vento; temperatura 


13 allle 16): via Ginnastica 6, via Cava- 
na ll, erta di S. Anna .l0 (Colonco- 
vez), via S. Cilino 36. 

Farmacie in servizio serale (dalle 
19.30 alle 20.30): via Ginnastica 6, 
tel, 795152; via Cavana lil, tel, 734322; 
erta di S. Anna 10 (Coloncovez), tel. 
818268; via S. Cilino 36, tel. 54393; 
via Dante 7, tel. 37623; via dell'Istria 
7, tel. 795914. 

Farmacie in servizio notturno (dal. 
le 20.30 in poi): via Dante 7, via 
dell’Istria 7. 

Servizio di guardia medica: nottur- 


co l’altra sera, non ha ritenuto: 


‘Squadre, Mobile e carabinieri, I 


di doversi dimettere avendo ri- 
cevuto due voti in più rispetto 
ai 26 «a disposizione» del tri- 
partito. Gli altrì gruppì ‘hanno 
| infatti votato ‘compattamente 
per i propri candidati, sicché l° 
eventuale «inquinamento» pote- 
va attribuirsi soltanto ai cosid- 
detti «cani senza collare», cioè 
a un paio di voti sciolti scatu- 
riti da consiglieri indipendenti 
o comunque «unicellulari». Su- 
glì assessori, invece, si sono rì- 
versati fino a un massimo di 9 
voti in più, di dubbia provenien- 
za, rispetto a quelli controllati 
dall'alleanza «tricolore»: da qui 
le dimissioni dì Lanza (PSDI), 
Fragiacomo (PRI), Luciana Ben- 
nî (DC), Orlando (DC), De Lu- 
ca (DC), Faraguna (DC), Cum- 
bat (PRI), Vascotto (DC), Cesa- 
re (PSDI), Lonzar (DC) e Aba- 
IAN CAOS PBPRERO RUI Re 

Ed ecco, secondo le prime in- 
discrezioni raccolte, il volto del. 
la nuova Giunta: al PSDI spet- 
terebbe l’incarico di prosindaco 
e di assessore alle istituzioni 
culturali (da attribuire a Cesa- 
re) e l'assessorato allo sport 
(che tornerebbe a Lanza); il 
PRI avrebbe ottenuto l’assesso- 
rato ai lavori pubblici (da affi- 
dare a Cumbat) e quello ai ser- 
vizi industriali (destinato a Fra- 
giacomo). L’innresso in Giunta 
di due socialdemocratici e di 
due repubblicani, comporta l' 
uscii dei democristiani Chersi 
(che lascia lo sport), Marin (cui 
era affidato l'economato) e Ver- 
gerio (che deteneva l’assessora- 
to alle imposte); un quarto as? 
sessore d.c., il compianto dott. 
Chicco, che deteneva le istituzio- 
ni culturali, non era mai. stato 
surrogato. È 

La Giunta verrà infine integra. 
ta da tre assessori supmlenti, in- 
carichi per î quali la DC rican- 
diderà Bartoli, Sai Zanini. 
Competenze diverse, rispetto 
quelle. detenute in seno alla 
Giunta monocolore uscente, ver- 
ranno attribuite a Orlando (che 
cede è servizi industriali al PRI), 
mentre qualche rotazione di mi- 
nor rilievo è prevista fra altri 
assessori democristiani. 

Ed ecco in sintesi un’ampia 
nota della DC sugli sviluppi del- 
la situazione politica al Comune 
e alla Provincia. Dopo aver ri. 
vendicato «l'assoluta chiarezza 
antifascista con cui la DC, il 
PRI e il PSDI hanno sempre 
operato nelle recenti difficili vi- 
cende dei Consigli provinciale 
e comunale; la nota rileva che 
«gli assessori eletti lunedì al 
Comune hanno giustamente ri- 
nunciato, con una presa di po- 
sizione che non lascia adito ad 
equivoci, a um'elezione che per 
alcuni di essi appariva deter. 
minata dall’apporto di consiglie- 
ri missini o demonazionali». 

«In base alla procedura elet 
torale prevista dalla «legge co- 
munale e provinciale, una coa- 
lizione sìa pure di maggioranza 
relativa, come quella DC-PRI- 
PSDI che al Comune può con- 
tare su una piattaforma di 26 
voti su 60, è in grado di far eleg- 
gere comunque î propri asses- 
sori — prosegue la nota d.c. — 
dal momento che le opposizioni, 
dai comunisti ai missini, non 
possono convergere in una coa- 
lizione alternativa». La nota con- 
clude rilevando infine che «la 
DC è stata sempre contraria ad 
accordi per giunte ’’bilanciate” 
al Comune e alla Provincia, per- 
ché tale ipotesi lascia suppor- 
re un accordo politico con il 
PCI, costantemente rifiutato a 
costo di passare ll’opposizione 
in quanto la DC, sulla base della 
politica del confronto decisa a 
livello nazionale, rimane dispo- 
nibile' soltanto per convergenze 
su programmi e su'problemi di 
fondo della città, quali ad esem- 
pio la difesa dell'occupazione, V’ 
attuazione paritaria e partecipa- 
ta degli accordi di Osimo, gi îin- 
terventi statali e «regionali ne- 
cessari allo sviluppo dell'econq- 
mia locale». 

Quanto alla. Provincia, «la 


na per gli assistiti INAM tel, 
Croce Rossa; tel. 68888. 
Carabinieri: tel. 212121, 


3267.| Giunta di sinistra PCI-PSI è 


— esclusivamente grazie alle 
astensioni politicamente deter- 
minanti in primo luogo ' del 
PLI, astenutosi in tutte le vota- 
i zioni per gli assessori, e quindi 
‘dell’Unione- slovena, che ha de- 
ciso di astenersi nella seduta dì 
giovedì scorso, cui si è aggiun- 
ta l'astensione autonoma e cri- 
tica. del rappresentante 
PSDI. + 

Nelle varie fasi di elezione del 
presidente e degli assessori ef- 
fettivì si sono verificati ben tre 
diversi schieramenti: PCI-PSI- 
PLI sull’elezione del presiden- 
te; DC-PSDI-US-PRI melle  pri- 
me due votazioni per gli asses- 
sori; PCI-PSI, con astensioni 
non si sa se concordate o me- 
no, nella jase finale d'elezione 
della Giunta. Una situazione di 
confusione e di ambiguità — 
conclude la nota — ripetuta- 
mente denunciata dalla DC, in- 
giustificata e particolarmente 
grave soprattutto în un momen- 
to così delicato della vita di 
Trieste». 


Secondo il PdUP, invece, la 
formazione di una Giunta pro- 
vinciale di sinistra è un «risul 
tato politico «positivo, perché 
scalza finalmente la DC dalle 
posizioni trentennali di potere»; 
ed ecco î primi pungoli, da si- 


ve dare subita l'impressione di 
un modo diverso di concepire i 
rapporti tra istituzioni e ciita- 
dinî, dando immediata attuazio- 
ne all'impegno di studiare la 
fattibilità della zona franca in- 
dustriale sul Carso e, nel caso 
di prevedibili risultati negati- 


vi, impegnandosi fin d'ora a 
studiare soluzioni ternative; 
nonché potenziando tutto il set- 


tore dell’assistenza agli anziani, 
agli handicappati, ecc., in mo- 
do che fatti come quello del 
piccolo Cociani, 
in una città che si pretende ci- 
vile, non debbano ripetersi». 


del 


nistra, a tale Giunta: essa‘«de-.| 


inconcepibile | già 


CON IL FINANZIAMENTO DELLA NUOVA SIRT 


L'ex Vetrobel 
avviata alla ripresa’ 


Domani e venerdì assemblee per ln Bloch 


Un nuovo passo avanti è sta- 
to auspicabilmente fatto ieri 
sulla ‘lunga strada che dovreb- 
be portare alla «realtà Sirt», 
dopo la chiusura della Vetro. 
bel: la Cassa di Risparmio di 
Trieste ha ultimato l'istrutto- 
ria tecnica relativa al progetto 
di massima. Adesso l’istrutto- 
ria, che è risultata poSitiva, sa- 
rà portata all’approvazione del 
consiglio d’amministrazione del- 
la CRT nella giornata di vener- 
dì, a condizione che da parte 
del comm. Landini venga nel 
frattempo comunicata  ufficial- 
mente la composizione della s0- 
cietà. Soltanto allora la prati 
ca Sarà approvata e immediata- 
mente trasmessa al Fondo ‘di 
rotazione, fatta salva la presen- 
tazioné — da parte della Sirt 
— delle garanzie finanziarie. 

Le notizia è scaturita nel cor- 
so dell'incontro di-ieri tra il 
presidente della CRT, Terpin, il 
presidente del Frie, Gallopin, il 
consiglio di fabbrica della Sirt, 
le, federazione unitaria provin. 
ciale e la federazione lavoratori 
| metalmeccanici, allo scopo di fa- 
iro il punto sullo stato di finan- 
ziamento del progetto del nuca9 
stebilimento. T rappresentanti 
dei lavoratori, di fronte a tale 
situazione, hanno deciso di chie- 
dere un urgente incontro con il 
comm. Landini affinché voglia 
ottemperare alle richieste della 
CRT e del Fondo di rotazione, 
condizioni indispensabili per da- 
te tempestivo avvio alla ricon- 
versione dell’ex Vetrobel. è 

Sul fronte sincacale viene in- 
tanto confermata l'assemblea de- 
gli ex dipendenti della Bloch, 
indetta per domani, alle 14, da 
un comitato promotore sorto 
«ad hoc» per costituife una co- 

tiva. di produzione e lavo- 
ro. L’impreriditore Adelfio Zini 
illustrerà le sue intenzioni, men- 
tre due esperti della. materia 
spiegheranno nel dettaglio lè fi- 
nalità di tale iniziativa. Come 
reso noto, la federazione u- 
nitaria dei tessili ha AO i 
lavoratori a non Ade: l'as 


il 


semblea «in quanto ‘ogni con- 
fronto con proposte di soluzio- 
ne deve avvenire in sede di as- 
sessorato regionale industria». 
Intanto un'altra proposta è 
partita dal signor Zini il quale, 
assieme all’ing. Pini, ha voluto. 
invitare gli ex dipendenti della 
Calza Bloch ad una riunione che 
si terrà venerdì, alle ore 17; al 
teatro*Auditorium, per illustra- 
re e chiarire il loro program. 
ma per la riattivazione dello sta- 
bilimento. 
Sri le tu. 


< SCUOLA DI SPECIALIZZAZIONE 


Organizzazione aziendale 


-_& diritto del-lavoro 

L’Università degli Studi di 
Trieste rende noto che il pros- 
simo 15 marzo scade detfiniti- 
vamente il termine di presenta. 
zione delle domande di iserizio- 
ne alla Scuola di perfezionamen- 
to e di specializzazione in dirit- 
ito del lavoro ed in organizzazio- 
ne aziendale, annessa alla Fa: 
i.coltà di giurisprudenza, per l’an- 
no accademico 1978-77. 

Le: domande suddette possono 
anche essere spedite per posta 
alla segreteria studenti dell’Uni- 
versità mediante raccomandata 
cor. ricevuta di ritorno, La scuo- 
la, nei suoi distinti rami, ha lo 
scopo: a) d’integrare la ‘prepa- 
razione scientifica dei giovani e 
di perfezionarli nelle discipline 
del Javoro e della sicurezza so- 
ciale; b) d’integrare la prepara- 
zione professionale dei -giovani 
e di specializzarli nella direzio- 
ne aziendale. 

- Alla. scuola possono essere 
iscritti soltanto i laureati in giu- 
risprudenza, scienze politiche, 
economia e commercio, scienze 
attuariali. scienze statistiche e 


E glia 

Maree — OGGI: bassa alle 6.1 con 
em 25 e alle 17.29 con cm 24 sotto 
il l.m.; alta alle 11.49 con cm 08 so- 
pra il lm. — DOMANI: alta alle 0.07 
con cm 33 sopra il lim. 


DOPO LA CONDANNA ALLE INDUSTRIE DI SAN SABBA 


SOTTO ACCUSA PER LE FABBRIGHE 
LE MANCANZE DEI CONTROLLORI 


Decisa dal Pretore l'estensione delle indagini 


La Pretura sta per iniziare) quartiere di San Sabba, e han 


Un'indagine su eventuali caren-| 


ze di controlli antinquinamento 
nella zona di San Sabba; lo si 
apprende dalla motivazione del. 
la sentenza, con la quale îl pre- 
tore Bidoli. lo scorso 29 gen: 


riuscita a passate e si sostie- 
ne — secondo la nota della DC 


naio ha condannato a, 20 giorni 
di arresto gli otto rappresen- 
tanti di quattro industrie della 
zona industriale, la Panfilli, la 
Orion, l’Italcementi e la socie- 
tà gestitrice  dell’incemeritore 
delle immondizie, accusate di 
aver violato l’art, 674 del codice 
penale, provocando emissioni di. 
gas, vapori e fumo atte a offen- 
dere o molestare le persone, 

La motivazione della sentenza 
precisa che gli stessi difensori 
degli imputati non hanno con- 
testato quanto denunciato da 
più testimoni e, in particolare, 
dai componenti il comitato di 


PASQUA 
in POLONIA 
con 'U.T.A.T. 


Circuito in autopuliman CRACOVIA - 
VARSAVIA » LODZ - BRESLAVIA" (8; 
16 aprile). 

Week-end in aereo a VARSAVIA coîì 
visita di Vienna (7-12 aprile) 


Prenotazioni: Uffici U.T.A.T. © 


no lamentato a loro volta, sem- 
pre i difensori, che il fenomeno 
dell’ inquinamento atmosferico 
secondo gli accertamenti del la-| 
boratorio provinciale di igiene) 
e profilassi, sarebbe dovuto — 
così dice testualmente la mo- 
tivazione della’ seritenza — a 
‘une, dissennata politica urbani. 
stica che ha portato ad addos. 
sare case di civile abitazione 
a stabilimenti industriali, non- 
ché a una carenza di controlli 
sanitari e al mancato funziona. 
mento del comitato regionale 
contro l’inquinamento atmosfe- 
rico. ' 

Su tali presunte carenze o in. 
sufficienze denunciate più volte 
da più parti nel corso delle; 
udienze dibattimentali — pro- 
segue la sentenza — il pretore 
ritiene di dover avviare necessa- 
rie indagini per verificare la 
sussistenza di queste Accuse e 
TR eventuali responsabi- 
lità. 

Per il resto la motivazione 
della sentenza ricorda che tutti 
gli abitanti di Zaule ascoltati al 
dibattimento hanno «concorde. 
mente e con dovizia di partico- 
lari esposto episodi che denun- 
ciano la situazione di estremo 
disagio nella quale si sono ve- 

uti a trovare in seguito agli 


iquinamenti. 
‘Per quanto riguarda le respon-' 
sabilità delle quattro industrie 


pianti dei fumi, dei gas e delle 
altre emissioni, anche se instal- 
lati, sono risultati scarsamente 
efficaci sia per ritardi nell’in- 
stallazione, sia per mancati ade- 
guamenti ai più recenti ritrovati 
della tecnica, sia infine, come 
già detto e come rilevato dagli 
stessi difensori, per la mancan- 


{za di una fascia di rispetto tra. 


la zona industriale e gli insedia- 
menti di civile abitazione. Da 
ciò la condanna dei rappresen- 
tanti delle quattro industrie ma 
anche la decisione di allargare 
le ING a monte; cioè in dire- 
zione dei responsabili immediati 
di questa situazione. 


Da tre giorni aveva 


la caviglia fratturata . 

A distanza di tre giorni da un 
investimento, avvenuto alle 20 
di sabato scorso, si è presenta- 
ta ieri a mezzogiorno all’Ospe- 
dale maggiore la + pensionata 
Laura Pagani Poiani, di 64 an- 
ni, abitante in Scala Stendhal 2. 
L'anziana signora, che accusa: 
va dolori caviglia sinistra. 
(«sospetta frattura», hanno det- 
to i medici) ha dichiarato di 
essere stata urtata e gettata a 
terra in via Salata, sulla zona 
pedonale, da una «128» che si 
era allontanata senza prestarle 
soccorso, L'infortunata è stata 


demografiche. p 


Il generale Arturo Guadagni 
non è più. Il suo cuore forté, 
di vecchio combattente, si è 
fermato per sempre, lontano 
|dalla sua Trieste (a Sanremo) 
jdov’era nato 73 anni fa. Scom- 
| pare con lui un’intrepida figu- 
Ta di soldato, che della carriera 
delle armi aveva fatto'la ragio- 
ne della sua esistenza: un uomo 
amato dai suoi soldati, perché 
a tutti voleva dare l’esempio 
della sua dirittura e di.un com- 
‘portamento che non ammetteva 
debolezza alcuna, 

Uscito dall’accademi& milita 
te di Modena, aveva preso par- 
te alla scuola di guerra di To- 
Tino e successivamente alla 
scuola di guerra marittima di 
Livorno, temprando e. forgian- 
do il suo carattere intransigen- 
te. Ufficiale di Stato Maggiore 
a Roma allo scoppio dell'ultima. 
guerra, era, stato impiegato dap- 
prima in qualità di tenente e 
quindi di capitano e di maggio- 
re in Tripolitania e poi sui fron. 
ti occidentale e greco-albanese, 
facendo quindi ritorno in Afri- 
ca settentrionale. Col grado .di 
tenente colonnello era stato a 
capo dell'ufficio «I» del Comili- 
ter di Firenze e, più tardi, ad- 
detto militare al Cairo. Promos- 
so colonnello, era stato coman- 
dante del regg. «Garibaldi» a 
Sacile e insegnante alla scuola 
di guerra di Civitavecchia, oltre 
che dirigente dell’ufficio orga. 
nizzazione e addestramento di 
Napoli, 

Le tappe della sua carriera 
hanno avuto una progressione 
continua: generale di brigata e 
generale di divisione, e com 
questo grado era stato membro 
per l’Italia del comitato italo- 
franco-tedesco per l’unifitazione 
dell'armamento, fino al settem- 
bre del ’62, quando faceva ri- 
torno nella sua città natale qua- 
le comandante del presidio mi- 
l litare, per ricevere le consegne 
dal comandante uscente gene- 
rale Vismara. In quell’occasio- 
ne aveva voluto esprimere tut- 
ta la sua soddisfazione per es- 
sere ritornato a Trieste, da do- 
ve mancava dal 1930: allora ave- 
va fatto parte con il grado di 
tenente del 151.0 reggimento. In 
seguito era stato promosso ge- 
nerale di Corpo d’armata, con- 
cludendo così una carriera bril- 
lante e di grandi soddisfazioni. 

Anche dopò il congedo aveva 
voluto rimanere a Trieste, dimo- 
strando il suo spirito estrema- 
mente attivo e prodigandosi in 
tutta una serie di manifestazio- 
ni. L'ultima alla quale aveva 
partecipato era stata, mel di- 
«cembre scorso, la celebrazione 
| del cinquantenario della costi- 
ituzione dell’Unuci, l'Unione na- 
zionale ufficiali in congedo. Nel. 
la sua qualità di capo del grup- 
po triestino  dell’Unuci aveva 
presentato in quell'occasione, al 
(Circolo ufficiali, il vicepresiden- 
te nazionale generale di -squa- 
dra aerea Carlo Unia. 

‘Ai familiari che piangono la 
dolorosa scomparsa, giungano i 
sensi del nostro cordoglio. 


Alunni meritevoli 


premiati al Volta 


All’Istituto Tecnico industria 
le «Volta» sono stati conferiti 
premi di varie fondazioni ai se- 
guenti alunni che si sono parti- 
colarmente distinti per il profit 
to: Giorgio Maddaleni, Sergio 
Marcetta, Boris Tic, Lucia Bor- 
zaghini, Maurizio Tiozzo, Bruno 
Manzin, Claudio Pregara, Ste- 
fano De Stalis, Alberto Sabadin, 
Maurizio Klimic, Eugenio Mi. 
natelli, Maurizio Busan, Paolo 
Marsi, Guido Meula, Pietro Pac- 
ner, Fabio Marandola, Livio Giu- 
liani, Giorgio Bertocchi e Ser- 
gio Cergol. Altri 18 premi so- 
no stati assegnati ad allievi 
dell'Istituto diurno che hanno 
enseguito la media di almeno 
80/100 e 10 assegni per acqui. 
sto di testi scientifici a 10 allie- 
vi dell’istituto serale». 


Borseggiatori jugoslavi 
presì con il bottino 


L'occhio clinico del giovane 
commissario Padulano, del ma- 
resciallo Sossi e della guardia 
Langhella ha permesso di met- 
tere le mani su due. giovani 
stranieri dalle mani lunghe. I 
due stavano camminando lun- 
go' via Caprin: non scappava- 
no, non erano in atteggiamento 
sospetto eppure c'era qualcosa 
in loro che ha spinto i poliziot- 
ti a bloccarli e a chiedere loro 
i documenti, Dal momento che 
erano stranieri, sono stati ac- 
compagnati. in Questura per l’ 
identificazione. 

Dalle tasche dei due, Aco P. 
di 17 anni, e Dragan Najdano- 
vic, di 23.anni, sono saltati fuo- 
Ti un portafogli in pelle marro- 
ne, un’agendina della Banca 
Cattolica del Veneto con un 
nome e un inditizzo «Annama- 
ria De Val, via Frausin 16»; 
un portamonete in pelle aran- 
cione contenente 23 mila lire e 
due biglietti di autobus non 
usufruiti e un portafogli di pel. 
le nera con dentro la somma di 
25 mila lire. I due, messi alle 
strette, hanno confessato di 
aver rubato il portafogli marro- 
ne € l’agendina su un autobus 
della linea «10»; quello di pelle 
arancione su un’altra vettura 
pubblica come pure il portafo- 
gli di pelle nera, 

I due giovani sono stati di- 
chiarati in stato di arresto. 


Omonimia. In merito a una noti- 
zia di cronaca giudiziaria pubblicata 
ieri il signor Lucio Fumi coinvolto 
in una vicenda di illeciti valutari 
nulla ha a che vedere con l’omoni. 
mo membro della segreteria dell’As- 
sociazione radicale di (Trieste, né con 


giudicata guaribile in una ven 


il documento rileva che gli im- 


tina di giorni, 


n ———___ TI: 


Mercoledì 23 febbraio 1977 


IL MESE DEL.PIANOFORTE 


PIANOFORTI — 
TEDESCHI NUOVI 


delle migliori marche 


A PREZZI 
ECCEZIONALI 


Rateazioni fino a 24 mesi 
senza interessi 


RICORDI. 


Trieste 


Via S. Lazzaro 12, tel. 37.053 


ACQUARIUS 


SD 


QUALITÀ — 
QUANTITÀ 


- ABBIGLIAMENTO 


UOMO — DONNA 
PIAZZA CAVANA 2 


PREZZO 


_ 20» 30» 40% 


TUTTI 1 MODELLI ‘ 


AUTOMOBILISTI, 
‘magglore attenzione 


DINGUONTI 


Via Coroneo 33 - Tel. 762381 


(E) 


PRONTA CONSEGNA DI 


ORARIO AUTOSERVIZI 
ORAMO AUTOSERVIZI, 


ampazia » FIUME ore 8.10, 
(CAPODISTRIA - PORTOROSE 


PORTOROSE .» PIRANO 
2aliera ore 8, 10.15, 15.50. 


VENEZIA ore 6.45, 

Per ‘altro orario (autolinee, 
sube rei een). ei sud. 
0) Fai 


7 MARZO 1977 


2.0 CAMPIONATO DI SCI 


DEL COMMERCIO TRIESTINO 


SLALOM GIGANTE - FONDO 


SELLA NEVEA 


Informazioni T Club S. Francesco 11 


Simca 1000 . 

4 ponte, 5 posti, 

sedili con schienale regolabile, 
moquette, retrovisore esterno, 
pneumatici radiali e, naturalmente, 
massima economia d'esercizio 

a partire da L: 2.310.000 
(Salvo variazioni della Casa) 


IVA e trasporto compresi... naturalmente 


Ditta GIOVANNI 
‘:DUPLICA 


Tel. 766980 


Viale Ippodromo 2/2 
Tel. 763487 


suo padre, già candidato radicale per 
il Senato, 


JOHNSON; 


AREXON: 


Olio di gomito 
e l'auto splende! 


I PRODOTTI PIU' VALIDI 
PER LA PULIZIA E LA MANUTENZIONE 
DELLA VOSTRA VETTURA 


CERA RALLY 
POLISH JON VAX . 
CHROME POLISH 
AROSCOTT 


CERA MIRAGE 
POLISH. DEI CAMPIONI 


GLISS 


* REXIN: 


ZANCHI 


AUTOFORNITURE |; 


Via del Coroneo 4 » Telefoni 62530 - 69588 


TRIESTE 


AUTO POLISH RAPID 
GLEANER i 


IL NEGOZIO, D'AVANGUARDIA 
‘ AL SERVIZIO DELL'AUTOMOBILISTA 


% 


ca eso “ipo ’rpozgorsiazto 
“munsQuezz naVRazignoa mEDosaz Jporgpozosiazta di 


n 
4 


dodurtcascomasQnZz 


AVHIEMMAaAatha 


Mercoledì, 23 febbraio 1977 


IL PICCOLO 
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Fiori e animali fra grotte meravigliose 


Siamo i ragazzi delle 
classi della scuola «Mario e 
Licio Visintini» e vi voglia. 
mo inviare alcuni disegui 
dipinti da noi (a destra ne 
riproduciamo due) per pro- 
testare contro la rovina del 
Carso, Noi, non potendo fir- 
mare contro il trattato di 
Osimo, per la nostra eta, 
abbiamo fatto insieme que- 
sti disegni ‘per dire a tutti 
i cittadini di Trieste di non 
cedere ail'ingiustizia, ma 
anzi, di lottare contro la 
rovina del Carso. 


Anche noi vogliamo coi: 
tribuire a salvare il Carso, 
che non è, come qualcuno 
dice, fatto di quattro pietre 
e d’'erbacce, ma è fatto di 
fiori, di animali, di grotte 
meravigliose. Perché lo vo- 
gliono rovinare? 

Forse perché non vivono 
qui, ma se fossero nati qui, 
© se avessero dei parenti 
stretti a Trieste non credo 
farebbero quello che stan- 
no facendo. Preghiamo tut- 
ti i triestini di venire a ve- 
dere i nostri quadri a que- 
sto indirizzo: Borgo San 
Sergio, Scuola elementare 
«Mario e Licio Visintini». 
Grazie. 


Liliane Candotti, Antonietta 
Forte, Renato Rinaldi, Rober- 
to Ceppi, Massimiliano Segu- 
lja, Alessandra Tomasin, Mas- 
simo Fachin, Sandro Porta, 
Gianluca Pecchiar, Gianni Ci- 
vita, Irene Ardessi, Davide 
Schiavon, Cristiano Crisma, 
Sergio Depangher, Roberta 
Marchioro, Di Lenardo Giu- 
seppe, Sonia Biecher, Massi. 
mo Minca, Gualtiero Tujach, 
‘Roberto ‘Senica, Massimiliano 
Serli, Alessandra Monteduro, 
Fabio Deschmann, Lorena Do- 
brilla, Alessandro Toscan, Fio- 
renza Burolo, Donatella Giral- 
di, Maurizio Cattaruzza, Ro- 
berto Pizzi, Walter Piston, Pao. 
lo Slavec, Maurizio Mohamed, 
Mario Fonda, Emilio Vesna- 
ver, Walter Suban, Elena Sto- 
covaz, Stefano Negovetti, Ele- 
na Kodarin, Corrado Surian, 
Roberta Fedele, Laura Gridel- 
li, Gabriella Ermacora, Daria 
Crevatin, Giampaolo De Carli, 
Gilda Jurissevich, Marina Pa- 
rovel, Daniela Schiesaro, Loris 
Semeraro, Paolo Messina, Fa- 
bio Tremul, Gianfranco Forza, 
Maurizio Ceppi, Maurizio Sab- 
badin, Fabio Modolo, Dario 
Gavinel. 


AZZ 


Nessun 
perdono. 


Forse potrà far piacere ai 
triestini sapere che anche i 
giuliani della «diaspora», che 
di diaspora vera e propria 


si può parlare per le genti 
dell Venezia Giulia, sono lo- 
ro vicini in questo difficile 
momento, in, cui è in gioco la 
‘sorte ‘della ‘stessa Trieste. 

L'affronto che il Governo di 
Roma, e la Ty di Stato, stan- 
no facendo a Trieste, è un af- 
fronto fatto a tutti i giuliani, 
ovunque si trovino. E se 
mila sono i giuliani rimasti 
nella provincia di Trieste, al- 
meno, altrettanti sono quelli 
sparsi, loro malgrado, per il 
mondo. ‘Perciò stanno offen- 
dendo e calpestando i diritti 
umani, di almeno 600.000 per- 
sone. Certe cose non Ile perdo- 
neremo mai, Almeno la parte 
migliore e più sensibile degli 
esuli soffre con voi e segue || 
attentamente quanto si sta ar: 
chittentando ulteriormente ai 
nostri danni. 

Vi, segnalo, a tal proposito 
îl Bollettino del Comitato pro- 
vinciale di Vesezia dell’Assoc. 
nazionale Venezia Giulia © 
Dalmazia, tanto per darvi un 
esempio di come ovunque si 
stiano sensibilizzando tutti î 
giuliani e ‘si stia prendendo 
posizione contro il trattato di 
Osimo. 


Se riusciremo a tenerci uni- 
ti forse non sarà tutto perdu- 
to, e, ‘in’ 600.000, dovremmo 
trovare la forza di reagire. 
Cordialmente. Silvia Godeas, 
Roma. 


lle ni 


Commissione 
su misura. 
della Regione 


Egregio Direttore, 
con D.P.R. 25 novembre 1975 
n. 902, lo Stato ha trasferito 
alla Regione Friuli - Venezia 
Giulia «...le funzioni ammini- 
strative relative alla nomina 
li organi e al controllo de- 


mo. 

Mi domando, e Le domando: 
quale credibilità può avere 
tale studio, compiuto da un 
Ente finanziato e controllato 
dalla Regione che caparbia- 
mente, incondizionatamente e 
dogmaticamente ha sempre 
voluto e vuole una zona in- 
dustriale sul Carso? 

“E inoltre, come se ciò non 
‘bastasse, da un Ente che ha. 
come presidente Ennio Anto- 
nini a tal DOO perché segna- 


x 


VI DEFFALIIINCAEU TIZIANA SIRIA PRIANO ESITA NE NL I OIRIAI E PALLI ARIA 


HMI ILIADE TUTTA MOIO MA TICA TLOBIAIT IRANIANA 


ETA CIC 


î 
| Forse Trieste 
| paga per tutti? 


La carriera del dott. Carbone al ministero 
Gli studi postumi della Regione - L’Italia 
a quanto pare si vergogna del «trattato» 


Egregio Direttore, 

All’on. Natali vorrei ricordare 
che: il Carso ha origine dal car- 
bonato di calcio intaccato da, ac- 
qua meteorica acida cioè conte- 
tento anidride carbonica, dal che le 
fenditure, gallerie, caverne ecc.; 
che la Grandi Motori sì trova sub 
la breve fascia arenaria cioè su 
quella roccia sedimentaria stratifi- 
cata costituita da sabbia sovente 
cementata con cemento argilloso € 


ca quindi ‘impermeabile. 


et, mt 191/18’. o’ ‘—i 
LE CAUSE DELLA RECESSIONE DEMOGRAFICA VANNO RICERCATE CON ALTRI METODI E CON MAGGIORE ONESTA” 


NA TRASMISSIONE TE 
PER NASCONDERE 23 ANNI DI DI 


Egregio diretiore, con riferimen- 
to alla trasmissione «Dossier» su 
Trieste, mi permetto di formulare 
un'osservazione non secondaria. 
Premesso che si è trattato di una 
trasmissione palesemente falsa, di- 


sinformata e diffamante, va notato > 


che ha toccato alcuni aspetti veri 
e negativi, distorcendo od omet- 
sendo quelli positivi. 

Fra i primi, è ben vero che V' 
indice demografico triestino è ne- 
gativo, che esistono zone abitate 
solo dal gatto randagio, che i vec- 
chi sono più numerosi dei giovani, 
ecc, E° però altrettanto. vero che 
nel 1954, alla fine dell'amministra- 
zione alleata, Trieste ‘era una cittu 
pulsante di vita e di entusiasmo, 
vigorosamenté italiana. > Oggi, in- 
vece, è quello che è. Di chi ta 
colpa se non dei 93 anni di di- 
samministrazione italiana avvenuta 
col beneplacito dei nostri uomini 
politici? 

Una trasmissione come «Dosster» 
reca in definitiva un pessimo servi 
zio proprio a coloro che ‘l'hanno 
voluta e che hanno detenuto: il po- 
tere dal 1954 a oggi, con i risultatt 
che. proprio «Dossier» ha  dimo- 
strato. * 

Si è trattato di una trasmissione 
non solo in malafede ma anche 
profondamente stupida perché ha 
dimostrato come la città è stata 
amministrata in 23 anni proprio 
da coloro che hanno fatto trasmet- 
tere in opportuna semiclandesti- 
mit il «Dossier» del 13 febbraio. 

Non solo Osimo ma anche questi 
23 anni di disamministrazione e di 
distruzione dell'italianità di Trie- 


« ste vanno posti sul conto di qual- 


cuno e, per quanto mi riguarda, 
posso assicurare che non me ne di- 
menticherò. Con i migliori  sa- 
tuti, L.C. 


nr 


Una concittadina, in una lettera 


pubblicata nelle colonne di. questa 
cara quanto utilissima rubrica in 
data 15 febbraio, si chiedeva se, il 
TG£, non avesse proprio altro da 
jar. vedere agli italiani. Vi era, 


| senza alcun dubbio, altro da jar 


vedere agli italiani ma, i nostri 
uomini politici, sono di una tale 
modestia, sono insomma alquanto 
schivi nel mostrare l’opera loro, 
l’opera del «regime». Ci si chie- 
derà che cos'è che potevano mo- 
strare agli italiani, ma, la «Trieste 
degli anni ?0» di democristiana 
memoria, diamine! Quella ‘— per 
intenderci — che ad ogni tornata 
elettorale viene promessa agli. e- 
lettori triestini; promessa, ia 
mente, mai: mantenuta, Ai miei 
concittadini vorrei suggerire — se 
mi è permesso — di nom essere 
così impazienti, vorrei ricordare, 
inoltre, ciò che disse l’on. Belci 
al TG2 la sera del 13 febbraio 
nel corso di quella trasmissione 
messa in onda dal «regime». Dis- 
se: «Non si può fare tutto in 
un momento». Cari concittadini, 
diamo tempo all'on. Belci, alla 
DC e a tutti quei partiti che, con 
tanto zelo la «sorreggono». Dopo 
tutto, dal 26 ottobre 1954 non s0- 
mo passati che ventidue anni € 
Tei diamine! E ai sessantasei- 
mild firmatari per la zona franca 
integrale vorrei dire che non sta 
bene «ostacolare» così i «nostri» 


CUSSÌ... 


Co sti tempì che camina 

a Trieste xe arriva 

quattro mone che ne frega 
tutto el bel della a 


Ma domani co se svela 

sto melon de un'triestin 
prega Iddio che qua ritorni 
la defonta col suo fiorin. 


Trieste morì 

2 Roma i se ne frega 
tutto i ne disfa 

i ne vol sofigar 


Fra ancora un poco 

mi ciogo la stricnina 

è su nel ciel 

el mio Franz vado a trovar. 


(SI ripete l’ultima strofa) 
Fra ancora un poco 

mi ciogo la stricnina 

e su nel ciel Ù 
el mio Franz vado a trovar. 


Tutto i ne disfa 


Domenica a mezzogiorno gò ascoltà per Radio Trieste Angelo 
Cecchelin — sembra tornà de moda —,e go zercà de imaginarme 
cosa che el gavaria trovà per parodiar la situazione de ‘Trieste 
da oggi, dopo sto scandal su Osimo sì - Osimo no - Zona a caval - 
Zona integral - e Zona... bucal, 

, serade de fabriche, le tasse ecc. ecc. 
canzoni: «Co sta bella bavisela.... 


asomini politici i quali, poverini, 
si affannano a ‘dare il benessere 
a Trieste e, quindi ai triestini. 


Io sono uno dei <66 mila» ma, 
confesso che adesso sento un certo 
rimorso. E nessuno abbia più il 
cattivo gusto di parlare male della 
DCO e partiti satelliti per poi con- 
eludere con un invito a votare per 
questi partiti, sia pure con l’avver- 
tenza di «tapparci il naso». Del 
* resto, diciamolo pure, la DC non 
è stata mai tanto ben «sorretta». 
come oggi che gode della non sfi- 
ducia, neanche quando godeva del- 
la fiducia dell'estrema destra,' Que- 
sta formula’ della non sfiducia sta 
ottenendo un gran successo per 
cui è probabile che, il successore 
dell'on. Andreotti. nel presentare 
il «suo governo alle Camere, si 
rivolga a. queste chiedendo, non 
la fiducia, ma la «non, sfiducia». 
E dire che la fiducia è una cosa 
seria: lo dice anche una nota jab- 
doo di formaggi. Arcangelo Gen- 
tile. 

se 

Dunque sì sta per decidere a 
Roma della sorte del nostro Carso. 
Leggo con interesse e malessere 
le proposte pro. e contro Osimo. 
Ho visto alla TV il servizio «Dos- 
sier» domenica sera 13 corr.;. @ 
ricordarlo ho come un pugno allo 
stomaco; giustissimo l'articolo «Un 
saggio di disinformazione» del 
«Piccolo» 16 corr. Ecco come di- 


N 


Egregio Direttore, ha detto pene 
qualcuno affermando che la tra- 
smissione «Dossier Trieste» è una 
patento di paura, una patente della 
‘paura della classe dirigente, paura: 
di lasciare ai triestini la parola li- 


AI direttore Chino Alessi 
e ai giornalisti del «Picco- | 
lo» continuano a perve- 
nire messaggi di solida- 
rietà per telefono, posta 
e telegrammi. Particolar- 
mente affettuosi quelli di 
Sergio Boschiero, segre- 
tario generale dell’UM.I., 
e della famiglia Giuseppe 
Vico. 


‘pera, per dire la verità. Incomoren- 
sibile rimane il motivo per cui l’ 
on. Corrado Belci, padrino del trat- 
tato di Osimo, nom abbia espresso 
il suo parere sul malumore dei 
triestini in merito alle novità im- 
plicito nell’«industrializzazione del 
Carso». L'on. Belci si è limitato a 


con sti fallimenti, le rapine, le 
Credo che sull’aria della 


Trieste dormi» el gavaria cantà 


Go con mi assal bel ricordî 
che me fà però star mal 
fera quando el nostro porto 
iera pien fina in Canal 


Ma chissà che forsi un giorno 
andarà via stò dolor 

sarà quel el gran momento 
che i me fà Governator 


Trieste piansi. 

San Giusto xe che prega 
seral | Cantieri 

falida xe la Bloch 


Le, Dreher adesso 
serà gà la botega 

| a Trieste tutto 

xe nero più del Smog 


E adesso sons 
soltanto una sirena 
+.«forsi ‘per poco. 

xo quella della Stock. 


f Gides 


venterà il Carso dopo: una distesa 
di cemento’ come quell’allucinante 
autostrada o camionale. E le in- 
dustrie? Attive o passive non com 
ta resterà così in eterno, e morte 
del nostro Carso. 

Invece di tante parole e discus- 
sioni non ripetiamo tutti noi che 
amiamo il- Carso e lo vogliamo 
salvare solo queste parole? NO!! 
INDUSTRIE SUL CARSO. 


Mercoledì 16 corr. la TV di Ca; 
podistria ha offerto un servizio 
anche se turistico sul Carso. Era 
‘meraviglioso vivo e fresco. 

Non dobbiamo permettere che 
altri decidano di soffocarci pugna- 


landoci alle spalle! Ringraziando 
. 


Maria D'Ambrogio. 
C «0 


Ho sentito dapprima alla radio 
e successivamente ho letto sul 
«Piccolo» la protesta di radi» 
Trieste con le accuse che le rivol- 
gono solamente per aver fatto one- 
stamente il suo lavoro, cioè. di 
aver riportato e scritto quello che 
tutti i gittadini, capaci. di usare 
il loro cervello, dicono liberamente. 
in ogni occasione e luogo. 

Quando ho sentito che il T°G2 


‘doveva irasmettete un’inchiesta su 


Osimo, mi sono messo le mani 
nei capelli. perché le loro inchie- 
ste oltre che non essere che un 
ammasso di fatti visti in una luce 
niente obiettiva, sono pure peri- 
colose per la salute, a me perso- 


dire che vigilerà perché non sia 
inquinato il Carso con fabbriche in- 
quinanti (come avvenne appunto col 
terminal di Zaule e col petrolio 
nel golfo). . 

Non si è detto che Trieste di- 
spone di un porto in grado di ser- 
Vviro mezza Europa e che aveva in 
cantiere navale, dove sono state co- 
struite delle navi classificabili fra 
le più belle del mondo. «Dossier 
"Trieste» non ci ha parlato della 
Vetrobel, delia Bloch, delle società 
di navigazione, della «Colombo» che 
sta r finire i suoi viaggi da 
"Trieste, delle «Generali», della RAS, 
del’Arrigoni, della Fabbrica Mac- 
chine, della Ponti e Grù, della Gran- 
di Motori in piena crisi, della fuga 
dei laureati e degli apprendisti. 

Quei vecchi che sì son visti ag- 
girare per i vecchi caffè, che furo- 
no una certa nota ‘distintiva. di 
Trieste, sono in gran parte coloro 
che avevano fatto grande Trieste 
primo emporio dell'Adriatico, e 0g- 
gi/città allo sbando, priva di un 
dato certo sul suo avvenire. 

‘A Trieste vivono dei giovani che 
non sanno se potranno trovare un 
lavoro senza dover emigrare altro. 
ve, che non trovano in casa alcun 
incoraggiamento per il loro avve- 
nire, e che ottengono una parola di 
speranza soltanto alla vigilia delle 
elezioni, quando gli si chiede un 
voto per essere lasciati poi del tut- 
to privi di ogni speranza. 

Perché il primo lotto dei lavori 
cor lo stanziamento deì famosi 300 
miliardi dovrà interessare lo spia- 
namento del Carso invece di. assi- 
curare il rilancio delle industrie esi- 
stenti, la Bloch, la Vetrobel e la 
Dreher? 

Tl Senato sta per dire il suo 
parero definitivo  sull’accordo ‘ di 
Osimo. E sì può ben prevedere qua- 
le sarà questo parere. Obbedienza 
assoluta e cieca alle direttive del 
partito che ha già scelto. Ma vien 
de chiedere: quanti sono degli ol- 
tre trecento senatori coloro che 
conoscono Trieste e le sue esigenze 
reali? Quanti hanno parlato libera- 
mente coi triestini, non coi diri- 


genti triestini dalle grosse indenni- 


tà, ma con coloro che lavorano o 
con coloro che sono in cassa, inte- 
grazione, coi disoccupati, con chi 
teme di dover perdere il lavoro? 
Certamente pochissimi! 

Orbene, perché prima di decidere 
alcunché per Trieste, prima di ap- 
provare il trattato internazionale di 
Osimo, una commissione di senato- 
ri non se ne viene per alcuni giorni 
a Trieste a interrogare la gente, a 
vedere lo stato della città, a tastare 
il polso della popolazione: priva di 
poltrone, per constatare di persona 
cos'è Trieste e cos'è il Carso? Io 
sono convinto che tutti cambiereb- 
bero idea, Non sarà un problema 


di spese © di diaria. Fra i 65 mila || 
dello zona franca integrale sì può | 


trovare chi metterà le spalle sotto 
per spesare i senatori in trasferta, 


LEVISIVA A <GATTO RANDAGIO> 


UNA PROPOSTA PRATICA 


ALLE INDUSTRIE IN CRISI 
I 300 MILIARDI DI LIRE! 


nalmente danno il voltastomaco, 
figuriamoci poi se ad esse assiste 
una donna in stato interessante. 
Altro che inquinamento di Béveso! 

Quell'inchiesta mi ricorda altra 
giornalistica fatta — se non vado 
errato — da Fattori su «Pano: 
rama» alcuni mesi or sono e sullo 
stesso argomento. Infatti per dimo- 
strare la bontà di tale aborio, l 
intervistatore è andato a chiedere 
aiuto a dei cittadini jugoslavi re- 
sidenti nell'er Zona B, i quali 
essendo dalla partes dei vincitori 
ne erano entusiasti. Ma  l’intervi- 
statore forse pensava che quella 
gente dicesse — a scanso di. even 
tuale democratica galera — il con- 
trario? 

Non è questo îl modo di jare del 
giornalismo e di informare il let- 
tore al quale si manca di rispetto 
ritenendolo uno stupido. Quando 
si vuol fare una seria inchiesta sW 
di un qualsiasi fatto si devono 
astoltare interamente — e non 
alcune frasi — tutte e due le 
campane. Ma se ciò non è possi- 
bile per necessità di vita, si deve 
avere pure l'onestà, quando, sì 
viene accusati di parzialità, di non 
uscire con comunicati oltraggiosi e 
sconci che declassano chi del 
giornalismo ne fa una ‘professione 
seria e onesta, anche se; qualche 
volta si è obbligati a pestare i 
piedi a qualcuno. 

La protesta generale. è dovuta 


prima di una loro decisione irrevo- 
cabile, prima di un loro errore im- 
‘perdonabile. 


Un'ultima domanda. Nel caso in 
cui le clausole economiche del trat- 
tato di Osimo portassero la città 
alla rovina, se pure nel tempo, non 
sùbito, chi dovrà ringraziare la po- 
‘polazione di Trieste? E come do- 
vranno essere ringraziati, con qua- 
le misura, con quale metodo coloro 
cho avranno l’intera responsabilità, 
sul piano locale, e su quello na- 


| zionale, al Parlamento e al Senato, 


della rovina di una. città? Vittorio 
Lovero. 


Proteste anche a Tito 


«Egregio Direttore, vorret chie. 
dere perché nessuno manda le pro- 
teste per la. zona franca anche al 
presidente Tito della vicina repub- 
blica. Anche lui è interessato ai 
problemi ecologici e forse lo pos- 
‘sono essere anche gli organi gover- 
nativi della Slovenia. Almeno si 
potrebbe tentare. Io faccio questa 
proposta al Comitato promotore. 
‘Distinti saluti. Giachin Silvano». 


alla mancanza di obiettività e di 
non aver informato iîl pubblico di 
come stanno ora le cose e come 
lo saranno nel futuro. Un paio di 
punti di quella si ja per dire ine 
meritano un commento, 
mentre altri, quelli cioè veramen- 
te interessanti e importanti sono 


chiesta, 


stati volutamente dimenticati 
accantonati. 


TELEGRAMMI 
E MESSAGGI 


«Presidente della Repubblica, 

«Assemblea  Autieri d’Italia se- 
zione Como '850 soci auspica l'in: 
tervento Vostra Eccellenza affinché 


(o) 


I primi sono: Cantiere San Mat: | voglia negate ratifica trattato di 


co, «Salotto bene» e futuro. dei 


giovani 


Vediamo il Cantiere San Marco: 
il Segato ha. fatto dire al commen- 
tatore che esso è stato trasferito 
aggiungendo come 
sottocommento the esso è«troppo 
lontano». cioè sottintendendo che 
non hanno - voglia di 
trasferirsi ® anche se ci sono del- 
le possibilità di lavoro. A smentire 
questa affermazione è stato un ‘or- 
gano del regime, il quale ha se- 
gnalato. con. un comunicato dei 
sindacati che al cantiere di Mon- 
falcone in questi ultimi mesi sono 
venuti a mancare 500 posti di la- 
voto. Altro” che poca voglia di 
© sta mancando lavoro 


a Monfalcone, 


è triestini 


lavorare, 
anche “per i monfalconesi. 


Salotto bene: tralascio ogni com: 
mento per come è stata presentata 
questa intervista, non per mancan- 
za di argomenti validi bensì per 
rispetto a una Signora, la cui fa. 
miglia e lei stessa hanno dato 
fanti e tali esempì che quel tale 
commentatore mon riuscirebbe mai 


a capirli. 


Vediamo ‘ora i problemi 


che 
non sono stati menzionati perché 


Osimo che’ soffoca Trieste, viola 
norme costituzionali, impegni In- 
ternazionali, diritti umani popola- 
zioni interessate, Mantero Carlo, 
‘presidente; Cavallasca comm, An- 
gelo, vicepresidente; Piadeni gran» 
de ufficiale rag. Paolo, vicepresi- 
dente; Crosta cav. ufficiale Dino, 
segretarid; consiglieri Cantoni avv. 
Enrico,  Fugazza cav. Giuseppe, 
Fasana rag. Antonio, Figini rag. 
Giacomo, Galetti. perito Vittorio, 
Gioacchini perito Lodovico, Gu- 
glielmetti perito Angelo, Martinelli 


rag. Ugo, Prina Luigi, Saldarini 
comm, Tino, Varani rag. Salvatore». 
ses 


Nel corso dell'assemblea generale 
della Sezione ex combattenti ferro- 
vieri di Trieste indetta per il rin- 
novo delle cariche sociali, è stata, 
sollevata nelle «varie» anche una 
discussione sul trattato di Osimo, 
naturalmente contraria alla sua ra- 
tifica. 

Ho, pertanto, invato il seguente 


SAMMINISTRAZIONE 


telegramma al :Capo dello Stato: 

«Corso assemblea generale ; ex 
Combattenti ferrovieri Trieste: est 
stato sollevato problema Osimo 
stop Unanimità habent: deciso avan- 
zare preghiera Signoria Vostra ri- 
‘fiutare firma svantaggioso et im- 
‘popolare trattato stop Presidente . 
Sluga». x 

ssa 

Vi trascrivo il telegramma da me 
indirizzato. stamane al Presidente 
Leone: «Triestini Vi supplicano dire 
no Osimo zona franca carsica. 
Salvare Trieste romana et itallana. 
Una triestina ex profuga guerra 
1915-18». M.L. 

DICCI 

Anche l'Associazione nazionale la- 

voratori anziani di azienda, distretto 


‘Friuli-Venezia Giulia hanno inviato 


al presidente del Consiglio, on. 
‘Andreotti, un messaggio, - in cui, 
fra l’altro, è detto: «Salvateci da 
Osimo! Non toglieteci le pietraie, 


‘gli anfratti e il verde del nostro 


Carso che, ancora cì 
Manlio Gregori, 
are 

Presidente della Repubblica Leo- 
ne. Triestini democratici rifiutano 
tassativamente art. 1 Protocollo 
Zona franca carsica, responsabile fl- 
ne morale, civile, ecologica, etnica 
nostra città. Animo angosciato cl 
appelliamo Sus alta autorità, onde 
impedisca ratifica accordi Osimo». 
Dott. Licia Luis Putar. 


rimane». 


RADICALI IN AZIONE 


nericolosi, ossia: golfo e porto di 
Trieste. x 

Il Segato molto probabilmente 
sarà arrivato ‘a Trieste attraverso 
le Alpi, oppure è cieco, infatti non 
si è accorta e ignora che Trieste è 
una città di mare. Ma -la ragione 
di tale accantonamento l'abbiamo 
capita tutti: mare significa golfo 
che con il trattato viene sottomes- 
so in favore di Capodistria e Pola. 
Aifrontando ‘il discorso avrebbe 
potuto uscire la verità, cioè da 
dove entreranno in porto le navi 
se non hanno fondalif Si sarebbe 
potuto pure dire le ragioni per 
cui le merci prodotte dalle indu- 
strie jugoslave poste nella fami- 
gerata zona a cavallo dovrebbero” 
essere trasportate a Trieste e poî 
imbarcate per l'estero, quando, han- 
no più vicino il porto di Capodi- 
stria che pratica noli, notevolmen- 


Assistiamo ormai da molti mesi 
a uno scempio della democrazia 
così sfacciato, che aprire il gior- 
nale è divenuto intollerabile se non 
fosse per il generoso spazio conces- 
so dal Direttore ai dissenzienti. Sia 


* Siamo alla beffa, alla tracotanza, 
alla mancanza di rispetto più male- 
ducata. I responsabili sono degli 


te minorì! Allora in omaggio alla 
obiettività e alla totale informazio- 


ne democratica, il mare non c'è 
l'argomento è ‘chiuso. 


Porto di Trieste: perché non è 
stata intervistata nessuna persona 


sull'argomento? Semplice! Se 


era uno legato agli attuali fautori 
della zona a cavallo non avrebbe 
potuto dare che una risposta alta- 


mente positiva e sarebbe stato 


colmo dell’impudenza, in caso con- 
trariò sarebbe uscita la verità; +0s- 


sia: fregatura completa per noi, 


secca smentita per loro! Le ra- 
gioni sono troppo mote a noù per 
\ripeterle e. dovevano essere pure 
note al Segato, Per cui «il silenzio 
è d'oro» e con, omaggi alla com- 
pletezza dell'informazione e libertà 


di, stampa. RG 


impuniti, o così almeno credono. 
Almeno per, ora. La Storia, anche 
recente, non gli ha insegnato nulla. 
si Mi viene da pensare a mia madre 
che a me, ragazzo, lanciava dietro 
quella che lei considerava la più 
terribile e definitiva delle ingiurie: 
e | «Set un senza coscienza». Questi 
gentiluomini che danno una mano 
a vendere Trieste e il Carso per un 
pugno di dollari multinazionali, so- 
il | no effettivamente dei seriza coscien- 
za. A loro non rimorde e non ri- 
morderè mai nulla. Il rimorso non 
e | sanno che cosa sia. Così non c'è da 
sperar nulla da loro. 

Forso ormai non per noi, ma 
certo per i nostri figli, sarà forse 
iutile ricordare quanto scriveva 
| noto studioso di filosofia, un am: 


monimento che ricorre fino alla 
‘nois in una sua celebre opera «I 


UNA POESIA DI NERINA LUSSI 


«Me par de-veder come un tempo 
gente con fioi e coi armenti> 


«Egregio direttore, La prego di 
pubblicare questio mio scritto, 
unito alla poesia. La mia protesta 
contro Osimo, non trae origine da 
pregiudizi politici, né tantomeno, 
parto dai salotti dorati della bor- 
ghesia eroica! Ma scaturisce uni- 
camente dalla mia coscienza; che 
è pur quella — mi. creda — di 
quasi tutta San (Giacomo, Quel 
mare che ci è... rimasto è total- 
mento inquinato. Le colline sovra- 
stanti la città sì sono poco a 
poco, trasformate in uno scenario 
di cemento armato”. 

«Il gatto solitario nel vicolo pu- 
trido di Cittavecchia (mancava il 
fanale con la prostituta). Dunque 
una città dmorfa dove la, gente 
vegeta. priva di cellule vitali. 
Dunque non abbiamo gioventù 
cho opera, che pensa © che lavo- 
ra, L'abbiamo, sì signori! E come. 
E anche degna di un domani*mi- 
gliore. À 

«Forse la nostra gioventù è stata 
ignorata dalla Rai ‘perché non l’ha 
sorpresa con le bombe in mano; 


oppure con il mitra pronti alla 
rapina?! No signori! La nostra 
* non 


gioventì:”’, ’’quella triesti 


Un problema de attualità 


agisce... così o perciò passa digni- 
tosamente inosservata...» Ossequi, 
Nerina Lussà. 


quelo del Carso triestin destinado 


da l’acordo de Osimo a zona industriale franca. La poetessa Nerina 
Lussi con sensibilità e. amor ghe dedica el 'so afeto. 


» 
Quassù del Castelier de Monrupino 
+ rudere milenario drio la ceseta: 
Carso mio, te... vardo! 
Me par de veder come un tempo » 


gente coi fioi e coi armenti 


a difenderse da orde € invasori 

Se pur nel fecondar 

mio Carso te xe avaro 

mì jra ste' zole sento el tuo respiro! 
\. E quando in primavera 
- tra la verde erbetta N 

o ne' l’autuno tra le foie rosse 

‘come nel gel, e neve de l'inverno, 


spuntar mi vedo 


le tue bianche piere 
alora penso... che de queste tere 


proprio lore i più 


dei... fiori le re! 


Poesia pubblicata sul «El ‘Burchiello» del poeti veneti - 
Periodico mefisile n. 12 del 12 dicembre 1976. 


Raffica di referendum 
er cambiare il Paese 


partiti politici». In essa egli diceva: 
«Occorre predisporre gli strumenti 
democratici perché sia sempre pos- 
sibile, in ogni momento, cambiare 
lo persone al governo». Con ciò egli 
ammetteva che il potere può cor- 
rompere a tal punto una persona, 
che sia necessario togliergli il pote 
ro al più presto, Ci sono esempi re 
centi a questo proPosito nella storia 
della democrazia occidentale. Oc- 
corre che anche da noi questa nor- 
ma fondamentale dei regimi demo- 
cratici sia messa nella debita luce 
@ in'grado di funzionare. Certo ci 
sono, molti modi. per cambiare le 
‘persone che occupano ì posti di 
comando: dall'esilio alla ghigliotti- 
na, dall’impeachment  all'inclustone 
in pilastri di cemento. - 

E’ veramente preoccupante. che i 
‘potenti di Trieste e i loro proprie-. 
tari altrove, approfittino del fatto 
cho abbiamo fama di essere civili 
o austroungarici o beneducati, e che 
quindi essi contino forse eccessiva» 
mente sul fatto che non ci abbas- 
seremo mai a ricorrere agli unici 
mezzi a loro comprensibili. 


Lo vie del nuovo sono sempre dif- 
ficili a percorrere e tutto appare 
all’inizio inadeguato, ma la ‘tenace 
iniziativa dei radicali che fra poche 
settimane riproporranno al Paese 
uns pacifica raffica di referendum 
contro questi potenti e le loro leg- 
gi, è sicuramente un'arma che i 
triestini devono saper usare, tanto 
più dopo l’esperienza che stanno 
facendo, Alcuni dicono che è poco, 
me la democrazia esige anche 1° 
umiltà. Fulvio Fumi del partito 
radicale. 


—_ ______—_—_—_<.x 


Appello di un lettore 


Cittadini, mi rivolgo a, 
voi tramite le «Segnala 
zioni» perché ‘ sono uno 
che vive la realtà di que- 
sta nostra terra, man ma- 
no che ano gli anni 
anche il più ottimista si sta 
ricredendo su quello che 
i nostri politici ci avevano 
promesso e ci promettono. 
La nostra coca non ci 
può più permettere di sba- 
gliare, noi dobbiamo e sia- 
mo prima di tutto triestinî 
e per questo che jo mi ri. 
volgo a voi siate voi ita- 
lianî, sloveni, istriani, au- 
striaci, ebrei, greci o di al- 
tre razze, siate voi bianchi, 
rossi, gialli o nerì ‘unitevi 
sotto un'unica forza e date 
a questa nostra terra uno 
spiraglio per un futuro. 
degno delle nostre aspira- 
zioni. L. R. , ; 


‘Ai giornalisti del regime vorrei 
dire: siete proprio rassegnati ad 
essere sempre pecore guidate dal 
cani? 

A chi di dovere vorrei chiedere 
se la guerra l’ha persa solo Trie- 
ste. o tutta Italia (provincia preda 
‘bellica - fondale marino profondo 
perso - acqua al fenolo - base navi 
passeggeri scomparse). 

XCirca i Cantieri a qualcuno vor- 
rel +icordare che la matrigna ne è 
stata la creatrice e la MADRE la 
smantellatrice. 

Ai triestini benpensanti dico: Ab- 
‘biamo una testata libera e corag- 
giosa il «Piccolo». difendiamola 
anche con 1 fatti Con 150 lire la 
copia un giornale libero non può 
durare a lungo. Grazie dell’ospita- 
lità «Armano «Cappello. 

sor 

Potrebbe cortesemente informar- 
mi se il dott. Carbone, osimante 
in elicottero, era funzionario al 
ministero del Commercio con l' 
estero nello stesso periodo in cui 
vi era sotto-segretario l'on. Corrado 
Belci? La ringrazio per la rispo- 
sta che mi potrà dare, M.S. 

mas 

Con questa mia voglio ìnterveni- 
re ancora una volta nella discussio- 
ne sulla zfic. In primis un’osser- 
vazione: la Regione ha. iniziato 
gli studi preliminari sulla zfic, ma, 
a quanto ne so, detti studi riguar- 
dano la planimetria della’ zona. 6 
dl loro scopo ultimo è la determi- 
mazione dei costì di sbancamento; 
a mio avviso gli studi veramente 
cruciali saranno quelli sullo scor- 
rimento delle acque sotterranee 
perché esiste la possibilità di una 
comunicazione tra le acque carsi- 
che e le falde dell'Isonzo e finché 
mon avremo la certezza che tale 
comunicazione non esiste la zfic 
costituirà un rischio enorme: ‘uno 
svandimento negli impianti di 
smaltimento di una zincatura se 
incontrollato (e i controlli sono 
sempre difficilissimi) potrebbe pri- 
vare dell’acqua potabile tutta Trie- 
ste e tutto il monfalconese, Ro- 
‘berto Bassi. 


"rt 

Vi chiedo di dare ospitalità & 
queste mie addolorate espressioni 
di uno stato d’animo che è senza 
dubbio io stesso dei soldati romani 
alle Forche Caudine, 

Teri il Senato della Repubblica 
italiana ha cominciato ad esamina- 
ro. il trattato di. Osimo; il destino 
‘ha voluto che la seduta. coincides- 
se col martedì grasso, ultimo di 
carnevale. So questo perché ds 
una settimana Radio ‘Trieste, tre 
volte al ‘giorno, diffonde con esul- 
tanza questo avvenimento. Ho a- 
scoltato invano una simile notizia 
dalla Radio nazionale o dalla tele- 
visione. Perch$ 4 cittadini castrati 
di ‘Trieste sono in numero supe- 
riore alla media nazionale oppure 
‘Radio Trieste alberga meno conì- 
gli spaventati di quella romana? 

(Perché 800.000 italiani devona 
sapere, ma non devono saperlo 
altri 55 milioni? E° tanto vergo- 
gnoso questo trattato che la popo- 
lazione non deve. conoscere, quasi 
sì trattasse di una brutta malattia 
o di una maternità illegittima di 
‘una figlia minorenne? Ho l'in» 
mpressione che per gli italiani Trie- 
ste non sia più territorio naziona- 
le, tale resta solo per il fisco, E 
per quanto ancora? Con. tutta la 
‘mia stima Egidio Gerin, 

} ero 
. Perché i vari gazzettini di Ra: 
dio, Friuli Venezia Giulia dedicano 
così poco spazio alla nostra città 
che dopotutto è tapoluogo della 
Regione F.V.G.? Dobbiamo sem 
pre. ascoltare le voci e le lamente- 
le dei cronisti locali chè parlano 
con tanto calore a tutte le ore dcl 
giorno dell’on, Zamberletti, del 
senatore lepre e compagni, delia 
nuova Università autonoma a Udi. 
ne, dell’autostrada ‘Udine-Venezia, 
delle continue richieste di miliardi 
per le zone terremotate e altro, 
del sindaco ‘e dell’ex sindaco Ca- 
detto, sempre sulla breccia. ; 

‘Per nol triestini, poco o niente: 
qualche rapina al Ponterosso, in 
qualthe banca, brutte notizie su 
‘Osimo, qualche. borseggio, cronace 
nera e molta pallacanestro. + 

Parlate un po’ anche di noi, co- 
me si faceva una volta e allora 
sì 4 triestini ascolteranno la voce 
tiella loro città, altrimenti passe- 
ranno all’ascolto di qualche disco 
per, dimenticare! 

(Cosa ne pensa la direzione RAI 
di via F. Severo? Guido Bergami. 
ni, Rozzol in Monte, Case nuove. 


Chi ‘comanda 
dietro le quinte? 


Egregio Direttore, 


ho letto con molto interesse l’ 
articolo apparso sull’edizione di 
mercoledì scorso, in quinta pagina, 
dal titolo «Sul. trattato di Osimo 
chi comanda dietro le quinte», per 
cui’ sono ‘rimasto del parere che 
l'articolista non sia lontano dalla 
verità, verità che mi era parso di 
intravedere già prima della lettura 
di quell'articolo: sì tratta cioè del- 
la convergenza di interessi concreti 
fra. Vaticano, Jugoslavia e parti», 
to comunista italiano. Alla DC re- 


sterebbe, il ruolo dell’obbedienza, . 


anche contro gli interessi della cit- 


| tà di Trieste e dell’Italia. 


{To però mi permetterei di sotto- 
lineare questo fatto, non esciuso 
per altro dall’articolista: e cioè 
qualche. le e meno con- 
creto interesse può essere indiriz- 
zato, come fatto coincidente, nei 
confronti dei grossi «monopoli», ti- 
po Fiat, Montedison ecc, 

Fatta ‘anto questa analisi, 
mon poco verosimile, non le sem. 
bra opportuno che il Vaticano in- 
tervenga per chiarire la propria 
posizione? -Esiste un'ipotesi, vera 
o falsa che sia, che diètro le 
quinte del trattato di Osimo cl 518 
la chiesa, cioè il Vaticano, non 


le sembra doverosa una precisazio» 


ne quanto meno della Curia giu: 
Mana? 

‘Ringraziandola della cortese ,0- 
spitalità, mi è gradito porgerle di 
stinti saluti. LV. 


ii 


dimen 


re 


apertura, 
- dell'alto 
‘pino. al monte Ermada; lungo queli” 
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LE STRADE DI MUGGIA, SERVOLA E TRIESTE INVASE DA UN ESERCIT 


IL PICCOLO 


O DI MASCHERE | Venerdì a $S. Antonio 


\RRIV 


L 


si $ 


le 


carnevale del 1837: sia per 


contemporanea di 


e il principe ereditario 


del re e della regina, 


bavarese fino a Pirano. 


maschera, 


piccolo Leopoldo I al sicuro 
me da imperatore. 
4 


Maschere di ieri 


Rimane, oggì più che mai, il dubbio se Trieste — città 
di variabile umore e solo apparentemente comunicativa — 
; veramente divertita quando il carnevale era una cosa 
seria. Eppure così affermano testimoni insospettabili, del- 
ui capacità di osservazione fanno fede descrizioni par- 
ticolareggiate. Ma anche a noi è capitato di assistere, in 
epoche meno remote, a clamorose manifestazioni di giu- 
bilo, anzi di incontenibile entusiasmo, destinate a trasfor- 
marsì attraverso il filtro del tempo in ricordi di segno 
onposto. Comunque, secondo fonti di grande autorevolez- 
za, degno di particolare menzione risulta ad esempio il 
le prodezze di un cane, detto 


«al moro di Monaco», che stupiva il colto e l'inclita gio- 
cando disinvoltamente a domino, sia per l’insolita appa- 
rizione di una esquimese ventottenne, sospettata da alcunt 
diffidenti di più modeste origini carsoline. Ma 
ad accrescere l'euforia generale contribuì 

personaggi non confondibili 
solite maschere, quali l’Arciduca 
Grecia — che celava le sue sovrane prerogative sotto il 
nome di conte dì Missolungi — con la sua giovane sposa, 
di Baviera: tutti applauditissimi 
dalla jolla che gremiva il molo San Carlo. Una riuscita 
festa di ballo fu improvvisata al Casino Greco in onore 
che ripartirono il 30 gennaio a bordo 
della fregata inglese «Portland», accompagnati dal principe 


Anche al selettivo «Casino Vecchio», 
tore Domenico Rossetti, e dove sette anni prima il quasi 
console Stendhal si era dimenticato di versare la quota 
associativa, si organizzarono animate «conversazioni dan 
zanti», mentre altri balli ebbero luogo al Casino «Stella 
Polare», alla Filarmonica, al Circolo austriaco. Negli ultimi 
tre giorni di carnevale, quando tutti potevano mettersi în 
centinaia di carrozze percorrevono il Corso tra 


migliaia di nasi finti, e nell'aria — invece delle triviali 
pallottoline di gesso che insudiciavano i cortei nelle altre 
città — volavano confetti finissimì, mazzolini di fiori, e — 
tra conoscenti — scatoline di dolci. Traducendo in cifre: 
migliaia di fiorini turbinavano jestosamente nell'aria in 
una sola giornata, al Corso, sotto il vigile scettro , del 


è certo che 
la. presenza 
con le 
Carlo, il re Ottone di 


di cui era diret- 


sulla sua colonna, e in costu- 


Fulvio Muiesan 


EDERCI CARNEVALE 


vi 


la Destra nazionale 


«Dopodomani, venerdì, — co- 
munica la costituente di Destra 
Democrazia Nazionale — in con- 
‘comitanza con l'approvazione da 
parte del Senato 'dell’accordo 
italo-jugoslavo di Osimo, la Co- 
stituente di Destra — Demo- 
crazia Nazionale organizza in 
piazza S. Antonio Nuovo, alle 
19, una manifestazione di prote- 
sta, durante la quale parlerà il 
delegato regionale, on. Renzo 
de’ Vidovich, presentato dal ca- 
pogruppo al Comune di Trieste, 
dott. Antonio Stigliani. Prima 
degli interventi, sarà effettuato 
un ponte radio con il Senato 
per trasmettere in presa di- 
tetta le dichiarazioni di voto 
sul trattato di tutti i partiti 
politici ed il risultato della vo 
azione, qualora vengano supe- 
rate le difficoltà tecniche con- 
messe al peggioramento del iem. 
po sugli Appennini. Si prevede 
che la seduta in aula al Sena- 
to inizi alle ore 16.30 e si con- 
cluda Alle ore 19. 


«Durante la manifestazione 
— conclude la nota ;- sarà di- 
stribuita la relazione di mino- 
sanza presentata dal presidente 
del grunpo, sen. Gastone Nen- 
cioni, che compendia in oltre 
quaranta’ pagine ed allegate car- 
ie topografiche le ragioni politi-, 
che, economiche, nazionali, ma- 
rittime: ed ecologiche avanzate 
dalla Destra per contestare. il 
trattato italo-jugoslavo». 


ARGOMENTI DI ATTUALITÀ NELLE 


STORIA DI UN INDENNIZZO 


Mercoledì 23 febbraio 1977 


SEGNALAZIONI 


CHE DURA DA OLTRE DIECI ANNI 


Lunghe attese e promesse delle Ferrovie ai proprietari 
delle case danneggiate dai lavori della Circonvallazione 


«Care ’’Segnalazioni’’, vi sarei 
molto grato se vorreste &ccordar- 
mi un po’ di spazio, perché anch’ 
io avrei qualcosa da dire sulla cir- 
convallazione ferroviaria: la nuova 
’Fiaba de sior Intento’"! 

«Tralascio i dettagli d’intermez: 
zo e' succintamente, come potrò, 
jiliustrerò i punti salienti della 
mia fiaba... anzi purtroppo storia! 
Come introduzione dirò che ieri 
(un ieri molto lontano, ahimé!) e- 
ro ‘il soddisfatto, pacifico proprie 
tario di un modesto immobile che 
un giorno tra un ossessionante, in- 
terminabile rimbombìo diurno e 
‘notturno, venne squassato, indebo- 
lito nelle: sue fondamenta, incrina- 
ti pareti e pavimenti... per cui og- 
gi sono uno dei tanti danneggiati 
dai lavori del I lotto per la co- 


Modo di essere 
farmacisti 


\ 

«Egregio Direttore, anche piccoli 
episodi necessitano segnalazione. Ve- 
nerdì scorso, costretto in albergo 
per una bronchite, ricevetti dal 
‘medico una prescrizione di tre me- 
dicine. Il giovane dell'albergo si 
recò alla vicina farmacia in via 
Roma, ’’Esculapio’’, e tornò con 
due; la terza — mi disse — l' 
avrebbero procurata per l'indomani. 


«L'indomani trovò la farmacia 
chiusa. Non aveva letto il cartello 
indicante il sabato giorno di ripo- 
so, e la commessa non si era pre- 
sa cura di avvertirlo, La ricetta 
era rimasta al farmacista, e il me; 
dico era fuori Trieste fino a lune- 
dì (e oltre). La bronchite invece 
non aspettava. Telefonai quindi a 
domicilio al proprietario, dott. 
Pachor, pregandolo di far ricercare 
la ricetta e di farmi avere la spe- 
cialità, procurandomela provvisoria» 
mente presso altra farmacia conso- 
rella (uno scambio). Certo era un 
piccolo disturbo, ma la responsa 
‘bilità, in fondo, era metà del gio- 
‘vane metà della commessa. 


«Non sapeva di che medicina, si 
trattasse, poteva trattarsi di uno 
sciroppo come di una cura urgente 
(antibiotici, sulfamidici...). Il dot- 
tore convenne. Dopo un paio d’ 
ore mi telefonò la commessa (lau- 
reata), disse che venerdì sul tavo- 
lo c'era un cartello, peggio per il 
ragazzo che non l'aveva letto; quan- 
toa procurarmi la medicina pres- 
so. altra farmacia, certi disturbi 
loro non se li prendevano. 


«Non metto in discussione il di- 
ritto della commessa a non essere 
infastidita nel suo pomeriggio li- 
‘bero. Peraltro una farmacia non è 
un negozio di stringhe o detersivi. 
Due anni fa mi trovavo a Zurigo 
e ‘un mio conoscente, avendo la 
farmacia tardato oltre ‘il convenu- 
to a fargli trovare una specialità, la 
ricevette a tarda sera da un com- 
messo in taxi (in cima alla Krae- 
bluehistrasse, a cinque chilometri 
dal centro, senza supplemento). Non 
chiediamo tanto. Forse esagerano 
i farmadisti svizzeri ad assumersi 
Ja dignità di medici, ma forse esa- 
gerano anche quei farmacisti trie- 
stini «che vogliono ridursi modesta- 
mente a droghieri. Contro il perico- 
lo che grava su Trieste\di trasfor- 
marsi da civiltà mercantile in em- 
porio bottegaio, ‘non c'è altro ri- 
medio che un po’ di senso profes: 
sionale cioè di comportamento. 
Anche se qualche volta costa un 


| piccolo disturbo (questa volta mi. 


‘nimo). La farmacia in questione è 
intitolata a Esculapio, antico dio 
di pellegrinaggi turistici per la 
salute (Epidauro); meglio sarebbe. 
stato intitolarla a Ippocrate e 
ricordarsi della sua deontologia. 
G. Morpurgo J.». 


Auto danneggiata 


«Faccio appello all'onestà e cor- 
tettezza dell’automobilista che tra 
venerdì pomeriggio e sabato matti 
na ha danneggiato posteriormente 
la mia SIMOA, targata TS 108014, 
regolmente posteggiata in via Na- 
vali all'altezza del n. 24, Si prega 
di telefonare al n. 724351. Grazie. 
Giuliana Germinario in Giorgini. 


Orari e appuntamenti 
al Centro tumori 


Tl dott. Luciano Baldini, direttore 
del Centro tumori ci scrive; «In 
merito alla segnalazione comparsa 
alcuni giorni fa circa i nuovi orari 
del Centro Triestino per la Diagnosi 
(e la Cura dei Tumori, si fa presen- 
te che il lavoro di dépistage onco- 
logico per gli esterni è stato spo- 
‘stato al mattino per imprescindibili 
esigenze di servizio. In caso di una 
necessità, comunque, gli appunta- 
menti possono anche venir, presi 
telefonicamente dalle ore 7,30 alle 
ore 8.30, sabato escluso, al numero 
29201 interno 19. Si tenga inoltre 
presente che l’esame cito-oncologico 
viene eseguito in media una sola 
volta all'anno». 


Medici e mutuati 


«In relazione alla pubblicazione 
sulle ’’Segnalazioni’* del :13 feb. 
braio sotto il titolo ’’Riforma sa 
nitària e disagi dei mutuati”, visto 
che le autorità sanitarie regionali e 
provinciali hanno ignorato la se- 
gnalazione stessa, il Consiglio di- 
rettivo dei medici generici mutuali- 
sti di Trieste precisa quanto segue: 

21) Non è esatto che gli ambu- 
latori dei medicì generici mutuali- 


«Care ’Segnalazioni’’ era stato. 
un piacevole pomeriggio, diverso 
dal solito, quello trascorso a Mug- 
gia fra maschere, carri allegorici e 
simpatici scherzi. 

«Lasciammo il Carnevale, io e le 
mio bambine di'‘9 e 10 anni, per 
ritornare a Trieste con uno dei nu- 
merosissimi autobus sotto forma 
di sardine in scatola, ma. soddi- 
| sfatte. A un certo momento la mia 
bambina più grande sbuffa verso la 
più piccola e le ordina di toglierle 
quella mano fra le gambe, Butto 
l'occhio... in un attimo noto che un 
braccio estraneo è insinuato tra le 
due sorelle e capisco subito a chi 
appartiene. Il tizio ritira il braccio 
e assume una faccia impassibile. 

«Mi, sento sconvolta dalla rabbia 
e, col mento che mi trema e diven- 
tando persino balbuziente, esprimo 
con un fiume di parole tutto il 
‘mio disgusto verso di lui. La gente 
attorno cì guarda, ascolta, ci la- 
scia persino un po’ di spazio per 
allontanarsi da me. Improvvisamen- 
te mi sono sentita sola fra tante 
‘persone, offesa com'ero, quasi mì 
sono vergognata di essermi lasciata 
andare a uno sfogo così ’’incivile’’. 

«Me ‘come, se i triestini sono sem- 
pre così sensibili e aperti nelle mi- 
nime occasioni? Persino una frena. 
ta dell'autobus è motivo di com- 
menti, di discussione fra persone 
che non sì sono mai viste prima; 
so suscita beghe ie reminiscenze sto- 
riche (ai miei tempi, la gioventù 
di oggi ecc.) il fatto che un ragaz: 
zino non ceda il posto alla vec- 
chietta, il fatto che appiccicato a 
to ci sia un maniaco che potrebbe 
aver toccato tua figlia, non ti di- 
sturba, non ti porta a dire una pa- 
i rola di disprezzo verso quel verme, 


IMMESSE 


= 


Le Ceneri a S. Giusto 


|. Stasera alle ore 19, nella Catte- 


drale di San Giusto, i canonici ; 


con il loro decano mons, Luigi Skerl 
concelebreranno l'Eucaristia, durante 
la quale sì svolgerà il rito dell'im- 
posizione delle Ceneri. La Cappella 
‘civica, diretta dal maestro Giuseppe 
‘Radole, eseguirà i canti liturgici pro- 
pri della celebrazione. Domenica, pri- 
ma di Quaresima, alle ore 11,30 11 
biblista Giorgio Giordani inizierà il 
ciclo di predicazione quaresimale. 
Don Giordani avevo svolto lo stesso 
ciclo anche lo scorso anno, riscuo- 
tendo vasto apprezzamento. 


Incontro a S. Giacomo 


Domani alle 19.15 presso Îl cir- 

colo «Fanin» delle ACLI di cam- 
po S. Giacomo la commissione per si 
servizi socio-sanitari ‘proseguirà l’ap- 
‘profondimento del problema della me- 
‘dicina scolastica e più in particolare 
l’inserimento degli handicappati nella 
realtà sociale del rione. 


- Escursioni dell’ Alpino 


Con domenica 27 febbraio avrà 

‘inizio il programma. predisposto 
dalla Società Alpina delle Giulie, se- 
zione di Trieste del CAI, perle escur- 
sioni sociali del 1977, che si effet. 
tueranno settimanalmente fino al pros: 
simo re. Come escursione 
è stata scelta la traversata 
Carso triestino, da Monru- 


originale percorso che, proposto 10 
scorso anno nel senso inverso, ebbe 
già a riscuotere il consenso e l’inte- 
resse dei numerosi. partecipanti. La 
‘partenza è fissata alle ore 7 da piaz- 
za 0) , Alla gita partecipa anche 
“il gruppo ESCAI «U. Pacifico». Pro- 
gramma dettagliato e iscrizioni in se- 
de dalle 19 alle 21 (tel; 60317). 


Rotary Trieste Nord 


Stasera (20.30) la riunione del 

‘Rotary Club ‘Trieste Nord avrà 
ospite il’ prof.. Giulio Cervani che 
' parlerà del «Cartolare» di Kandler, 
la monumentale opera del massimo 
storico cittadino che è stata recupe- 
‘rata alla cultura. 


Assemblea pensionati 


Domani alle 10.30 avrà luogo nella 

sala «Giuseppe Di Vittorio» (Via 
Pondares. 8) una assemblea dei peri- 
sionati del pubblico impiego, Per un 
dibattito sul confronto fra le posizio- 
ni governative e quelle della Federa- 
zione, Il dibattito verrà introdotto da 
Giuseppe Visintin della commissione 
nazionale per i pensionati statali. 


Adriaclub Italia 


La Commissione giudicatrice per 

il conferimento dei premi di stu- 
dio ài figli \dei soci di Adriaclub 
Italia, ha assegnato il DEA premio, 
alla sig.na Donatella Banfi che ha 
superato la matura presso il Liceo 
Petrarca con 60/60. Nella giornata 
di ieri, presso gli uffici dell'Agenzia 
di Direzione del Lloyd Adriatico, il 
sig. Roberto Iuliano procuratore del- 
la Società ha provveduto alla con- 
segna dell'ambito riconoscimento. 
Congratulazioni vivissime., 


E nato Erich | 


‘Per la gioia di mamma Tiziana, 
Adriano Domio, da tutti 


papà 
gli amici auguroni, 


Lampade d'antiquariato - 
è riproduzioni di lampadari clas- 
sic ‘Balcor, via San Maurizio 2, 
1.0 piano e negozio one via 
Pietà 21 angolo via Cavalli, 


| 
Ì 


Fumis al C.d.$. 


Promosso da ‘Fulvia Costantini. 

des avrà luogo venerdì alle ore 
16.30 nella sede di corso Italia 12, un 
incontro col giornalista Fulvio Fu- 
mis il quale parlerà sul tema: «Im. 
pressioni di un recente viaggio in 
Israele», Sono invitati quanti sì in- 
teressano dell'argomento. 


Riunione genitori 

Il Centro di Coordinamento per 

la gestione democratica della scuo- 
la, convoca per le ore 18 di domani 
preso la sede provinoiale delle ACLI 

via S. Francesco 4 - un attivo di 
genitori democratici della scuola sul 
tema della «violenza melle scuole» 
anche in vista della manifestazione 
antifascista cittadina degli studenti 
delle scuole medie e inferiori indetta 


| ver.il 1.0 marzo. 


L'impresa A. De Gregorio 
ha trasferito gli uffici in via Tor- 
rebianca 20, telefoni 64941 - 64942, 


Colore di Trieste 


a grande richiesta 


Per i pomeriggi dedicati 
dal Circolo della Stampa al. 


le ore ed organizzati da 
PAT Costandinides oggi 


alle ore 16.30 nella sede di 
corso Italia 12, verrà ripre- 
sentato a grande richiesta 
«Colore di Trieste» di Clau- 


dio Saccari, proiezione di 
diacolor 50) te in dis- 
solvenza incrociata. 


Le vie di Trieste 

Il prof. Silvio Rutteri a cura dell’ 

Università Popolare riprenderà do- 
mani alle 19 îl suo notissimo ciclo 
di conferenze sul tema: «Storia di 
‘Trieste nel nome delle vie». La con- 
ferenza si svolgerà nell'aula magna 
del Liceo Dante (Via Giustiniano) e 
si ‘protrarrà, sempre alla stessa ora, 
nei giorni di giovedì 3 e 10 marzo, 


Ci . ; . yi 
Inema giovani // 
Domani 24 febbraio alle ore 16 
prenderà il via un ciclo di incon. 
tri di cinema-commentato proposti 
dall’associazione giovanile «B. Mo; 
sca» di S, Giovanni, organizzato per 
ji ragazzi delle scuole medie. Nella 
sala del cinema di via S. Cilino poi 
verrà proiettato. e discusso il film 
«Due contro la città» di J., Giovanni. 


Pubblica assemblea 


Domani alle 16 avrà luogo nel 

rione di Ponziana, in via Can. 
cellieri n. 3 un'assemblea pubblica 
alla quale sono invitati tutti i pen- 
sionati del rione. Parlerà Mario De- 
santi della Fip-Cgil sul tema: «La 
piattaforma rivendicativa dei pensio- 
nati nel quadro delle loro esigenze». 


Telefono amico 766666-7 


Propone un dislogo di verifica 
con la città ca) 


<Linea> - Via Carducci 4.... 


avverte l’affezionata clientela che 

nonostante i notevoli lavori in 
corso, per restauro e ampliamento 
del negozio, continua la norinale ven- 
dita dei propri articoli di abbiglia. 
mento maschile e femminile, Conti- 
nua pure per pochi giorni ancora la 
vendita dei «saldi» per fine stagione. 


sti abbiano un ridotto orario di at- 
tività, succede invece che tali am- 
ibulatori siano, sempre sovraffollati 
per il limitato numero di prescri- 
zioni cui il medico è obbligato dal- 
le disposizioni degli Enti mutuali- 
stici. (Pertanto i pazienti sono co? 
stretti a tornare frequentemente 
dal medico per ottenere farmaci 
indispensabili per la prosecuzione 
‘delle cure, senza contare poì che il 
consumismo dei farmaci è diventa- 
to norma per molti mutuati, stimo- 
lati da una propaganda indiscrimi= 
nata dei farmaci stessi da parte del 
mezzi di informazione di massa. 

<2) E' assolutamente falso che i 
medici generici mutualisti rifiutino 
le visite a domicilio, qualora la lo- 
ro richiesta sia motivata, anche in 
assenza di stato febbrile elevato. 

«3) [Per quanto riguarda la pre- 
serizione dei farmaci i medici sono 
tenuti ad' attenersi al prontuario te- 
rapeutico, decretato per legge, nel 
quale però sono contemplati tutti i 
farmaci possibili per una adeguata. 
e corretta terapia, 

«4) Per finire si precisa che i 
medici generici mutualisti, remune- 
tati a quota capitaria, percepiscono 
per ogni assistito una media annua 
di circa undicimila lire, dalle quall 
però si devono detrarre tutte le 
spese inerenti all'attività professio- 
nale elle tasse (IRPEF -ILOR), 
per cui al medico restano meno 


né una parola di solidarietà a quel- 
la mamma? 

«Così è la vita di tutti i giorni; 
i vermi continuano a strisciare in- 
disturbati e colui che inavvertita- 
mente ti ha pestato il piede sarà 
oggetto di improperi da parte tua 
e di coloro che amorevolmente ti 
stanno vicino in quell’antipatica si- 
tuazione. Distinti saluti. Lili Dal 
la Baratta». 


Settimane bianche: 
una meraviglia 


«Caro ‘Segnalazioni’, W le setti- 
‘mane bianche! Può sembrare un’ 
esclamazione un pò esagerata, ma, 
ve lo assicuriamo, è estremamente 
vera, e ne abbiamo anche le prove. 
Noi della III F della Scuola Me- 
dia Statale Ai Campi Elisi”, in- 
fatti, siamo appena tornati da un 
meraviglio» soggiorno invernale, 
‘pieno di emozioni, € di esperienze 
nuove, 

xVorremmo sottolineare alcune co- 
se importanti che sono ‘avvenute 
durante questa settimana, a comin- 
ciare dal fatto che tutti quanti ab- 
‘biamo potuto partecipare a questo 
soggiorno prestandoci a vicenda un 
sacco dii cose, come l’equipaggia- 
mento, di cui molti erano sprovvisti 
completamente, e offrendo nei li. 
miti delle possibilità di ciascuno, 
un contributo in denaro. Il secon- 
do aspetto da mettere in risalto è 
il rapporto che si è creato, in una 
settimana di convivenza, fra alunni 
e fra alunni e professori, un rap- 
porto di completa amicizia, solida. 
Tietà, sincerità e rispetto reciproco. 

«E non bisogna scordarsi di dire 
che in questo periodo sulla neve, 
sono stati risolti problemi che molti 
di noi sì portavano dentro fin dal 
nostro primo incontro a scuola, 
problemi di socialità ed inserimen- 
to, difficili da risolvere in classe, 
ma che sono stati subito cancellati 
dg questo soggiorno. Dobbiamo in- 
fine dire a tutti quelli che peccano 
di scetticismo; nei. confronti. delle 
‘settimane bianche: ‘’Pensateci bene 
‘prima, di condannare una, super- 
esperienza di gruppo". 

«Porgiamo un grazie a tutti i pro- 
fessori che, con molto entusiasmo, 
‘hanno contribuito alla riuscita del 
soggiorno, ma specialmente grazie 
‘alla nostra Preside, la quale, con 
i giochi, con le gare, con i diverti- 
menti, con le lezioni perfettamente 
organizzate, ha suscitato in noi un 
vivo entusiasmo e una attenta par- 
tecipazione alla vita, di gruppo, ad 
una scuola: intesa nel suo. pieno 
significato. Gli alunni della II Fa 
nome di tutti i partecipanti». 


L'occupazione 
del «Galilei 


«Care "’Segnalazioni’’, sono la ma- 
dre di ùn’alunna che frequenta il 
Îliceo, ’’Galilei’’ di questa città ed 
ho assistito all'assemblea dei geni. 
tori tenutasi la sera del 21 cm. 
Ho ascoltato attentamente le paro- 
le espresse dal Preside prof, Suadi 
e di numerosi genitori, tutti d’ac- 
cordo nel definire deprecabile quan- 
to mai inutile l'occupazione dell’ 
Istituto da parte di un, esiguo nu: 
mero di studenti. Questi hanno la 
possibilità di esprimere in maniera 
più civile le loro proteste, attraver- 
so i rappresentanti eletti con i de- 
creti delegati. ù 

«Affinché tali situazioni inerescio- 
se non si ripetano in avvenire, sono 


‘qui a chiedere al sig. Preside, al 
‘ quale va tutta la mia comprensione 


e la mia stima, quali provvedimenti 
verranno adottati nei confronti: di 


della metà delle quote percepite. 

«Il Sindacato medici generici mu- 
tualisti è a disposizione dell’autore 
«della segnalazione, per ogni ulte- 
riore precisazione». 


Ci siamo! 

«Egregio direttore, alcune matti. 
ne fa mi trovavo nella panetteria. 
‘pasticceria di via Carducci, angolo 
via San Francesco ed ho assistito 
a questo dialogo: ’’Ora tocca a me 
signorina’. aveva detto'una cliente 
rivolta alla commessa. *’Cossa la 
vol leil — intervenne un’altra si- 
gnora — La credi de comandar per- 
ché la xe italiana? La vederà fra 
‘poco se la farà arie!” 

«Nella panetteria silenzio generale, 
mentre la commessa, senza uprir 
bocca servì dapprima questa Se-, 
conda signora, 

«Con episodi di questo tipo ebbe 
inizio a Pirano, nel 1945, l’esodo 
dell’iniera cittadinanza. I primi 
vennero definiti ‘’fascisti’’, ‘’sporchi 
esuli fascisti”, finché non se ne 
venne via anche il comunista Pao- 
lo Sema, che divenne senatore e 
‘che si battè fino a ieri per la zo- 
na franca integrale. 

«Anche i primi firmatari delle 
65. mila firme vennero chiamati 
’’fascisti’’. Oggi firmerebbero qua. 
si tutti! La ringrazio dell'ospitalità 
e che Dio ci aiuti. Maria Fonda». 


E amaro sentirsi soli 


quel gruppo di studenti (le cui jden- 
tità sono ben note) che hanno com- 
messo le seguenti infrazioni: 

1) hanno tenuto mercoledì 16, 
mattina, durante le ore di lezione 
‘un’assemblea non autorizzata; 

2) si sono permessi di occupare 
‘un pubblico edificio togliendo ad 
altri 700 ragazzi il diritto ad assi 
tere alle normali lezioni per quasi 
5 giorni; 

3) hanno tenuto in ansià per tan. 
ti giorni quasi un migliaio di fami. 
‘glie (quali genitori e parenti) che 
temevano per l'incolumità dei pro- 
pri figli; 

4) hanno risposto in maniera ir. 
rispettosa, che ‘non oso trascrivere, 
alle esortazioni alla calma da parte 
del Preside, giustamente intervenu- 
to all'ingresso dell'Istituto per im- 
pedite atti di violenza, fisica e ver- 
bale, da parte di un gruppo di cir. 
ca 20 studenti (identificati). 

kPer queste violazioni verranno. 
‘presi veri provvedimenti da parte 
del Consiglio di disciplina, oppure 
questi ’’bravi” studenti ’’impegnati’’ 
verranno premiati con un alto voto 
in filosofia?». Lettera firmata. 


Troppo pesante 


«Care ’’Segnalazioni”’, c'è un au- 
tocarro fermo in viale Miramare, 
proprio davanti alla stazione cen- 
trale, da più di un mese. Nella zo-' 
na vige il più severo divieto di'so- 
sta &d è quindi perlomeno strano 
che ancora nessuno si sia accorto 
della sua presenza, nonostante che 
nella zona circolino sempre nume- 
rose pattuglie della polizia urbana. 
Che sia troppo grosso per essere 
preso dall'autogrul» Roberto Carsi. 


sati 


Non è Micheli ; 
di Gropada 


«Sulla pagina delle ’Segnalazio- 
ni” di sabato 19 febbraio appariva 
una nota a firma del signor Oreste 
Micheli. Si dà il caso che anch'io 
mi chiami Oreste Micheli, abito a 
Trieste ma sono originario di Gro- 
ppada, Pertanto, a scanso di equivo- 
ci, desidero informare amici e co. 
moscenti che non sono io l’autore 
della lettera suddetta ma che si 
tratta, evidentemente, di un caso 
di omonimia. Ringrazio. Oreste Mi. 
cheli». 


‘Razzi per segnalazione 


Riceviamo dalla Capitaneria del 
Potto la seguente lettera: 

«In un articolo recentemente pub- 
blicato da codesto quotidiano, è 
stata manifestata la ‘perplessità di 
‘un diportista il quale sembra non 
sia riuscito a sapere cosa debba 
fare dei razzi di soccorso ‘per se- 
gnalazioni «nottume di emergenza 
quando questi vengono a scadere 
di validità, In merito, questa Capi- 
taneria fa presente che per quanto 
concerne il naviglio maggiore ogni 
comandante di unità impiega 1 raz- 
zi stessi, prima della loro scaden- 
za, a scopo di esercitare il perso- 
nale. Ovviamente, per non creare 
ingiustificati allarmi, le esercitazio. 
ni hanno luogo in alto mare, non 
in vista di altre unità ed in pieno 
giorno quando la. portata lumino-. 
sa dei segnali è assai limitata, spe- 
cialmente se lanciati con angolo di 
45 gradi sull’orizzonte. ‘ 

«I diportisti, che non si trovasse- 
to nelle condizioni sopracitate, po- 
tranno, in ‘accordo con le Capita- 
nerie, lanciare i razzi di cui trat- 
tasì dalle dighe foranee del porto. 
I razzi scaduti di validità potranno 
essere invece consegnati ai comandi 
dei Carabinieri che ne cureranno la 
‘successiva distruzione. 

«Questa Capitaneria ritiene che i 
diportisti non dovrebbero perdere 
l'occasione di esercitarsi nel lancio 
dei razzi prima della loro scadenza 
‘avendo cura di osservare scrupolo 
samente tutte le istruzioni riportate 
sull’involucro degli stessi». 


Diritti e doveri 


#Care ’’Segnalazioni’’, il 18 gen- 
maio ho accompagnato una cara 
‘parente defunta al cimitero di Bar- 
icola, Prima della sepoltura è stata 
‘portata alla chiesetta di Barcola, 
‘erano le ore 12.40 e alle 13.05 era- 
vamo già alla porta del cimitero, 
e qui (incredibile se non fossì sta- 
ta ‘presente), non c'erano più gli 
addetti al trasporto lella salma al- 
la tomba. Vedendo ciò, un fami 
liare ha dovuto cercare, fra 1 pre 
senti, dei volontari per date sepol- 


tura alla salma.. Ho accompagnato: 


all'ultima dimora parenti e amici, 
‘ma non ho mai visto una cosa si- 
mile. 


«Non so che orario di lavor) 
hanno gli addetti delle imprese fu 
nebri, ma 10 minuti in più dope 
le 18 (se hanno questo orario) noa 
avrebbero fatto ’’perdere la corona”’ 
a nessuno. Bisogna pensare ai do- 
Veri che si hanno e non solo al 
diritti. Paola Godnic» 


Il grande lusso 
della Tv a colori 


«Caro ’’Piccolo’’, ti prego di far- 
ti portavoce mio e degli altri 400 
o 500 mila italiani che si sono per- 
messi lo smodato lusso di un tele- ‘ 
visore a colori, 

KIl canone d'abbonamento, pen- 
sammo, quando la TV italiana a- 
vrebbe dato inizio alle trasmissio- 
ni a colori, sarebbe certamente au- 
mentato, e così fu/ sia per quello 
in bianco e nero e del doppio per 
quello a colori; la tassa di conces- 
sione governativa portata & 4000 
lire per il bianco e nero ed a ‘8000 
lire per il colore; si arriva così al 
canone globale di 49.650 lire, 

«Sin. qui. tutto. bene, senonché 
passati non più di quindici giorni 
dal primo decreto, eccoti un dei 
puteto DC che, credendo di salva- 
te le finanze italiane, ti propone 
di portare la tassa di C. G. a ben 
28.000 lire. 

Due le ragioni della proposta: la 
prima l’indebitamento dell'Italia 


per l'importazione di "TVC dall’este- 
To; la seconda, il lusso a cui cl 


PASQUA 
a LONDRA 


dal ? al 12 aprile 
in aereo da Venezia, albergo II cat. 
Quota L. 155.000 


Prenotazioni; Uffici U.T.A.T, 


saremmo abbandonati guardando 
la TV a colori anziché in bianco 
e nero. 

«Errata la prima, perché sono 
Parecchie le case italiane che pro- 
ducono TV colore (qualcuna ne 
esporta) ed aspettavamo una boc- 
cata di ossigeno con l'introduzio 
ne del colore per incrementare la 
produzione ed evitare una crisi 
nel settore; fuori luogo la seconda, 
perché lo starsene a casa in fa 
miglia guardando uno spettacolo 
gradevole non è un lusso ma un 
passatempo modesto ed economico. 

«Spero che il Senato nell’esami. 
nare la proposta sia più obiettivo 
e modifichi adeguatamente le de- 
cisioni della Camera. 

«Inoltre sempre restando in te- 
ma di trasmissioni a colori, que- 
ste sono iniziate ufficialmente ma 
di fatto non è così: il ministro 
delle Poste e Telecomunicazioni au- 
torizza solo 40 ore ‘settimanali di 
trasmissioni a colori, ripartite tra 
le due reti, la RAI a sua volta, 
salvo qualche fugace apparizione 
colorata delle simpatiche annun- 
ciatrici, riduce a sua volta i Dro: 
grammi ‘a dieci ore settimanali 

Tete. I programmi poi che 
dovrebbero essere di cultura, di 
istruzione e di svago sono total- 


tal sine 


so che pertanto dovrebbero  ©55e- 
re 1 partiti a pagarsi la ureclame» 
con un contributo proporzionale a 
quanto incassano, a titolo di sov. 
venzione, di danaro “pubblico cioè 


nostro. Grazie per l'ospitalità e, 


cordiali saluti. Cesare Alberti». 


struenda galleria ferroviaria e sul- 
la mia casetta grava l'imposizione 
dell’asservimento perpetuo. 
«Premetto che, come la maggior 
parte degli altri danneggiati, anch” 
io, già nel febbraio :1964, aderii a 
un provvidenziale Consorzio, legal- 
mente costituito per tutelare gli 
interessi dei danneggiati *’per pub- 
blica utilità”, che sempre ha mol 
to' egregiamente funzionato, fino al 
l'autunno del 1974 quando la sua 
attività praticamente cessò, essen- 
do stato estromesso dalle trattati. 
ve fra l’amministrazione ferrovia» 


| ria e quei danneggiati le cui sin- 


gole pratiche sono state definite 
mer prime, Malgrado l'assistenza 
avuta, in un primo tempo il Mini- 
stero dei lavori pubblici — Ufficio 
nuove costruzioni ferroviarie di 
Udine — mi riconobbe un danno 
contenuto in una cifra da far ri 
dere (più appropriato sarebbe di- 
re. "da far piangere”!); rifiuta. 
Poi, alla fine del 1965, a seguito 
di mio ricorso e conseguente peri- 
zia giudiziaria, l'asservimento da 
me. patito veniva fissato in una 
somma molto più ragionevole, che 
inoltre sarebbe stata aumentata de- 
gli interessi per ritardato pagamen- 
to. Anche così commisurato, l’im- 
‘porto non era certo proporzionato 
all'entità del danno, ma lo accet- 
tai, rimanendo in attesa della sua 
liquidazione... 

«A seguito dell'emanazione di 
muove disposizioni nel frattempo 
scaturite dall'adozione di differenti 
criteri perseguiti nello stabilire 
nuovamente i danni caso per, caso, 
nell’aprile 1976 il detto ufficio si 
rifà vivo e mi comunica che per 
il mio immobile, soggetto ad as 
servimento perpettio, è stabilita 
un'indennità provvisoria, rappre- 
sentata da un importo che mi ri- 
sulta di gran lunga inferiore alla 
metà di quello riconosciutomi nel 
1985; però nel contempo mi si dà 
facoltà di convenire in via amiche- 
vole con l'ufficio stesso la costitu- 


categoria a 


doba,. Cadice. .. . . 


albergo di 1.,a categoria 


2.a categoria ROISH 
più tassa d'iscrizione 


DINQUONTI 


Via Coroneo 33 - Tel. 762381 


CITROÉN 


PRONTA CONSEGNA DI 
DYANE - GS - CX 


. MESE DEL 
GIGLOMOTORE 


UG Viaggi di Pasqua 


' UMBRIA 8-11 aprile in pullman, visite di Orvie- 
to, Assisi, Perugia, Ravenna... .. L 


VIENNA 8-11 aprile in pullman, ‘albergo di 1.a 


COSTA AZZURRA 7-11 aprile in pullman, visite 
di Nizza, Montecarlo, Monaco . . . . . L. 


PARIGI 7-12 aprile in treno, albergo di 2.a 
categoria pensione completa (—i pasto) 


SIVIGLIA per la Settimana Santa 6-12 aprile 
in-aereo da Ronchi, visite di Siviglia, Cor- 
LONDRA ‘8-11 ‘aprile in aereo da Venezia; 


7-12 aprile in aereo da Venezia, albergo di 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - CIT 
Piazza Unità, 6 - Telefono 62621 


zione ‘’volontaria’’ della servitù del 
mio immobile, affinché in aggiun- 
ta all'indennità da ultimo stabili- 
ta, io possa fruire di determinati 
‘benefici che mi deriverebbero da 
‘una certa legge n. 865 ecc. ecc. 

«Ho accettato per farla finita 
una buona volta, perché di anni 
ne ho tanti e prima di chiudere 
gli occhi per sempre vorrei che, al- 
meno per quanto riguarda ‘i dan. 
neggiati dai lavori del I lotto del- 
la costruenda galleria ferroviaria, 
sì fosse addivenuti alla definizione 
della pratica; assieme all'atto di 
mio assenso ho spedito inoltre un 
prescritto documento, per il cui 
invio eventuale (cioè nel caso di 
accettazione di quanto mi. veniva 
prospettato) mi si imponeva peren- 
toriamente un... generoso ’’respi- 
ro” di solo pochi giorni (I), pena, 
in caso di mancato assenso, la de- 
terminazione definitiva d'ufficio del- 
l'entità dell'indennizzo... Dopo di 
che... ho ricominciato ad aspet 
tare! 3 

«Qui s’interrompe la mia storia, 
storia, perché a distanza di un 
ulteriore anno, o quasi, tutto è 
ancora in alto mare, l'amministra 
zione ferroviaria tace! A mulla ser- 
vono 4 solleciti: nessuno risponde... 
Dunque l'argomento è serio, ma sa- 
rei autorizzato a credere che qui 
si sta giocando @ rimpiattino! E 
intanto quanti dei danneggiati se 
ne sono andati ormai al Creatore 
(mia moglie stessa, comproprieta- 
ria dell'immobile, è deceduta nel 
1972)! Forse però si aspetta che 
anno dopo anno muoiano tutti... 
Evidentemente questa potrebbe es- 
sere la tattica (’’più che la pendi, 
più la rendi”!) e così, grazie alle 
tasse di successione, i già esigui 
indennizzi si ridurrebbero a, zero. 
In questa storia finora, ch'io sap- 
pia, nessuna voce autorevole mai sì 
è levata per far cessare questo sta: 
to di cose. G. L. anche a nome di 
tanti altri». 
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PROSSIME 
INIZIATIVE 
UTAT. 


15.20 marzo COSTA AMALFITANA, 


NAPOLI, CAPRI in autopullman 
16-20 marzo IL GARGANO E LE ISO- 


LE TREMITI in autopullman 


17-20 marzo UMBRIA ROMANTICA în 


autopullman 


DALL’ 11-2-1977 
‘all'11-3-1977 


SCONTO 
1 (0) % 


su tutta la produzione 
di GICLOMOTORI 


17-20 marzo ISOLA d’ELBA, PISA, 
SIENA in autopullman 

17-20 marzo LAGHI di COMO, LUGA- 
NO 3 MAGGIORE in autopullman 

17-20 marzo BUDAPEST, Turismo Fa- 
cile in autopulilman 

17-20 marzo NIZZA, MONTECARLO, 
RIVIERA LIGURE i= autopull- 
man 

17:20 marzo VIENNA, Turismo Facile 
in autopullman - 

17-24 marzo LENINGRADO a MOSCA 
in aereo 

18-26 marzo EGITTO in aereo 
Prenotazioni: Uffici U.T.A.T. 


dott. U. CIOLI 


PELLE e VENEREE 
ore 12 - 13.50 e 18 - 20 
VIA TORREBIANCA N. 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


UDIRE PER VIVERE | 


con la microcellula . 
una straordinaria realizzazione 
contro la sordità 


Questa grandissima scoper- pare saranno tenute partico- 
ta rappresenta l'aspirazione lari dimostrazioni dai tecnì- 


©) 


BARONCELLI MOTO 
Via della. Tesa, 37 


di chiunque abbia problemi 
uditivi, In quanto non sarà 
costretto a dover portare 
occhiali, tubicini o fili vari. 
La microcellula sarà invece 
un corpo integrante di chi 
la dovrà usare. Qualsiasi de- 
scrizione di questa novità è 
superflua, occorre senz'altro 
provarla affinché le si pos- 
sa dare il giusto valore. 

Per chiunque voglia parteci. 


ci specializzati ‘all’ applica» 
zione di questa microcellula 
presso: , 


FARMACIA 


« ALLA SALUTE » 
Via Giulia, 1 - Tel. 795369 
TRIESTE 


giovedì 24 febbraio ‘77 


FORTI CONTRIBUTI DAGLI ENTI MUTUALISTICI 
ISTITUTO ACUSTICO ITALIANO 


Via Roma, 4 — Telefono 81372 — GORIZIA 


© CONNAVI PORTA- CHIATTE 
DA TRIESTE AL MAR ROSSO 


(D. L.) Il nostro porto che 
già sì è inserito ‘nella gam- 
ma*dei servizi con navi sofisti- 
cate, con particolare riguardo 
alle roll-on-roll-off e alle full. 
containers della prima e della 
seconda generazione, e di re- 
cente con unità della tipologia 
multipurpose, disporrà, a par 
tire da maggio, di ‘un’interes- 
santissima linea con il sistema 
«Lash», già fissata dalla socie- 
tà armatrice Prudential Lines 
“Inc. di New York, di cui è pre- 
sidente Spyros S. Skouras. 

Per Studiare le modalità: e 
$ ie capacità offerte dal nostro 
porto, hanno visitato l’empo- 
io il vicepresidente della com- 
pagnia USA comandante Man- 
dic, con il duca di Gallese. 

La Prudential Lines è la idea- 
trice di questo, sistema inter- 
imodalé basato su,una nave 
madre, contenente. 77 chiatte, 
E] ciascuna da 370 tonnellate di 
4 portata lorda, equivalenti & 
sq ‘una disponibilità di carico di 
DI 550. metri cubi per barca. Le 
i chiatte o «barges» vengono ma- 
| mipolate direttamente dalla 
| nave-madre con appositi siste- 
È mi di sbarco e imbarco. Men- 

tre la nave di base sosterà in 
\ rada, i barconi verranno trai 
t{ nati verso i nostri moli per 
je consuete operazioni di im- 
i barco o di sbarco. La siglia 
1 «Lashy indica il sistema. «Leigh 
ters Ship» (barconi a bordo 
' della nave). I barconi possono 
PeR! trasportare» carichi. alla rinfu- 
8a, ‘pallets, merci unitizzate, 
veicoli, macchinari pesanti, 
contenitori da 20 e da 40 pie- 
di. La nave-madre ha circa 250 
% metri di lunghezza fuori tutto, 
‘una larghezza massima di 30,48 
metri, una portata di 40.210 
tonn., a 12,41 metri di immer: 
sione. 
| La velocità di crociera è di 
i 22,5 nodi. E’ in grado, come 
x trasporto specializzato, di as- 
j d sumere a bordo 1.500 conteni- 
tori da 20 piedi. E’, pertanto, 
equivalente come portata a una 
fuil-container della seconda ge- 
Ì merazione. 
i ‘Ta Prudential Lines inizierà 
il il collegamento diretto Trieste- 
Gedda con la «Lash Turkiye». 
Nel porto di Gedda, sul Mar 
Rosso, la compagnia statuni. 
I tense si è già assicurata una 
‘banchina preferenziale per Vat- 
tracco dei barconi, e ha orga- 
tizzato un servizio per il tra- 
sporto delle merci a, domicilio 
in. qualsiasi località dell'Arabia 
Saudita. Nella nostra città agi- 
Ù tà come agente la D. Tripco- 
Vich, l'impresa che dalla fon- 
. dazione, del deposito  perma- 
nente brasiliano di caffè nel 
mostro Punto franco muovo, ha 
anche.l’agenzia delle due mas- 
sime compagnie di navigazione 
hi «del. Brasile che riforniscono 
di caffè l’IBC. e molti. privati 
; Qperatori. ) 
i Il servizio «Lashy con pal- 
i tenza dal nostro scalo avrà la 
periodicità di una toccata ogni 
venti giorni,! 

L'apertura di un nuovo ser- 
‘vizio intermodale a Trieste sta 
a dimostrare che il nostro por- 
to sta aumentando la sua di- 
‘mensione internazionale, ed è 
| auspicabile che ‘le compagnie 
ti; di ‘sbarco-imbarco diano la 
© massima assistenza alla nuova 
linea che arricchisce la gamma 

dei servizi regolari in arrivo 
e in partenza dal nostro scalo. 
—_ ___-__ 


La «Minerva» 


parteci. 
ità di 
| qi più antica e 
} qualificata istituzione culturale 


Il | Edera Radici 


| ‘. ‘alla Comunale 


Nella sala comunale d'arte di 
piazza dell'Unità d'Italia s'inau: 


4 


% 


triestina, giunta ormai al suo 
166.0 anno di vita. 

Il presidente, ing. Domenico, 
Rossetti de Scander, ha svolto 
la relazione morale sull'attività 
del passato anno accademico 
che ha registrato all’attivo ben 
trentatré conferenze svolte dai 
più qualificati cultori di storia 
patria e illustri scienziati, No- 
tevolmente alto I'uditorio: 2739 
presenze complessive in assolu- 
tò, con 88,35 di media. A sua 
volta il segretario, dott. Seri, 
ha nicordato il terremoto del 
Friuli e lo slaricio con il quale 
la città si è protesa nei soccorsi 
«confermando le tradizioni di 
civiltà ‘e di generosità solidale 
che hanno visto Trieste sempre 
al primo posto in Simili occasio- 
ni: basti pensare alla corale par- 
tecipazione al dramma dei. ter-| 
remotati di Messina nel 1908». 
Le due relazioni sono state ap- 
provate, per acclamazione. 

E’ seguita l’approvazione dei 
bilanci ed è stato deciso di 
mantenere invariato per l’anno 
in corso il canone sociale.. A 

L’avv. Pagnini, nella veste di 
direttore responsabile, -ha quin: 
di relazionato sulla pubblicazio. 
ne dell’«Archeografo Triestino», 


| che anche quest'anno enumererà 


una serie di lavori molto im. 
portanti; tra iquali uno sull’ar- 
chitetto triestino Matteo Petsch, 
opera dello studioso tedesco 
Wolfgang Bensch, che la Miner- 
va ha voluto nominare socio cor. 
rispondente, E’ stata, pure pre: 
annunciata come probabile I" 
uscita nel corso dell’anno d'un 
‘secondo volume _ dell’«Archeo- 
grafo» con. ‘un’importante mono- 
grafia sul Teatro Filodramma; 
tico, 
ae 


Il chimico Gutmann 


all’Italo-austriaco 


E’ atteso nella nostra città, 
ospite della sezione giuliana del- 
la Società italiana e del Circolo 
italo - austriaco, il prof. Viktor 
Gutmann, eminente chimico di 
fama internazionale, accademi- 
co e docente universitario al 
Politecnico di Vienna. 

Per iniziativa del Circolo italo- 
austriaco, il prof. Gutmann ter- 
rà una conferenza di interesse 
generale sulle nuove vie della fi- 
sica e della chimica, nella sala 
maggiore del CCA (piazza Ver- 
di 1), venerdì 25 con inizio alle 
ore 18.30. 


Questi i mumeri in ritardo con 
tra parentesi, dopo ciascuno, le 
settimane di assenza: 

BARI: 90 (70), 9 (62), 32 (60, 
7 (54), 76 (51), 64 i(48), 88 (48), 
8 (48), 72.(47), 39 (45). 

(CAGLIARI: 2 (88), 68 (71), 4 
(67), 46 (65), 47 (64), 79 (56), 21 
(55), 28 (53), 73 (53), 18 (44), 

FIRENZE: 42 (86), 86 (67), 
(66), 61 (61), 26 (59), 54 (56), 
(56), 53 (47), 77 (44), 65 (43), 

GENOVA: 39 (99), 69 (73), 
(66), 11 (64), 72 (64), 40 (58), 
(57), 17 (55), 13 (48), 50 (45). 

MILANO: 44 (106), 22 (87), 
CI), 14 (65), 70 (64), 2 (48), 
(41), 30 (40), 17 (39), 3 (85). 
NAPOLI: 70 (82), 12 (75), 61 (65), 
88 (64), 34 (49), 71 (46), 16 (46), 
65 (45), 36 (44), 11 (42). 

PALERMO: 23 (67), 88 (56), 64 
(49), 83 (46), 58 (44), 73 (42), 82 
(41), 56 (36), 22 (34), 17 (33), 

ROMA: 10 86), 23 (71), 18 (54), 
29 (53), 85 (51), 7 (47), 37 (46), 
57 (41), 28 (40), 34 (39). 

TORINO: 42 (66), 75 (62), 18 (61), 
23 (56), 22 ((50), 80 (45), 45 (44), 
9 (41), 90 (41), 21 (41), 

VENEZIA: 53 (106), 59 \(76), 28 
(65), 46 (63), 78 (61), 58 (61), 55 
(58), 36 (54), 27 (53), 84 (50). 

Il 28:2 si conclude il mese più 
corto che, «al tempi dei romani 
‘chiudeva l'anno, poiché quello nuo- 
vo s'iniziava in marzo. Si celebra. 
vano in questi giorni le feste fe- 
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24 
75 


84 
84 


NOSTRO PRONOSTICO ENALOTTO 


Forse colpi fortunati 
in coda al mese corto 


TT ESRI 


@ ENA 


CONcOrso, 
pronostici 
gestito dall'E 

[n]ruote delotto | _figla | 


Ges] 
EA 


E Genova 
[e] 


Milano 


‘gronosticare se l'estato bdicata a Bano di nni 


completare la scheda 

indiana 
‘bruali in onore del dio delle purifi. 
cazioni (16) Februa e di Giunone 
februata (6). Il 26 è San Fortunato, 
vescovo (12) di Vercelli vissuto. nel 
secolo VI e detto il filosofo lom- 
bardo, Il suo nome deriva da For- 
tuna, la dea romana che presiede- 
va alle umane sorti, con un piede 
su una ruota (1) o su una sfe 
ra (90), 

Il 26-11 è Tuna nuova (20) e si 

spera nel ritorno del bel. tempo 
(37-71). 


IL CASO DI DUE UDINESI IN CORTE D’APPELLO 


A inguaiare le sorelle 
furono tabacco e Venere 


Sigarette e incontri di contrabbando ‘in un alloggio 
Una riduzione della pena per entrambe ie ricorrenti 


Due sorelle sul banco degli 
imputati alla Corte d’Appello, 
presieduta dal dott. Corsi: e 
formata dai consiglieri dott. 
Burattini, dott. Balani, dott. 
Lugnani è dott. D'Amato, P.G. 
dott. Coassin, cancelliere, Lu- 
biana. 

Sì tratta di Marilena e Se- 
verina Zanutto, 27 e 36 anni 
rispettivamente, da Udine, le 
quali furono implicate in due 
diversi procedimenti che. a 
suo tempo, vennero unificati 
sotto il profilo della connes- 
sione soggettiva. Prima a ri- 
manere coinvolta în un «pa- 
sticcio» di natura penale ju 
Marilena. Il 25 maggio del °73 
— spiega.il, consigliere relato- 
re dott. Burattini — la Tribu- 
taria sì presentò nella sua @- , 
bitazione, in via Visco 19, per- 
ché sospettava che la giova- 
ne si dedicasse a quell'illeci. 
fo commercio definito, comu- 
nemente, contrabbando. Non. 
appena i funzionari bussaro- 
no all’uscio dell’indiziata, co 
stei avrebbe scaraventato nel 
cortile tre scatoloni e, quindi, 
avrebbe aperto la porta. Gli 
investigatori perquisirono l’a- 
bitazione, vi rinvennero ses: 
sunta chilogrammi di sigaret- 
te estere contenute ancora nei 
cartoni originali. Marilena Za- 
nutto cercò di giustificare il 
possesso della merce, TaCcOn- 
tando che, quella stessa not: 
te, un tale, conosciuto per ca- 
so nel bar gestito da sua so- 
rella Severina, le aveva. por- 


“fato a casa gli scatoloni e le 


aveva chiesto di custodirglie- 
li per il compenso di diecimi- 
la lire, e lei aveva accettato. 
I finanziari vollero conoscere 


NUOVI PREZZI DI 


CIBI E BEVANDE 


SPUNTINI 


‘to questa. 
“pagnia delle 
dopo avere’ ricevuto parere 
favorevole dall'azienda F.S.. 
con lieve anticipo rispetto all’ 
entrata in vigore delle nuove 
tariffe ferroviarie, che, come 
da decreti in. corso di pubbli. 
cazione sulla Gazzetta ufficiale, 
subiranno dal primo marzo — 
cioè martedì prossimo — una 
maggiorazione media del 20 per 
cento. Si tratta, per quanto ri- 
guarda cibi e bevande, di lievi 
ritocchi, che la Compagnia del- 
le carrozze letto giustifica in 
relazione. alla progressiva lievi- 
tazione dei costi e, in genere, 
all'aumento del costo della vi- 
ta; fattore, quest’ultimo, che, 
‘a norma dell’accordo stipulato 
con le. F.S., deve essere alla 
base, delle proposte di varia. 
zione; «| 


‘Fatto sta che i pasti consu- 


ropa-Express sono passati da 
6.800 a 7,000. Fa quelli sugli 
‘espressi da 5 a 5.500 lire. 
Le prime colazioni sono state 
‘maggiorate di 50 lire (da 1.250 
a, 1.300 lire), Analogo aumento 
si registra per le bevande: dal- 
l’acqua minerale al vino ed al- 
la birra. 


| gurerà alle 17 .di sa) ‘ossi- 
: mo 26, una mostra la pittrice 
era Radici che svolge attività 


li Edera 
. erriche nel campo della scultura, 
dell'incisione e del design. La 

rassegna potrà essere visitata 

‘sino al 6 marzo dalle 10 alle 13 

‘e dalle 17 alle 20 (festivi 10-13). 


OQUCOTO TON TNOO0O00ìI 
il ALLA GALLERIA 

HI ‘TOMMASEO © 
pe | DIUCIANO CELLI 


\ 

Quanto alle carrozzè «self-ser- 
vice», le variazioni sono le se- 
guenti: da 600 e 650 lire le pa- 
ste asciutte e le minestre; ‘da 
950 a 1000 lire le paste «parti. 
colari», tipo lasagne e tortelli. 
ni; da 2.100 a 2.200 lire le carni 
guarnite; da 1.600 a 1.650 lire 
i petti di pollo o il tacchino 
guarnito; da 1.150 a 1200 lire 
i piatti freddi. Il pasto «cate- 


mati sui rapidi e sui Trans-Eu-] 


ting» è passato da 4.200 a 4400 
lire, Al minibar un panino nor- 


Ù 


PIÙ CARI IN TRENO 


E PRANZI 


Un preludio all'aumento. delle tariffe 


male costa 450 lire e non più 
400, Sempre di 50 lire l’aumen- 
to dei «panini gastronomici» 
(da 500 a 550 lire). 

In genere i prezzi delle con- 
sumazioni in treno, chie nel di- 
‘cembre dello scorso anno, ave- 
vano già subito un aumento 


“ medio del 4 per cento ristano 


contenuti e concorrenziali se 
raffrontati.a quanto mediamen- 
te si è verificato per le consu: 
mazioni nei ristoranti di buon 
livello, Ecco perché l'utenza ap: 
pare nonostante l’austerity, re- 
stia a portarsi, come avveniva 
in passato, il «panino da casa». 
lo sottolinea il 6 per cento in 
più di numero di pasti serviti 
nel 1976, confrontati con quel: 
lo dell’anno precedente. 

Di diverso livello i ritocchi 
delle tariffe dei biglietti di viag- 
gio che andranno in vigore 
martedì venturo tra Roma e 
‘Milano si pagheranno 18.500 li- 
re in prima classe e 10,400 in 
seconda, mentre sino al 30 no- 
vembre dello: scorso anno. (dal 
primo dicembre si ebbe una 
maggiorazione lineare del 10 
percento) si spendevano ri- 
spettivamente 14.000 e 7.800 lire, 


I supplementi rapidi coste- 
ranno il 10 per cento in più, 
mentre il relativo diritto fisso 
passerà Ha 500 a 1.000 lire. A 
parte gli abbonamenti per pen- 
dolari, anch'essi in, aumento, 
i prezzi per viaggiatori, sia per 
adulti, sia per ragazzi e per 
qualsiasi tariffa (salvo la 14) 
saranno fissati in 300 lire per 
la prima ed in 200 lire per la 
seconda classe. Per le vetture 
letto gli aumenti vanno 
minimo del 10 per cento ad un 
massimo del 40 per cento. se- 
condo la distanza, per il paga- 
mento della metà della tariffa 
piena il limite di età di 14 anni 
è stato abbassato a 12. 


da unj- 


la ragione del lancio dei car- 
toni nel cortile, e la giovane 
spiegò loro di averli buttati 
in quanto, non conoscendone 
il contenuto, aveva’ «preso 
paura». L'affare delle sigaret- 
te sì stava incanalando nei 
binari dell'istruttoria, quando 
qualcuno ségnalò alla Polizia 
che la casa dì Marilena avreb- 
be ospitato ragazze dipenden- 
ti dal bar di sua sorella e lo- 
ro occasionali amici. Su que- 
sto episodio si iniziò un'inda- 
gine, le due sorelle furono în- 
terrogate a lungo ed entram- 
be respinsero gli addebiti che 
venivano loro mossi. Nono- 
stante le ‘giustificazioni e È 
«distinguo», le Zanutto furo: 
no incriminate per - favoreg- 
giamento e sfruttamento del- 
la prostituzione, e la sola Ma- 
rilena, inoltre, per contrab- 
bando ed evasione all’Ige. 

Il 4 marzo del 1974 le due 
sorelle furono processate dal 
Tribunale di Udine, che con- 
dannò Severina a due anni e 
otto mesi di reclusione e 140 
mila lire di multa e ordinò 
che, a pena espiata, la don- 
na venisse assegnata per un 
anno a una casa di lavoro, il 
collegio assolse Marilena dal- 
l'accusa di sfruttamento per 
insufficienza di prove, la rico- 
nobbe colpevole di favoreggia- 
mento e di contrabbando e 
la condannò complessivamen- 
te a un anno, quattro mesi e 
20 giorni di reclusione e a un 
milione 970 mila lire di multa. 

Entrambe ricorsero e delle 
loro traversie giudiziarie si 
discute ora in Corte d’Appel- 
lo, Poiché le Zanutto non han- 
no altre dichiarazioni da fare, 
prende la parola îl P.G. Il ma- 
gistrato valuta per primo l'ap- 
pello della Marilena e rileva 
che «la giustificazione da co- 
stei adotta per il contrabban- 
do è di una puerilità sbalor- 
ditiva. In merito alla viola 
zione delle due ipotesi della 
legge. Merlin — dice ancora il 
dott. Coassin — non muovo 
alcuna obiezione se l'imputa- 
ta Severina Zanutto potrà gio- 
varsì della continuazione ma 
insisto perché in O di jat- 
to le imputazioni siano con- 
servate integre». 

Il P.G. conclude Cusano 
la conferma delle impugnate 
deliberazioni. In difesa della 
Marilena parla l'avv. Sarto- 
retti del Foro di Udine. e per 
sua sorella l'avv. Centazzo del- 
lo stesso Foro: i patroni argo- 
‘mentano sia in fatto sia in di- 
ritto per sollecitare l’assolu- 
zione sia pure con formula 
dubitativa delle loro assistite. 
La Corte riforma parzialmen- 
te il verdetto di Udine e, uni- 
ficate le immutazioni di con- 
trabbando ed evasione all’Iva, 
riduce a Marilena la pena in- 
fittale per tale reato a un mi 
lione e 700 mila lire di multa 
«(annullati così anche i 20 gior- 
ni di reclusione) e a Severi 
na a un anno e cinaue mesi 
di reclusione e 90 mila lire di 
multa ‘con la condizionale, le 
revoca inoltre, la misura della 
casa di lavoro e conferma nel 
resto la sentenza di primo 
grado. 


Ce A 
Informatori medici 

‘Si è riunita l’assemblea della 
Sezione di Trieste e Gorizia del- 
TAssociazione italiana informa- 
tori scientifici del farmaco, per 
l'elezione degli organi direttivi. 

Dopo la relazione morale del 
presidente uscente, dott. Scipio 
‘Tommasini, è stato eletto il nuo- 
vo. direttivo: presidente dott. 
Mario Veronese, vicepresidente 
dott. Silvio Boico, segretario 
Vittoriano Chiriacò, tesoriere 
Tullio Bensi, consiglieri i dotto- 
ri Guido Vezzoni, Lucio Gatti e 
Luigi Ortolani. Il nuovo diretti- 


e e e e e eee” 


BIGLIETTI 
AEREI PER 


TUTTO 
IL MONDO 


vo, nell’imminenza della rifor- 
ma sanitaria ‘in cui assume par- 
ticolare importanza la figura 
morale e scientificamente quali- 
ficata dell’Informatore medico, 
intende intensificare il, dialogo 
con tutti gli Enti e gli dberatori 
locali. 


Studi preistorici 


Venerdì con'inizio alle 18, net 
la sede di via dell’Università 3 
della facoltà di lettere, il prof. 
Maurizio Tosi, dell'Istituto uni- 
versitario Orientale di Napoli, 
parlerà sul tema: «La via del 
lapislazzuli nel III millennio a. 
@: Ul’ archeologia a «confronto 
con il problema del commercio 
protostorico e 1° origine dello 
Stato». L’'oratore, recentemente 
rientrato da una campagna di 
scavi in una regione dell'Oman, 
lungo il golfo Persico, ha di- 
retto per vari anni la missione 
archeologica italiana nel Sistan, 
in Iran, portando alla luce re- 
sti di un imponente centro ur- 
bano del IV-III millennio a.C. 


La conferenza, ‘illustrata da 
diapositive, è promossa dal Cen- 
tro di antichità altoadriatiche 
(sezione’ di studi. preistorici) in 
collaborazione con i Civici mu- 
sei di Storia ed arte. 


Corso »per lavoratori. . Organizzato 
dalla federazione provinciale Cgil, 
Cisl, Cedi-Uil con la collaborazione 
dell’Università avrà inizio venerdì 
25 un corso monografico di psicolo- 
gia. Le lezioni si terranno dalle 16 
alle 18 nella sede di via dell'Univer- 
sità 7 e sono aperte a tutti i lavo- 
ratori. 


In memoria di Riccardo Arco nel 
1 anniv, (23-2) dalla moglie Norma 
50,000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memorin di Mercedes Miche: 
luzzi - Brandolin nel II anniv. dalla 
‘sorella Giorgina e nipoti Carmen e 
Michela 5000 pro Rifugio animali 
ASTAD. 

In memoria, del dott, Guido Fran 
co nel X anniv. (23-2) dalla sua Ni- 
na 2000 pro Assoc. sportiva «Edera» 
e 3000 pro Istituto Rittmeyer 
In memoria di Santina Pelos - De- 
vescovi a tre mesi dalla scomparsa 
(23-11) dal marito 10.000 pro Centro 
tumori «M. 'Lovenati». 

In memoria di Noemi. Spanghero 

nel V anniv. da GP, 3000 pro lsti- 
tuta Rittmeyer. 
In memoria di Renato" Mezgec nel 
160 anniv. dai, familiari 10,000 pro 
Unione italiana lotta distrofia mu: 
scolare, 

In memoria di Luigia Bacchelli 

nel IIIT anniv. da Gigetta/10.000 pro 
‘Assoc. assistenza spastici. 
In memoria di Clelia Borghi ne! 
‘4.0 anniv. (28-2) da Borghi- Ma- 
stroni 10,000, da Maria Lolli - Korn 
10.000 pro Unione ‘italiana lotta di 
strofia muscolare. 

In memoria di Gioconda Schero.:i 
nel III anniv. (21-2) da Enzo e Ta: 
tiana 5000 pro Movimento apostolico 
ciechi. 

In memoria di Vincenzo Omero 
(20-2) da Carduccia Origoni 5000 pro 
ANFFAS. 

In memoria del gen. Alfredo Or-; 
landi nel IX. anniv. dalla moglie Gi 
sella. Orlandi 10.000 pro Unione ità- 
liana lotta distrofia muscolare e 1 
mile, pro Divisione cardiologica Ospe- 
dale» Maggiore (Prof. Camerini). 
Tn memoria di ‘Silvio Sumberaz- 
Sotte (Rio de Janeiro - 81-1) da 
Giuseppe 6 Mary Sumberaz - Sotte 
30.000 pro ‘Piccole Suore, dell’Assun- 
zione; da Ottavia. Sumberaz - Sotto 
20,000 pro, «Vita Nuova»; da Maria 
Cavicchi e figli 60.000 pro Conferen- 
za femminile S. Vincenzo de’ Paoli 
(Parrocchia Madonna del Mare). 

Tn memoria di Antonia Chmet da 
Guerrina e ‘Riccardo Slager 5000, pro 
Ospedale infantile’ Burlo Garofolo 
(Reparto prematuri). 

In memoria di Anna Godnich Bat- 
tl dalla famiglia Beltramini 5000 pro 
ECA e 5000 pro Rifugio animali 
ASTAD. 

‘In memoria delle mamme Valeria 
Kaucich e Filomena Sigovini dalla 
famiglia Sigovini 5000 pro Istituto 
‘Rittmeyer. 

Tn memoria di Angela Dellore dal. 
le famiglie Viezzoli, Troian, Chicco 
e Baioch 40,000 pro ANFFaS. 

In memoria di Edmondo Sicuro 
da Savy Biasizzo, Mirella Celin, Ed- 
da Celin, Laura Adria e Lia Far- 
man (10.000 pro Centro tumori «M, 
‘Lovenatis. 

In memoria di Carlo De Reya da 
Mario Burlo 5000 pro ECA. 

In memoria di Clotilde Rinaldi 
dal condominio dello stabile, n. 105 
di via Rossetti 33.000 pro Suore Ca- 
nossiane (Asilo Speranza). 

n memoria di Bruno Satti dai me- 
dici e personale della sala operatoria 
dell’ortopedica e traumatologia 26.500 
pro Centro tumori «M. iLovenatiò. 

In memoria di Ervino Comuzzi da 
Mauro 10.000 pro Società Ginnastica 
Triestina (Sezione scherma); da Li 
setta Rovis 5000 pro Centro tumori 
«M. -Lovenati» 

In memoria di Ruggero Baroni 
dalle sorelle Wanda e Bianca 7000 
pro Centro emodialisi Ospedale Mag- 
giore. 

In memoria di Vittorio Sferza da 
Anita a Will Nirnberg 10.000, pro 
Istituto Rittmeyer. 6 

In memoria di ‘Paolo Roncaldier 
dalla famiglia di Giulietta Irene Cam- 
ber - Barni 10.000 ‘pro Assoc. famt- 
glie caduti e dispersi in guerra. » 

In memoria di Maria Silvestri da 
Teonino Montagnari e famiglia 5000 
pro ANFFaS e 5000 nro Chiesa San 
Luigi (Poveri): da ‘Pino e Antoniet- 
ta de Gravisi 25,000 pro «Famela Ca- 
podistriana» e ‘25.000 pro Unione de- 
glì istriani: da Giulio e Bianca Be- 
nusst 10.000 pro Chiesa SS. Andrea 
e Rita; aa Corinno, Noelia e Silvana 
20,000 pro Assoc. CAT XXX Ottobre 
(Fondo opere alpine «D. e C. Du: 
rissini»). È 

In memoria di Mercede Vatta da 
Pino e Nora 'Vatta 5000, da Sandra 
è Mario Vatta 5000 pro HCA. 

Im memoria di Sofia Milcovich da 
Marija Kralj (Padriciano) 2000 pro 
Comunità Famiglia Opicina, 

‘Dalla signora Karla 110.000 pro Co- 
munità Famiglia Opicina. 

In memoria di Stefania Skabar da 
Gizelda Budai 2000 pro Comunità 
Famiglia Opicina. | * 

Tn memoria del bisnonno Garibal-|- 
dino Zamvi da Carlo Maddaleni 1000 
pra «Famiglia Buiese». 

Tn memoria di Ninetto Petrina da 
Maria Scridel e fielia 5000 pro Cen- 
tro tumori «M. Lovenati». DI 

Tn' memoria di Aristea Dorigo dal 
dott. Marcello Sessi 20.000 pro Cen- 
tro tumori «M. TLovenati»; dal per- 
sonale delle ditte Sessi 16.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Maria Carmen Cau- 
cich da Argella e Nino Zanus 10.000 
pro Domus Lucis Gina e Giorgio 
Sanguinetti. 


pro 


pro 


pro 


RITOCCATA LA SENTENZA PER DUE GIOVANI 


Qualcuno q 


Nell’afosa motte di un’esta- 
te ormai lontana affo: le 
radici del processo, celebrato 
dalla Corte d'Appello, presie- 
duta dal dott. Corsi e formata 
dai consiglieri dott, Burattini, 
dott. Balani, dott. Lugnani e 
dott. D'Amato,» P. G. dott. 
Cosssin, cancelliere Lubiana, 

Nella vicenda erano origina» 
riamente implicati tre giovani 
uno solo idei quali Giovi 
Canciani, 24 anni, via Felluga 
43, presente al giudizio di se- 
«condo grado. ‘Il coimputato, 
‘Edi Cergol di 20 anni, via Ven- 
‘tura 22, difatti è contumace, e 
il.terzo Maurizio 2, non è inte | 
ressato alla causa in quanto ot- 
‘tenne il perdono giudiziale. L” 
episodio — riferito dal consì 
gliere dott, D'Amato — risale 
‘alla notte del 5 luglio del 1973 
quando un signore, che non riu. 
‘sciva a prender il sonno cau- 
sa il caldo, si affacciò alla fi- 
nestra di casa sua, in via della 
Concordia, @ notò tre scono- 
‘sciuti che stavano armeggian- 
do attorno a un’auto in sosta. 
Detto. per inciso, la vettura, | 
una «850» coupé, era stata la- 
sciata là qualche giorno pri. 
mà dal suo. proprietario Ful. 
vio Cappella, perché guasta. 

Il signore che era stato occa- 
sionale testimone della scenet- | 
ta notturna, telefonò alla Poli. 
zia e, poco dopo, una «pantera» 
della Squadra mobile accorse 
sul: posto e vi trovò i due... 
lavoratori. Nelle vicinanze dell’ 
auto in panne era posteggiata 
lla vetturetta del Canciani, a 
‘bordo della quale i poliziotti 
avrebbero rinvenuto alcuni pez- 
zi asportati dalla macchina del 
‘Cappella. I due giovani ammi. 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7 


————_—+—_.—+—+——-+ tp} 


sero ri avere manomesso ia 
‘vettura in sosta mentre Cancia- 
ni sostenne dapprima di esse 


Visti da una finestra ‘manomettere ‘una vettura. 


E —______x__ 


te stato soltanto spettatore del 
furto mentre in un secondo 
tempo dichiarò di essersi allon- 
tanato dal posto mentre i suoi 
imberbi amici stavano smantel: 
lando' l’auto del Cappella. 

I tre furono incriminati per 
concorso in furto aggravato, e 
il 14 gennaio vennero proces- 
sati dal Tribunale penale’ che 
inflisse a Canciani un anno e’ 
4'mesi di reclusione e 40 mila 
lire di multa, a Cergol 10 mesi 
e 20 giorni di reclusione e 30 
mila lire di multa con i bene- 
fici di legge e accordò a Mau 
rizio il perdono giudiziale, I 
‘primi due! interposero appello. 

Poiché Canciani si rimettè a 
quanto diranno i suoi patroni, 
‘prende la parola il P.G., il qua 
Je chiede la conferma della sen- 
tenza del Tribunale pur non 
facendo opposizione alla con 
‘cessione della. condizionale: all 
imputato presente. In difesa di, 
Canciani parlano il prof. Bet- 
tiol del Foro di Padova e l’ 
avv. Antonio Camber per l'as- 
sente l’avv. Longo. La Corte ri- 
forma parzialmente le impu- 
gnate deliberazioni, e riduce la 
‘pena a Canciani a due mesi di 
reclusione e 25 mila lire di mul- 
ta con la condizionale e la non 
menzione, a Cergol a un mese 
e. 15 giorni (di reclusione e con- 
ferma nel resto la sentenza di 
‘primo grado. È 


Un concorso è stato bandito dal 
Ministero della pubblica istruzione a 
posti di segretario in prova nel ruo- 
lo del personale amministrativo del- 
la carriera di concetto, Seno riser- 
vati ‘4 ‘posti per le regioni Veneto, 
Friuli-Venezia Giulia e Trentino (D. 
M. 16:10,1976 pubblicato sulla Gaz: 
zetta. Ufficiale n. 35 del.7.2.1977). 


Sanguinetti; da Jez, Grando e amici 
12.000 pro \Centro tumori «M. Love-| 
nati. 

Tn memoria di Maria Poggi da An- 
tonia Lonza 5000 pro Assoc. assì 
stenza spastici. 

Im memoria di 
dallo famiglie Dirr Morteani 10.000 


Sanguinetti. 

In memoria di Oscar Obersnù ‘a 
Nino è Ada Fonda 110.000 pro Isti- 
tuto generale dei poveri. 

In memoria di Emilia Borrini ved 
Biagini dalla famiglia Mitri 10,000 
pro Liceo scientifico «G. Oberdan» 
(Fondo scolastico); dall'Unione na- 
zionale combattenti RSI 10.000. pro 
‘Assoc, ‘nazionale. famiglie caduti è 
dispersi (RSI; ‘da Eugenia e Mario. 
Edera 10.000 pro Assoc. assistenza 
spastici. 

In memoria 
Morelli dall'Unione ‘nazionale com- 
battenti RSI 10.000 pro Assoc. na 
zionale famiglie caduti e- dispersi 
RSI ì 

In memoria di Maria’ Momich in 
Gagliardi dai colleghi di lavoro del 
figlio Paolo 38.000 pro Ceniro tumo- 
ri «M. ILovenati». 

In,memoria di Paola Horak ved. 
Kandias dalla famiglia Gorgatto 5000 


ISSOWDNI INUYVI OSSOWONI INUVI OSSOUONI INUVI 


ZZZ 


In memoria di Paolo ed Emmy 
Puggioni da Anita ved. Marchetti 10 
mila pro Parrocchia SS. Ermacora 
e Fortunato. 

In memoria dei genitori defunti da 
B. e V. 20.000 pro Rifugio animali 
ASTAD. 

In memoria della madre della dot- 
toressa Etta Sessi da Umberto e Li 
liana Galassi 20.000, da Luciano e 
‘Annamaria Luciani 20,000 pro, Isti- 
tuta Rittmeyer, 

In memoria di Anna Godnich in 
Batti dalla famiglia Spinella 5000 


Domus Lucis Gina e Giorgio 


Giovanni Cesari 


Domus -Lucis Gina e. Giorgio 


CRI (Pronto soccorso). 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Ida Turini da Lui 
gia Pipolo 10.000 pro A.N.F.Fa.S. (ra- 


gazzi subnormali). 


Per onorare la memoria di Maria 


Silvestri dalla fam. Pipolo 20.000 pro 
A.N.F.Fa.S (ragazzi subnormali). 


In memoria di Lida Pettener da 
Marcella e Mario Grassi 10.000 pro 


Liceo Dante (Fondo Kiki-Grassi.Pi. 
tassi); da Gilda Fegitz 5000, da Eldu 


e Raoul Janitti 20.000 pro Istituto 


ciechi Rittmeyer. 


. In memoria di Renato Fegitz dalla 
moglie Gilda 25.000 pro Istituto tie; 
chi Rittmeyer e 25.000 pro Centro 
Tumori Lovenati; da Fabio e Nico. 
letta Fegitz 10.000 pro Istituto ciechi 


Rittmeyer; da Luciana Fegitz 10.000 
pro Rifugio animali ASTAD; da Bian. 


ca e Franco Agostini 10.000 pro Cen- 


tro Tumori Lovenati. 


Tn memoria di Giordano Casseler 
dalla famiglia Antal Ujka 20.000 pro 


Centro Tumori Lovenati, 


In memoria di Lina Rosanz ved, 


Calvi dai figli e nuora 15.000 pro 
Tstituto ciechi Rittmeyer e 15,000 pro, 
Ente nazionale protezione animali; 
dalla sorella Lydia 10.000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer; da Maria 

Moggioli +5000 pro Istituto per l’in- 


Valeria 


fanzia Burlo Garofolo. 
In memoria di Maria Venier in 


Silvestri da  Runco Radislao 50.000 
‘pro Istituto ciechi Rittmeyer; dalle 
famiglie Scacciati-Callerio 20.000 pro 
Centro Tumori Lovenati; da Armando 
di Lea Gianni ved.|@ 
cis Gina e Giorgio Sanguinetti; da 
Sergio, Bruna, 
colleghi del marito,20.000. pro Ente 
Comunale Assistenza; da Libera Mon- 
calvo e Serena Fadel 15.000 pro As- 
sociazione italiana assistenza spasti; 
ci (bambini); dai colleghi della ripar- 


Nora Fogar 10.000 pro Domus Lu- 


Lina, Nives e Pierina, 


tizione comunale delle istituzioni cul. 


turali 30.000 pro Scuola materna co- 
munale di Roiano 


(vicolo delle 
Rose). 
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| PRIMO SERVIZIO <LASH> PER GEDDA DAL PROSSIMO MAGGIO 


In memoria di Anna Sorz da Bruno 
‘Romito 5000 pro Istituto Rittmeyer; 
da Nives e Mariano Petri 20,000 pro 
Istituto . ciechi Rittmeyer; da Pino 
Apollonio 5000 pro ‘Unione italiana 
lotta distrofia mustolare; da Livio 
Lanceri e famiglia 20.000 pro Fonda-, 
zione Callerio (Università degli Studi). 

In memoria di [Fabrizio Miniati e 
Emma Tomei dalla famiglia Miniati 
5000 pro Società amici dell'infanzia. 

Im memoria di Oscar Obersnù da 
‘Bruna Ghezzo e Giulia Tudech 20.000 
pro Associazione italiana assistenza 
spastici. 

In memoria di Rosario Castorina 
Catania dalla cognata Livia Calì 20 
mila, daAnita Gembrini 5000 pro Pon- 
dazione Gianfranco Gembrini. 

In memoria della mamma di Ange- 
lo Longo dai colleghi del figlio 30,500 
pro Centro per la lotta malattie va- 
scolari (Osp. Maggiore). 

In memoria del prof. Richard Korn 
da Harald Riedel (Vienna) 15.000 pro 
Unione italiana lotta distrofia mu- 
scolare, 

In memoria di Eftalia Magris da 
Etti Zanchi 5000 pro ECA (assistenza 
‘persone anziane). 

‘In memoria di Clotilde Rinaldi da 
Vittoria e’, Amelia Petris 5000 pro 
Suore Canossiane (Asilo Speranza). 

In memoria di Pietro Madaro da 
Maria e Vittorina Garantito 5000 pro 
Domus Lucis Gina e Giorgio San- 
guinetti. de 

Im memoria di Antonio Dodi da 
N.N. 25.000 pro Assoc. it. assistenza 
spastici. 

In memoria div Paola Horak ved. 
Kandias da Maggie e Trixie Foerster 
5000, da Evy Greenham 5000 pro Ri 
fugio naimali ASTAD. fi 

In memoria della prof, Anna Ma- 
ria Cibeu dal preside e un gruppo dii 
docenti e non docenti della scuola 
media «Divisione Julian 24.000 pro 
Scuola media «Divisione Julia». 


La magia della radio‘torna ad incantare. Lo 


conferma anche il 


"boom" delle radio libere. La radio 


si ascolta volentieri. Specie quando è vivace, 


ricca di umori e di sfumature, qui 
come radio 99. Una radio libera diversa e nuova. 
Diversa e nuova: è facile dirlo, e infatti lo dicono 


tutti. Ma è anche facilissimo essere smentiti. 


Per questo as 


radio libera, che nasce, 


radio novantanove 


la radio "a colori” 
vivace. 

ricca di sfumature 
e di estro 


dal 1° marzo 


POLPA MAGRA il kg 
GOSCIA PER FETTINE 
ROAST-BEEF il kg. 
VITELLO PER FETTINE 


SCHINCO il kg. . 


iamo che vi sinto! 
modulazione di frequenza: per sentire radio 99, una 
però, dalla professionalità. 


INGROSSO CARNI INGROSSO ‘CARNI INGROSSO GARNI INGROSSO CARNI INGROSSO 


La COP =CAR va carta, 44 - ter. 794257 


inizia la vendita programmata a PREZZI AUTOGESTITI 


Da GIOVEDÌ” 24 la Cooperativa carni 
nalmente 200 chilogrammi di carne ai seguenti prezzi 


TE RR 


Wa 


VITELLO PER ARROSTO il kg. . . . . . > 


La vendita a questi prezzi viene effettuata al pezzo e come minimo per 1 kg. 
A fettine e pesi Inferiori al kg 20 per cento in più ORDINAZIONI IL POMERIGGIO 


(e) 
[{{incrosso CARNI INGROSSO CARNI INGROSSO CARNI INGROSSO CARNI INGROSSO: 


uella notte (6 
tenne gli occhi aperti 


| 


ando è "radio-a-colori" 


nizziate su 99 MHz, 


‘metterà a disposizione gior- 


Mark/Italia 171 


SO CARNI[[] 


agevolati: 
3500 
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5000 

4000 - 4500 
3000 ; 
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i 
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IN VIA CASSA DI RISPARMIO ALLA PRESENZA DELLE AUTORITA' MILITARI | 


INAUGURATA LA SEDE 


ASSUNTA UFFICIALMENTE LA: NUOVA CARICA 


I maestro Gigante VIVI CONSENSI AL GOETHE INSTITUT | ALL'AUDITORIUM DOMANI CON LA DE VITA \ 
direttore del <Vartini> 


| 


In occasione dell'inaugurazione della nuova sede dell 
gnata al nostro direttore, Chino Alessi, da una delegazione di alpini guidata dal prof. Furlan 


E’ stata solennemente e sim- 
paticamente inaugurata la nuo- 
ve, sede degli alpini, in via Cas- 
se di Risparmio 6, alla presen- 
ze. di numerose autorità milita- 
ri quali il gen, Rizzo comandan- 
te della Julia» in rappresen- 
tanza anche del generale Gal- 
larotti comandante del Corpo 
d’armata alpino, il gen. De Sar- 
no comandante della brigata 
corazzata «Vittorio Veneto», il 
gen, Vita comandante regiona. 
le della Guardia di finanza; ‘il 
colonnello comandante i cara- 
binieri e il colonnello coman- 
dante le guardie di P.S.; il co- 
mandante del Presidio di Trie- 
ste era rappresentato dal co- 
lonnello Soave e altri ufficiali 
superiori hanno completato la 
della rappresentanza militare. 

Faceva gli onori di casa il 
presidente della sezione A.N.A. 
di Trieste, prof. Egidio Furlan, 
insieme al presidente nazionale 
cav. gr. croce Franco Berta- 
gnolli. La sede è stata benedet- 
ta da mons. Bottizer, il quale 
he, voluto ‘aggiungere alcune 
parole per l’opera benemerita 
svolta dagli alpini in occasio- 
ne del terremoto in Friuli, au- 
spicando che il loro esempio 
possa essere seguito da molti. 
Alle sue parole ha risposto il 
prof. Furlan; elogiando la .co- 
stanze e l'entusiasmo con cui i 
soci della sezione sì sono pro- 
digati per trasformare i mode- 
sti locali di una soffitta in un 


DOMENICA A PIANCAVALLO 
Slalom gigante 
per gli studenti 


La delegazione provinciale 
del «Turismo scolastico» di 
Trieste organizza per dome- 
nica, la quinta edizione del 
Trofeo Turismo scolastico, 
con una gara sciatoria di sla- 
lom gigante, La gara, cui so- 
no iscritti circa 50 alunni e 
studenti delle scuole medie 
inferiori e degli istituti su- 
periori di Trieste, si dispu- 
terà in mattinata. a Pianca- 
vallo, sulla pista: Colalto, 
messa a disposizione, assie- 
me alle attrezzature e all’or- 
ganizzazione dalla società 
Ediltur. Lo slalom, con 28 
porte avrà una lunghezza di 
900 metri e un dislivello di 
100. Negli ultimi anni il «tro» 
feo» è stato vinto dalla scuo- 
la media «Guido Corsi» e dal 
Liceo classico «Petrarca». 


L____—___________— 


ambiente luminoso e conforte- 
vole. L’opera di rifacimento ha 
richiesto molti mesi, sia per- 
ché le Penne nere hanno voluto 
far da sole, con le loro mani, 
talvolta anche inesperte, quella 
che già amavano come una ve- 
rg «casa», sia perché i lavori 
dovettero essere sospesi duran: 
te l’estate per far posto al com- 
pito tanto più impegnativo del- 
le, ricostruzione in t'riuli. 

I «Fradis furlans» chiedeva- 
ho aiuto e ogni altro interesse 
passava in seconda linea; del 
Testo il cantiere di lavoro di 
Attimis e le 157 e più case ri- 
parate sono una testimonianza 
eloquente di quanto è stato 
realizzato nell’ambito del gran- 
de piano di soceorsi, ideato 
dalla presidenza nazionale. Fi- 
nalmente, conclusi in Friuli i 
lavori, ai quali si era .voluto 
‘anche dare un seguito con l’ 
allestimento dell’asilo parroc- 
chiale, si riprese con più lena 
Vattività nella sede di via Cas- 
sa di Risparmio, le cui sale 

jose e linde di oggi rivela- 

no a stento la lunga fatica. 
«Questa casa — ha concluso il 
prof. Furlan — accoglierà gli 
alpini in congedo, uomini per 
i quali solidarietà e impegno 
sociale non sono parole prive 
cui i valori 


Il presidente nazionale Ber. 
tagnolli ha salutato i ‘presenti 
e alle parole di elogio per il 
‘bel lavoro fatto e per gli inten- 
ti che dalla propria casa gli al- 
pini promettono di realizzare 
ha preannunciato che gli alpini 
«mai stanchi» si stanno 


Trieste deve i locali adibiti a 
sede, ha tagliato il nastro tri: 


T presenti hanno poi «inva- 
so» gli ambienti, commentan- 
do favorevolmente l’arredamen- 
to della sala principale, che, 
con il suo caminetto, il pavi- 
mento in cotto e le panche di 
legno massiccio, ricorda una 
baita in montagna. 


| mn. 


DEGLI ALPINI IN CONGEDO 


‘ | 


’ANA, una medaglia ricordo è stata conse- 


Proviene dal Conservatorio: di Santa Cecilia 


Luigi Andrea Gigante è il nuo- due anni a Roma, presso 11 con- 
vo direttore del conservatorio | servatorio di Santa Cecilia. . 


di musica «Giuseppe Tartini». 
‘Ricopre, per incarico del mini. 
stro della pubblica istruzione, il 
ruolo appartenuto per oltre 16 
anni al maestro Orazio Fiume, 
e che l’improvvisa scomparsa di 
questi lo scorso dicembre ave 
va reso vacante. 

Il maestro Gigante è nato po» 
co più di quarant'anni fa a Lec- 
ce da famiglia di musicisti. As- 
solti gli studi superiori, si tra- 
sferì in Germania presso l’acca- 
demia di Monaco di Baviera do- 
ve frequentò i corsi di compo- 
sizione con Jakobi, Holler, di 
pianoforte e di alta. cCOMposizio- 
ne con (Carl Orff. Ritornato in 
Italia, ha ottenuto con brillanti 
risultati i diplomi in pianoforte 
e composizione ed ha completa- 
to gli studi universitari laurean. 
dosi all’università di Roma. As- 
sistente di Fedele D'Amico nei- 
la facoltà di storia della musica 
presso l'università romana, e in 
trapresa la carriera' didattica, 
ha altresì ottenuto la cattedra 
di composizione al conservato- 


\rio di Cagliari, all'Aquila e da 


ESPRESSO IL VERDETTO POP 


OLARE SULLA TRADIZIONALE SFILATA DEI CARRI 


Muggia: vince lu «Brivido» 


Il Carnevale muggesano si è 
concluso ieri pomeriggio. con l' 
atteso responso relatwo al re- 
jerendum popolare attraverso le 
cartoline - voto distribuite, nel 
corso della sfilata. domenicale, 
dalle stesse compagnie parteci- 
panti. Ultimato lo spoglio dei 
voti-preferenza per le nove com- 
‘pagnie în lizza, la vittoria — se- 
condo il giudizio popolare — è 
stata attribuita alla «Brivido» 
(che aveva già ottenuto la pal- 
ma del successo domenica, nel 
giudizio della giuria) con pun- 
ti 5097 ed il soggetto «Quanto 
te magni Roma», seguita nelle 
preferenze dalla «Lampo» con il 
tema «Novecento, atto III» (che 
pure si era collocata al posto 
d’onore domenica sera con pun- 
ti 4961. Il terzo posto è stato 
apparmaggio dell’Ongia con DA 
motto «Quando l'allegria filava» 
(votì 3791). Quindi sono seguiti 
nell'ordine «Bellezze Naturali» 
(«Cenerentola» con punti 3734), 
«Trottola» («Il paese delle me- 
raviglie», punti 2150), la «Spa- 
simo» («Viaggio tra i pianeti del 
cosmo», punti 1833), le «Bartue- 
le» («Gli zingari», punti 762), i 
«Più che cisti» («Intervallo», 
punti 663) e è «Bulli e Pupe» 
(«Tutta la strada minuto per 
minuto», punti 505). 

‘Alle compagnie partecipanti al- 
la riuscitissima sfilata di dome- 
nica scorsa, ove i temi propo- 
sti sui carri allegorici con le 
iscrizioni satiriche «ed i motti 
caricaturali hanno davvero jat- 
to. presa sul pubblico, ancora 
una volta numerosissimo, sono 
stati quindi conferiti è rispettivi 


MonMento Nan 


ARRIVI: mn, «Sidergemma» \naz.), 
me. «Burghausend» (liber.), mn, «Mi- 
ki Lunar» (ell.), mn. «Rahel» (isr.), 
mn. «Kristo Marinovie» (jug.), me, 
«Eastern Hazel» (liber.). 

PARTENZE: mn. «Maria iBerlingie- 
ti» (naz.), mn, «Beckumersand» (ger- 
manica), mn. «Rodrigo ‘Torrealba»n 
(bras.), mn. «Esther» (israel.), mn. 
«Senta» (cipr.), mm. «Kilya» (russa), 
«Sameiro» ((pan.), mn. «IKosta 
Kw» (ell.), mn. «Nives» (naz.), mn. 
«Didimi» (ell.), mn, «Natale» ‘(liber.): 


Gite © soggiorni 


ESCAI! XXX. OTTOBRE — Dome- 
nica 27. febbraio con partenza alle 
‘ore 8.15 da piazza Oberdan, prima 
‘gita in Carso. Iscrizioni in sede, via 
S. Pellico 1, tel. 69795, 

ESCAI XXX OTTOBRE — Dome. 
nica 27 febbraio inizio del corso scli- 
stico «Tre domeniche a Sella Nevean 
e gita sciatoria. Partenza da via PF. 
Severo alle ore 6,30. Iscrizioni in se- 
de, via S. Pellico 1; tel. 68795. 


premi. Inoltre ieri sono stati 
anche premiati i gruppi masche- 
rati ed i personaggi mascherati 
singoli che meglio sì sono evi- 
denziati per originalità e fanta- 
sia, secondo il giudizio espres- 
so da un'apposita commissione 
di'esperti. 

Da notare inoltre una certa 
affinità di parere (‘una volta tan- 
to nella storia di queste. venti- 
quattro edizioni della tradizio- 
nale manifestazione) tra î giudì- 
zi espressi dalla giuria designa- 
ta e quelli del «referendum po- 
polare». Infatti l'apposita giuria 
aveva, stilato circa la medesima 
graduatoria per le prime posi 
zioni, e precisamente la «Brivi- 
do» vincitrice con punti 510, se- 
guita dalla «Lampo» (punti 501), 
dalla «Trottola» :(489), l’«Ongia» 
(484), le «Bellezze Naturali» 
(456), la «Bulli e \Pupe» (439), 
la «Spasimo» (423). le «Bartue- 
le» (354) e la «Più che cistiv 
(345), Questo pomeriggio si ter- 
rà il caratteristico junerale al 
carnevale. ultima nota di colore 


di un’edizione tra le più riuscite. | 


Alla compagnia «La Trotto- 
la» è stato erroneamente attri- 
buito l'allestimento della «bar- 
ca italiana», che invece è sta- 
ta presentata dalla compagnia 
«Lampo». 


CARNEVALE A SERVOLA 
Maschere 
e tanta pioggia 


«Carneval no sta 'ndar via» è 
un lavoro teatrale di Ugo Amo- 


deo che quest'oggi si è abbina. 


to a Servola e al suo Carnevale. 
"Tutto era pronto per il gran 
finale; maschere, bande, carro, 
folla ma... all'improvviso è giùn- 
ta la pioggia e con essa, alme: 
no a Servola, il Carnevale è 
finito tra un rigagnolo d'acqua, 

Sono sopravvissute invece le, 
manifestazioni svoltesi nei Jo- 
cali, Così è stato per la premia: 
zione degli esercenti che hanno 
partecipato al tema «Cameval 
dei tempi ’ndai». La commis 
sione (presieduta da Giorgio 
Hirsch, membri effettivi Ro- 
berto Ambrosi, esperto in ar- 
chitettura, Enzo Mari, pittore, 
e Sergio Molesi, critico d’arte) 
ha assegnato il. primo premio 
al panificio Apollonio per la 
sottile delicata e significativa 
rievocazione di un comune pa- 
trimonio ‘servolano, il pane. Al 
secondo posto sì è piazzata, la 
trattoria «Al cavallino» per la 
coreografia e Jo spirito pretta- 
mente carnevalesco, mentre. al 
bar De Marchi è stato assegna- 
to il terzo premio per la, raffi- 


== 


ILTEMPO CHÉ FARÀ 


porali sulla Liguria e sulla 


Rolle rimanenti regioni settentrionali 


Sulle regioni Nord-occidentali, sul. 
/ la Sardegna e sulla Toscana nuvolo- 
sità variabile con possibilità di tem 
Sardegna. 


nata esposizione di tradizionali 
personaggi servolani. 

Oggi alle 15 Lallo e la sua 
banda accompagneranno il fu- 
nerale sino in Buso dove con il 
tradizionale rogo il Carnevale 
avrà ‘il suo naturale epilogo al 
grido di: «E morto il Carneva- 
le, evviva il Carnevale!». 


Dal gennaio di quest'anno è 
incaricato + della . direzione del 


conservatorio triestino dove con 
temporaneamente insegna an- 
che composizione, cattedra fino 
all'anno ‘scorso affidata almae- 
stro Viozzi  postosi. in quie- 
scenza, 


Adesioni record 


a «Nauticamp 77» 


Alla «Nauticamp: '77», mostra 
di nautica, cam) io e cara 
vanning, che ayrà luogo alla Fie- 
ra di Trieste dal 3 al 7 marzo, 
le adesioni pervenute sono sta- 
te superiori ad ogni aspettativa. 
In quest’ultima settimana l’espo- 
sizione — che doveva essere si. 
stemata nei padiglioni A e C del 
quartiere fieristico, su una su- 
perficie di circa 4000 mq — ha 
raggiunto oiltre 5500 mq di spa- 
zio affittato, per cui si è reso 
indispensabile estenderla ai pa- 
diglioni H pianoterra, G. e E. 
La «Nauticamp ‘’77», resterà a- 
perta dal. 3 al-7 marzo con il 
seguer.te orario: ‘giorni feriali 
dalle 16. alle 21, sabato e dome- 
nica dalle 10 alle 13 e dalle 16 
alle 21, Prezzo unico d’ingresso: 
1500 lire, 


Schumann <evocato» | Ritorno al Caffè concerto 
dal Klavier Quartett 


Lo «Schumann Klavier Quar- 
tett» di Monaco non rientra nel- 
le formazioni cameristiche sca- 
turite da un'occasione di op- 
portunità o da comprensibile 
anelito giovanile post-scolasti. 
co. Si tratta invece di tre saldi 
ed esperti professionisti agli 
strumenti ad arco e del pianista 
Ludwig Hoffman, un virtuoso 
della tastiera molto noto in Ita- 
lia ed apprezzato anche nella 
stessa sede del Goethe Institut. 
I suoi colleghi d’Accademia con 
i quali ha dato vita al Quartet- 
to, prime parti nell’Orchestra 
del Nationaltheater, sono il vio- 
linista Heinz Endres, il violista 
Josef Rottenfusser ed il violon- 
cellista Adolf Schmìdt. Nobil- 
mente espressivi, perfettamen- 
te fusi — né poteva essere altri- 
menti per la lunga pratica d’as- 
sieme accumulata nel Quartetto 
d'archi che prende il nome dal 
violinista — hanno permesso 
‘all'emergente strumentismo del 
pianista di condurre i brani in 
programma. 

Hanno eseguito tre Quartetti 
dai quali sì poteva desumere l’ 
intera evoluzione della discipli- 
na che spesso affida al piano- 
forte la voce «maestra». Hanno 
iniziato con l'affascinante ‘op. 
16 di Beethoven, legata per cer- 
ti versi ai grandi predecessori, 
ma în cui il genio lascia trape- 
lare il proprio estro, come nell’ 
‘Andante malinconico e puro. 

A fungere da ponte con l’at- 
tualissimo Quartetto di Marti- 
nu, una pagina pregnante ‘so- 
prattutto nell’Adagio e nell’ulti- 
mo movimento ricchissimo d’ 
inventiva, il Quartetto Schu- 
mann ha evocato il proprio 
ispiratore. Il Quartetto in Mi 
bemolle maggiore, contempora- 
neo del più noto Quintetto, di- 
mostra come il musicista sia 


ormai completamente affranca- 
to dall'incombente personalità 
di Beethoven, e come sia giun- 
to ad una eccezionale‘ concen- 
trazione espressiva attraverso 
la maestria strumentale. 

Applausi molto calorosi han- 
no sottolineato le esecuzioni 
dello «Schumann Klavier Quar- 
tett» che ha offerto ‘una pagina 
mozartiana quale fuorì pro- 
gramma. 

Cc. G. 


MUSICA RINASCIMENTALE 


Prosegue con una serata dedicata 
alla musica rinascimentale l'ottava 
stagione concertistica della sezione 
di Trieste, che, dopo il successo del 
concerto affidato al duo Geanta-Ri- 
vera, ha invitato a esibirsi ,per i 
suoi giovani soci il complesso di 
strumenti antichi «Renaissance» di 
Trieste. Già ben noti in campo na- 
zionale per l'intensa attività concer. 
tistica, i componenti del gruppo de- 
dicano una particolare attenzione al- 
la ricerca delle fonti musicali, l’ese- 
gesì e la strumentazione, che vengono 
sempre realizzate dopo attento e pro. 
fondo studio della trattatistica rina. 
scimentale. 

Il complesso «Renaissance» si de- 
dica inoltre alla costruzione di stru- 
menti cinquecenteschi desunti da di- 
pinti e trattati d'epoca. Di partico» 
lare interesse il programma del con. 
certo, comprendente musiche di Prae- 
torlus, Gastoldi, Susato,  Trombonci- 
no, Palestrina, Compére, Gussago, 
Viadana, Costeley e T. Vecellio, 

Alla manifestazione che avrà luogo 
dopodomani nella sala maggiore del 
C.C.A. (via San Carlo 2) con inizio 
alle ore 20.45, parteciperanno: Lis 


{ Brandmeyr, Stefano | Casaccia, Dario 
|Cena; Zeno Dequal, Claudia’ Fe- 
roce, Donato Fiume, Hario.Gregoletto, 
Ennio Guerrato, Raffaella de, Mirco- 
vich, Fabio Nesbeda, Luisa Nesbeda, 
Pier Valerio Reinotti, Vivalda Savelli, 
Paolo Zemanek. 


AL CIRCOLO DELLA CULTURA 
Gruppo cameristico 
del coro del Verdi 


Domani nella Sala Maggiore 
del Circolo della Uultura e delle 
Arti farà il suo debutto il Grup- 
po cameristico del Coro del: 
Teatro Verdi istruito dal mae- 
stro Andrea Giorgi, Il nuovo 
complesso inizia la propria atti- 
vità con un breve ciclo di con- 
certi offertî alle scuole, La mani- 
festazione (che avrà inizio alle 
ore 11.45) si replicherà venerdì 
alla stessa ora, mentre sabato 
si terrà nell'aula magna del Li- 
ceo «Dante Alighieri» per gli 
studenti di quell’istituto; 


forte, o su strade difficili: la tenuta di 
l sistema frenante è a doppio circuito 
‘ore di frenata al retrotreno. 


Ascona 1200. 
® Ì CU) -. 0 
Tifa sentire a tuo agio. Sempre. 
Per esempio quando devi ospitare tante persone, € magari persone ra ii ; rsa SE 
abituate di solito a stare comode. : ; 
Per esempio quando viaggi 


strada dell’Ascona è eccezionale. I 
con freni a disco anteriori e servofreno, e limitat 


e centrali molto nuvoloso con piogge 
‘e con tendenza aparziali e tempora- 
nee schiarite. Sulla Sicilia e sulle 
regioni meridionali generalmente nu- 
voloso, 

Temperatura: in lieve diminuzione 
sulle regioni settentrionali; senza va- 
riazioni su quelle centrali; in aumen- 
to sulle regioni meridionali. 

Temperature minime e massime di 
deri: Trieste 10, 14; Bolzano 3, 9; Ve: 
rona 1, 10; Venezia 6, 11; Milano 2, 
8; Torino 2; 7; Cuneo 1, 5; Genova 
10, 13; Bologna 5,.10; Firenze 9, 13; 
Pisa 11, 13; Perugia 10, 14; Pescara 14, 
14, 20; Roma Fiumicino 14, 18; Roma Eur 13, 18; Campobasso "7, 15; 
Bari 14, 22; Napoli 13, 21; Potenza 9, 18; S. Maria di Leuca 18, 14; 
Catanzaro Î1, 20; Reggio Calabria 9, 23; Messina 11, 18; Palermo 17, 
26; Catania 7, 25; Alghero 10, 19; Cagliari 11, 21. 


Temperature minime e massime di alcune città straniere: Amster- 


20; L'Aquila 9, 16; Roma Nord 


dam 4, 10; Atene 10, 19; Beirut 15,:22; Berlino 3, 10; Belgrado til, 18; 
Chicago 1 hen 0, 3; Ginevra 4, 6; Helsinki —8, 0; Hong- 
kong 11, 7; Johannesburg 15, 24; Lisbona 10, 16: Londra 7, 10; Los 
Angeles ‘12,21; Madrid 8, 10; Montreal —20, —5; Mosca 0, 2; New 
York —4, 0; Oslo —11, —3; Parigi .5, 12; Rio de Janeiro 20, 35; Stoc- 
colma —i, 3; Teheran dl, 14; Tokio 0, 6; Toronto —1, —T; Vienna 6/11, 


Per esempio quando devi fare “bella figura”: perchél'Ascona è molto 
elegante. E poi ha i lunotto ‘termico, lo specchietto retrovisore esterno 
omologato, ampie tasche portaoggetti e tanti altri utili particolari. 
Elegante, sicura, spaziosa € comoda. E anche forte: è una Opel. 

E infine il consumo: a 120 all'ora, 13,5 Km con un litro! I 


Quale altra 1200 può vantarlo? 
Finanziamento diretto (CH \V:\Ì con o senza cambiali, 


minimo anticipo. Garanzia totale 12 mesi, chilometraggio illingitato. | 


Opel Ascona: oggi anche 
nella versione lusso"Berlina 


Riapertura dei battenti doma- 
ni sera all'Auditorium con lo 
spettacolo «I! riso bianco del- 
lo scemo - Caffè concerto 1887- 
1919». Si tratta di un recital, 
parlato e cantato, di Raffaella 
De Vita. 

Pur traendo parte delle pro- 


| prie origini dal Teatro di strada 


napoletano, il genere del .catfè- 
concerto divenne, tra Îl 1890 e 
il 1920 circa, sull'onda anche 
del successo ‘del Caffè-Chan- 
tant francese, la forma di-tea- 
tro leggero prediletto dalla bor- 
ghesia italiana dell'epoca, luo- 
go di ritrovo mondano in locali 
di grande prestigio come il Sa- 
lone Margherita di Napoli, dove 
sì alternavano celebri «vedet- 
tes» internazionali. Si replica 
sino a domenica. Sono validi i 
tagliandi F. 


Quito Gilmti 
domani al C.d.S. | 


Dopo la collaborazione musi- 
cale al ciclo televisivo di Car- 
melo Bene, il compositore Vit- 
torio Gelmetti sarà domani 0- 
spite d’eccezione al Circolo del- 
la Stampa per un incontro con 
il pubblico ed un breve concer- 
to. Figura particolarmente inte- 
ressante della musica contempo- 
ranea italiana — specie per le 
sue esperienze nel campo della 
musica elettronica — Vittorio 
Gelmetti è anche l’autore delle 
colonne sonore dei films «De- 
serto rosso» di Antonioni e 
«Sotto il segno dello scorpione». 

Nel corso dell’appuntamento 
al C.aS. (inizio alle 18), oltre 
ad illustrare la propria vivace 
posizione nei confronti dell'a- 
vanguardia e della «nuova mu- 
sica», Gelmetti presenterà un si- 
gnificativo autoritratto musica. 
le, L'ingresso è libero. 


dA Mercoledì, 


n 


23 febbraio 1977 


DA STASERA SUL PICCOLO SCHERMO DEL «SECONDO» 


BILLY WILDER, OVVERO 
IL TALENTO DEL GUASTAFESTE 


| dieci film del famoso regista di origine viennese saranno 
«presentati», ma a posteriori, dal critico Callisto Cosulich 


Roma, 22 


il regista Billy Wilder, 


Il ciclo, a cura del critico 
Callisto Cosulich, si apre icon 
«I cinque segreti del deserto» 
del 1944 e prosegue icon «La 
(1945), 
«Giorni perduti» (1948), «Viale 
del tramonto» (1951), «L'asso 


nella manica» (1953), o | fatti ‘presa insieme a chi ha la 


fiamma del peccato» 


17» (1954), «Sabrina» 


«Uno, due, tre» (1961), «Non 
per soldi ma per denaro» (766), 
«La vita privata di Sherlock 
Holmes» (1970), Titolo della se- 
tie; «Billy Wilder: un guasta- 
feste nella fabbrica dei sogni». 
Nato a Vienna nel 1906, ex 
giornalista celebre per aver in: 
tervistato in una sola matti- | 
nata Sigmund Freud, Alfred 
Adler e Richard Strauss, Wil- 
der esordì nel cinema in Au- 
stria, nel 1929, sceneggiando 
«Mennschen am sonntag» di ; 
Siodmak. Nel 1933, con l’av- 
vento del nazismo, si trasferì 
= prima a Parigi e poi a Holly- 
‘wood dove, nel 1934, guadagnò 
i suoi primi quindici dollari 
tuffandosi completamente ve- 
stito in una piscina. Ma la 
«Mecca del cinema» gli offrì 
presto ben altro. Collaborando 
con Emst Lubitsch alla stesura 
di varie sceneggiature, si fece 
infatti largo fra gli aspiranti 
registi che affollavano Holly- 
wood in quegli anni e, nel 1942, 
regìa dirigendo 
«Frutto proibito» con Ginger 
va così quella carriera di in- 
discusso successo che lo ha vi- 
sto sedici volte candidato al 
io Oscar e sei volte vinci- 


esordì nella 
Rogers e Ray 


‘premio ; 
tore dell’ambita statuetta. 


i Autore di commedie e dram- 
‘mi di. vita americana, Wilder 
ha infatti sempre dimostrato 
un non indifferente intuito com- 
merciale, pur non trascurando 
f di attaccare nei suoi film gli 
aspetti negativi della società 
consumistica. Fra i suoi film 
più famosi, oltre a quelli che 
‘compongono; il ciclo che verrà 
‘messo in onda dalla Rete 2: 
«Quando la moglie è in vacan- 
{ Monroe, «A 
qualcuno piace caldo», ancora 
con la Monroe, Jack Lemmon 
e Tony Curtis, «Inma la dol- 
ce» con Lemmon e Shirley Mc 
Lane, e, nel 1974, «Prima pagi- 
ha» con Walter Matthau e Jack 


Lemmon. 

«Ho suggerito di dare a que- 
sta rassegna il titolo "Billy (Wil. 
der: un guastafeste nella. fab- 
brica dei sogni” — dice il cri- 
tico Callisto Cosulich — infat- 

\ ti la fabbrica dei sogni è, per 


za» con Marilyn 


‘antonomasia, Hollywood. 


tapesta, matrice di 
fantili, consolatorie, 


Mita, il 


piccoli. Una realtà 
‘mensionato. l’immagine, 
do dignità 


originale 
Perciò si 


n sfiorato il cinismo». 


«Il cinema di Wilder — g- 

giunge il critico — ha due pun- 

4 ti di riferimento: Enich von 
è Stroheim e Ernst Lubitsch, che 


NOSTRO SERVIZIO: PARTICOLARE 


Prende il via domani, 23-feb- 
‘braio alle 21.30 sulla rete 2, un 
ciclo di dieci film dedicato a 
uno dei maestri della comme- 
dia cinematografica americana: 


Hollywood in questo caso non 
va vista solo come città di car- 
vicende in- 
dai finali 
al 90 per cento lieti. Non biso- 
gna dimenticare che tutto, nel 
‘ti Jefferson e di Lincoln, 
tende a condurre al sogno. Pae- 
Se nato da un sogno, quale che 
fosse il suo valore, gli Stati 
Uniti lo hanno venerato per 
quasi duecento anni. Forse s0- 
lo oggi, dopo Watergate e s0-, 
prattutto dopo lo choc vietna- 
sogno s'è almeno in 


grandi. € 
‘che ha ridi- 
ridan- 
alla figura vera, all’ 
che essa rifletteva. 
è cominciato a par- 
lare anche di una nuova Hol. 
lywood: la Hollywood degli An- 
i Settanta. 


io ha fatto senza coltivare illu- 
sioni, senza venerare né il so- 


soldi ‘ma per denaro”. Il motì- 
vo dominante, quello dell’im- 
portanza del denaro, del suo 
potere corruttore, è presente 
infatti in filigrana in tutte le 
sue opere: in quelle drammati- 
che: così come in quelle comi- 
che, Anzi, in quest’ultime il la- 
to comico serve a sviluppare 
il tema fino alle ultime conse 


consolatorie, come in genere 
nelle opere drammatiche, 
«Per-questa rassegna — pro- 
segue Cosulich — abbiamo pre- 
ferito, la decisione è stata in- 


responsabilità delle trasmissio- 
ni dei film sulla Rete 2, spo- 
stare la presentazione da pri. 
ma a dopo il film. Natural 
mente non si tratterà più di 
una presentazione’ in senso 
classico, bensì di un'analisi di 
quello che è passato sul pic- 
colo schermo e l'abbiamo chia- 
mata, ”Il film alla moviola”, 
sulla falsariga di un capitolo 
che ha ospitalità costante nel- 
la ’’Domenica sportiva”. Natu- 
ralmente la moviola va qui in- 
tesa ‘in senso molto lato. Si 
tratta di un'analisi fatta sulle 
immagini stesse del film, sulle 
sequenze a parer mio più si 
gmificative, usando, se necessa- 
nio, anche altre immagini — di 
altri film, di repertorio, ecce- 


jguenze, Senza preoccupazioni 


tera — e nella stessa maniera 
parleremo di Wilder; delle sue 
origini; del modo come lui, d’ 
Origine viennese, si è integrato 
nel cinema americano; del ci. 
‘nema americano in generale e 
di tante altre cose ancora, man 
mano che i film ce ne Offriran- 
no l’occasione. Sempre attra 
verso le immagini, evitando il 
{più possibile il ‘’mezzobusto” 
dell'esperto che spiega al pub- 
blico il film. 

«E' un esperimento di cui 
inon nascondo la difficoltà, che 
ipotrà non riuscire perfetta 
mente, ma al quale credo, per- 
Ché all’analisi per immagini 
idelle immagini si dovrà pei 
forza di cose arrivare: questa 
è la tendenza. Solo alla fine, a 
conclusione di tutto. il ciclo, 
vedremo se è il caso di orga- 
nizzare un dibattito riassunti- 
vo. Soprattutto se alla ”Vita 
privata di Sherlock Holmes”, 
che dovrebbe essere l’ultimo 
della serie, potremo aggiungere 
il successivo Avanti”, passato 
quasi inosservato in Italia col 
titolo Che cosa è successo tra 
mio padre e tua madre?”:. un 
film del 1972 forse più mode- 
sto del precedente, ma che me- 
glio risponde al carattere dell’ 
autore e alle direttrici fonda- 
mentali della sua opera». 


A.G.I. 


Roma — Si sta registrando in 


IL PICCOLO 


(Fotò Italia) 
questi giorni al «Bagaglino» lo 


«Special Caruso» dedicato al popolare comico cabarettistico si. 


ciliano. La trasmissione è ripresa interamente a colori. 


Nella 


foto Pino Caruso ed Evelyn Hanak durante la registrazione 


LO SCENEGGIATO SULLO SCANDALO DELL 


ora l'attore presta 


A BANCA ROMANA 


Il gioco delle somiglianze 
nell'impegno di Ivo Garruni 


Dopo essere stato, in altre occasioni, Mussolini e Sacco 


i volto e la voce a Francesco Crispi 


Roma, 22 

«Quello di rievocare un perso- 
naggio storico — sostiene Ivo 
Garrani — costituisce il mag- 
giore impegno per un attore. 

Secondo Garrani, indossare i 
panni di un personaggio stori. 
co equivale per un interprete 
a non tradire la propria fisio- 
nomia di uomo, anche se del 
personaggio non si condivido 
no “problematiche e atteggia- 
menti. Come molti ricordano, 
Ivo Garrani, Abruzzese, classe. 
1924, ingegnere mancato e al- 
lievo di Anton Giulio Braga: 
glia, è stato Mussolini e Sacco. 
Indossare î panni del dittatore 
fascista gli creò, tra l’altro, 
complicazioni © fastidi, ma ju 
importante per luì aderire, sia 
pure da una prospettiva Oppo- 
sta alla propria, a pagine della 
nostra storia da lui vissute du- 


rante la prima giovinezza. |» 

Giovedì prossimo il. vasto 
pubblico dei telespettatori. lo 
rivedrà, nella tera e ultima 
puntata dello «Scandalo della 
Banca Romana» — regista Lui 
gi Perelli — dare volto e voce 
a Francesco Crispi, Nonostan- 
te che Perelli non abbia pun- 
tato su una chiave naturalisti. 
ca per la ricostruzione del 


il 1889 e il 1893, Garrani asso- 
miglia in maniera sorprenden- 
te a Crispi. L'attore è dell'av- 
viso che richiamare l'attenzio- 
ne di milioni di persone, în 


dalo paragonabile, considerata 
l’epoca, a quello recente della 
Lockheed, sia istruttivo e pre- 
testo, soprattutto di meatta- 
zione. 

Sempre secondo Garrani, ci 


QUESTA SER 


Guerra in 
e la donn 


«Lo sport» — Stasera nel cor- 
so della trasmissione «Mercole- 
dì sport» in onda alle 21145 sulla 


cettal leggi del ‘Rete 1, va in onda la telecrona- 
SA na juale g e |ca dell'incontro di pugilato Sal 
fon quale si vorrebbe fosse, la, | vatore Fabrizio-Franco Zurlo per 
‘Hollywood i le, la fab- |il titolo continentale dei pesi 
brica dei sogni per l'appunto. gallo, FoSh 

Ma, a differenza di tanti altri, 


«Donna in Sicilia» (Rete 1, 
ore 20.40, colore) — Vengono 
messi a confronto, stasera, due 
pensionati universitari di Cata- 
nia, uno femminile ed uno ma- 
schile. Dai discorsi di un grup- 
po di ragazze emerge il diverso 
trattamento loro riservato ri- 
spetto ai ragazzi. Da queste 0s- 
servazioni parte un più ampio 
discorso sulla condizione della 
donna in Sicilia nel particolare 
ambiente delle studentesse, L' 
impatto con la grande città ha 


ispirano rispettivamente la par- provocato cambiamenti nelle ra- 
te romnta della sua opera. |gazze che hanno lasciato la cam: 
e quella ‘comico-satira. La ras- | pagna per frequentare regolar- 


rispecchia fedelmente Je 


mente l’Università; rimane co- 


lue facce: la' prima Qi munque il problema del ritorno, 

ti ‘evidenza so- | anche sé saltuario, in famiglia: 

prattutto negli anni 40 e nei le più mature, pur consideran- 

i anni ’50; la seconda che | do la propria autonomia, evita- 

emerge in prevali dalla fine | no di «traumatizzare» i parenti 

j "degli anni ‘50 a oggi. saldamente legati alle tradizioni. 
h ‘ «Quello che spero risulti chia- 


ro dalla rassegna è che non 
il «TG2 Odeon» 


d esiste un Wilder maggiore, 


xe 


(Rete 2, ore 


’great, director”, quello dei film | 20.40, colore) — Va in onda co- 
drammatici (da ’La fiamma del {me di consueto il programma di 
peccal ’” a Giorni perduti”, da' | Brando Giordani ed Emilio Ra- 
’Viiale del tramonto” all’’Asso |vel su tutto quanto fa spetta. 


nella manica”) e un Wilder mi- 
RI un VOLSE at va abdica- 

5 ipegni e 
anche ngli imorevisni dell’Auto- 
Te con l'A maiuscola, per cor- 


colo. 
*** 


«I cinque segreti del deserto» 
(Rete 2, ore 21.30) — con que- 
sto film realizzato nel 1944 pren- 
- | de il via stasera un ciclo dedica- 
to a Billy Wilder definito «un 

tafeste nella fabbrica dei so- 
gni», Il film, poco conosciuto, 
è ambientato nel 1942, anno del- 
la controffensiva di Rommel in 
Cirenaica: Rommel e la guerra 


A SUL VIDEO 
(irenaica 


d’Africa, però, sono visti in ter- 
mini ironici e irriguardosi. 

Il caporale Bramble, unico su- 
‘perstite dell’ equipaggio di un 
carro armato britannico, ha tro- 
vato rifugio in un alberghetto 
vicino al confine egiziano. Arri- 
vano i tedeschi i quali installa- 
no nell'albergo il loro quartier 
generale, Bramble si trasforma'in 
cameriere alsaziano, adotta un 
nuovo nome e nella sua nuova 
veste viene a conoscere preziosi 
segreti. Passato in Egitto, co- 
munica tutto quello che è venu- 
to a sapere al comando inglese, 
il quale decide di sferrare un 
attacco contro i tedeschi, Il ca- 
porale, che aveva partecipato al. 
l’azione, ritrova l’alberghetto ma | 
non più la cameriera della qua- 
le si era innamorato. Gli inter- 
preti principali sono Erich von 
Stroheim, Franchot Tone, Anne 
Baxter, Akim Tamiroff, Peter 
van Eyck. 


«Telefon» non piace 


‘alle «Izvestia» 
Mosca, 22 

Il film «Telefon» di Don Sie 
gel, è stato definito «antisovieti: 
co» e «provocatorio» dalle «Iz- 
vestia» perché creerebbe nei 
paesi occidentali un nuovo cli- 
ima di psicosi contro l’Urss, 

«Questo film — è scritto nel 
giornale di Mosca — potrebbe 
compromettere la distensione e 
le buone relazioni con gli Stati 
Uniti». La storia di «Telefon», 
definita ovvia e banale dalle «Iz- 
vestia», è incentrata su un agen- 
te sovietico del KGB, imperso- 
néto da Charles Bronson, che 
Tiesce \a scongiurare un piano 
che avrebbe scatenato la terza 
guerra mondiale. 

Le riprese del, film, prodotto 
dalla MGM, si svolgono in Fin- 
Tandia e in America e si con- 


vecchio scandalo avvenuto tra; 


questo momento, su uno scan- Ù 


‘cluderanno ‘in aprile, (Ansa) 


si può identificare con Crispi 
senza’. condividerne le. posizio- 
ni ma, al contrario, per met: 
tere în risalto un preciso mo- 
mento politico nel quale furo- 
no alimentate polemiche a tut- 
ti ì livelli allo scopo di scon- 
figgere l'azione di Giolitti. Cri- 
spi, ‘infatti, credette ‘di mette- 
re '«k.0.» il suo avversario 
Giolitti, che, però, superata 
la quarantena dello scandalo, 
a quattro anni dalla disfatta 
di Adua, nel 1900, ritornò alla 
guida dell’Italia imponendo la 
sua visione dì uno stato mo- 
derno. 3 

«Il merito dì Perelli.— spie- 
ga Garrani — è di avere rico- 
Struito, con efficacia dramma- 
turgica e fedeltà ai fatti, le 
fasi di una crisi della morali- 
tà pubblica; fasi che presero 
il via dal: boom’ edilizio. se- 
guito alla proclamazione dì 
Roma capitale e che raggiun- 
sero momenti di gravi ambi 
guità a causa dell'aumento del- 
la circolazione monetaria sfo- 
ciato nel dissenso del sistema 
bancario. La Banca Romana ju 
sepolta da una valanga di cam- 
biali e l'allora ministro dell’ 
industria e commercio, Miceli, 
costretto ad aprire un'inchie- 
sta, l'affidò a due esperti: Al- 
visi e Biagini. La banca non 
si era limitata a emettere 25 
milioni di lire in più di quan- 
to le fosse consentito ma ne 
‘aveva stampati clandestina- 
mente altri nove. L'indagine, 
sia pure insabbiata, si tradus- 
se in un atto d'accusa, iners- 
dibile per quei tempi, contro 
‘uomini politici, colpevoli ai 
di avere. chiesto e ricevuto 
prestiti. Ogni commento .e 
qualsiasi analogia col. presen- 
fe mi sembrano superflui»: 
conclude Garrani, soddisfatto 
di contribuire a uha «medita-! 
zione opportuna», pur avendo 
messo il mestiere di attore al 
servizio di un personaggio, le 
cui posizioni ideologiche sono 
diverse dalle sue. (A.A.) 


A VIENNA A 88 ANNI 


Muore l’ultimo 
Kapellmeister 
imperial-regio 


Vienna, 22 

All’età di 88 anni è morto 
a Vienna il prof. Julius Herr- 
mann, «Kapellmeister» (di. 
rettore) della. più celebre 
banda militare austriaca, la 
«Hoch und Deutschmeister», 
fondata agli inizi del secolo. 
La banda, dopo la morte del 
suo «Kapellmeister», proba- 
bilmente verrà sciolta. Il 
complesso è noto in tutto il 
mondo: ha dato oltre duemi- 
Ia concerti negli Stati Uniti 
dopo la guerra, e ai tempi 
della monarchia austro-unga» 
rica era considerato il «di- 


stintivo» musicale di Vienna. 
così come, oggi lo sono i 
«Wiener Philarmoniker». 


Herrmann, che come i 
componenti della banda mu- 
sicale vestiva la divisa mili- 
tare dell’esercito di France- 
sco Giuseppe, con decorazio- 
ni e spalline, era sopranno- 
minato «il Karl Boehm del- 
Lla musica bandistica». 

Con lui è scomparso un 
altro «pezzo raro» della vec- 


chia Austria, 


La Tv di Lugano 
ricorda Judy Garland 


Lugano, 22 

I telespettatori italiani che 
possono sintonizzarsi con la te- 
levisione svizzera potranno rive- 
dere, in uno spettacolo di alcu- 
ni anni fa, Judy Garland, la 
grande «stella» del «musical» a- 
‘mericano, Figlia d’arte (i geni 
tori erano attori di varietà ed il 
‘padre proprietario di un teatro), 
Judy esordì sulle scene a soli 
tre anni; poi giovanissima, inter- 

retò una serie di film, che ne 
‘sfruttavano lle doti canore e il 
fascino acerbo di «bambina pro- 
digio», Nel 1939, a soli 17 anni, 
vinse il premio «Oscar» per «Il 
mago di Oz», 

Ricca di temperamento, di- 
vefine in breve tempo popolaris- 
sima ed una, delle dieci «Money 
making stars», delle attrici cioè 
che facevano incassare di più, 
Tormentata per alcuni anni da 
ricorrenti malattie, al suo rien- 
tro, rivelò, in «E’ nata una stel 
lay “insospettate qualità dram- 


matiche che poi confermò in 
«Vincitori e vinti» e in «Gli 
esclusi». (Ansa) 


SR SRO 

E’ morto all’età di 83 anni, Ettore 
Catalucci, pioniere del cinema italia. 
no, fondatore dello stabilimento Spes. 
Di lui restano, fondamentali, gli stu- 
di delle prime macchine da sviluppo 
italiane a trazione continua, quando 
ancora era diffuso l'uso dello svilup- 
po delle pellicole su telai, e la rea. 
lizzazione, sin dagli anni Trenta, del. 
le prime macchine da stampa italia- 
ne rotative continue, sistema di stam- 
pa divenuto ora di uso comune in 
tutto il mondo, 


TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE 
VERDI — Stagione lirica 1976-77. 
In preparazione «La fanciulla del 


West» di G. Puccini. 

TEATRO STABILE + POLITEAMA 
ROSSETTI — Da venerdì «Roulette» 
di Pavel Kohout, ‘Regia di Roberto 
Guicciardini. IV spettacolo in abbo- 
namento. Prenotazioni per le prime 
sei recite presso la Biglietteria Cen- 
trale di Galleria Protti 2. 

TEATRO STABILE - AUDITORIUM 
RASSEGNA — Da domani «Il riso 
>ianco. dello scemo; caffè concerto 
1887-1919». Recital di Raffaella. De 
Vita, Alla chitarra Gianfranco Mel- 
laro. Sono validi i tagliandi Audito- 
rium. Prenotazioni per tutte lè recite 
‘presso la Biglietteria Centrale, 

LA CAPPELLA. (Per soci - Via Franca 
17, tel. 764327). Ore 19 e 21.30; «La 
casa dell’esoreismo» di M. Bava, con 
S. Koscina e T. Savalas. Anteprima. 
MOVIE CLUB 77. Domani al «Radio»: 
©rson Welles, 


ARISTON (tel, 741093). Riposo. 


EDEN: 16.30, ult. 22.15: «Emmanuelle 
l’antivergine». Technicolor con Sylvia 
ristel e Umberto Orsini. V.m. 18 
anni. Sospese tutte le tessere. 
EXCELSIOR. 16, 18, 20, 22.15: «Un 
violento week-end di terrore» con 
‘Brenda Vaccaro e Don Stroud., V.m. 
18 anni, 


La Fenice prepara 


«I due Foscari» 
Venezia, 22 
> ‘Terminate le repliche del dit. 
tico ‘operistico, si sono intensi. 
ficate, alla Fenice, le prove del. 
l’opera «I due foscari» di Verdi 
che, per le caratteristiche mu- 
sicali e la complessità del nuo- 
vo allestimento, richiedono un 
‘particolare impegno e una Tunga 
preparazione, Il teatro rimarrà 
chiuso al pubblico, quindi, fino 
al 26 febbraio, Domenica 27 sa- 
Tà data la prima rappresentazio- 
ne dell'Opera «I due foscari». 


Film candidati 


ai nastri d’argento 


n: Roma, 22 

TI sindacato nazionale giorna- 
listi cinematografici italiani se- 
gnala quali candidati ai nastri 
d'argento per i ‘mesi di genna- 
io - febbraio il film italiano 
xL'Agnese va a morire» di Giu- 
liano Montaldo ed i film stra: 
nieri «Il prestanome» di Martin 
Ritt; «Ma come si può uccidere 
‘un bambino» di Narciso Ibanez 
Serrador, «Il flauto magico» di 
Ingmar Bergman, «Dersu Uzala» 
di Akira Kurosawa, «Minnie Mo- 
skowitz» di John Cassavetes», 
«Ricostruzione di un delitto» di 
‘Thodoros ‘Anghelopulos, «Quel 
la strana ragazza che abita in 
fondo al viale» di Nicolas Gess- 
(Ansa) 


mer. 


Per Laura Antonelli 


prognosi di 20 giorni 
Asolo, 22 


Le condizioni di Laura Anto- 
nelli, infortunatasi durante le ri- 
prese-del film di Marco Vicario, 
(«Mogliamante»), sembrano più 
gravi di quanto apparso in un 
primo momento, Si ‘apprende in- 
fatti dall'ufficio stampa del film 
che il referto medico dà all’at- 
trice una prognosi di 20 giorni, 
salvo complicazioni, e che ac- 
certamenti medici sono in cor- 
so per capire le origini dei for- 


ti dolori al ventre. e al bacino | 


accusati dall'attrice, 

Intanto le riprese del film so- 
no state-interrotte dato che non 
sono previste molte scene senza 
la Antonelli. La produzione non 
ha ancora deciso se lasciare la 


troupe sui luoghi delle riprese 


l'o richiamarla a Roma. 


ORIGINALE TV IN TRE PUNTATE 


La vita di Ligabue 


în Padania sul video 


A colori uno dei 


straordinari <naifs» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Reggio Emilia, 22 

‘Trenta quadri di Ligabue s0- 
no esposti alle pareti della gal- 
ileria in cui questo pittore, defi- 
nito da Zavattini «Il più gran: 
de di tutti i naifs», operò negli 
‘ultimi anni: si gira una scena 
dell'originale in tre puntate che, 
dedicato appunto a Ligabue, la 
televisione manderà in onda pri- 
ma o subito dopo il prossimo 
Natale, a colori, sulla rete 1. La 
scena raffigura la, mostra ché, 
allestita in una galleria romana 
di Piazza di Spagna nel ‘60, con- 
sacrò finalmente Antonio Liga- 
bue pittore di fama nazionale. 
Dinanzi alle telecamere Flavio 
Bucci, truccato in maniera ma- 
gistrale, assomiglia a Ligabue 
sessantenne al punto da susci- 
tare impressioni tra gli abitan: 
ti di Gualtieri, quando, durante 
le pause, si reca nella vicina 
locanda a bere un bicchiere di 


‘vino, così come faceva Ligabue. 


L'idea di diffondere la cono- 
scenza di Ligabue e della. sua 
opera, ricca di-contenuti dram- 
matici tali da non poter essere 
catalogata come quella di uno 
‘dei tanti «naifs», è stata di Cesa- 
re Zavattini, autore della sce- 
neggiatura insieme con Arnaldo 
‘Bagnasco. La regia è di Salva- 
tore INocita, che sì ripromette 
di ricostruire le fasi più signifi- 
cative della tormentata esistèn- 
za dell'artista, allo scopo di faci- 
litare la comprensione dei suoi 
quadri, nei quali gli animali più 
incredibili, dal ghepardo al ser- 
pentario (uccello in via d’estin- 
zione che vola nei cieli africa- 
ni), esprimono solitudine ango- 
sciosa e disperata. Tale fu, del 
resto, la vita di Ligabue. 

‘Nato a Zurigo nel 1900 da pa. 
dre ignoto, e morto a Gualtieri 
nel 1965, fu espulso dalla Sviz- 
zera dopo essere stato più vol. 
te ricoverato in ospedali psi- 
chiatrici, Nel contempo, la ma- 
dre che aveva sposato l’emilia- 
no Laccabue, volle regolarizzare 
la nascita di Antonio. Ma questi 


rifiutò il patrigno e sostituì il 
cognome impostogli con lo pseu: 
donimo di Ligabue: un odio ma- 
turato in lui per una carenza af- 
fettiva, esplose in giorno in cuì 
sospettò Laccabue responsabile 
della morte della madre, avve: 
nùta per avvelenamento. 
L'originale TV, per il quale è 


previsto un costo di 365 milioni, | 


prenderà il via dalla partenza di 
Ligabue, che, in una linda sta- 
zioncina svizzera, salirà su di 
un treno diretto in Emilia. Si 
‘concluderà, dopo un ennesimo 
ricovero in..manicomio, con il 
riconoscimento della sua arte, 


dovuto all’intuizione felice del:| 


lo scultore Marino Mazzacurati.| 

Oltre che nella, galleria di 
Gualtieri si gira nei luoghi de- 
serti, che, al confine tra l’Emi- 
lia e la Lombardia, confluisco- 
no sul Po e, deserti come pae- 
saggi metafisici, sono appena vi- 
sibili d causa della nebbia. Fla- 
vio Bucci, uno dei tanti attori 
che oggi preferisce la televisione 
al cinema perché consente una 
maggiore possibilità di espres- 
sione, si è identificato col per- 
sonaggio dando l'impressione di 
averne colto gli aspetti oscuri 
e complessi, 


Il compito di ricordare Mazza: | 


curati è stato affidato a Giu- 
seppe Pambieri mentre Serafino 
Prati, autore di un libro su Li- 
gabue, sarà Renzo Palmer. 


S. G. 


Film cinesi a Roma 


Roma, 22 
La proiezione di due film tor- 
nati in circolazione in Cina do- 
po de SIE rna dei 
quattro» è stata o) izzata, per 
domani e dopodomani a Roma 

dall’associazione Italia - Cina. 
‘Verranno proiettate. le pelli. 
cole «L’Oriente è rosso» e «I pio- 
ieri», un film a soggetto «sul. 
la lotta degli operai cinesi del 
petrolio per l'edificazione del 
grande campo petrolifero di 
Taching». (Ansa) 


Î 


Î 


GRATTACIELO 


La presidentessa 


MARIANGELA MELATO 
Regia di L. Salce 
CANE AT IE RE DOTE 


FENICE. 15.30, 17.45, 20, 22.15. La 
grandiosa e Spettacolare ricostruzione 
de: «La battaglià di Midway» con 
Charlton Heston, Henry Fonda, Glenn 
Ford, Toshiro Mifune, Robert Mit- 
chum e James Coburn, Un techni- 
color per-tutti. 

GRATTACIELO. 16, ult. 22.15. Ma- 
riangela Melato interpreta il suo film 
più comico e divertente «La presiden- 
tessa» con Johnny Dorelli, G. Tede- 
schi, V. Caprioli, L. Salce, E. Vazzo- 
ler. Regia di Luciano Salce. Tech. 
FILODRAMMATICO, 16.15, ultima 22: 
«Bocca di velluto» con C. Lindberg. 
La storia di Christine una ninfomane 
svedese di 17 anni. Severam. v.m. 18. 
MIGNON. 15.30, ult. 22: «La. scar- 
petta e la rosa». Terzo mese. 
NAZIONALE, 15.30, 17.45, 20, 22.15: 
«Dersu Uzala il piccolo uomo -delle 
grandi pianure». Un capolavoro di 
‘Akira Kurosawa, Premio Oscar 1976 
per il miglior film straniero e Gran 
premio al Festival di Mosca, Il film è 


per tutti. 

RITZ, 15:30, 17.40, 19.50, 22.15: «Cas. 
sandra Crossing». Technicolor con S. 
Loren, R. Harris, M. Sheen, I. Thulin, 
'B. Lancaster, A. Gardner, Sospese 
tutte le tessere, "i 


IMMINENTE 


Per la prima volta nella storia 
del cinema tutto il fragore del. 
la bestia inturiata, tutti. i suoni 
della natura scatenata emergo- 
no dal profondo degli abissi 
con forza immane... 


fa 


$ OVIDIO. ASSONITIS reenta 
JOHN HUSTON: SHELLEY. INTER: BO MOPKINS 
IRY 


MENRI F 
TENTACOLI”: x 
DELIA BOCCARDO: CESARE DAROVA ENZO BOTTESINI 
CRUDE ANINS 


nta conv ale ei nr SON ICARO > 
Mata 


sta E TEMONA 


RADIOUNO 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 
14, 15.15, 17,19, 21, 23,— 6: Sta 
notte stamane; 1.20: Lavoro flash; 
‘7.30: Stanotte stamane; 8. Teri 
al Parlamento; 8,50: Clessidra; ©. 
Voi ed, io punto e a’ capo, (Con- 
trovoce); 11: Il tagliacarte; 11,30: 
Piccolo ‘varietà; 12:10: Qualche 'pa- 
tola ‘al giorno; ‘12.20; Asterisco 


volta; 134 Identikit; ‘14,05: Iti- 
nérari minori; 14.20; C'è poco da 
ridere; 14.30: Viaggi ‘impossibili; 


15.05: La sfera e l'urlo; 15-45: 
Primo Nip; 18/35: I programmi 
detl’accesso; 19.10: Ascolta si fa 


sera; 19.15: vppuntamento; 19.25: 
L'area musicale; ‘20.30: Lo spun 
to; 21,05: Big. band concerto; 
22.151, Operette; 22.30: Data di 
nascita; 23: Oggi al Parlamento; 
23.15: ‘Buonanotte dalla} Dama 

‘cuori. 


RADIODUE 


‘Giornali radio! 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 
16.30," 118/30, 19.30, 22.30 — 6: Più 
di così; #45: 50 anni d'Europa; 
9,32: Il nostro comune amico;. 10: 
Speciale GR2; 10.12: Sala F; -11.32; 
ll primo e l’ultimissimo; 12.10: Tra- 
smissioni regionali; 12,45: Broadway 
andata e ritorno; 13,40: Romanza; 
14: Trasmissioni regionali; 15: Mon- 
giuà; -15.80: Bollettino del ‘mare; 
15.45: Qui Radiodue; 17.30: Speciale 
(GR2; 17,55: \Il secondo cinema ita- 
liano 1930-1943; (18.33: Radiodisco- 
teca; 19,50: Il dialogo; 20.40: Né di 
Venere né di Marte; 12129; Ra; 
diodue ventunoventinove;, Bollettino 
del mare. 


RADIOTRE 


Giornalitadio: 6.45, 7,45, 10.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 23 — @: Quo- 
tidiana. radiotre; 8.45: Succede, in 
Italia; 9: Piccolo concerto; 9.40: 
Noi voi loro; 10,55: Operistica; 
11.25: Noi voi loto (2); 12.10: Long 
playing; . 12.30: Rarità musicali; 
12,45: Come! e perché; 13: Le paro- 
le della musica; 14,15: Disco club; 
15.15: Specialetre; 15.30: Unv certo 
discorso; 17: Îl pianoforte in Mo- 
zart; 17.45: La rigerca;! 18.15: Jazz 
giornale: 19,15: Concerto della sera; 
20: Pranzo alle otto; 21: I concerti 
di Napoli. Idee è fatti della mu- 
sica; 22.30: Come: gli altri la pen- 
‘sano; 22:50: Intervallo musicale. 


LOCALI (Trieste) 


11.30: Il Gazzettino; 11.30: «Il Tro- 
varobe»; 12.30: Il Gazzettino; 13.30: 
Musica giovani; 14.45: Il Gazzettino; 
19.10: Il Gazzettino. E 


. si 
Venezia Giulia 

14,30: L'ora della Venezia Giulia; 
14,45: «Discodedica» - musica ri 
chiesta dagli ascoltatori. 


I programmi RAI-TV 


musicale; ‘12,30% Una regione ‘alla | 
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AURORA. 16. Quanto ‘di meglio può | SAN GIOVANNI, Cinema per » 
dare oggi il cinema per un grande | 16, ult. 18: «Tarzan ‘sulle montagne 
divertimento del pubblico: «Quelle | della Luna» con Ron Ely, ‘Manuel 
strane occasioni» con A. Sordi, P.| Padilla, Technicolor avventuroso, 
Villaggio, N. Manfredi e S. Sandrelli. o 

Technicolor. V.m. 18 anni. Riduzioni ENAL: Aurora, Capitol, 
CAPITOL. 15,30. Il più | romantico, | Filodrammatico, Impero, Mignon, Na 
intrepido ‘6 amato dei personaggi di | zionale, Moderno; V. Veneto — se 
È. Salgari: «Il corsaro nero» oggi! non primo giorno di programmazio- 
sullo schermo per l’interpretazione di | ne: Abbazia, Alcione, Aldebaran, 
Kabir. Bed!. Altri interpreti: C, An.| Astra, Cristallo, Radio. 

drè e M. Ferrer, Technicolor per tutti. Ss 


CRISTALLO, 15.30, +17.40,, 19,50, 22. UDINE 
Robert De Niro. nella sua. più re- 
cente e prestigiosa interpretazione ARISTON. 16: «Gli ultimi fuochi». 


«Gli ultimi fuochi» con Tony Curtis, 
‘Robert Mitchum, Jeanne Moreau, Jack 
Nicholson, V.m. 14 anni, 


MODERNO (adiacente al nuovo Hotel 
San Giusto). 16, Mostruose risate 
GL più ICONA di comico 
lella corrente stagione: «Il signor TREVI 
Fobinson ovvero «mostruosa. storia | ODEON, 15: «La battaglia di Midway». 
d'amore e d’avventure» con P. Villag-| PUCCINI. 16: «La presidentessa». 


ERE Technicolor. Îl | piaNA. 18: «Per amare Ofelia». V.m. 


V.m. 14 anni. 


(La gang del parigino». 


CRISTALLO. 15: «Il mondo dei sensi» 
di Emy Wong. V.m. 18 enni. 


14 anni. 
IMPERO, 16. La fedele ricostruzione GORIZIA 
li uno più tragici momenti de) n 
nostro secolo «Un rosso mattino di MODERNISSIMO - LN.C. 16-45 - nale 


«I racconti. immorali» di Walerian 
‘Borowczyk con L. Danvers e F. Lu- 
chini. Colori. V.m, 18 anni. 


giugno». (Sarajevo) con C. Plummer 
€ F. Bolkan. Technicolor per tutti. 


VITTORIO VENETO. 16, 18, 20, 22. | CORSO. 17.15 - 22: «Il corsaro nero» 
TReE ALOROTI ESA Lee Ie: ! con K. Bedi e C. Andrè, Colori. 
ick nel capolavoro «Il presagio». i sont È 

‘Regìa Richard Donner. Questo film| VERDI. 1° =. «Histoire d’O» con 

iiisla dove nllesorcietan finiva, V.m. i CCiery e U. Kier, Colori, V.m: 13, a- 

18 anni. Si consiglia di vedere il | CENTRALE, 16.30 - 21.30: «Amici più 

film dall'inizio, Ultimo giorno. di prima» con F. Franchi e ©, In- 
grassia. Colori. f 

VITTORIA. 17 - 22: «Il letto in piaz- 

za» con R. Montagnani e R. Podestà. 

Colori. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 16.30: «Immagine allo 
specchio» di Ingmar Bergman co) 


ABBAZIA. 16; «Le maliziose». Il più 
emotivo dei film sexy in technicolor 
con Jeaniné Reynaud. e, Nathalie Zei- 
ger. Severamente v.m, 18 anni. 


ALCIONE (tel. 7196162). 14.30; «L’ul- 
rante C'è ancora CIA ‘possi- 
bil: di salvezza se l'avidità non| 7; i 
prevalesse. Una rapina perfetta, una Liv Ullmann. Colori. 
fuga allucinante. Con Fabio Testi, PRINCIPE. 17,30: «King Kong», A 
Ursula Andress ed Eli Wallach, Tech-| colori. 

; CERVIGNANO 


nicolor. V.m. 14 anni. 
ALDEBARAN. 16. «Il testimone | NUOVO. «I due che spezzarono’ il 
racket». V.m. 18 anni, . 


‘deve tacere». Un technicolor di dram- 
CORMONS 


matica attualità. con Bekim Fehmiu 
ITALIA. Riposo. Domani: «Invasione 


e Rosanna Schiaffino. 
ASTRA, > 16.30: «Le quattro fatiche 

delle api» con W. Smith e V. Vetri, 
RONCHI : 


di Ercole». Colori con M. Hargitay, 
M. Serato ® J. Mansfield. Per tutti, 
IDEALE, 16, Technicolor. Lino Ven. 
tura e Patrick Dewaere nel capola- 
voro poliziesco «Dai sbirro», Successo. 


LUMIERE (via Flavia 9) — 16. Il 
mito di James Dean «La valle del- 


visione di zona. 


l'Eden», dal celebre romanzo di J 
Steinbeck un film. di Elia rcstan PALMANOVA 
con James Dean, Julie Harris e Burl | ITALIA. La mazurka del barone», 
Yves. Technicolor. 
CASARSA | 


RADIO, 16: «Ogami, il pericolo gial. 
lo». Spettacolare film di' karate. Tech- 
nicolor. by - 


ROMA. 
bronzo», 


«Doc Savage, l’uomo di 


BOTTEGA DEL VINO — Castello di San Giusto 


Ristorante con ballo; tutte le sere si esibisce il cantante organista 
Fabio ‘Cappelli, Chiusura il martedì, Telefono 795959. 


TAVERNA DREHER — VIA GIULIA 75 


Giovedì .24 corr. ‘ballo liscio con la nota orchestra «I Mokambo», 


BAR TAVOLA CALDA «VECIA TRIESTE» 

Piazza Cavana 4, tel, 38257. Cucina continua dalle ore' 8 alle 22. 
Domenica chiuso, î 

AL MARGUTTA . 
è seralmente concertino con' Ciccillo, via Donota n. 4, tel. 31643, 


AL TROVATORE DI PERTEOLE 3 
Tel, (0431) 99070. Discoteca aperta tutte le sere e pomeriggi, festivi. 
Al ristorante lo chef Pino Verginella vi attendo con i suoi famosi 
piatti. Giovedì e venerdì si mangia la «Pajeta», 


TV RETE I 


Argomerti: «Dov'è la Palestina», 2.a puntata, 
«Dialoghi. familiariy, a cura di E. Tagliabue, 
‘IL tempo. in. Italia 

Telegiornsle — Oggi al Parlamento. 

Corso di lingr1 francese. 

*Gioco-città», presenta Claudio Sorrentino. 
Argomenti: «Dov'è la Palestina», 3.a puntata. 
«Piccolo slam», spettacolo musicale, È 

TG1 Cronache. 7 

Furia" «Lo straniero», telefilm. 

Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa. 
Telegiornale. 

Donna in Sicilia: «Catania», 2.a puntata. 4 
Pugilato: Zurlo-Fabrizio titolo europeo pesi gallo. 
Telegiornale — Oggì al Parlamento — Il tempo. . 


TV BETE 2 


«Ne stiamo parlando», attualità culturali. 
TG2 Ore tredici. 

Educazione è regioni: Formazione professionale. 
TV2 RAGAZZI i 

17.00: «La guerra di Tom Grattan», telefilm. & 
17,25 «Trentaminuti giovani». 

Politecnico; «Il Colosseo». 

Dal Parlamento. 

Programmi dell’accesso: 

-—- Confederazione ex alunni scuole cattoliche. 
— Associazione istituzioni assistenziali. 
Sportsera. 

«Donna Paola fermoposta», lettere del pubblico, 
TG? Studio aperto. x 

«Odeon», tutto quanto ja spettacolo. + 

«I cinque segreti del deserto», film di B. Wilder: 
TG2 Stanotte. 3 


* Programmi a colori. 
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Radio Capodistria TV Capodistria 


"l; Buongiorno in musica; 7,30: 19.55: L'angolino dei ragazzi; 20.15: 
Giornale ‘radio; 8.30: Notiziario; | Telegiornale; 20.35: «Splendore e mi- 
8,35: Galleria musicale; 9: Quattro | serie delle cortigiane», romanzo sce- 
passi} 9,30: Lettere a Luciano; 10: | neggiato; 21.25: Festival cinemato- 
E' con nol, 10.10: Il cantuceio| grafico internazionale: Kranj "75; 
dei bambini; 10,30: Notiziario; 10,35: | 21.40: «Lettera dalle montagne», do- 
Intermezzo; 10.45: Vanna; 11.15: | cumentario; 21.55: Musicalmente, 
(Canta il gruppo Oko; 11.30: La Ve. | concerto. 
ra Romagna; 111.45: Duo pianistico 
errante & Teicherj 12: In prima 
‘pagina; 12.05: Musica per voi; 12.30: 
Giornale radio; 13: Brindiamo con...; 
13.30: Notiziario; 14: L'autogestore; 
14.10: Disco più, disco meno; 14,30: 
‘Notiziario; 14.35: Una lettera da...; 
14.40; Intermezzo; 14.45: L'angolo 
di Armando; 15: Nel mondo, della 
scienza; 15.05; Divagazioni in. mu- 
Sica; 15,30: Nervillo (Comporesi; 
15.45: Bla-bla-bla; 16 Notiziario; 
16.10: Canta il coro «El scarpon 
del Piaver; 19,80; ; 20: Gori 
nella ‘sera; 20.30; Notiziario; 20.35: 
Rbck party; 21: Leggiamo insieme; 
21.15: Suona Jazz Gala Big Band; 
21.30: Notiziario; 21.35: | Tratteni. 
mento musicale; ‘22.30; Giornale re- 
dio; 22.45: Musica per la ‘buona 
notte. È 


18.00. 
18.20 
18.30 


19,00 
19.19 
19,45 
2040 
21:30 


fo) 
TV Lubiana 


8,10, 9, 14.10: TV Scuola; ‘17.15: 
‘Renoir, documentario; 17.40; Oriz- 
zonti; 17:55: Settima corsia; 18,30: 
‘Programma musicale; 19.30: Tele- 
giornale; 20: Il film della. settima- 
na: «Il servo»; 21.55: Ieri, oggi, do- 
mani; 22.20: Telegiornale, 


TV Zagabria 


8.10 e 14.10; TV Scuola; 17.15: 
Telegiornale; 17.35: Calendario.IV; 
17.45: TV dei ragazzi; 18.45: Musica 
‘popolare; 19.15: Cartoni animati; 
19.30; Telegiornale; 20; Mercoledì 
libero; 23: Telegiornale. . 
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RIO. «Due prostitute a  Pigalle». I 
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Pag. 10 È IL PICCOLO Mercoledì 23 febbraio 1977 
l TI) | RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA | 
| BORSE E MERCATI | | 
x Si i - S ; i 
O 6 Titoli azionari 
iano: I PRIME ANTICIPAZIONI SULLA 55.a FIERA CAMPIONARIA DI MILANO | RISPETTO AL PRIMO MESE DELL'ANNO 1976 
«| 222.|212,|- viTODI. | 223. |a1a i - 
assestamenti NI Alimentari e agricole Fan Eiecteo +. | x © ©® © © ° 
var oa, 1880 850 | Te fot 
TAI piergli SN Molte le novità tecniche e formali | Consumi di benzina 
mt . è 
scOmbI. in diminuzione. Dopo | Brita (>: © >| (2000 ] 
la asota fa dertuncioto oggi pro: | Ti Biioni Perse: | _ 1699 Il” ° d lì e, di li 13 Y% (e : 
A all'attenzione degli operatori mondiali meno o. IN Gennaio 
e i 9 
denti a monetizzare le plusva-| Venchi Unica . . 
am 0a con- REEIOUTALINO 1 i H HA H PI È HS H 
temute oscillazioni nei prezzi, a | Assicurizioo Tal | 16000 La grande rassegna merceologica avrà luogo dal 14 al 23 aprile prossimo .| !" calo anche il gasolio e gli olî combustibili 
fatto seguito un tentativo di ri-| Ausonia . +. + + »| 2310 A È È n c È . inerie. | | 
OM OE O io Importanti presenze dei Paesi dell'Est, del Continente nero e latino-americano Nelle raffinerie, invece, aumento della lavorazione 
ma le iniziative del denaro non 5 ALA Has Di Pr 3400) ' E i 
aumento del 13 p.c. circa», La 


hanno avuto seguito e con la 
chiamata di chiusura la quota si 
è progressivamente indebolita. 

Al listino, dove sono stati 
iscritti i minimi della seduta, 
perdite ampie hanno accusato 
le Montefibre pref. (—-13 p.c.), 
Italsider  (—9,4 p.c.), Standa 
(-9,2 p.c.), Centenari e Zinelli 
(-6,6 p.c.), Bii ord. e Isvim 
(6,4 p.c.), Finsider (—6 p.c.), 
Falck ord. (—5,9 p.c.), Cemen- 
tir (—5,1 p.c.), Pierrel (5 p.c.), 
Toro (47 D.c.), Coge (4,6 
p.c.), Banco Roma (4,5 p.c.), 
Inîz. Edilizia (—4,2 p.c.), Sarom 
(—3,8 p.c.), Stet ed Alivar (3,4 
p.c.), Flaminia e Ifil (3,2 p.c.), 
Sip (—2,9. p.c.), Olivetti ord. 
(—2,7 p.c.), Ercole Marelli, Me- 
diobanca e Italcementi (—2,6 
p.c.), Olivetti priv. (2,5 p. 
Sme e' Lepetit ord. (—2,2 p. 
Cond. Acqua, Burgo e Caffaro 
(—2 pic.). 
Tra i restanti titoli guida le 
\Imm. Roma hanno ceduto il 2,3 
p.c., le Pirelli S.p.A. l'1,5 p.c., 
le Fiat priv, l’1,3 p.c. e le Fiat 
ord. l'1 p.c., mentre le Monte. 
dison hanno concluso su basi 
resistenti. 

In rialzo sono terminate le 
Nebiolo .(+4,6  p.c.), C. Erba 
priv. (+4,1'p.c.), Italcable (+2,9 
p.c.), Scotti (+28 p.c.), Traf- 
lerie (+2,5 p.c.) e Ginori (+2,1 


pe). 

Frazionali ma selettive miglio: 
rie con scambi in lieve aumento 
sul mercato obbligazionario. 

Titoli in ribasso 104, in rial- 
20 42, in equilibrio 23. 


banca (base 2 genn. 1961=100): 
indice generale 35,87; 36,49 (me- 


i no 1,70%). 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
per 318 ‘milioni di lire; obbliga- 
zioni per 1.203,5 milioni di lire; 
azioni n. 5.122.650, 

DOPOBORSA — ‘Pomeriggio 

DI senza affari. Prezzi ultimi di 
Borsa: Fiat Ord, 1823-1828; Fiat 
Priv. 1227-1233; Inun. Roma 125- 
126; Montedison 310-311; Monte- 
gemina 283-285. 


. TRIESTE 

Assicuratrice Italiana 154500, Gene- 
rali 36800, Ras 60500, Anic 385, Li- 
quigas 185, Liquigas priv. 182, Liqui- 
gas risp. 187, Montedison (senza 
stampigliatura) 312, Montedison (con 
stampigliatura) 285, La Rinascente 
52, La Rinascente priv. 35, Geroli. 
mich 2380, Premuda 948, Sip 1 
"Tripcovich 31950, Bastogi 850, 1' 
‘mare 9, Finsider 171, Pirelli SpA 
1110, Sme 340, Stet 1410, Beni Sta 
bili 2095, Generale Immobiliare 126, 
Fiat ‘1820, Fidt priv. 1220, Dalmine 
612, Italsider 230, Terni A ts] 
Marzotto priv. 950, Snia  Viscosa 
1220, Snia  Viscosa priv. 759, Pa- 
triarca 3750. 


NEW YORK 


daomi per gli 
reddito fisso. 


Ù 


DI violano! 


EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 22-2 
validi per transazioni tra banche 

3 1 mese 3,mesi 6 mesi 
Dollaro Usa 4-3/4 5-1/16 5- 1/2 
Sterlina b. 14-5/8 14-1/2 14. 3/8 
Franco sviz, 1:3/4 2, 25 1/8 
Marco ger, 47/16 45/8 4-13/16 


e ia 
‘Prezzi dell'oro 


Londra, 22 

I mercati dell’oro nel mon- 
do hanno registrato oggi 
22 febbraio i seguenti prezzi 
di chiusura espressi in dol- 
lari USA per 'oncia troy. 
Francoforte 137,63" (+ 0,12) 
ton Hongkong 


136,27 (—— ) 
Li 


FONDI D'INVESTIMENTO 


TITOLI == PREZZI 


gIIIILII 


38 
% 


Firs 


Carlo 
Ital; 


talgas 
Lepettt pi 

Ve è 
Liquigas. . +. 
Indice elaborato da Medio-| Haugns priv. 
Montedison 
Montedison *74 


Comp. Latina priv. 


Erba "priv. 


Rumiancd (ii 1895 
BAIA. so ae 5100 
Sfossigeno". +. + 8810 
° Commercio 
La Rinascente ., .| 53.50 
La Rinascente priv. 35 
Silos, di Genova .| 1900 
Stan e ele e el 4200 
Comunicazioni 
Alitalia priv. . . 498 
Ausiliare . < 3400. 
Aut. Torino + Milano). 1450 
Italcable +. + + .| 2410 
NAI >. 000 000 2012 
Nord Milano . ; + 412 
BP è lee. 1372 
Eletirotecniche 
Magneti Marelli pr. | 438.50 
Macelli E, + +0, 266 


Ge; «0 + +| 36900 
Italla Assicuraz. .| 15000 
L'’Abellle Italiana .| 7915 
Fondiaria Incen, 5200 
La Fondiaria Vita | 140600 
RAS + e e 0 è +] 60950 
SAI . +0. DO 5659 
‘Toro Assicuraz. . . 8020 
Toro Assicuraz pr. 4076 
Bancarie 

‘Banca Comm. Ital, | 15240 
‘Banco di Roma . .| 11090 
Bi Lariano . + 9220 

ito Italiano . 1875 
Cred, Varesino . , ATTO 
Interbanca priv. .| 12740 
Mediobanca.» + «| 44250 

Cartarie + Editoriali 
Binda . + +0» 2010" 
BUIgO ». + 0 0 è 17870 
Burgo priv. »+ + + 3270 
De Medici . + . 670 
Donzelli . +. . 585 
Mondadori priv. . + 915 

Cementi « Ceramiche 
Cementir + è +. 1400 
Cer, Pozzi . + + è» 1305 
Eternit +. +. + «+ + 900 
Eternit priv. +. 1355 
Italcementi ». + «| 13100 
Richard Ginori. .|-\ 333 
UNICEM +». è +. 3551 


Titoli di Stato 


TITOL 


Obbligazioni in 


ENEL. "70/85 


ENI 
» 


SERVIZI BORSA 
BANCO DI ROMA” 


’66/81 
‘0/8 


T% 


Beni Imm. Italia , 
‘Bent Imm, Italia pr. 


Beni Stabili .-. . 2090 
Certosa . e » «| ‘5000. 
(OI TO POS 954 
Condotte d’Acqua , 613 
De Angeli Frua, . 4080 
Finrex. + «+ + +| 10200 
Gen, Immobil. . + 129 
Iniziativa Edilizia .| 3780 
Isvim . La... 3315 
La Milano Centrale | 23400 
Risanamento . . | 3350 
SITA. e 0006 500 


. 


Westinghouse . 
Worthinghton . 

Minerarie + Metallurgiche 
Broggi Izar . +. + 730 731 
Dalmine». è + «| 025.50 612 

. 4040 3800 

. 2850 2865 

ve «| 1105|, 1176 

se . 255 231 

DO . 1510 1500 

Pertusola + + + »| 3140 3139 
dite le, os'e se 2335 2298 
Terni. + + + 60» 223 220 
Trafilerie 0 0 + 665 682 


Milano, 22 
Tra poco più di un mese e 
per dieci giorni — dal 14 al 23 
aprile prossimo — il ritmo di 
Milano si intensificherà note- 
_volmente in modo tale da coin- 
volgere anche le stesse strut. 
ture. recettive della metropoli 
e del suo hinterland. Per la 
cinquantacinguesima volta in- 
© fatti, con Ja sua Fiera interna» 
Zionale, Milano diverrà in pra- 
tica uno dei centri mondiali in 
cui si daranno appuntamento 
operatori economici provenien- 
ti da tutti i continenti. 

Come gli scorsi anni, il quar- 
tiere fieristico sarà strutturato 
in razionali | raggruppamenti 
merceologici suddivisi comples- 
sivamente in una cinquantina 
di settori produttivi industriali 
e artigianali. E come gli anni 
scorsi si avrà una fortissima 


partecipazione ufficiale di pae-; 


si esteri ospitati al Centro in- 
ternazionale degli scambi e a 
Palazzo Africa con proprie de- 
legazioni, con enti economici e 
‘promozionali e con mostre 
merceologiche; sul piano opera- 
tivo le più importanti presenze 
saranno quelle dei paesi del- 
Est Europa, del Continente 
po IerO, e del gruppo Latino-ame- 


0, 
Ancora una volta moltissimi 
espositori si avvarranno. del 
richiamo della areazione 
per presentare i operatori e 
al ‘pubblico interessanti novità 
assolute e prodotti di ogni ge- 
nere migliorati sul piano tecni. 
co e formale; ecco, fra le cen: 
tinaia di segnalazioni fin qui 
pervenute all’Ente Fiera, una 
prima serie di notizie: 
Juke-bores con teleselettori 


ti Ù 950 | e contatori di popolarità, Una 
Montefibre. . . /128 28 ” ® 
Montettbre ‘priv. c| of430|30| ditta pratese di TAppIesnian 
Olcese Veneziano .| 35.25 5a | za esporrà ne) He MOSRE 
‘Rot: + e e + «| 85500] 85500 | boxes del Padiglione 24 alcuni 
Scotti <. i 5 1| ‘1390] 1430 | nuovi modelli proposti da una 
Snia Viscosa,. +. »| 1210| ‘1204 | nota casa della Germania fede- 
Snia Viscosa priv. .| 756| 749 | rale, Comprendono 160 selezio- 
USD en ni 6.le loro caratteristiche di 


Acq 
Acqu. De Ferrari 
Acque Potabili 


e Obbligazioni i 


fi 22 | TITOLI 
Rendita Pubbl. Ut, Ed. '56 6% 
Prest. Red. '34 » » Montec. . 6% 
‘Ricostruzione Sviluppo Ind. ss. B. 7% 
Redim. Trieste + (Ind.8s.C. 7% i 
Rif, Fondiaria è Ind.ss.D. 7% i 
‘Redimibile "54 9 Ind.ss.E. 7% # 
Edil, Sccl, ‘671 » Ind.ss.F. 7% 69 
» 0» 68 Isveimer 1V 5,50% 3 
» >» ’69 » Vv 5,50% 99.40 
» » 70 » VI 5,50% | 95.45 
so »_M » VII 5,50% | 92.75 
. Cert, Cr. Tes, 76 » VII 5,50% 88.60 
7 » 2» »_ 76 » be:s 6% 68.10 
» a »_ "7 » XxX €41 895— 
PARE SD DL » XI 6% 83.80. 
pos » 778 » XII © 6% 81,30. 
» >» o» 79 » - XIII 6%| 
B.T. 1977 » XIV ‘6% 70.70 
» 1978 » EV. 6% 76.10 
E» 1979 » XVI. 6%| 75.60 
» 1980 » XVI 7% 7610 
» pol, "78 è VII, 1% "70.60 
CN TI » XIX, "ol T0_- 
| o» »_ 79 - ® XX 7% | 63.60 
‘Am. FF.SS. 67/87 ‘Enel 1985 II 6% 72,50 
» » 68/88 » 1961 
» > 70/80 » 19611 
» _» 71/86 » 1967 
MIXX. » 1968 
» XXI » 
» XXI » 
» XXIV » 
"io » XXV.) » 
» XXVI » 
» XXVII » 
» XXVII » 
» XXIX » 
» XXXI » 
» XXXII » 
3 soon opt, È 
» » 
» XXXIV wi 
» XXXV ». 
» XXXVII EN. 
» XXXVII » 
» XXXIX » 
» XL » 
» XLI PI » 
» XLII. > » 
» XLIII » 
» XLIV LI 
» XLV » 
» serie sp. » 
» » 
» » 
» "» 
Cons, Op, Pubbl. » 
» » » IRI 
» » » DR) 
» » » » 
COP 83, I » 
a s3.II » 
» ss, LI » 
» ANAS'66 » 
» ANAS "72 » 
» Dotaz, I° » 
> Isit Nostri Gocha BI 
s» Int.St. Autostr, C.C, '63 
» Int.St.2 Fonti 
» Int.St,3 » C.0, 67 6% 
» . Bb, » C.C. ‘681 6% 
» Int.st.I » C.C. '68 IT 6% 
» Int.St.IT \ » C.0, "69 6 
» Int. St.III » Comi 7 
» t, St. IV LI c.0, 2 1% 
Ferrovie 1959 B. Sic. Op, ex 5% 6% 
» 1960 Banco Sicilia OP. 69 
» 1961 Cred. Fondiario 5% 
» 19651 Cred, Fond. conv. 6% 
» 1961 Cred: Fond. 1985 6% 
» 1961 » » 1986 5% 
» 196611 LI » 1987 6% 
» 19691 » » 1990 6% 
» 1971, », » 1991 6% 
» 1972 » » 1992. 6% 
>» » >» 1995 
Pubbl. Ut. » » 1998 Ha 
Pubbl. Ut. Vent. » ‘» 1997 6% 


valuta estera 


B.E.I. 167/8201 616% 
» ‘68/80. 6%% 


Monfalcone tel. 
Udine i» 66045 
Roma Notiz. Ec. _» (08) 6705 


‘maggior rilievo sono costituite 
da un contatore di popolarità 
e da un teleselettore in combi- 
nazione con lo stepper e il 
selebox. L’'amplificatore 'transi- 
storizzato stereo (al silicio) 


evita il sovraccarico ed è do-. 


tato di un indicatore luminoso, 
mentre una presa di raccordo 
è destinata ad un amplificatore 
supplementare ‘di un comando 
teleregolatore'\del; volume 'so- 
noro e d'un microfono. 
Impulsi radio per soccorso 
stradale. Un altro importante 
elemento ausiliario è stato mes- 
so. ‘a. punto da una ditta di 
Cuneo per il ricupero di vet- 
ture sinistrate: un'unità di co- 
mando ad impulsi radio che 
consente ad.un solo operatore, 
ad oltre cento metri di distan- 
Za, Qualsiasi» manovra iper l' 
‘aggancio di un autoveicolo, da: 
nicuperare. Il nuovo dispositi- 
vo. è applicabile sull’autotra- 
sportatore prodotto dalla stessa 


} 

azienda per il soccorso strada- 
| le e si. rivela particolarmente 
Utile per il ricupero di vetture 
cadute in burroni e precipizi, 
L'unità di comando, che aziona 
quelli idraulici della gru, sarà 
visibile su un autotrasportatore 
che verrà esposto nel quartiere 
fieristico in viale della Tecnica. | 

Depuratori elettronici multi- | 
stadio. Al:primo salone del Pa- 
diglione 29, nel settore riser- 
vato agli impianti e attrezza- 
ture per bar e megozi, una 
ditta di Rastignano presenterà 


aria  multistadio, funzionante 
con una cella elettrostatica e 
un filtro a carbone attivo che 
rimuovono odori e particelle 
oleose, polvere, fumo, spore, 
‘batteri, virus e polline. 

L'aria dei locali pubblici vie- 
ne ad essere così sempre fre- 
sca e pulita, le pareti degli 
ambienti e gli arredamenti me- 
no facilmente deteriorati. Que- 
sto nuovo depuratore, grazie 
a uno speciale filtro a quattro 
stadi, trattiene infatti particelle 
dell'ordine di 0.01 micron, 

La depurazione dell’aria av. 


| 


Viene a circuito chiuso e quin. 
di non richiede ricambi di 
grosse masse d’aria con conse- 
guente. risparmio di energia 
elettrica per il riscaldamento 
o il raffreddamento. Il filtro 
a carbone attivo deve essere 
sostituito normalmente una vol. 
ta ‘all'anno, mentre il lavaggio 


della cella è consigliabile ogni 
34 mesi. 3 


Nonostante le sue straordi- 


quello di una lampadina da 100- 
200 W. 


Roma, 22 
I consumi di ‘benzina hanno 
registrato una diminuzione del 
13,9 ‘p.c. a. gennaio scorso ri. 
spetto allo stessa mese dell’ 
anno precedente: lo si, appren- 
de dati dell’Unione Petro- 
lifera. È 
«Tale decremento — rileva l’ 


associazione — come già rile-: 


vato negli ultimi mesi dello 
scorso anno, 
denza ad una riduzione dei con. 
sumi di benzina nonostante, 
nel corso del 1976, le immatri- 
colazioni delle sole autovetture 
abbiano fatto miscontrare un 


un depuratore elettronico d' 


CONDIZIONI MENO VANTAGGIOSE PER I RISPARMIATORI DI DENARO LIQUIDO 


ACCORDO UFFICIOSO TRA LE BANCHE 


CALANO GLI INTERESSI SUI DEPOSITI 


La riduzione concordata sarebbe di almeno 11 per cento sui tassi passivi 


Anche per quelli attivi è in corso una manovra ridimensionatrice al ribasso 


Roma, 22 
Tassi d'interesse in calo sui 
depositì bancari: le principali 
aziende di credito sì sono dc- 
cordate in questi giorniî per 
operare una riduzione di al- 
meno un punto percentuale 
dei tassi passivi. Si tratta — 
affermano fonti autorevoli — 
di accordi ufficiosi, raggiunti 
attraverso consultazioni bila- 
terali e senza che sì siano re- 
se necessarie riunioni all’Asso- 
bancaria. Non per questo il 
movimento al ribasso dei tas- 
si passivi è stato meno pron- 
to: la riduzione, effettuata sum 
dalle grandi sia dalle medie e 
piccole aziende, è stata mag: 
giore per le punte massimè 
(che si aggiravano intorno al 
18 percento); per è maggiori 
conti gli accordi raggiunti }s- 
sano un massimo del 16,50 p.c. 
Per quelli minorìi, invece, la 
riduzione è stata. contenuta 
nell'Î p.c. Molte banche hanno 
inviato aì depositanti una let- 
tera per informarli della mo- 
difica delle ‘condizioni. 
1 . Occorre tener presente che 
i tassi passivi sono ufficial- 
mente fermi sin dal 1.0 apri- 
le 1976: fu allora che interven- 
ne l’ultima variazione degli 
interessi sui depositi decisa in 
«seno all’Assobancaria. Il mer- 
cato del denaro ha da allora 
subito importanti modifiche: 
basti pensare al provvedimen- 


IERI SUL MERCATO DEI CAMBI 


Lira più salda 
Sterlina protetta 


Scambi in eauilibrio nonostante la domanda 
di dollari fatta particolarmente dai petrolieri 


Roma, 22 

Lirà più salda ‘oggi, dopo la 
lieve flessione sofferta ‘ieri, 
primo giorno di scambi con.la 
nostra moneta completamente 
priva di protezione della tassa 
sugli acquisti di valuta, Oggi 
si è rafforzata. marginalmente 
nei confronti del dollaro (più 
0,002 per cento) e del franco 
“francese (più 0,01 per cento) e 
più consistentemente rispetto 
al franco svizzero (più 0,12 ‘per 
cento), Ha ceduto invece di mi. 
sura nei confronti del marco 
(meno 0,07 per cento) e della 
sterlina (meno 0,13 per cento), 
che oggi, ha. beneficiato di un 
recupero eu tutti i mercati sot. 
to la spinta del sostegno rice 
vuta dall’intervento della Ban- 
Bia d'Inghilterra. 

Infatti, la. Banca d’Inghilter. 
Ta è intervenuta anche oggi sui 
‘mercati dei cambi in appoggio 
alla sterlina ma in maniera de- 
finita non massiccia dagli ope- 
ratori. La valuta inglese è stata 
quotata a metà seduta, 1,7063-87 
dollari, contro 1,7046 in apertu- 
ta e 1,7059 nel dopoborsa, do- 
po aver toccato, nel corso dellla 
mattinata, la punta minima di 
1,7040 dollari, 

Secondo gli operatori, inter- 
venti di sostegno sono stati 
effettuati anche «sui mercati 
asiatici, per mantenere la ster- 
line, su un livello di.1,7050 dol- 
lari. Tuttavia, in seguito all’an- 
nuncio degli indici favorevoli 
per. i livelli occupazionali ri. 
scontrati a metà febbraio, la 


sterlina ha reagito al rialzo e 


le autorità britanniche hanno 
quindi effettuato acquisti di 
«dollari in quantitativi superio. 
ri alle vendite fatte nel conso 
della giornata. 

In un mercato tranquillo e 
‘ordinato, e con un volume d'af- 
fari meno consistente di quello 


di ieri, il dollaro ha quotatol 


882,725 (dalle 882,75 di deri), il 
franco Inancese 176,802 (da 
176,820), ‘il franco svizzero 
350,91 (da 351,32), il marco te- 
desco 369,355 ‘(da 369,11) e la 
sterlina 1506,225 (da 1504,30). In 
aumento la domanda di dolla- 


Ti (specie da parte dei petro-|| 


‘lieri), ma mercato ‘in equili- 


7 


come è ormai di morma, pre. 
sente sul mercato, ma con in: 
tenti di vigilanza ‘per impedire 
impennate speculative, 
I dollari trattati oggi sono 
stati poco meno di 14 milioni 
(10 e mezzo ieri), i marchi 18 
milioni, i franchi svizzeri 4 mi- 
toni, le sterline quasi 2 mi. 
lonl. 


I mercati 


Blocco delle monete congiuntamente oscillanti: 


to del 15 ottobre scorso che 
pone un limite alla concessio- 
ne dei crediti. In effetti, l’ac- 
cordo entrato în vigore in a- 
prile prevedeva un tasso mas- 
simo sui depositi del 10,25 p. 
c.; già a giugno scorso, invece, 
î maggiori depositanti riceve- 
vanò il 18 p.c., e su tale li 
vello î tassi passivi massimi 
sì sono mantenuti fino a que- 
stì giorni. 

Quanto ai tassi attivi (quelli 
che le banche ottengono sui 
prestiti), anche per essi è in 
corso una prudente manovra 
di ridimensionamento:; il «pri- 
me rate» del 19,50 per cento, 
anch'esso risalente ad un ac- 
cordo di giugno, torna ad es- 
sere applicato con una relati- 
va frequenza, mentre anche i 
tassi attivi più elevati hanno 
beneficiato di, una riduzione. 
In effetti, la liquidità del si- 
stema bancario è abbondante, > 
grazie al ‘ricordato provvedì- 
mento che limita l'espansione 
del credito. La misura preve- 
de che, a fine febbraio, gli 
impieghi bancari non debbano 
superare  dell’11 per cento 
quelli in corso a giugno 1976; 
tale limite opera anche per 
marzo. Alla fine del mese 
prossimo il vincolo cessa: ne- 
gli ambienti bancari ci si chie- 
de comunque se esso non do- 
vrà essere confermato, anche 
per consentire il rispetto dei 
limiti alla crescita degli im- 
pieghì richiesti dagli accordi 
internazionali. (AGI) 


Firmato accordo 
collaborazione 
URSS- Finmeccanica 

2 


Roma, 
Nel corso della visita nell’ 
'Urss della delegazione di ope- 
ratori italiani per l’inaugura- 
zione della nuova sede della 


Camera di Commercio italo-so-, 
vietica, è stato firmato oggi a 


(Mosca dal vice ministro sovie- 
tico dell’industria elettrotecni. 
ca, Borusko, e dal presidente 
della Finmeccanica Viezzoli, il 
protocollo relativo a un accor- 
do di collaborazione tra il mi- 
nistero dell’industria elettro 
tecnica dell’Urss e le aziende 
elettromeccaniche del gruppo 
Finmeccanica, raggiunto a se- 
yguito della visita in Italia di 
‘una missione di tecnici, 

Ne dà notizia la «Finmecca- 
nica» precisando in un comu- 
nicato che l'accordo di colla 
borazione riguarda, tra gli al 


della lira. 


VALUTE COMMERC, | BANCONOTE | MEDIE UIG 
Marco tedesco 360,31 368,50 369,35 
Fiorino olandesé 354,20 552,50 354,17 
Franco belga, > 24,03 23,90 24,04 
Corona danese 149,86 147, 149,87 
Corona norvegese 167,89 164, 167,89 
Corona svedese 209,34 206, 209,34 


Monete liberamente oscillanti: 


prima); rispetto al dollaro 34,18 


‘40000, marengo svizzero 
Tdollari oro 180000-200000, 50 pesos 
pesos cileni 80000-90000, oro fino 


( platino 4780, 


VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIC 
Dollaro USA 882,70 883,75 882,72 
Dollaro canadese 856,05 845— 856,06 
Peseta spagnola 1,46 12,38 12,73 
Escudo portoghese Zi RAT 26,97 
Scellino austriaco 52,01 54, 52,02 
Franco svizzero 350,85 350,— — 350,91 
Franco francese 176,78 176,60 176,80 
Yen nipponico 3,12 3_- 3,11 
Lira sterlina 1506,20 1509, 1506,22 
Dracma greca i 21,50 —, 
Dinaro jugoslavo Conto) 43,50 ei 


L'indice di deprezzamento della lira risulta pari al 37,22 ‘per cento 
rispettò al complesso delle altre valute (37,20 per cento il giorno 


per cento (34,19); rispetto alle 


monete della CEE 41,23 per cento (41,20). 
ORO E MONETE — Sterlina oro (vc) 3950040500, sterlina oro (nc) 
42500-44000, marengo italiano .37000-39000,, marengo francese 37000- 


, marengo belga 33000-35000, 20 
messicani oro 140000-160000,. 100 
3850-4050, argento 128500-132500, 


Unità di conto europea Li 987,40 contro (985,83: del 18 febbraio. 


brio. La Banca d’Italia è stata,_ __——____________———— ———————__t-t-mc66 


tri, i settori degli equipaggia; 


menti elettrici e dell’automa- 
zione dell’industria ‘metallur- 
gica («Ansaldo» di Genova) e 
prevede altresì la possibilità 
di forniture congiunte di gros- 
so macchinario a paesi terzi 
(«Ansaldo» e «Italtrafo»), 


Non è prevedibile 
il calo del prezzo 
della:carne bovina 


È Roma, 22 
La notizia secondo cui è pre- 


vedibile un calo del prezzo del- | 


ila came, risulta finora infonda- 
ta. Il fenomeno che si sta ve. 
rificando a Livorno dove la 
‘carne verrà venduta a 500 lire 
in meno.sul prezzo di mercato, 
viene imputata. ad una situazio- 
ne particolare. propria della 
‘provincia, 

A Livorno infatti i macellai 
hanno formato una coopera- 
tiva che acquista direttamente 
la carne saltando le fasi inter- 
medie, L'abolizione, quindi, 
‘della tassa del 7 per cento sul- 
l'acquisto di valuta estera age- 
vola la cooperativa che, ha de- 
ciso di ribassare il prezzo del. 
le carni. 

Secondo voci accreditate 
presso la Confesercenti, que: 
sto fenomeno rimarrà isolato 
se si eccettuano le identiche 
iniziative dell'Emilia 
Prezzi.instabili, pertanto per 


ISTITUTO BANCARIO ITA LIANO 
S.P.A.- CAPITALE SOCIALE E RISERVE 
L. 38.000.000.000 


* SEDE LEGALE E DIREZIONE © 
CENTRALE: MILANO 


came, da provincia a provin 
cia. La Confesercenti ribadisce 
in proposito che le sperequa- 
zioni sul prezzo della carne bo- 
'vina esistenti nelle varie pro. 
vince sono inspiegabili da ogni 
punto di vista. 


conferma la ten-. 


‘benzina consumata nel mese è 


in complesso 2.085.000 tonnel. 

late, con un calo dell'8,4 pc. 

trispetto allo \stesso. mese del 

1976; il settore «motori ed altri È 

usi» ha assorbito ‘485.000 ton. 

nellate, con un aumento del 

18,3 p.c. In calo del 13/9 pe., pi 

‘invece, i consumi di o j 

per riscaldamento. ammontati 

nel mese a 1.550.000 tonnellate. 
Quanto agli oli combustibili, 

i consùmi di gennaio sono sta- 

ti pani a. 3.350.000. tonnellate, È 

con un calo dell'11,8 p.c. ri- 

spetto a gennaiò 1976. Di'poco 

variate, invece, le vendite al. 

l'estero. La lavorazione delle | 

raffinerie è stata poi pari a zl 

9.800.000. tonnellate, cori ‘un in- | 

cremento del 2,1 p.c. 


Nuovi programmi.» | 


+ Montedison in URSS 


Milano, 22 

L'amministratore . delegato |, 
per i rapporti con l'estero del. 
la Montedison, che si trova a 
Mosca per l’assemblea della 
Camera di Commercio Italia - 
URSS, è stato ricevuto dal mi. 
nistro per il commercio estero 
Patolicev. 

Nel corso dei colloqui sono 
stati, discussi muovi program- 
i di collaborazione tecnica, 
industriale e commerciale con 
i competenti organismi dell’U- 
nione Sovietica, con riguardo 
soprattutto alla partecipazione 
della Montedison alla, realizza- 
zione de) grande centro petrol- 
chimico di Tomsk. 


all'insegna del risparmio energetico 


MES 


18 mostra 


sù 


riscaldamento, condizio. 
namento, refrigerazione, 
idrosanitaria-salone del: 
le piastrelle ceramiche. 


orario continuatò dalle ore 9 alle ore 18,30, 
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quartiere fiera i 


pari al 22,75%. 


| risultati economici hanno permesso di 
conseguire un utile netto-di L: 3,5 miliardi 
dopo aver effettuato stanziamenti ordinari 
e straordinari per-L. 16,6 miliardi. 

Il Consiglio di: Amministrazione, preso 
atto-con soddisfazione delle risultanze 
dell'esercizio 1976, ha deliberato di' pro- 
porre all'Assemblea dei Soci la distribu- 
zione di un dividendo di. L..300 pef ogni 
azione da nominali L. 2.000. e l'assegna- 
zione a ‘riserva del rimanente: utile di. 


esercizio. 


Il Consiglio si è riservato inoltre di convo- 
care un'Assemblea Straordinaria. per 
proporre un aumento gratuito del Capita- 


le Sociale. 


Î 


Il Consiglio di Amministrazione dell’Istitu- 
to Bancario Italiano si è riunito il 17 feb- 
braio sotto la presidenza del Cav..Lav, 
Dr. Ing. Carlo Pesenti per esaminare il 
bilancio relativo all'esercizio. 1976 da 
presentare all'Assemblea dei Soci. 

La dettagliata relazione svolta dall'Am- 

ministratore Delegato ha posto in evidenza 

i sensibili progressi compiuti dall'Istituto - 
anche quest'anno; sia in campo patrimo- 

niale che economico. ; 

La massa amministrata, che al 31'dicem- 

bre 1975 ammontava a L. 2.077 miliardi, 

è salita al 31 dicembre 1976 a L. 2.632 

miliardi con un incremento pari al 26,73%. 

È stato rilevato con particolare soddisfa- 

zione - perchè chiara manifestazione 

dell'apprezzamento della clientela - l'in- 

cremento dei depositi a risparmio pari 

al 38,72%. Anche sostenuto è stato 

l'aumento dei conti correnti con clienti. 


x 


gin 


sù, 


Mercoledì, 
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IL PICCOLO 


CHI E° OWEN, TRENTOTTENNE MINISTRO DEGLI ESTERI DI SUA MAESTA’ | OLTRE SETTE ORE DI REQUISITORIA PER L’UCCISIONE DELLO STUDENTE GRECO 


Londra — Il ministro degli esteri Dayid Owen al'suo primo inc 


______—_—_T_ 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Londra, 22 
Tl successore di Anthony Cro- 
sland, il ministro degli este- 
mi britannico deceduto sabato 
scorso dopo un colpo apoplet- 
tico, è il suo braccio destro 
David Owen, che a 38 anni di 
età diventa il più giovane mi- 
nistro degli esteri della storia 
recente della Gran Bretagna. 
La diplomazia britannica e 
in pratica già capeggiata da 
Owen sin dal 13 febbraio scor- 
so, data alla quale Crosland fu 
messo nell’impossibilità di la- 


‘ vorare dalll’improvviso crollo 


della sua salute; la nomina, a 
ministro degli esteri, decisa 
stasera dal primo ministro bri- 
tannico James Callaghan, non 
fa che consolidare la posizione 
di fatto già occupata da Owen 
per il periodo in cui Crosland 
cominciava a sentirsi male: 

La nomina di Owen ha anco- 
ra una volta deluso‘le speran- 
ze di Denis Healey, attualmen- 
te cancelliere dello scacchiere, 
che da anni aspira alla carica 
di ministro degli esteri. Calla- 
ghan, evidentemente, è stato 
dell’avviso che il governo non 
si può privare della sua espe- 
rienza, e com mel set- 
tore dell'economia e della fi. 
nanza, in un momento così 
grave per il paese, 

Nel piccolo rimpasto gover- 
nativo iche Callaghan aveva an- 
nunciato in occasione della 
successione di Crosland, l’uni- 
co grosso punto interrogativo 
era costituito dalla. posizione 
di Healey. Gli altri spostamen- 
ti di questo.rimpasto isono sta- 
ti costituiti da assestamenti ov- 
vii, per riempire i vuoti creati 
dalle promozioni, 

Alla. carica di sottosegreta- 
rio agli affari esteri subentra 
a Owen, Frank Judd, già sot- 
tosegretario per gli affari d'ol- 


tremare; Frank è rimasto per 


meno di un mese in questa ca- 
tica, alla quale gli si avvicen- 
da ora Judith Hart, che. già 
l’aveva occupata per dimetter- 
sene nel 1975 al culmine di una 
disputa con l’allora primo mi. 
nistro laburista Harold Wilson, 
che aveva declassato il dicaste- 
ro da lei presieduto per sotto- 
metterlo al ministero degli este- 
ri, Un'altra promozione è sta- 
ta quella di Joel Barnett, segre- 
tario capo al tesoro e ‘principa- 
lle collaboratore di Healey; ora 
è stato ammesso a far parte 
del gabinetto ministeriale a’ 
pieno titolo. s 

Torniamo alla personalità del 
nuovo capo della diplomazia 
britannica. Bisogna risalire al 
1935 per trovare un ministro 
degli esteri più giovane di lui: 
era Anthony Eden, che quan: 
do, nel 1935, assunse l’incarico 
affidatogli dall’allora primo mi- 
nistro Stanely Baldwin, era di 
di Owen. 


meridionale, ed. ha studiato al 
Sidney Sussex College di Cam. 
bridge, per poi specializzarsi 
in medicina al St. Thomas Ho- 
spital di Londra. Prima di pas- 
sare al ministero degli esteri, 
Owen è stato anche sottosegre- 
tario al ministero della sanità. 


Venne eletto per la prima - 


volta al Parlamento nel 1966. 
«Fu un caso, entrare in politica 
in quel modo», ha raccontato 
di recente nel corso di un’in- 
è «Ma pensai che mi 


iù la professione. In politica, 
ama definirsi un «gallese libe- 


Paese nella CEE. e poi quando 
Owen partì per Bruxelles, per 


matrimonio risale al 1968: la 
futura signora Owen, allora 
agente libraria. ricevette la pro- 
posta di matrimonio con una 
talafonata dall’altra sponda del- 
l'Atlantico, dopo che i:dne si 
erano incontrati a New York. 


UN MEDICO AL FOREIGN OFFICE 


i 
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Telefoto Upi | 


ontro ufficiale con un esponente degli Emirati arabi unmti 


Mantakas: il PM ha chiesto 
0 e 24 anni per gli imputati 


Sono rispettivamente Lojacono e Panzieri - Sollecitata anche la condanna a tre anni 


di Ballarini - Ricostruiti i tragici fatti di 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 22 

Alvaro Lojacono e Fabrizio 
Panzieri: due corpi e un'ani- 
ma che si trovano insieme per 
‘compiere un'aggressione pre- 
‘ordinata, per uccidere ùn gio- 
vane inerme, indifeso, Mikis 
Mantakas. Con queste parole 
il pubblico ministero Luciano 
Infelisi ha concluso la requi- 
sitoria al processo l’ucci- 
‘sione dello studente greco av- 
venuta il 28 febbraio di due 
anni fa, mentre era in corso il 
giudizio per la strage di Pri 
mavalle. «Entrambi sono re- 
‘sponsabili — ha sottolineato il 
rappresentante della pubblica 
‘accusa — di quel barbaro de- 
litto. E Lojacono deve rispon- 
dere anche di due tentativi di 
omicidio. Perciò vi chiedo 
‘trent'anni di reclusione per 
lui e ventiquattro per Pan- 
zioni». 

Il pubblico ministero, che 
ha sollecitato anche la con- 


danna a tre anni di reclusio- 
ne di Walter Ballarini, accu- 
sato di falsa testimonianza, 
con varie argomentazioni ha 
sostenuto che in merito al ten- 
tativo di omicidio del missino 
Fabio Rolli e dell’appuntato 
di pubblica sicurezza Luigi Di 
Jorio non ci sono per Panzie- 
ri sufficienti elementi di re- 
sponsabilità. Perciò va assolto 
da questa imputazione per in 
sufficienza di prove, Insieme 
con Lojacono è tuttavia col- 
pevole dei reati minori conte 
‘stati nel capo d’imputazione: 
concorso in detenzione, porto 
e uso divarmi, lancio di bot- 
tiglie incendiarie, danneggia- 
mento. Per i due imputati, 
poi, è stata chiesta anche vi 
interdizione perpetua dai pub- 
blici uffici. 

Alla richiesta di condanna il 
dott. Infelisi è giunto al ter- 
mine di un lungo intervento 


durato oltre sette ore. Il rap- 
presentante della pubblica ac- 


i 
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ESASPERANTE TATTICA DILATORIA MESSA IN OPERA ALLA © 


ORTE D'ASSISE DI BRESCIA 


PUNTANO SOLO A PERDERE TEMPO 
I DIFENSORI DEL PROCESSO AL MAR 


Ogni richiesta viene riproposta più e più vo 
si vuole agganciare questo dibattimento ad al 


Ite în vesti diverse - Un possibile obiettivo : 
tri sulle trame nere? - Rivelazioni di Borromeo 


ì ‘Brescia, 22 

Il tritolo del Mar, con il 
quale Carlo Fumagalli intende- 
va portare il Paese alla guer- 
ra civile, ha un recapito pre- 
ciso al quale corrisponde un 
uomo e un nome: li renderà 
noti Kim. Borromeo, il «cor- 
riere» arrestato mentre viag- 
giava a bordo di un pullmino 
carico di esplosivo. Dovrebbe 
trattarsi di un esponente del 
neonazismo trentino, proprie- 
tario di una cava. Stando a 
‘quanto ha affermato l’avv. Sal 
‘vi, legale del Borromeo, che 
ha soltanto in parte anticipa- 
‘to al presidente della corte di 
assise di Brescia le «rivela 
zioni» del suo assistito, biso- 
gnerà dunque. attendere che 
Kim Borromeo sieda nell’emi- 
clo per sciogliere questo no- 
do. Una cosa è certa; il per- 
isonaggio esiste, è tuttora in li- 
‘bertà e potrebbe aver conti 
nuato a fornire tritolo per l’ 
‘eversione nera in tutti questi 
anni, 


Prima dell'avv. Salvi aveva 
preso la parola Giovanni Al- 
berini, legale di Freda al pro- 
cesso di Catanzaro e qui di- 
fensore di Carlo Fumagalli, 
provocando il più grave degli 
«incidenti» in questa secunda 
giornata di udienza. Il prete- 
sto è stato fornito dalla deci- 
sione di ieri sera della corte 
di assise di non ammettere 
gli atti del processo il «con 
‘tromemoriale» del giudice i- 
struttore Giovanni Arcai, che 
‘senza mezzi termini accusa di 
falso un rapporto dei cara- 
-binieri. Ù 

L’avy. Alberini è tornato sta- 
mane' sulla ordinanza, ha ri- 
‘badito di ritenerla illegittima 
e fantasiosa. Ha in sostanza 
stuzzicato abilmente i nervi 
del presidente Ulleri già mes- 
‘si a dura prova ieri con con- 
tinue pressioni e interventi di 
molti dei difensori, tesi ad au- 
mentare il clima di tensione 
in aula. 
> La strategia dei difensori ap- 


pare ormai chiara: battere 
sempre sugli stessi punti, ri- 
verniciando le medesime ri- 
‘chieste con tinte nuove, senza 
intaccarne il contenuto. Oggi 
pomeriggio sono state presen- 
tate infatti. nove istanze con- 
secutive di nullità dell’ordi- 
nanza di rinvio a giudizio. Ma 
non è finita: proseguiranno ad 
oltranza — è stato ribadito 
nel corso dei vari interventi 
— sino al raggiungimento del- 
l’obiettivo: ottenere il rinvio 
ad oltranza degli interrogato- 
ri. Il presidente Ulleri non fa 
in tempo a rigettare una ri- 
chiesta e questa viene ripro- 
posta, seppur con motivazio- 
ni apparentemente diverse. Le 
respinge di nuovo, ed ecco che 
riaffiorano sotto un’altra. ve- 
ste, all'infinito. 

All'origine di questo com- 
portamento potrebbero esser- 
vi, secondo alcune indiscrezio- 
mi trapelate negli, ambienti de- 
gli avvocati, delle date preci- 
se; il 31 marzo a Bologna ini- 


TRAGEDIA CAUSATA DAL CIBO AVARIATO 0 DAL GAS 


Nonna, madre e nipotina 
morte nel sonno a Firenze 


Soltanto pochi giorni fa era deceduto per infarto il capofamiglia 


_ Firenze, 22 

Tre persone, un'anziana don: 
na di 75 anni, la nonna; una, 
di 52 anni, vedova da pochi 
giorni e la figlia di quest’ulti- 
ma, una bimba di dieci anni, 
sono state trovate morte nel 
la camera da letto delia loro 
abitazione di via Pisana. Tut- 
te e tre dormivano in un uni 
co letto; la morte sarebbe sta- 
ta causata da asfissia da gas 
o da intossicazione da, cibo. 

Le tre donne morte sono Di- 
na Bertelli, sua figlia Silvana 
(Bertelli vedova Ceccarelli e la 
figlia di questa, Laura Cecca: 
relli. Giorni fa era morto per 
infarto il capo famiglia, Anzio 
(Ceccarelli, di 53 anni. marito 
di Silvana Bertelli e padre di 
Laura. Dopo i funerali, la non- 
na, la bambina e sua madre, 
si erano recate a Pontedera 


(Pisa), dove avevano trascor- 
so una settimana presso dei 
parenti. Tutte e tre erano tor- 
‘nate da Pontedera proprio je- 
ti sera. Verso le 20.30, avendo 
accusato tutte un certo males- 
sere, avevano chiamato un 
medico il quale le aveva visi 
tate, riscontrando un generico 
malore. . 

‘Sulle cause della morte ven- 
gono formulate le più diverse 
ipotesi. \Si pensa a una intos- 
sicazione da cibo avariato op- 
pure, meno verosimilmente, 
ad asfissia da gas. Nell’abita- 
zione vi è un impianto con un 
‘bruciatore a metano. Si do- 
vrà attendere, comunque, il TÌì 
sultato della necroscopia di- 
sposta dal sostituto procura- 
tore della Repubblica. 

L'allarme era stato dato nel- 
le tarda mattinata da una vi. 


cina di casa, (Anita Calaman- 
drei, ‘alla quale Silvana Ber 
telli aveva consegnato le chia: 
vi dell’appartamento per nor- 
mali controlli. |, 

Il medico, ieri sera, aveva 
prescritto a Silvana Bertelli 
‘una iniezione calmante e alia 
piccola Laura (che aveva avu- 
to conati di vomito) e alla 
nonna Dina, delle medicine da. 
acquistare oggi. Stamani Ani- 
ta (Calamandrei ha ricevute 
una telefonata da un parente 
della donna il quale l'avverti- 
va di aver ripetutamente tele- 
fonato in casa Ceccarelli sei: 
za aver ottenuto risposta. La 
Calamandrei è entrata nell’ 
appartamento e nella camera 
da letto ha visto le due donne 
ela bambina l’una accanto al- 
le altre stese sul letto e ormai 
morte. 


zia il processo a «Ordine ne- È 


To» e per il 30 maggio a Ro- 
ma è fissato l'appuntamento 
con i fatti del dicembre 1970, 
legati al tentativo di colpo di 
stato guidato da Junior Vale 
rio Borghese. Molti nomi che 
figurano tra gli altri in questo 
processo compaiono infatti sia 
a Bologna, sia a Roma, Gli 
avvocati sono sempre gli stes- 
si. Ben presto, in pratica, le 
direttive sulle quali agire sa- 
ranno tre, quattro con Catan- 
zaro: il disegno ‘finale potreb- 
‘be essere quello di proporre 
un unico processone contro 


tentativi veri o presunti di | 
rovesciamento delle istituzioni, } 


Misteriosa aggressione 
a un imputato minore 
nel processo al MAR 


Brescia, 22 
Misterioso episodio di vio- 
lenza ai margini del processo 


Mar-Fumagalli. Giovan Batti. . 


sta Rovida, di 45 anni (impu- 
tato di truffa in quanto sareb- 
be riuscito ad impossessarsi, 
‘con un raggiro, di 8 milioni e 
mezzo di lire provenienti dal- 
la cassa della organizzazione 
eversiva valtellinese), è stato 
aggredito l’altra sera nel pie- 
no centro di Brescia e ricove- 
rato in gravi condizioni in 
ospedale. 

Il Rovida, stando a una pri- 
ma ricostruzione dei fatti, sta- 
va uscendo da un ristorante 
di via San Faustino, poco do- 
po le 23.30, quando è stato av- 
vicinato da un. gruppo di per- 
sone, che secondo ‘alcuni. te- 
stimoni erano suoi conoscen- 
ti. Gli aggressori, infatti, han- 


no prima iniziato a dialogare . 


con il presunto terrorista im- 
plicato nel processo del Mar, 
passando solo in un secondo 
tempo alle vie di fatto. Rag- 
giunto da calci e pugni, l’uo- 
mo è crollato a terra con il 
cranio sfondato da un oggetto 
rigido, quasi certamente una 
spranga di ferro, 

Ricoverato al reparto ria. 
mimazione dell’ospedale di 
(Brescia gli è stata riscontrata 
dai medici una serie di ferite 
alla testa © in varie parti del 
corpo. La prognosi è riser- 
vata. ì 

Per quanto riguarda gli ag- 
gressori, non è possibile, mal- 
grado l'immediato avvio dellè 
indagini, nessuna, identificazio- 
ne. si ritiene tuttavia che si 
tratti di elementi legati a mo- 
vimenti neofascisti locali. 


AMMAZZA LA MOGLIE 
e poi si uccide 
Foligno, 22 
Luigi Bruccolo, un coltivatore 
i dinetto di 64 anni, ha ucciso 0g- 


pria moglie 


| dopo. 
A dare l'allarme ai carabinie- 
\ri sono stati alcuni vicini di ca- 
‘sa, che hanno udito gli spari. 
| Ai primi soccorritori, si è pre- 
‘sentata una scena straziante; la 
donna giaceva in camera da 
ipranzo in un lago di sangue 
con la testa pressoché dilaniata 
dal piombo della: doppietta dell’ 
iuomo, Il Bnuecolo è stato inve 
ce minvenuto accanto ad una se- 
dia nella sottostante legnaia. 
i'uomo aveva messo fin atto 
l’insano gesto con fredda deter- 
minazione, 


“gi con un colpo di fucile la pro- | 
Francesca Bannell, | 
di 61 anni, suicidandosi subito 


(Ansa) 


due anni fa, le prove e le testimonianze | 


cusa, ripercorrendo l'iter del 
l'istruttoria dibattimentale, ha 
illustrato soprattutto per la 
giuria popolare quali sono, a 
suo giudizio, gli elementi di 
responsabilità che indicano 
nel latitante Lojacono e nel 
detenuto Panzieri i responsa- 
bili del delitto. Sono determi. 
nanti per dimostrare la loro 
colpevolezza soprattutto tre 
testimonianze, «che rappresen. 
tano altrettante sentenze di 
‘condanna poiché non lasciano 
‘alcun margine di dubbio: a 
sparare in via Ottaviano furo- 
no Lojacono e Panzieri». 
Dopo aver messo in guardia 
la corte sui tentativi che farà 
la difesa degli estremisti per 
dimostrare che si è trattato di 
un delitto politico, Infelisi è 
‘passato ad esaminare la posi. 
zione di ciascun imputato. 
jacono, in via Ottaviano, ha 
‘adottato la tecnica della guer- 


sfortuna di essere intercettato 
dall'appuntato Luigi Di Jorio 
ed è stato inseguito. Solo Pan- 
zieri è rimasto intrappolato. 


«Lojacono — ha detto Infe- | 


lisi — è raggiunto da una se- 
rie impressionante di prove, 
ida testimonianze precise. Ba- 
sterebbero le dichiarazioni di 
Rosa, Maiolo, Medici per in- 
chiodarlo. Sono dichiarazioni 
concordanti e non preventiva- 
mente concordate perché cia- 
scuro di loro, sentito isolata. 


mente dalla prima e 
dal magistrato poi, ha dato 
‘una versione univoca dei fat- 


ti: quel giovane sparava con 
il braccio teso, ri i 
e a poca distanza da lui un 
i . Né a 


distanza dai fatti un compia- 
cente amico di famiglia ha 
‘tentato di fornirgli. * 
Quanto a Fabrizio Panzie- 
ini, egli «è stato colto con le 
‘mani nel sacco e perciò non 
ha alcuna possibilità di scam- 
po». La, maggior prova a suo 
carico è l’appuntato Luigi Di 
Jorio, che l’inseguì, lo cattu- 
Tò e recuperò la pistola da lui 
‘usata durante gli scontri e 1’ 
impermeabile che indossava. 
«Si è tentato di mettere in 
dubbio la serietà e l’obiettivi 
tà delle dichiarazioni di Di Jo- 
rio — ha sottolineato Infeli- 
si —. Ma la mossa non è riu- 
scita; la deposizione che ha 
reso è perfetta e lega defini 
tivamente Panzieri alla vicen- 
da: è lui, come dimostrano al- 
tri testimoni, l’uomo che spall- 
leggiava Lojacono. È 
Sergio Geraldini 


Un meteorite 


da Saturno 


, Saskatoon,.22 
Un meteorite di quasi due 
chili, caduto in Canadà il 5 
febbraio, è giunto fino a nol 
da una distanza immensa: gli 
scienziati ritengono che il suo 
studio possa mutare notevoi- 


i mente alcune cognizioni su que- 


sti minuscoli’ oggetti cosmici. 

Il. meteorite canadese, caduto 
| 150 chilometri ad oriente di Ed- 
monton, nello stato canadese 
!di Alberta, proveniva con tut. 
ta probabilità da una distanza 


| maggiore dell'orbita di Satur- 


'no, È’ stato possibile calcolarlo. 
ierché il meteorite è stato fo- 
ltografato nella fase di attra- 
versamento dell’atmosfera da 
specialisti del consiglio delle ri- 
cerche canadese. 

Alan Blackwell, direttore del 
programma di osservazione € 
recupero meteoriti, ha detto ai 
giornalisti che. finora non sl 
immaginava che questi fram- 
menti di materia potessero ve- 
nire da tanto lontano. 

Il meteorite in questione — 
detto Innisfree, dal nome della 
località in cui è caduto — ven- 
ne portato poche ore dopo il 
ritrovamento all'Istituto di ri 
cerche Batalle, nello stato di 
Washington (USA), l’unico del 
* Nordamerica attrezzato per mi- 
surarne la radioattività residua. 
Questa non dura molto, ma può 
care agli astrofisici preziose in- 
formazioni sull’intensità dei rag- 
gi cosmici. 


Ù 


Rubinstein 
(90 anni) 


‘con l’influenza 


Parigi, 22 

Il celebre pianista Arthur 
Rubinstein, 90 anni compiuti 
il mese scorso, è da sabato 
ricoverato all'ospedale ame- 
ricano di Neuilly, alla peri. 
feria Ovest di Parigi. Nel 
darne notizia, i medici curan- 
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PER LE INONDAZIONI 


Mezza Francia 
è sott'acqua 


Parigi, 22 

Metà Francia è sott'acqua. 
Le inondazioni provocate dal- 
le insistenti. piogge delle set-. 
timane scorse interessano mol. 
te regioni e la situazione gene. 
tale, sebbene non possa anco- 
ta essere considerata catastro- 
fica, è preoccupante. Sotto la 
‘minaccia dell'alluvione appaio- 
no soprattutto le regioni occi 
dentali della Francia, dal Fini- 
stere alla Vienne, passando per 
la regione di Maine et Loire. 
Altrettanto sì. può dire dell’ 
Est, particolarmente per quel- 
lo che riguarda la Lorena e la 
Franca contea, e del Sud-Est, 
dove il Rodano continua 8 
crescere pericolosamente, sia 
a Lione sia ad Avignone. 

Nella regione parigina, la 
crescita della Senna e della 
Marna ha per ora provocato 
solo inconvenienti secondari: 
soprattutto ingorghi di traffi- 
co, derivanti dal fatto che le 
automobili non possono più u- 
tilizzare le corsie di scorrimen- 
to lungo-Senna che sono state 
invase dalle acque. 

Mentre tanti fiumi straripa- 
no, uno scompare. E' successo 
‘una prima volta ieri mattina, 
nel Nord-Est della Francia: la 
Rosselle, un piccolo fiume che 
‘normalmente scorre a Sud di 
Merlebach, in Mosella, è scom- 
parso all'improvviso. Le sue 
‘acque si sono riversate in una 
‘voragine prodottasi in seguito 
alle abbondanti piogge dei 
giorni scorsi. 

La direzione delle miniere di 
‘carbone del bacino della Lore- 
na ha provveduto a far riem- 
‘pire la voragine e il fiume ha 
ripreso il suo corso normale, 
ma per poco: questa mattina 
s'è insinuato in un’altra vora- 
gine apertasi più a valle ed è 
scomparso un’altra volta, 

Quello che. preoccupa è il 
fatto che non si sa dove 
no a finire le acque del fiume 
che, tra l’altro, sono fortemen- 
te inquinate dagli scarichi de- 
gli impianti chimici di Carling, 
in Mosella. Si temé l'inquina- 
‘mento della falda freatica, ma 
Si teme anche che le acque del 


fiume possano andare a river- 
sarsi nelle gallerie del x 
‘carbonifero. Per questo, la di- 
rezione delle miniere della Lo- 
rena ha fatto evacuare il vici. 
no pozzo di Cocheren dai 120 
minatori che vi lavorano. Ù 
(Ansa) 


Vento a 160° 
nelle Marche 


pato, Rubinstein si era 


vista. 


«Arthur Rubinstein ha avu- 
to una forte influenza con 
febbre, cosa che lo ha obbli- 


gato a farsi ricoverare in 


nica», ha precisato oggi l'im. 
presario parigino del piani. 


sta. Tuttavia, secondo la 
gretaria di Rubinstein, 
tualmente «il maestro è 
via di guarigione», 


ti si rifiutano di fornire qual. 
siasi chiarimento sulle con. 
dizioni di salute del pianista. 

Una*settimana fa, nel cor- 
so di una cerimonia pubbli- 
ca alla quale aveva parteci. 


mentato con gli amici delle 
cattive condizioni della sua 


Ancona, 22 

Fortissime raffiche di vento 
stanno ‘investendo da 24 pre ll 
entroterta marchigiano, [provo-. 
cando danni ai tetti ed agli al- 
‘beri. A' Frontone, nell'alto Pesa 
la rese, le raffiche hanno rmaggiun- 
to i 160 chilometri orari, finter- 
rompendo per una ventina, di 
ore l’erogazione di energia elet- 
tnica, 

Danni vengono segnalati anche 
da Fabriano, in provincia di An-". 
eli: || cona, dove il vento ha soffiato 
fino ad 80 km/h novinando tego- 
lle e vegetazione. In questa loca- 
se- ||lità una decina di chiamate so- 
at || no pervenute ai vigili del fuoco 
in || perché rimuovessero ostacoli pe- 

Dicolanti, 


(Ansa) 


Seveso — Militari scaricano «cavalli di frisia» per delimitare l’area più inquinata 


PIU’ PRECISI SONO I CONTROLLI, PIU’ MICIDIALE APPARE L'INQUINAMENTO 


'Telefoto Ansa 
dalla diossina 


Tracce di diossina 
a Nova Milanese, 
aumentano i bimbi 
colpiti da cloracne 


Milano, 22 

La scoperta di tracce di dios- 
sina su un campione di verdu- 
ra prelevato in un'azienda agri- 
cola del comune\di Nova Mila- 
nese, un centro distante quat- 
tro chilometri da Desio che 
non è stato incluso nella, wfa- 
scia di rispetto» che circonda 
‘le zone «A» e «B», ha suscitato 
oggi una, certa emozione e ha 
sollevato precisazioni e chia- 
rimenti. d 

La notizia era filtrata ieri da- 
gli uffici del. municipio di No- 
va. Oggi gli amministratori co- 
munali della cittadina hanno 
incontrato presso la sede dell’ 
assessorato regionale alla sani. 
tà i rap ntanti dei gruppi 
consiliari, funzionari del servi- 
zio igiene e- profilassi per esa- 
minare il problema venuto alla. 
luce dopo l’accertamento della 
presenza della diossina a Nova. 
; La scoperta era stata fatta 
Li nell’ambito dei controlli che le 
autorità regionali hanno dispo- 
sto per un’ampia area della 
parte meridionale della Brian- 


za. I responsabili della Regio- 


Bicentenario 
a piedi 


Los Angeles, 22 

Mark Johnson, un ameri- 
«cano di 23 anni è arrivato ie- 
ri a Los Angeles dopo aver 
percorso a piedi 14.450 chilo. 
metri attraverso i 50 stati del. 
l'Unione, quale proprio con- 
tributo alle celebrazioni per 
il Bicentenario degli Stati 
Uniti. 

Johnson è arrivato con set- 
te mesi di ritardo sul previ- 
sto, Ha camminato per 418 
giorni, Il suo periplo è co- 
minciato il 1.0 gennaio 1976 
a Wells, nel Maine, nell’estre. 
ma parte nord-orientale de- 
gli Stati Uniti, (In preceden- 
za era già stato alle Hawaii 
e in Alaska). Ha affrontato 
temperature da meno 30 a 
più 43 gradi, ha usato tre 
paia di scarpe da tennis e 
cinque paia di stivaletti; ha 
trascorso le notti in case, in 
granai, all'aperto ed ha an- 
che avuto l’autorizzazione a 
dormire in prigione in man- 
canza d'altro. 

Ma Johnson è rimasto de- 
luso per la modesta acco. 
glienza che la città di Los 
Angeles gli ha riservato, Le 
autorità non avevano orga- 
nizzato nulla ed il.siorno era | 
festivo: gli Stati Uniti cele 
bravano ieri l'anniversario di 
George Washington. 


ERA STATA GETTATA SULL'UNGHERIA DA UN AEREO USA DURANTE LA GUERRA | NONOSTANTE LE RISTRETTEZZE ECONOMICHE | ©£5% 


ne e dell'Istituto provinciale 
i ilassi hanno ni 
levato che uno solo dei cam- 


L'incredibile storia di una Bibbia | Lady Churchill dice no 


Una donna l'aveva raccolta e ora (dopo 32 anni) l’ha restituita al legittimo proprietario 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Los Angeles, 22 

George Miller, ex sergen- 
te dell’Aeronautica statuniten- 
se, era stato costretto duran- 
te una sfortunata missione nel 
cielo d'Ungheria a disfarsi del- 
la sua Bibbia: si era alla fine 
della seconda guerra mondia- 
le e l’episodio si era. ormai 
cancellato dalla‘ sua mente. 
L'11 scorso, « distanza di 32 
anni, ha avuto la graditissima 
sorpresa di vedersi consegna- 
re dal postino il sacro volu- 
metto, la cui storia è degna 


{ dì essere narrata. 


Il 16 giugno del 1944 il bom- 
bardiere «B-24», battezzato 
«Toledo Tantrum», su cui Mîl- 
ler prestava servizio in quali. 
tà di mitragliere, era decolla- 
to per una missione sull'Un- 
gheria. Colpito dal fuoco del- 
la contraerea che aveva mes- 
so fuorì uso due dei suoi quat- 
tro motori, il velivolo comin- 
ciava a perdere quota quundo 
il comandante, sottotenente 
Kirk Goza, ordinò all’equipag- 
gio di alleggerire il carico, 


buttando giù tutto quanto non 
facesse parte della struttura 
stessa dell’aereo. 

I dieci membri dell’equipag- 

gio seguirono scrupolosamen- 
te l'ordine del comandante e 
ju così che Miller, dopo aver 
lanciato fuorì tutto l’equipag- 
giamento divenuto ormai mu- 
tile e la mitragliatrice che era 
stata la sua fedele compagna 
in oltre quindici missioni dî 
combattimento, si separò an- 
che della sua Bibbia tascabile 
contenuta nello zaino perso- 
nale. 
. «Il ”B-24” stava sorvolando 
la regione del lago Balaton al- 
lorché anche alcuni compo- 
nenti dell’equipaggio furono 
costretti a lanciarsi col. para- 
cadute. Il «Toledo Tantrumy 
riuscì poi a raggiungere il cìe- 
lo della Jugoslavia, dove gli 
‘ultimi tre uomini d’equipag- 
gio abbandonarono l'aereo 
lanciandosi « loro volta col 
paracadute. 


Ma vediamo che cosa era. 


successo alla sua Bibbia. Ap- 
pena toccato îl suolo, lo zai- 


no di Miller era stato raccol- 
to da una donna romena, di 
cuì sì conosce solo il nome di 
battesimo (Eva), la quale, a 
guerra finita, sì sentì în dove- 
re di informare Miller che 
aveva ritrovato la sua prezio- 
sa Bibbia e che desiderava re- 
stituirgliela. 

Rientrato in patria, Miller 
si era trasferito da’ Norri- 
stown, senza preoccuparsi di 
lasciare il nuovo indirizzo. 
Certo non poteva immagina. 
re che qualcuno, « migliaia 
di chilometri di distanza era 
ansioso di restituirgli la Bib- 
bia, facente parte di un pas- 
sato spiacevole che probabil- 
mente sì era sforzato di can- 
cellare dalla sua memoria. 

Eva, che è vedova e ora ha 
70 anni, non si perse d'animo. 
Nel 1966 « coniugi Enyingi, 
suoi familiari, fuggiti in Ca- 
nada durante - drammatici 
giorni della rivolta del 1956, 
ritornarono in Ungheria per 


‘una visita. La donna non si 


fece sfuggire l'occasione e 
consegnò loro, il volumetto, 


con la preghiera di spedirlo 
al suo proprietario negli Stati 
Uniti. Anche questa iniziati- 
va non ebbe successo, perché 
Miller risultava irreperibile. 
Venne chiesto, l’ intervento 
della Croce Rossa, del conso- 
le americano e della Legione 
° canadese, senza successo. Al- 
la fine, una figlia dei signori 
Enyingi compì un viaggio ne- 
gli Stati Uniti e scrisse alla 
Legione americana della Penn- 
sylvania, che a sua volta se- 
gnalò îl caso al giornale loca- 
le dì Norristown. Il primo 
febbraio, dell’anno scorso il 
foglio usciva con un annuncio 
a caratterì cubitali in prima 
pagina. «Georges: Miller, do- 
ve sei?», chiedeva il giornale. 
La sorella di Miller ebbe la 


ventura di leggere l'annuncio |. 


e sì mise in contatto col fra- 
tello, che nel frattempo si era 
trasferito @ La Canada, un 
suburbio di Los Angeles, în 
California. Così la storia del- 
la Bibbia — che ha quasi del 
miracoloso — sì è RES 
Pa 


a ogni genere di aiuto 


Londra, 22 . 
In un comunicato diramato oggi tramite il suo segretario, 
Lady. Clementine Churchill, vedova del grande statista, delle 
cui difficoltà finanziarie si è parlato sulle prime pagine di 
tutti i giornali nei giorni scorsi, ha espresso ‘apprezzamento 
per le numerose offerte di aiuto arrivatele, ma le ha respinte 
tutte, Lady Churchill, che ha 91 anni e la cui rendita è stata 
duramente provata dall’inflazione e dal conseguente aumento 
del costo della vita, dice di, apprezzare i motivi che hanno 
spinto tante persone a intervenire in suo aiuto, ma aggiunge 
di «deplorare anche solo l’idea che una legislazione straor- 
dinaria possa essere avviata o qualche appello pubblico lan- 


ciato» in suo nome. 


Dei problemi di Lady Churchill si è parlato molto, dopo 
che si è saputa la sua intenzione di mettere in vendita alcuni 
tesori di famiglia e dipinti della sua collezione privata, fra 
‘cui due tele di Sir Winston Churchill, per raddrizzare una 
situazione finanziaria non brillante. L'anziana Lady Churchill 
deve tenere in casa un'infermiera fissa, a causa delle sue 
condizioni di salute, e come hanno fatto notare molte per- 
sone, anche parlamentari della Camera dei Comuni, (per 
sottolineare certe incongruenze del sistema) una sola notte 
per l'infermiera le costa quasi tutta la pensione di stato di 
‘una settimana, poco più di 15 sterline (circa 23 mila lire). 

Come tutte le altre persone anziane, Lady Churchill si 
trova di fronte a spese quotidiane più che raddoppiate, con 
‘un introito che è diminuito, Il bisogno di vendere oggetti per 
sopravvivere lo ha in comune con innumerevoli milioni di 
altre persone, in specie anziane, che sono a riposo e vivono 


con i risparmi. 


pioni di verdura prelevati è 
risultato positivo. Hanno ag- 
giunto, perciò, che saranno ri- 
petuti i controlli sul terreno 
dell'azienda agricola di Nova 
e saranno nuovamente preleva. 
ti campioni di verdura. 

I casì sospetti di cloracne 
tra la popolazione scolastica 
della zona investita dalle so- 
Stanze tossiche fuoriuscite dal- 
l’Iemesa hanno toccato intan- 
to questi livelli: 110 a Meda su 
due mila alunni esaminati, 215 
a Seveso su 1.700, 69 a Cesano 
Maderno su 3000, 7 a Barlassi- 
na su 457 ragazzi. Gli alunni 
sot sti ad esame nei quattro 
comuni sono stati 7000; ne ri- 
TION ancora da visitare 15 


a. 

Questi dati sono stati resi 
noti stamane. dal presidente 
del comitato di coordinamento 
dei tre comitati sanitari di zo- 
na che operano nel territorio 
inquinato dalla nube tossica, 
Ferruccio Cavargna, nel corso 
di una affollata assemblea (cir- 
ca un migliaio di. persone) di 
studenti, insegnanti e genitori, 
svoltasi in un cinematografo 
di Meda e promossa dalla Fe- | 
derazione unitaria dei lavora: 
tori della scuola (Fuls) e dal 
consiglio unitario di zona di 
Cesano Maderno. MNell’assem- 
blea è stata confermata l'im- 
pressione che quanto più at- 
tenti e precisi divengono dt: 
controlli ‘sulla popolazione e 
sul territorio, tanto più emer- 
ge l’estensione dell’infiuenza ne- 
fasta della diossina. . 
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+ INSOSPETTATE E RIVOLUZIONARIE QUALITÀ’ NELLA VETTURA A GASOLIO 


IL PICCOLO: 


GOLF DIESEL VOLKSWAGEN: 
SILENZIOSA E BRILLANTE 


Velocità e riprese a livello della versione a benzina - Semplicità e praticità 
di uso (avviamento e marcia) e di manutenzione - Prezzi molto competitivi 


‘Un «Diesel» che non sembra 


‘un «Diesel». Un modo conciso, 
tuttavia sufficiente ed efficace 
per definire e descrivere le 
caratteristiche più evidenti e 
clamorose dell'ultima mata in 
casa Volkswagen: la versione 

ù a gasolio della già affermata 
i Golf. Fino a oggi parlare di 

vetture equipaggiate da moto- 
ri «Diesel» significa sottolinea- 
re butta una serie di aspetti 

a non sempre positivi; se da una 

— ‘è parte stava la comprovata eco- 
momicità di esercizio (una vo- 
ce che, a causa del superbollo, 
‘ora vale soltanto per percor- 
renze annuali superiori ai ven- 
timila chilometri) dall’ altra 

o pesavano argomenti meno fa- 
vorevoli come l'elevata rumo- 
i rosità, soprattutto ai bassi re- 

3 gimi, la lentezza delle riprese, 
la mon sempre soddisfacente 
velocità di crociera e l’alto co- 
sto generale delle riparazioni 
(troppo complessa e pesante 
lla parte meccanica), 

Se si fosse riusciti a elimina- 
Te, in parte o completamente, 
questi inconvenienti si sareb- 
be potuto offrire un modello 
competitivo in assoluto. La ri. 

. sposta Volkswagen a queste 
esigenze è venuta proprio in 
questi ultimi tempie si/chiama 
Golf Diese. E’ una 


tisposta 
efficace sotto tutti i punti di 


vista: il motore che, dopo ac- 
curati studi e prove, i tecnici 
tedeschi hanno saputo creare 
(qui si parla soltanto del mo- 
tore essendo le altre compo- 
nenti della vettura, carrozzeria 
e interni, identici agli altri 
modelli della serie Golf) è un 
‘miracolo di praticità e di ener- 
gia. Si può, innanzitutto, sot- 
tolineare le dimensioni conte- 
nute, le stesse in pratica delle 
vetture a benzina, con la con- 
seguente assenza degli ingol 
famenti nel vano motore, quel- 
‘liv che si riscontrano spesso 
nelle altre vetture a gasolio; 
poi, e questi sono i punti più 
interessanti, l'eliminazione di 
quelli che proprio si definisco- 
{no i lati negativi dei «Diesel»: 
rumorosità e lentezza di ri 
fiessi, 

Tutta. una serie di nuove e 
originali soluzioni, come la 
cinghia dentata che aziona una 
pompa a iniezione di' costru- 
zione più semplice, come l’ 
originale forma. della camera 
che permette una combustio- 
ne particolarmente favorevole 
e la cui turbolenza riduce la 
produzione di fuliggine e man- 
tiene la pulizia dell’olio, danno 
alla Golf Diesel caratteri di 
silenziosità che possono fare 
invidia, non solo ‘a vetture. del- 
lo stesso tipo, ma anche alle 
stesse auto a benzina: per par- 
lare all’interno non è necessa- 
‘rio alzare la voce, al termine 
di un viaggio abbastanza lun- 
go non si rischia di dover sop- 
portare emicranie fastidiose, 
ai bassi regimi non si rischia 
di venire scambiati per guida- 
tori di autocarri. 

Sono le stesse caratteristiche 
che forniscono alla vettura ve- 

* 


I PREZZI 


Golf N_3P LL. 4.259.800 
Golf N_5P 4.460.400 
Golf GL 3P 
Golf GL 5P 


if drata emo 1471; alesaggio 


locità e tempi di ripresa equi. 
valenti alle macchine con moto- 
re a «ciclo otto»; il 1471 ce 
della Golf Diesel (50 CV di 
potenza) raggiunge i 140 km/h 
(corrispondente alla velocità 
di crociera) e consente ripre- 
se da 11,5 secondi per passare 
da 0 a 80 km/h e da 18 secon. 
di da 0 a 100 km/h); i 
giri (limite invalicabile: a Que- 
sto livello interviene un limi- 
tatore automatico dell’iniezio- 
ne) si raggiungono molto pre- 
sto (una prova valida può es- 
sere data dai sorpassi in au- 
tostrada), 
La particolare brillantezza 
del motore non porta a spiace- 
voli sprechi di carburante (4,5 
litri per 100 km alla velocità 
di 80 all'ora e 5,6 a 100 Km/h) 
né ad aumenti di emissioni di 
gas di scarico, che, al contra» 
rio, risultano sensibilmente di- 
minuiti. Un complesso sorpren- 
dente, quindi, tanto più apprez- 
zabile perché semplice e razio- 
nale: la Golf Diesel è, infatti, 
una vettura che si adatta a 
qualsiasi tipo di automobilista, 
dal più pignolo al più disat- 

vento. i 
Per avviarla non sì richiedo- 
no particolari precauzioni: un 
breve preriscaldamento (da 15 
a 45 secondi in relazione alla 
temperatura esterna) ottenuto 
ruotando nella posizione in- 
termedia la chiavetta; lo spe- 
gnersi di un’apposita spia av- 
Verte che si può mettere in 
moto: la macchina va via li. 
scia senza singhiozzi o turba- 
menti (il tirante posto sotto il 
piantone dello sterzo può es- 
sere anche dimenticato, senza 
che si producano inconvenien- 
ti particolari). Per guidarla 
poi, non si presentano diffe- 
Tenze sostanziali da quelli che 
sono i caratteri delle altre vet- 
ture della serie Golf; stessa 
praticità e semplicità. In fin 
dei conti un discorso nuovo 
nello specifico campo del Die 
sel, un discorso che pone su 
parametri differenti e origina- 
dilemma: gasolio 


n e_* 
Dati tecnici: 
Motore trasvetsale, a cilindri in li- 
nea; combustione a camere a tur- 
bolenza; tempi 4; cilindri 4; cilin- 
corsa 
mm 76,5x80,0; potenza CV/KW a gi. 
ri/1' - DIN 50/37/5000; compressione 
23,5; potenza CV/litro 34; coppia 
massima kgm/Nm a giri/l’ - DIN 
82/82/3000; impianto elettrico 12 
Volt, Generatore 55 Amp, max, bat- 
teria Ah; ordine di accensione 
1.3-4-2; pompa di înliezione distribu- 
trice; comando meccanico, raffred- 
damento a circolazione d’acqua; se) 
batoio carburante litrì 45 circa; gui. 
1) 


i 
e -r-r_-___2e\eee“eelle mme: 


da ruote/molleggio ant. gambe ela- 
stiche e bracci trasversali a trian- 
golo; guida ruote/molleggio post. 
assale a bracci collegati, molle e 
ammortizzatori; pneumatici 145 SR 
13 radiali a carcassa d’acciaio; cer- 
chi 4 1/2 Jx13; freni ant. a disco, 
posteriori a tamburo; passo mm 
2400; carreggiata ant. mm 1390, post. 
mm 1350; Diametro di volta m 10,30 
circa; lunghezza mm 3705 (con listel- 
li gomma 3725); larghezza mm 1610; 
altezza mm 1410; Peso a vuoto 2 
porte kg 805, 4 porte kg 830; peso 
totale ammesso kg 1250; carico utile 


2 porte 445, 4 porte 420; peso rimor- 
chiabile ammesso kg 500; capacità 
bagagliaio con schienale posteriore 
alzato 1, 350, ribaltato 1. 1100; velo- 


x 


cità massima km/h 140; accelerazio- 
no da 0 a 80 km/h 11,5 sec., da Q 
a 100 km/h 18 sec.; consumo ‘carbu» 
rante secondo DIN litri/100 km 6,5. 


dà 
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Volume della Mobil 


sulla magia di Spoleto 


Spoleto, ovvero Festival dei due mondi; 
Spoleto, ovvero magia e suggestione, Rap- 
porti inscindibili, nati da felici ispirazioni, 
e, forse, per miracolo, resi eterni da ormai 
tenaci sentimenti di irreversibile amore e 
gratitudine. Sorge nel cuore della ridente 
Umbria, gelosamente custodita nei suoi con- 
fini geografici e storici, felice, diremmo, di 
offrire, ogni giorno, agli animi che sono, 
da sempre, alla ricerca del bello e del pre- 
zioso, occasioni sempre nuove e irripetibili. 
Spoleto, merito del suo inventore e difen- 
sore Giancarlo Menotti, ha raggiunto, nel 
panorama della cultura mondiale, un posto 
di primissimo piano, 

Un ruolo da conservare, un luogo da 
proteggere, mai sufficientemente descritto, 
spiegato. La Mobik Oil Italiana, ormai da 
lustri, ha assunto, favorevolmente, una par: 
te di questo difficile compito, Quest'anno 
ha voluto portare il proprio contributo at- 
traverso una pubblicazione, «Spoleto Viva», 
preziosa per testo (le parole sono di Gre- 
gory Vitiello) e per immagini (la fotogra- 
fia sì deve a Harri Peccinotti). 

E’ storia e cronaca. Storia delle origini 


di Spoleto, della sua nascita lontana, ultra. 
millenaria (la fondazione risale al VII se- 
colo a. C.), delle vicende, tristi e gioiose, 
che l'hanno formata nel corso dei secoli, 
delle sue case antiche, delle sue strade 
strette e suggestive, dei suoi palazzi capo. 
lavoro, delle sue chiese, di ogni sasso che 
costruisce muri ed edifici della sua gente. 

Ed è cronaca,-.cioè racconto di vicende, 
che sono vive, dei fatti seguiti a un'idea, 
nata, diciannove anni fa, nella fertile men: 
te di Giancarlo Menotti (sua è la presen. 
tazione del volume). Il contatto, lo scam. 
bio fra le culture europea e americana: 
questa motivazione che spinse il maestro a 
creare il Festival deì due mondi. Da allo- 
ra, a ognì inizio d’estate, le menti più belle 
si ritrovano nella cittadina umbra per aprir- 
si alle reciproche esperienze e all’attesa dei 
fortunati spettatori. 

Il libro descrive, punto per punto, que. 
sti attimi, ne fa preziose pietruzze da in- 
castonare in un prezioso mosaico, Si legge 
tutto d'un fiato, partecipando: alla fine 
gratitudine per i felici momenti vissuti. 

è G. A. 


ENTUSIASMANO RIPRESA, VELOCITA' E MANEGGEVOLEZZA DELLA PIU SPINTA DELLE ,«SORELLE » GOLF 


Ecco, assomiglia proprio a 
uno scoiattolo. Non solo per 
la sua linea, tanto raccolta 
quanto armoniosa, ma anche 
per il suo carattere, per il 
suo modo di agire, di reagire. 
Un paragone forse inatteso, 
ma non forzato: in effetti pen- 
sare al grazioso animaletto 
abitatore dei boschi e corre: 
re con la mente alla più spin- 
ta, alla più biricchina delle 
«sorelle» Golf, la GTI, non è 
"del tuito azzardato. Lo scatto, 
le riprese brucianti, a prima 
vista insospettabili, l’atieggia- 
mento sornione, se di atteg- 
giamento si può parlare di- 
scorrendo di auto, che cela 
possibilità di eccezionali rin- 
corse, sono le virtù più evi 
denti della vetturetta Volk- 
swageni 

Si parlava dell'aspetto, del- 
‘la linea: raramente, avendo a 
disposizione misure così volu- 
tamente contenute, sì è tiu- 
sciti a concludere gli spazi 
con linee più simpatiche ed 
accattivanti: sarà merito dello 
spoiler anteriore, delle lamie- 
re attorno ail paraurti e ul 
lunotto, dei parafanghi spor- 
genti, dell’allargamento della 
carreggiata, del telaio più 
basso, dei pneumatici più lar- 
ghi, fatto sta che, nel con 
plesso, nulla, o quasi nulla, 
appare fuori luogo 0 esage- 
rato. 

Armonia sì diceva. Una pa- 
rola, un'impressione, che può 
essere ripetuta per altrì ar- 
gomenti, sia per la scelta dei 
colori (rosso o argento me- 
tallizzato, con larghe strisce 
laterali e rifiniture nere) sia 
per l'arredamento interno, nel 
quale domina ancora il nero 
(sedili anatomici rivestiti con 
piacevole tessuto scozzese, vo- 
lante piccolo a tre razze, cru 
scotto ben raccolto con tutti 
gli strumenti necessari a un’ 
auto di questo tipo ben mist 


bili, tappeti în velluto nero; 
forse l’unico neo, piecolo neo, 
è rappresentato dal pomello 
della leva del cambio: una 
palla da golf nera, efficace 
perché di gomma, quindi an- 
tisdrucciolevole, ma discuti- 
bile quanto a forma ed ele- 
ganza); sia, ed è questo il 
punto più interessante, per le 
concezioni tecnico-meccaniche. 
La Golf GTI, come accen- 
nato, è un'auto dalle caratte- 
ristiche squisitamente sporti-. 
ve, il motore (un quattro ci- 
lindri anteriore trasversale. 
di 1588 cc., con 110 CV di*po- 
tenza, alimentato dal sistema 
a iniezione K-Jetronic, di fa- 
mosa efficacia e già utilizzato 
per lo Scirocco GTI) ‘possie- 
de capacità sbalorditive di ri- 
presa (in 6,1 si passa da 0 a 
80 km/h, in 9,0 da 0 a 100 
km/h) e di velocità di punta 
(182 km/h): prestazioni aper- 
tamente da circuito e da ral- 
lie. Se è probabile che tali 
propensioni innate possano 
venir sfruttate in futuro, ora, 
invece, esse pongono qualche 
interrogativo sulla sicurezzi 
nell'uso normale: l’autotelaio 


Dati tecnici: 


Motore anteriore disposto tra- 
sversalmente a 4 cilindri in linea 
con iniezione meccanica (K-Jetro- 
nic); cilindrata 1588; potenza GV 
(DIN) a giri /1° 110/6100; cop- 
pia massima (DIN) kym a giri/l’ 
14,0/5000: freni anteriori 5 disco, 
post. a tamburo; ruote 5 1/2 Jx13; 
pneumatici radiali 175/70 HR 13; 
passo mm 2400; massima lunghez- 
za 3705, larghezza 1610, altezza 1390; 
peso a vuoto chilogrammi 810; ac- 
celerazione da 0 a 80 km/h 6,1 sec., 
da 0 a 100 km/h 9 sec.; velocità 
massima km/h 182; consumo car- 
burante, 1/100 km 8. 


È AL VARO UN PROTOTIPO DI STAZZA 16° DEL TRIESTINO-LOMBARDO SERGIO ABRAMI 


L'-0 


limit», mini-fonner da 


Sergio Abrami, il giovane 
© triestino-lombardo progettista 
di fortunate imbarcazioni, ten- 
ta il colpo: piazzatosi al se- 
sondo posto fra gli scafi di se- 
rie alla «Mini Ton Cup» dell’ 
anno scorso con una barca es- 
senzialmente commerciale, 1’ 
«Illimit», ci riprova quest’an- 
no con un esemplare unico 
di stampo decisamente corsa- 
folo, da far correre nella ca- 

.  tegoria prototipi. 
k; Dopo la più: che brillante 
prestazione  dell’«Ilimit» alla 
. ©. «Mini Ton Cup», la cosa, in un 
certo senso, era nell’aria; se 
quest’ultimo, nato per rientra. 
re nei limiti della nuova legge 
italiana per i «senza immatri, 
colazione e senza patente» e in 
più condizionato dall'esigenza 
di «commerciabilità» della bar- 
TÀ * ca, era riuscito a lasciarsi in- 
: dietro modelli firmati dai più 


mondiale, era forte la tenta- 
vione di RENDI sale clas- 
- ss pmotottipi, dove i vincoli pro- 
. gettuali sono solo quelli della 
mini-stazza di 16°. È 

Da Feco quindi nascere questo 
A «Offlimit» (così si chiama il 
nuovo scafo, in legno lamella- 
re), che sarà ultimato fra 
qualche settimana nel Cantie- 

. re Cariglia del lago d'Iseo, 
| Progettualmente ricalca i cri- 
$ teri che hanno caratterizzato 
l’«Illimit»: la lunghezza è ora 
però di m 6,66, è stata modifi. 
cata la distribuzione della za- 


x 


grandi nomi dello yachting | 


vorra nella chiglia, la sezione 
presenta un profilo di più ac- 
centuata rotondità. Nel poz 
setto a «T» trova posto in ma- 
niera funzionale l'equipaggio 
addetto alle manovre, più. a 
poppa vi è un rialzo per il ti- 
moniere, al di sotto del quale 
è sistemato un atollo autogon- 
fiabile eurovinilico per sei per- 
BDO sa it 

E questa è la lunga stagio- 
ne di gare che l'«Offlimit» si 


troverà ad affrontare: 20-26 
maggio campionato italiano 
mini-tonner sul lago di Gar. 
da, all’inizio di giugno il cam- 


Amor di pretistone: non sono 
i progetti da lui firmati ed 
eseguiti, come.è «scappato» in 
sede di presentazione dell’«Il- 


pionato mondiale a La Rochel-. | limit», il mumero invece si ri: 


le, a metà agosto la «Settimana. 
delle ‘Baleari», valida per il 
Campionato del Mediterraneo 
e, a cavallo fra agosto e set- 
tembre, la «Settimana delle 
Bocche» in Sardegna, f 

‘Ancora una precisaziorie, do- 
vuta a Sergio Abrami per 


ferisce alle irnbarcazioni pro- 
dotte sulla base della dozzina 
di ‘progetti finora piazzati da 
Sergio Abrami. Che è. dunque 
una persona ' seria, non un 


| «cottimistay dello yachting nau- 


tico, 
Emilio Ressani 


regata 


In calendario a giugno 
la «Baby Ton Cup» 


Hl «piccolo» della riautica è 
sempre. più di moda, ed ecco 
nascere, accanto alla «Mini 
Ton Cup», che-è un vero e 
proprio campionato mondiale 
‘per stazza 16’, Ja «Micro Ton 
Cup» in. Francia e la «Baby 
Ton Cup» in Italia. Vezzeggia- 
tivi a parte, l’ambiente proget- 
tistico e sportivo della nautica 
si sta rendendo sempre più 
conto, di come il diporto stia 
scendendo dal suo piedistallo 
d'élite per acquistare una di- 
mensione, se non ancora po- 
polare di grande diffusione. 

‘Perché dunque non proporre 
al piccolo diportista l’idea di 
cimentarsi in una «baby-rega- 
ta» per confrontare la propria 
perizia marinara, per lo più da 
autodidatta, con quella di altri 
appassionati del mare? La «Ba- 
by Ton Cup» è riservata alle 
imbarcazioni a vela le cui ca- 
ratteristiche rientrano nei li. 
miti stabiliti dalla legge 50 
dell’11,2.1971, ossia di lunghez- 
za-inferiore ai 5 metri f. t. e di 
‘superficie velica non superio 
re ai 14 ma (spinnaker esclu- 
so). Le iscrizioni alla compe- 
tizione, in programma 1’11-12 
giugno, si accettano presso l’ 
Associazione Nautica. Sebina, 
25058 Sulzano (Brescia); pres- 
so-cui sì potranno avere ulte- 
riori informazioni. 


GTI: scoiattolo delle strade 


abbassato, la carreggiata allar- 
gata (particolari già ricorda- 
ti), i molleggi e gli ammortiz- 
zatorì potenziati, l'aggiunta ad 
ambedue gli assi di barre sta- 
bilizzatrici @ altri dispositivi 
eliminano qualsiasi preoccu- 
pazione; l'aderenza all’asfalto 
rimane eccezionale in ogni 
condizione. 


Quanto detto porta, auto- 
maticamente, a una facile con- 
siderazione conclusiva: la gui- 
da della Golf GTI offre piace- 
re, soddisfazione, anche gio- 
ia, A scelta: si può procedere 
allegramente, facendo uso fre- 
quente delle marce, tenendo 
salto il numero dei giri: sem- 
pre il motore risponde .con 
prontezza; sempre la tenuta 
di strada sarà ottimale (mi- 
gliore forse di quella' dell’affi- 
ne Scirocco: merito probabil- 
mente dello spoiler anteriore 
e della linea più compatta) in 
autostrada, in curva, in salita 
e in discesa; si può procedere 
con disinvoltura, per le vie 
cittadine (non esiste il peso 
sul volante caratteristico del. 
le trazioni anteriori). Infine 
consumî: la quantità di benzi- 
na bruciata è in diretta rela- 
zione all'uso sportivo o turi- 
stico della vettura, può essere 
basso e può salire tangibil 
‘mente, e prezzo: 5 milioni 481 

+ mila: per un gioiello non è 
ce;to molto. 
A. C., 


er te la tua vecchia auto 
ha un grande valore. 


Anche per noi. 


ambiare la macchina. 
% Una decisione da valutare 
attentamente. I problemi sono due: 
. trovare la macchina giusta e 
"trovare chi dà il giusto valore 
alla tua vecchia auto.’ 
. Renault risolve tutti e due i 


vendere a noi la tua vecchia auto: 
te la valutiamo come la 
valuteresti tu, che in fondo ci 
sei affezionato. . 
Potresti tornare 
‘a casa forse con una È 
Renault 20, la berlina 1600 


TRO 


problemi. Perchè puoi scegliere più spaziosa d’Europa. 
fra una gamma di 1l modelli “ — Vieni a trovarci., 
in 22 versioni. E perchè puoi Parleremo un po’. + RENAULT 


I Concessionari Renault del Friuli Venezia Giulia. 


doi 


- di questa corsa, 


Mercoledì, 23 febbraio 1977 


SCATTA OGGI IL TROFEO LAIGUEGLIA 
ED E GIA PRONTA LA TIRRENO-ADRIATICO 


le corse in programma si presentano con nomi di grido a fungere da richiamo per gli spettatori 


Milano, 22 

Prende oggi il via la stagione 
agonistica su strada, e la prima 
gara in cartello è il trofeo Lai- 
gueglia. Alla gara risultano 
iscritti oltre 150 corridori. Il 
tracciato del trofeo ricalca in 
pratica quello dello scorso an- 
no: 160 chilometri lungo le 
strade della Riviera, arrampi- 
candosi verso l'entroterra sul 
Testico, la salita che ha reso 
celebre questa corsa. 

"Tra i partenti sicuri figura- 
no Battaglin, Bertoglio, i fra- 
telli Baronchelli, Thevenet, Van 
Linden. Per assicurare alla cor- 
sa altri nomi prestigiosi, l’or- 
ganizzatore Villa, constata dI 
indisponibilità di Eddy Merckx, 
cerca «di stimolare l’ adesione 
dei vari Gimondi, Moser, De 
Vlaeminck con argomenti di 
sicuro effetto; soldi. Sensibiliz: 
zato da questo argomento, si è 
già impegnato ii campione del 
mondo Freddy Maertens. 

Intanto partirà da Ferentino 
il 12 marzo e arriverà a San 
‘Benedetto del Tronto il 16 dello 
stesso mese, la dodicesima edi- 
zione della Tirreno-Adriatico. 
Cinque saranno le tappe per 
811 km complessivi. 

Ma sono ben altre le novità 
patrocinata 
dal «Messaggero», quando si 
consideri che sono rimaste e- 
seluse da sedi di tappa loca- 
lità come Santa Marinella, 
Fiuggi, Tortoreto Lido. Si par- 
tirà dal Tirreno solo per modo 
di dire: dal cuore della Ciocia- 
tia, l’impegnativo percorso si 
snoderà verso l'Adriatico con 
arrivi in salita, non ci saranno 
più gli ‘abbuoni, i finali di 
tappa si svolgeranno in circui- 
ti, come. impone la nuova mo- 
da e i nuovi orientamenti del 
ciclismo. Con le novità espo- 
ste, la fatica degli atleti. sarà 
resa più dura, sarà insomma 
un degno prologo alla Milano- 
Sanremo e un altrettanto de- 
gno «pedant» alla Parigi-Nizza 
che si correrà nel medesimo 
periodo. 

Gli organizzatori si sono già 
assicurati la presenza di atle- 
ti di prestigio nonostante la 
prevedibile concorrenza dei 
francesi, che vorranno avere 
anch’essi un cast di attori di 
grosso prestigio. Come dire 
che ci sarà aspra battaglia tra 
gli organizzatori. A colpi di 
‘bigliettoni. 

a l 
@ TENNIS. Il cecoslovacco Jiri 

Hrebec ha vinto il torneo 

Grand Prix di tennis a San 

José battendo in fiinale l’ame- 

ricano Sandy Mayer per 3-6, 

64, 7-5. 


Il Giro a Trieste in piazza Unità 


Domenica 5 giugno, per la 
diciassettesima volta nella sto- 
ria del ciclismo, Trieste ospi- 
terà il Giro d’Italia. L'arrivo 
avverròè. molto probabilmente 
in piazza Unità. La tappa è 
la Vicenza - Trieste di km 215; 
seguirà la Trieste - Gemona 
di km 100. 

Le precedenti «puntate» nel 
la nostra città si sono verifi. 
cate nel 1919, 1920, 1923, 1927, 


1934, 1938, 1939, 1940, 1946 
1951, 1955, 11960,* 1961, 1966, 
1968, 1973. 


Indimenticabili per i triesti- 
ni i «Giri» del 1939 e del 1946. 
Nel 1939 Giordano Cottur ot- 
tenne una delle più belle vit- 
torie della sua splendida car- 
riera arrivando al traguardo 
di Montebello tutto solo con 


oltre 1’ sul belga Claes. Nel 
1946 i fatti di Pieris con lan- 
cio di pietre e altri atti di 
ostruzionismo, Vince ancora 
Cottur su una trentina di su- 
perstiti tra gli osanna dei con- 
cittadini. (Il resto della trou- 
pe, tra cui Bartali e Coppi, 
tanto per fare due nomi, ave- 
va ritenuto prudente non af. 
frontare tale avventura). Poi 
di scena i vari Poblet e Van 
Steenberger a esibire le loro 
‘formidabili volate. 

Qualche anno fa, in occa- 
sione di un arrivo di tappa a 
Pordenone, avevamo chiesto a 
Torriani ‘quand’è che sarebbe 
titornato a Trieste, «Quando 
Trieste mi vorrà» aveva ri 
sposto, Ora evidentemente 
Trieste e la «Regione» (visto 


che si va anìcne nella terremo. 
tata. Gemona) lo vogliono. 
Quanto costerà? 

Luciano Golinelli 


BOXE 
Zurlo sfida Fabrizio 
nell’europeo dei «gallo» 


Selva di Fasano, 22 

Il pugile brindisino Franco 
Zurlo cercherà domani sera di 
riconquistare sul ring di Selva 
di Fasano (Brindisi) il. titolo 
europeo dei gallo che fu co- 
Stretto a cedere tempo fa. Zur- 
lo, che.sha quasi 37 anni, se la 
vedrà con Salvatore Fabrizio, 
32 anni, un calabrese formatosi 
pugilisticamente a Genova. An- 
che se è alla sua prima difesa 
del titolo Fabrizio è il favorito 


ldel match europeo. 


CALCIO 
Sì allena a Manzano - 
la rappr. dilettanti 


La rappresentativa regionale 
dilettanti di calcio del Friuli. 
Venezia Giulia proseguirà do- 
mani la preparazione in vista 
della partecipazione al «Torneo 
delle Regioni» che si svolgerà 
nella prima settimana di apri 
le, nelle Marche, Il commissa- 
Tio tecnico Fulvio Zonch ha 
convocato per le ore 14,30 sul 
campo della Manzanese i se 
guenti ventisette giocatori, così 
suddivisi per società di appar- 
tenenza; 

C.M.M. San Michele: Quattroc- 
chi e Punis; 

Isonzo Turriaco: Minin e Lepre; 

Pro Gorizia: Campi; 

Gredese: Pontel; 

Fontanafredda; Pivetta e Castel. 
larinj 

Tarcentina; Fior; 

San Giovanni: Mendella e Ra- 


mani; 
Palmanova: Tortolo, Mansutti e 
Lirussi; 
Pro Cervignano: Zanette; 
Torviscosa: Bidoggia; 
Medea: Sclauzero; 
Fortitudo: Fontanot; 
Corno Rosazzo: Zuanella; - 
Sangiorgina: Favalessa; 
Pro Romans: Donda I; 
Mossa: Hlede e Crasnich; 
Manzanese: Zappamiglio; 
Maniago: Danelli; 
Cormonese: Milotti 
nutto. ‘ 


e Bastia 


@ PALLAVOLO. Le squadre 
Riga e Bucarest si sono qua- 
lificate per la finale della 
Coppa delle Coppe di paila- 

'‘ volo che sì giocherà stasera, 


COPPA KORAC: QUESTA SERA GLI ARANCIONI CONTRO LA DYNAMO 


Snaidero aMosca 


pensando al campionato 


Anche una vittoria non basterebbe per la qualificazione 


DAL NOSTRO INVIATO 
Mosca, 22 

La Snaidero si appresta ad 
affrontare domani sera a Mo- 
sca la Dynamo per la partita 
di ritorno dei quarti di finale 
della Coppa. Korac. Partita ol- 
tretutto conclusiva dell’avven- 
tura di coppa perché gli aran- 
cioni, anche nel caso peraltro 
problematico di una loro vit- 
toria, non potrebbero più rag- 
giungere in classifica i france- 
,si del .Berck, già qualificati 
grazie alla vittoria casalinga 
ottenuta a spese della stessa 
Dynamo e della Snaidero, ma 
soprattutto in virtù dell’affer- 
mazione conseguita a Udine. 

Anche per questo motivo la 
Snaidero si reca a Mosca con 
propositi — del resto affer- 
mati dall'allenatore Cernich 
— di prepararsi ai ben più 
severi impegni di  campiona- 
to, Giunta nel primo pomerig- 
gio di ieri nella capitale so- 


vietica con il volo charter che 


‘ha trasportato anche circa 120 
tifosi, la squadrà ha già, so- 
stenuto un proficuo allena- 
mento, e un secondo è in pro- 
gramma per oggi. Domani al- 
le 19 ora socale ci sarà la par- 
tita e quindi giovedì il ritor- 
no: se non ci saranno intoppi 
e contrattempi nel viaggio, 
Gernich è dell'avviso. di far 
sostenere alla squadra un al- 
lenamento nella stessa gior- 
nata del rientro: in quanto a 
lavoro non si scherza davve- 
To, ma sembra. che questa 
«cura» non solo sia accettata, 
molto di buon grado da tutti 
i componenti la prima squa- 
dra, ma che stia già dando i 
suoi frutti. 

La Snaidero ha infatti di- 
mostrato ‘n campionato con 
tro il Vidal, uscito piuttosto 
malconcio dal «Carnera» e ha 
confermato qui a Mosca, di at- 
traversare un buon periodo di 
forma, basato su una condi- 


| zione atletica di tutto rispetto 


che ha anche il potere di gal- 
vanizzare i giocatori e spro- 
narli a un rendimento che, al- 
meno per alcuni, non si era, 
mai visto finora in questo 
campionato, La partita di Mo- 
sca, in sostanza, oltneché co- 
stituire un'esperienza interna. 
zionale sempre preziosa per i 
giocatori, può risultare impor- 
tante proprio quale conferma 
della. ripresa della squadra: 
sarà cioè importante verifica- 
me se il diverso livello al qua- 
le gli arancioni si stanno 
esprimendo dipende: solo dal- 
la consistenza non certo ec- 
celsa delle squadre di A2 fi- 
nora incontrate nel girone di 
qualificazione perla \A1 (Rol 
ler Olimpiare appunto. Vidal) 
o se'inyece contro squadre di 
pari categoria quale\la. Dyna- 
mo può essere considerata la 
Snaidero riesce finalmente & 
esprimersi secondo le sue pos- 
‘sibilità. 
Giorgio Verbi 


=== 


E GIA DIVENTATA UN «CASO» LA TRAGICA SCOMPARSA DEL 


L’HURLINGHAM RECRIMINA MOLTO SUGLI ARBITRI 


“autopsia conferma: Vendemini 


VALENTE CESTISTA DELLA CHINAMARTINI 


soffriva di un disturbo cardiaco 


Prima delle Olimpiadi era stato dichiarato «temporaneamente non idoneo» - Quasi un mistero ‘su alcuni esami clinici 


; Roma, 22 


L’autopsia della salma di Luciano Vendemini, ese- 
guita all'ospedale «Morgagni» di Cesena, ha accertato 
che il decesso del giocatore è stato causato dalla rot- 
tura intraperiocardica dell'arteria aorta. Poteva essere 
salvato il giovane atleta? L’interrogativo chiama in 
causa la Federazione di pallacanestro, il Coni, l'istituto 
di medicina sportiva a Roma, che della salute del gio- 
eatore si interessarono in occasione delle Olimpiadi di 
Montreal. Riguarda anche il Brina Rieti, che ebbe in 
forza il giocatore per tre anni fino allo scorso campio- 
nato, e Ja Chinamartini, che acquistò il cestista la scor- 
sa estate dalla società reatina. Il dramma è già diven- 
tato «caso» con le dichiarazioni fatte dal prof. Antonio 


Venerando, 


direttore dell’istituto di medicina dello 


sport, titolare della cattedra di medicina dello sport 
all’Università di Roma,, vicepresidente della Federa- 
zione internazionale medici sportivi. 


Il prof. Venerando ha ricor- 
dato che lo scorso marzo, in 
occasione della visita di con- 
trollo. ai «probabili olimpici» 


prima dei Giochi di Montreal, | 


il giocatore fu dichiarato «tem- 
‘poraneamente non idoneo» a 
causa dell’accertamento di un 
disturbo ‘cardiaco e che per- 


tanto gli era stata «consiglia- 
ta» una cardio-angiografia in 
un centro specialistico di Bo- 
logna. Il giocatore e'la socie- 
tà seguirono il consiglio ma 
andarono in una clinica roma- 
na, anziché a Bologna, 

L'esito di quella visita — 
secondo quanto afferma Vene- 


SCI: DOPODOMANI GARE DI COPPA IN GIAPPONE 


GIRO DEL MONDO IN VENTI GIORNI 
PER | <SUPERMEN> DEL <CIRCO BIANCO» 


Roma, 22 

Il «circo. bianco» lascia l’ 
Eurona dopo due mesi e mez- 
zo di gare. Si appresta a fare 
il giro del-mondo în 20 giorni 
per poi concludere nel vecchio 
continente la sua breve ma 
intensa stagione. In ossequio 
alle esigenze commerciali, la 
Coppa del Mondo di sci fa 
passerella în Asia e în Ameri- 
ca dove sono in programma 
sei gore maschili e altrettan- 
te femminili contro le 40 di- 
sputatesi finora in Europa. 

La massacrante trasferta ol- 
treoceano è uno dei tributi, 
neopure il più vistoso, che lo 
sci agonistico paga all'indu- 
stria. La Coppa del Mondo 
rinrende venerdì prossimo în 
Giappone, a Furano, nell’iso- 
la di Hokkaido, dove . sono 
previsti un gigante e uno sla- 
lom, sta maschile sia femmi. 
nile. Poi ancora in aereo ver. 
so oriente per sbarcare negli 
Stati Uniti per una libera e un 
gigante a/Sun Valley (5 e 6 
marzo) e una discesa e uno 
sneciale ad Heavenly Valley 
(11-13 marzo), per î due ses- 
si. C'è persino îl pericolo che 
le libere non possano dispu- 
tarsi in America per scarso 
innevamento e che quindi ven- 
gano dirottate sulle Alpì, in 
‘Austria, ‘tra il 9 e il 15 mar- 
zo. Un «tour de force» atten- 
‘de dunque gli attori del «cir- 
co bianco», peraltro avvez- 
zi alla vita dei nomadi. — 

Questa volta melle valigie 
degli azzurri non ci sono spe- 
ranze concrete come invece 
era sempre accaduto da ol- 
tre un lustro. Questa volta la 
«valanga azzurra» sì è sciolta 
sulle nevi alpine. Nelle 22 ga- 
re disputate finora (comprese 
le.tre combinate valide per la 
Coppa), gli azzurri ne hanno 
vinte soltanto due: Fausto Ra- 
dici lo slalom di Madonna 
di Campiglio e Gustavo Thoe- 
ni la combinata di Kitebuehel. 
Diversi î piazzamenti (sei se 
condi e tre terzì posti) ma 
distribuiti tra quattro-cinque 
azzurri con la conseguente di: 
spersione di punteggi. Due az- 
zurri sono tra i primi dieci 
della classifica di Coppa: sono 
i due er vincitori del trofeo 
di cristallo, Gustavo Thoenîi 
e Piero Gros. 

Sono rispettivamente quinto 


e sesto ma hanno ritardi or- 
mai incolmabili (87 punti dal 
«leader» l’altoatesino e 94 îl 
piemontese) rispetto all’au 
striaco Franz Klammer e allo 
svedese Imgemar Stenmark; 
lo scandinavo che sembra av- 
viato verso il suo secondo suc- 
cesso. ‘consecutivo in Coppa. 
Stenmark ha 21 punti di scar- 
to dal dominatore della libe- 


ra, ma può contare ancora 


su otto gare tra î pali contro 
le due discese che restano 
all’austriaco, Se Klammer 
riuscisse ad aggiudicarsi, co- 
me è probabile, entrambe le 
gare della sua specialità an- 
drebbe. a quota 245 punti ma 
a Stenmark sarebbe sufficien- 
te conquistare tre vittorie e 
un quinto posto per portarsi 
oltre il rivale di dieci punti e 
aggiudicarsi in anticipo il 
trofeo. 


Lo svedese, peraltro, nel se 


condo periodo di Coppa ha 
usufruito finora di un solo ri- 
sultato utile (la vittoria a St. 
Anton) e può utilizzare altri 
sette piazzamenti validi men- 
tre Klammer ha già incasel- 
lato quattro risultati. Insom- 
ma tuto gioca a favore di 
Stenmark che potrebbe pre: 
sentarsi al festival finale in 
Sterra Nevada (24-27 marzo) 
già vincitore del trofeo di 
cristallo, Agli azzurri sembra 
negato persino il ruolo di ar- 
bitri nel duello Stenmark - 
Klammer; proprio perché or- 
mai lo svedese ha tutti gli 
«atout» vincenti. 

Ancora più definita la si 
tuazione in campo femmini 
le dove la svizzera Lise Marie 
Morerod, specialista în sla- 
lom, guida-la graduatoria con 
47 punti di scarto sulla ex re- 
gina del «circo bianco», l'au- 
striaca Annemarie Proell Mo- 
ser, e\con $2 sull’altra rappre. 
sentante del «wunderteam» 
Monika Kaserer. — 

‘ Quì lo scì azzurro può an- 
cora cogliere qualche soddi- 
sfazione con Claudia Giorda- 
ni, vincitrice dello speciale 
di Maribor e che si presenta 
nelle vesti. di una possibile 
avastafeste per l’elvetica Mo- 
rerod. Al ‘ritorno in Europa, 

«ture le donne attenderanno 

di tornare in gara în Spagna, 


gli uomini disputeranno quat- 
tro nare in scandinavia: un gi- 
gante e uno slalom il 17 e 18 
plica delle stesse prove il 20 € 
marzo a Voss (Norvegia) e re- 
il-21 del mese ad Are, în Sve- 
zia, patria dì Stenmark. Il 
‘copione è rispettato. 


Leva giovanile 


ala triestina » 


Il settore giovanile dell’U.S. 
Triestina ha indetto una leva 
‘per tutti i nati negli anni 1966, 
1967, 1968 € 11969. Gli interessati 
possono rivolgersi alla sede del- 
la società alabardata di via Ma- 
chiavelli n. 3 nei giorni da lu- 
nedì a giovedì dalle 18 alle 19, 


rando — non venne mai a co- 
noscenza dell’istituto di medi: 
cina dello sport, né della Fe- 
derazione pallacanasetro. ‘A 
Roseto degli Abruzzi, dove la 
nazionale fece il raduno in vi. 
sta del torneo preolimpico di 
Edimburgo, Vendemini assi- 
curò il commissario unico az- 
zurro Giancarlo Primo di ave- 
re fatto l’angiografia. Il gio- 
catore, come si sa, partecipò, 
e con molto onore, al torneo 
di Edimburgo e poi alle Olim- 
‘piadi, facendo dimenticare che 
il suo stato di salute non era 
perfetto. Poi il campionato, 
con la Chinamartini, senza che 
nulla facesse presagire il dram- 
ma di domenica scorsa: qual. 
che acciacco dovuto ai rigori 
della stagione invernale, bron- 
chitelle e poi però niente. 

«Ripeto — ha! proseguito Ve- 
nerando — che noi abbiamo 
consigliato Vendemini e la 
sua società di fare l'angioera- 
fia, dichiarando il giocatore 
temporaneamente non idoneo. 
(C'era stato un precedente ri. 
guardante lo stesso Vendemi. 
ni: nel 1974. dopo una visita 
per i controlli ai P.O. gli chie- 
demmo di operarsi alle vene 
safena e varicocel. Vendemini 
si sottonose a due interventi 
e nel 1975, in seguito ad una. 
successiva visita di controllo 
abbiamo potuto dichiararlo 
idoneo, 

«Ciò — continua — non lo 
abbiamo potuto fare questa 
volta, nerché l’esito della an: 
giografia che il giocatore e la 
società hanno sostenuto esse- 
re stata effettuata, non ci è 
mai pervenuto». 

, «— Ma lei ritiene che effetti 
vamente Vendemini si sia sot- 
toposto all’angiografia? 

«Ritengo di sì — è stata la 
risposta di Venerando — e pri- 
ma delle Olimpiadi. Però non 
si capisce perché non.si fac- 
cia ancora il nome della cli. 
nica privata, o centro od ospe- 
dale dove sarebbe avvenuta». 

Giancarlo Primo, per quan- 
to lo concerne, conferma di 
avere avuto assicurazione da 
Vendemini che l’angiografia 
era stata fatta e aveva dato 
esito’ soddisfacente: tutto era 
a. posto. Per il tecnico della 
nazionale il giocatore era ido- 
neo. «Perché non avrei dovu- 


to credergli? Luciano era un 


AMICHEVOLE VOLUTA DA BELROSSO' 


TRIESTINA BENEFICA 
A TREPPO GRANDE 


Calcio «benefico» ‘oggi a 
Treppo Grande dove sarà di 
scena la Triestina. Il presiden- 
te alabardato dott. Belrosso, 
tenendo fede alla promessa di 
qualche mese fa e sempre sen- 
sibile ai gravi problemi che ha 
investito la gente friulana per 
la quale già a suo tempo ave- 
Iva generosamente contribuito, 
ha accolto di buon grado di 
portare la squadra nella loca. 
lità ffiulana. 

Tagliavini con l’ occasione 
avrà modo di rendersi conto 
della. condizione dei suoi ra: 
gazzi e in particolare di Fur- 
lan e Peressin, attesi alla pro: 
va ‘in vista della gara interna 
di domenica prossima col Per- 
gocrema. Il «mister» degli ala- 
bardati non potrà disporre di 
alcuni giocatori (Goffi, Zanini, 
Trainini, Fontana, Politti e 
Bartolini) che lavoreranno a 
‘parte questa mattina al Gre- 


zar 0 rimarranno prudenzial- 
mente a riposo. * 

Il tecnico per la gara col 
Treppo Grande, che si inizierà 
alel ore 15, ha convocato Tan- 
za, Valsecchi, Lucchetta, Del 
Frate, Schiraldi, De Luca, 
Monticolo, Clemente, Franca, 

- Marcàto, Lenarduzzi, Furlan, 
‘Pri, Andreis, Peressin, Muie- 
san, Mitri, Tercovich: e Persi. 


@ AUTOMOBILISMO. Il cam- 
‘pione del mondo di formula 
uno James Hunt è scampato 
ad un incidente, che avreb- 
be potuto avere conseguenze 
molto gravi nel corso delle 
‘prove preliminari del Gran 
Premio del Sud Africa. La\Mc 
Laren di Hunt è uscita di 
strada in curva a forte velo- 
cità per la foratura di una 
Gomma: si trattava‘della nuo- 
va M 26, finora mai usata 
in corsa. 


cava a Rieti con il Brina. 


ragazzo onesto e intelligente, 
se ci fosse stato qualcosa che 
non andava me lo avrebbe det- 
to, Sia chiaro comunque che 
mi auguro che venga fatta pie- 
na luce sulla vicenda». 
(Primo si è detto «distrutto» 
per quanto accaduto. Ha già 
in mente alcune iniziative per 


nale, che le sottoporrà al con- 
siglio federale. «Luciano ‘era 
fra i primi cirique pivot d’'Eu- 
«topa. Era da. perfezionare in 
attacco nell’uno- contro - uno, 
ma in difesa era già ottimo 
— ha detto Primo, — e il suo 
temperamento era perfetto: 
calmo, obbediente, intelligen- 
te. Mai una grana con i com. 
pagni, anche se all’inizio si 
sentiva isolato nel clan azzur- 
ro. Con lui avevo potuto col- 
mare ‘un tassello del mosaico 
della squadra. Ora anche, il 
dolore mi impedisce di pen- 
sare al suo sostituto, ma va- 
le la pena di ’’investire’’ in 
qualche giovane». 

«Un'ora prima dell’incontro 
Italia - URSS a Roseto degli 
Abruzzi, a pochi giorni dalla 
partenza per Montreal, Gian- 
carlo Primo mi disse testual. 
mente: *Vendemini ha un fi- 
sico eccezionale ed è in per- 
fette condizioni di salute”). 
Lo ha dichiarato oggi a Forlì 
il general manager della «Chi. 
namartini», Giuseppe Di Ste- 
fano. 

Vendemini non aveva, fatto 
cenno del suo reale stato di 
salute nemmeno in famiglia, 
Lo ha confermato Zena Falle- 
rina, una zia della moglie, ap- 
passioriata di basket. «Lucia. 
no non aveva mai detto nul. 
la. Solo dono il secondo con. 
trollo tornò a casa dicendo: 
Forse non avrò una carriera 
lunga come altri giocator”, 
ma niente di più, 

A Forlì, accompagnata dal 
‘figlio minore Piero, è giunta 
intanto nel primo pomeriggio 
la madre di Luciano Vende- 


Dai 


onorare la memoria del nazio- | 


Questa immagine, che avevamo riportato tempo fa e che ritrae 
De Vries e Vendemini nel corso dell’incontro tra Pallacanestro 
Trieste e Chinamartini, vogliamo riproporla per rendere omag: 
gio alla memoria di un atleta tanto schivo quanto valido e che 
aveva contribuito in modo determinante a portare l’Italia a 
Montreal. Vendemini è stato allievo di Lombardi quando gio- 


(Italfoto) 


mini, La donna si è gettata 
sulla salma del figlio ripeten- 
do: «Ti avevo preparato la ce- 
na, domenica sera,..», I fune- 
rrali si svolgeranno domani, La 
salma sarà trasferita da For- 
lì. a bordo di un autofurgone, 
alle 13 diretta a Rimini. Qui 
in Duomo, alle 14.30, verran- 
no officiate le esequie. prima 
della tumulazione nel cimite- 
ro di Sant’Aquilina, dove già 
riposano dal 1969 le spoglie 
del padre. 


Ancora una volta 


fischietti stonati 


Domenica prossima il Brindisi al pulusport 


L’Hurlingham a Rieti, con: 
tro il Brina, che è uno dei fa- 
voriti nèlla corsa verso la se- 
rie «A'1», si è fatto onore ma 
non ha potuto assaporare la 
gioia del successo. (Come in 
altre occasioni la squadra di 
Lombardi ha lottato allo spa- 
simo, è statà sempre incolla- 
ta agli avvetsari però alla fi- 
ne è stata costretta a cedere, 
seppure di poco. ‘Ancora una, 
sconfitta, quindi, che. brucia, 
parecchio perché con un. po’ 
di maggio? fortuna i nerover- 
di avrebbero . compiuto un 
mezzo miracolo. L’Hurlin: 
gham: ha molto ‘da recrimina- 
Te anche per. l’arbitraggio di 
Ciampaglia e Basso, un duo» 
SoS non ha... cantato molto 

ene. 


I due direttori di gara, nei 
‘minuti finali, quando cioè De 


Vries e compagni avevano ri. 


‘montato diversi punti e si era- 
no fatti sotto hanno fischiato 
a senso unico (per i lroni 
di casa, naturalmente) e. co- 
me se non bastasse hanno af. 
fibbiato un tecnico a Lom- 


bardi che poi ha anche dovu- 
"to lasciare il campo. i 


«Questa ‘volta — ha detto 
"Cola” Porcelli — l'espulsione 
ha davvero  dell’incredibile. 
Lombardi ha fatto un’osserva- 
zione tecnica a un giocatore e 
per tutta risposta l’arbitro 
Basso lo ha allontanato. Nello 
spogliatoio ho fatto presente 
questo al direttore di gara ma, 
mi sembra sia rimasto fermo 
nella. sua errata impressione, 

«Purtroppo — commenta 
amaramente [Lombardi — ‘ci 
è stata negata la possibilità 
di ottenere una clamorosa vit- 
toria che avrebbe forse muta- 
to tante cose e messo il cam- 
‘pionato in. modo diverso; per 
noi. Faccio solamente presen» 
te che quando .ci siamo avvi- 
cinati agli avversari! di sei 
punti per due ‘volte consecu- 
tive ci è stato annullato un 
canestro e il conseguente ti. 
ro libero, Non avevamo fatto 
un.gran primo tempo ma nel 
la seconda frazione di gioco i 
ragazzi sono stati bravissimi 
‘@ praticamente avevamo la 
partita im pugno, ‘con il Brina 
stranamente impacciato. Un 
vero peccato. e' alla. delusio- 
ne sì aggiunge quell’assurda 
espulsione». L'Hurlingham che 
ha avuto in De Vries (com- 
pletamente ristabilito della 


contrattura lamentata la scor- 
sa settimana), Forza e Pirova. 
no' gli elementi che più favo- 
revolmente hanno. impressio- 
nato, ha ripreso ‘la prepara: 
zione. Il Brindisi batte alle 
porte e nulla deve essere tra- 
scurato .per questo difficile 


impegno. 


Assemblea 
- dell'hockey 


Domenica, 27 febbraio avrà 
luogo nella sede provinciale || 
del CONI di via del Teatro 
2 l'annuale asscnblea regio. 
nale del Friuli - Venezia Giu: 
lia per i sodalizi affiliati alla 
federotelle. L'o.d.g. dei lavo. 
ri prevede tra l’altro la rela- 
zione sulla attività svolta nel. 
la passata stagione 1976 e la 
momina dei muovi dirigenti 
per il prossimo quadriennio 
1976-79, 

Il consuntivo della passa. 
ta stagione verrà fatto dal 
presidente uscente Gino Zan- 
frà, che sembra non si ri- 
presenterà candidato alla 
presidenza regionale. Candi- 
dati a succedergli sarebbero 
il monfalconese Malutta ed 
il pordenonese Bevacqua, il 
primo appartenente alla vec. 
chia guardia e quindi supe- 
ratissimo, il secondo è, in- 
vece, um nome sconosciuto, 
che' non troverebbe credito 
appunto causa la sua insuf- 
ficièente esperienza, nonché 
popolarità, Ù 

Le società del goriziano — 
Monfalcone compresa — €) 
quelle locali presenterebbero, 
un candidato unico, il trie 
stino Galli, un ex ferroviere 
molto ferrato nell’hockey a 
rotelle. Nel comitato, e per 
regolamento, entrerebbero i 
monfalconesi Mazzano e Tur. 
co per le discipline dell’arti- 
stico e della corsa si fanno 
nomi per il rappresentante 


{ dell'hockey su pista. 


All’assise di domenica sa- 
ranno presenti ùna trentina 
di società appartenenti alle 
province, di Trieste, Udine, 
Gorizia e Pordenone, E° pre. 
visto pure l'intervento - dei 
delegati di società. di Grado, 
Palmanova, Turriaco,-Fonta- 
nafredda, Pieris, San Canzia. 
no d'Isonzo e Monfalcone. 


A. PISA | BIANCOVERDI HANNO FINALMENTE CONVINTO 


Da alcuni giorni, dopo la 
prima importante vittoria e- 
sterna colta a spese del CUS 
Pisa, l’ambiente della. Novali- 
neacucine è più disteso. Il pri- 
mo vero acuto della formazio. 
ne emesso .di fronte a una 
squadra di una certa consi- 
stenza ha permesso a tutti di 
considerare il futuro’ con un 
certo ottimismo. A questo 
punto la conquista del secon- 
do posto e con esso la pos- 
sibilità di entrare nella «A» 
è un fatto quasi certo, Avendo 
battuto i pisani che sul loro 
campo costituiscono sempre 
una forza non trascurabile, i 
biancoverdì occupano ora. il 
secondo posto del proprio gi- 
rone con otto punti all'attivo, 
alle spalle del Gonzaga Mila- 
no che nel ritorno dovrà ve. 
nire a Trieste. 

«A Pisa — questo l'esordio 
di (Ferruccio, Gortan, final 
mente sereno e disteso — ab- 


biamo conquistato i due punti 


che possono garantirci l’entra- 
ta nella Ai”. Trovandoci al- 
le spalle del Milano, ma con 
(GUS Pisa dietro a noi distan- 
ziato di due punti ritengo .che 
già a un turno dalla conclu- 
sione del girone d’andata .sì 
possa affermare d'aver cen- 
trato l’obiettivo. Tra l’altro, 
dopo questa vittoria in cui la 
squadra ha dimostrato di sa- 
per giocare secondo le sue 
possibilità, periso che in fu: 
turo saremo in grado di espri- 
‘merci con maggiore continui- 
tà ed evitare così spiacevoli 
inciampi». 

«Contro i toscani — così 
continua Gortan, quasi a ruo- 
ta libera — abbiamo disputa- 
to due set magnifici. In en- 
trambi i pisani sono riusciti 
a racimolare appena sei punti. 
Nel terzo, forse perché a una, 
spànna dal successo, ci sia. 
mo arresi. Ci siamo però ri. 
presi prontamente nel quarto 
concluso per 15 a 18 dopo 


I 


SERENA LA NOVALINEA: 
LA <A-1> È QUASI CERTA 


aver condotto per 14 a 10», 

— La Novalineacucine a Pi- 
sa ha finalmente convinto per 
la gioia di Benvenuti, Leotti, 
degli altri dirigenti e di Gor- 
tan che tra. l’altro. sembra 
oltremodo esultante anche per 
una possibile nomina che po- 
trebbe premiare e coronare 
la sua lunga attività prestata 
al servizio della pallavolo. © 


«Beh, immagino che si ja | 


luda alla mia possibile entra- 
ta nel consiglio federale della 
IPA che verrà eletto pros- 
simamente nel corso dell’as- 
semblea naz'1 vale fissata per 
la fine di marzo. A Roma, do- 
menica mattina nel corso di 
‘una riunione dellà Lega mi 
sono convinto che la mia in- 
Vestitura è possibile. Tengo a, 
precisare ché l'eventuale in- 
carico da una parte mi procu- 
Terebbe' soddisfazioni, dall’al- 
tra preoccuvazioni maggiori di 
quelle attuali». V.F 


Nuoto: intervallo 
sulla Coppa Mosca 


Sî è conclusa. la. prima. fase 
della. Coppa Mosca di nuoto. 
Una. prima serie di gare per 
rompere il ghiaccio dopo dla 
pausa estiva: il consuntivo dopo 
questa tornata iniziale di prove 
è decisamente buono. Propor- 
zionalmente al lavoro svolto i 
risultati vanno considerati sod- 
disfacenti. Sabato scorso si è 
nuovamente gareggiato alla pi- 
scina Bianchi con le prove sulle 
distanze dei 200 per i quattro. 
stili e le «lunghe». 

Non ci sono stati particolari 
«exploît», ma tutto sommato so. 
no emersi nuovamente tempi 
interessanti: le ormai classiche 
vittorie di Laura Sterni nello 
stile libero (200 e 800 dominati 
rispettivamente coni tempi di 
2.13,5 e 937.2), i successì di Bel. 
leli e Lenardon a farfalla e ra- 
na (231.3 e 249 netti per le 
ondine alabardate), sono anco- 
ta una volta i dati più interes- 
santi* della giornata. 

Per il resto, in una serata 
non.eccezionale, vanno registra 
te le. «consuete» vittorie : della. 
‘Burla nei misti (3.32.8), di Bar 
stiani a dorso (2,21.1), di Edera 
a rana (241.6), ancora di Ba- 
stiani nei-1500 (18.01.2) e di Ber. 
tazzoli a-stile Libero (2.07.9) 


I RISULTATI 


li (USTN) 2.079; 2) Bacigalu- 
po ‘(IRN) 2.083; ‘3) Mandero 
(USTN) 2.11.3. 1500: 1) Bastiani 
(USTN) 18.012; 2) Miss (USTN) 
18.10.8;. 3) Galimberti (ASE) 
18.44.8. 200 dorso: 1) ‘Bastiani 
(USTN) 2211; 2) De Rinal 
dy (ASCN) 2.26.6; 3) Bonadei 
(USTN) 2.306. 200 rana; 1) E- 
dera (ASE) 2.416; 2) Bossi 
(ASE) 2.42.3;:3) Bencî (USTN) 
247.6. 266 misti: 1) Bossi (Ase) 
3.22.83 2) Bertazzoli. (USTN) 
3.29.1. 200. farfalla: 1) Tomè 
(AUN), 2.29.6; 2) Negro (USIN) 
2,37.2; 3) Minin (ASE) 2.432. 
Femminili. 200 s.1.: 1) Ster- 
ni L. (USTN) 2.13,5; 2) Pavo- 
nè (USTN) 2.15.8; 3) Martinuz- 
zi (ASE) 2.21.5, 800 s.1.: 1),Ster- 
ni L. (USTN) 9.372; 2) Pavo. 
ne (USTN) 9.38.1; 3) Sterni G. 
(USTN) 10.212, 200. dorso: 1) 
Pettener (USTN) 2:32.9; 2) Fran- 
gipani (USTN) 2.354; 3) Burla 
(USTN) 2.40.7. 200 rana; 1) Le- 
nardon (USTN) 2.49.00; 2) Sir- 
ca (USTN) 2,542; 3) Macina 


«| (USTN) 2.561. 200 farfalla: 1) 


Belleli (USTN) 2.313; 2) Deto- 
ni (USTN) 2.402; 3) Cudicio 
(AUN) 2.52.7. 266 misti: 1) Bur- 
la (USTN) 3.32.8; 2) Zanzaro 
(RNU) 3.48.6; 3) Carraro (RNU) 
in 3.492. 


ATLETICA 
Sabato l'assemblea 
del Gruppo giudici gare 


Sabato prossimo, alle ore.18 
in prima conv one e. alle 
18.30 in seconda avrà, luogo, 
nella sala maggiore del CONI 
in via del Teatro 2 l'assemblea 
regionale del Gruppo Giudici 
Gare .del Friuli - Venezia Giulia. 
All'ordine del giorno la, relazio- 
ne tecnico-morale del fiduciario 
regionale Bruno [Facchettin e 1’ 
elezione della giunta regionale, 
che sarà composta da sei mem- 
bri. t 


ATLETICA “> 

Le corse campestri 
dei Giochi della gioventu 
Nel quadro delle manifesta- 
zioni promosse dal Provvedito- 
rato agli Studi per quanto ri 
guarda i Giochi della gioventù 
avrà. luogo oggi (se il tempo 
avrà clemenza) la prova di cor- 
sa campestre riservata alla ca- 
tegoria femminile delle scuole 
medie superiori. [La gara si 
svolgerà sul campo di Cologna 
con inizio alle ore 15 (il ritrovo 
è fissato per le re 14.30). Ve- 
nerdì prossimo sarà la volta 
della. prova riservata agli stu- 


nedì prossimo saranno di scena 
niori, 


crtumetà 


TENNIS 
Si riunisce a Udine 


il direttivo regionale 


Il consiglio direttivo del Co- 
mitato regionale della [Feder-- 
tennis si riunirà domani a Udi. 
ne. Il massimo organismo ten- 
nistico del Friuli-Venezia Giulia 
dovrà provvedere all’assegnazio- 
ne di incarichi nel udi- 


maestri, il fiduciario per l’atti- 
vità femminile e il fiduciario 
per la provincia di Trieste. I di- 
rigenti affronteranno inoltre il 
problema relativo all’attività 
con particolare riguardo a quel 
la giovanile. > 


© TRIESTINA CLUB 
Eletto il direttivo 


del Centro coordinamento 


Federico Di Vita .è stato ri- 
confermato alla presidenza del 
Centro di Coordinamento’ dei 
Triestina Clubs. Gli altri inca- 
tichi, in seno al consiglio diret- 
tivo, sono stati così distribuiti: 
Fabio Pretto e Paolo Zigante 
segretari amministrativi; Mari. 
na Allegri segretaria; Dario Al- 
legri, Severino Godina 
Pontoni arldetti al coordinamen- 
to; Nereo Hauser segretario or- 
ganizaztivo; Silverio Grison in- 
caricato delle manifestazioni; 
Marino: Moro addetto stampa. 


Venerdì riunione 
del Club Hurlingham 


Il presidente del primo Club 
‘amici della Pallacanestro Hur- 
lingham, Fulvio Chenda, invita 
tutti gli sportivi triestini ad in- 
tervenire all’assemblea genera- 
le dei soci che si terrà venerdì 


cazione alle 20 e in seconda alle 


dente;. b) approvazione dello 
«vauto; c) rinnovo delle cari. 


iche sociali; d) varie ed even- 


tuali. » N 


Maschili, 200 s.1.: 1) Bertazzo- 


‘denti delle medie inferiori e lu- | 
le studentesse delle medie infe- | 


alcuni SE 
rettivo» quali il fiduciario dei 


e'Mario. © 


alla Camera di commercio. La 
{riunione si terrà in prima convo- 


20.30, con il seguente ordine del’ ì 
giorno: a) relazione del presi- .. 


‘ cassette debbono essere inviate 


‘della Prefettura 8, tel. 203924 + 


AVVISI 


ECONOMICI; 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
la PUBLIKOMPASS S.p.A. 


TRIESTE: sporielli via Luigi 
Einaudi 3/b e Galleria Tergesteo 
11, tel. 755259, Orario 8.30-12.30, 
15-18.45, al sabato 9-12.30, 15,30. 
19.45 » GORIZIA: corso Italia 
103, telefono 87466 - MONFAL- 
CONE: via Duca d’Aosta 102, 
tel. 72597 - 41090 - UDINE: via 


MILANO; via G. Negri 8/10, tel. 
8596 - TORINO: corso M. D’Aze- 
glio 60, tel. 658965 - GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 . 
BOLOGNA: via Rizzoli 38, tel, 
228826 « MANTOVA: corso Vitto. 
rio Emanuele 3, tel. 24495 + BOL- 
ZANO: via Portici 30/a, telef. 
23325 «- ROMA: via Quattro Fon- 
tane 16, tel. 4755904 - TRENTO: 
iazza Londron 34, tel. 85000 +» 
‘RANO: corso Libertà 29, tel. 
30315.» BRESSANONE: via Ba, 
stioni 2, tel. 23335 - ROVERE- 
"TO: corso Rosmini ‘53/15, telef. 
32499 - NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 - SAVONA: 
via i 1/1, tel. 36219 - S. 
REMO. via Gioberti 47, telef. 
83266 - IMPERIA: via Matteotti 
16, tel. 78841. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per cotrì- 
spondenza possono scrivere a 
Publikompass S.pA., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste, Il 
prezzo delle inserzioni deve es- 
sere corrisposto anticipatamen- 
te per contanti o vaglia (mini- 
mo 10 parole a cul va unto 
il 14 per cento di IVA). Gli av- 
visi economici possono anche 
essere dettati per telefono chia. 
màndo il numero 38883 dalle ore 
10 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 19, 
esclusi i giornì festivi, I servizi 
di accettazione telefonica degli 
annunci economici funzionano 
esclusivamente per la rete ur- 
bana di Trieste, 

Coloro che desiderano rima. 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette ag- 
giungendo al testo dell’avviso la 
frase: Scrivere Publikompass 
cassetta n. ..... 34100 Trieste; 
l'importo del nolo cassetta è di 
lire 100 per decade, oltre un 
rimborso di lire 600 per le spese 
di recapito corrispondenza. La 
Publikompass S.p.A.'è, a tutti 
gli effetti, unica destinataria del. 
ia corrispondenza indirizzata al- 
le cassette. Essa, ha il diritto 
di verificare le lettere e di in- 
casellare soltanto quelle stretta» 
mente inerenti agli annunci, non 
jinoltrando ogni altra forma di 
corrispondenza, stampati, circo. 
Jari o lettere di propaganda. 
Tutte le lettere indirizzate alle 


per Posta: saranno respinte le 
assicurate 0 raccomandate, 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 170 per parola 


CERCASI prestaservizi quattro! 
ore giornaliere referenziata, 
tel. 55270 dalle 13 alle 15. 

522 B 


CERCASI prestaservizi 34 ore 
‘ore mattino per coniugi anzia- 
ni telefonare ore 10.30-12 tel. 


3437 Bil» 


721250. 

CONIUGI soli cercano collabo- 
ratrice 8-17 referenziata, desi- 
derosa calore familiare 30-45 
anni capace stiro e cucina pa- 
ga adeguata volendo possibi 
lità appartamentino preferibil- 
‘mente friulana scrivere a Fu: 
‘blikompass casetta 22.0 Trie- 
ste 34100. 3457 B 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


‘cc Lire 150 per parola 


AZALA:ALA.A.A.A.A.A. RIPA: 
‘RAZIONE sostituzione avvol- 
gibili in genere. Telefono n. 

3366 CC 


62088. 
AAAAAAAAAA, SI eseguo- 
no, riparazioni, impianti elet. 
trici a domicilio. Tel. 62088. 
3366 CC 


AAAAAAAAAA. SI eseguo- 
10. instalazioni, riparazio- 


ni idrauliche, domicilio. Tel. 
; 3366 CC || 


62088. 
AAGA.A. PITTORE tappezziere, 
‘prezzi modici. Telef. 51631. 
3125 CC 


A.A. TRASLOCHIAMO, sgombe- 
riamo cantine, soffitte, appar- 
tamenti, ritiriamo mobili, 
elettrodomestici, cianfrusaglie 
vecchie, oggetti antichi. Tele 
fonare 725597, 2923 CC 

ABATANGELO PARCHETTI pa- 
vimenti legno riparazioni ra- 
schiatura verniciatura, Inter- 


pellateci Rossetti 41, telefono 
‘790497; 8196 CC 
ARTIGIANO parchettista, rin- 
frescatura dei pavimenti ver: 
È niciati e il tutto che compete. 
IDRAULICA riparazioni sostii», 
zioni rubinetteria scaldabagni 
impianti metano, tel. 53312. 
3470 CC 
LAVATRICI ogni marca sì ripa 
rano a domicilio. Tel. 7173019 
automatico, E 210.01 
PITTORE appartamento restau- 
To camere cucine prezzi ecce- 
zionali, libero, telef. ERI 


‘nelli elettrici Warner, via del. 
- l'Istria 95. Telefono 824354. 
3364 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 170 per parola 


A.A-A. CERCASI personale fem- 
‘minile residente Monfalcone 0 
dintorni libero. tempo pieno. 
"Trattasi di un censimento ge- 
merale, non di vendita. Presen- 
tarsi giovedì ore 16 presso bar 
gelateria Pellegrin, via Duca 
d'Aosta 102 Monfalcone. 


IL PICCOLO 


cominciamo col risparmiarlo 


Il metano: 


LSPN 


1966 


1968‘ 


1970 


na 


Metano distribuito in Italia dalla Snam 
negli ultimi dieci anni (in miliardi di metri cubi). 


METANO NAZIONALE 


BS METANO IMPORTATO 


1972 


1974 


26,0 


Un risparmio anche solo 
del 20°%o,che non 


anche dall’Algeria. 


di grande portata. 


e dal metano. 


compromette il tepore 
di casa o la produttività 
delle industrie, 
corrisponde a 5,2 miliardi 
di metri cubi all'anno: 
il consumo attuale di tre 
grandi regioni come 
il Piemonte, la Toscana. 
‘— elePuglie insieme. 


Per sopperire al sempre crescente fabbisogno 
di metano; la Snam deve ricorrere alle importazioni, 
nonostante l’intensa ricerca e sfruttamento dei 
giacimenti nazionali. 

È noto infatti che il 50% del metano consumato 
in Italia arriva dall’URSS, dall’Olanda, dalla Libia e presto \ 


E per farlo arrivare non basta aprire un rubinetto: x 
bisogna progettare e costruire grandi metanodotti 
internazionali, impianti costieri di liquefazione e 
di rigassificazione, navi metaniere; stipulare accordi 
internazionali, risolvere problemi tecnici e finanziari 


D'altronde rimettere in moto la nostra economia 
dipenderà in buona parte proprio da come saranno 
risolti i problemi energetici, a cominciare dal petrolio 


Ecco perchè è necessaria anche la collaborazione 
degli attuali utenti. Collaborazione che consiste 
nel contenere i consumi non indispensabili e 
nell’ eliminare gli sprechi. 


aSnam 


+ Usarebeneilmetano. 
. _@unimpegno per tutti. 


A Gòrizia importante centro 
E.D.P. cerca ambosessi per la 
formazione di programmatori 
per elaboratori elettronici. In. 
teressanti possibilità di inseri- 
mento ultimi 4 posti disponi. 
bili. Presentàrsi ore 15,30 - 19 
presso centro studi Frati Cap- 

, puccini, piazza S. Francesco d' 
Assisi 1. 124D 


. teALBERGO Jesolo 2.a categoria 
RISCALDAMENTO metanò pan 


‘cerca. cameriere sala, lunga 
esperienza, referenze, disponi. 
bile’ eventualmente sostituire 
capo sala. Scrivere Casella Po- 
stale 418 Jesolo Lido. 07012 D 


ALBERGO cerca cameriera ai 
piani, tel, 30192. 3466 D 
ALBERGO cerca cameriera ai 
piani, tel. 37134. D 
CAPO cantiere cercasi lavori zo- 
na cittadini scrivere a Publi. 
Kompass ' cassetta. n, 190 
34100 Trieste. 3445 D 
CERCASI persona disposta a 
impartire lezioni di elettro- 
Itecnica. Tel. ore pasti al n. 
‘771096. 519 D 


D|CERCASI salumiere esperto 


.A Trieste 
la pubblicità 
‘ sul nostro giornale 


è curata dalla E 


publikompass 


Uffici: 
Piazza Unità 7. Tol, 34931/2/3 


Sportello: 


massimo 40enne massima re- 
tribuzione. Telefonare 725627. 
D 


3440 
CERCASI operaio panettiere tel. 
711389 521 D 


DITTA condizionamento cerca) 


progettista termotecnico refe. 
renziato. Casella postale 105 
Monfalcone. 800 


| EETIOELNO volonteroso paten- 


‘è B militesente cercasi pre- 

ssentarsi orario negozio Giubi- 

lo Moquettes via Eno 5 
25] 


LAUREATO economia possibil. 
‘mente inserito ambiente uni- 
‘versitario cercasi per interes- 
sante lavoro part-time, Scrive- 
te a cassetta Publikompass 
n. 23 O, 34100 Trieste: 3461 D 
OFFRESI apprendista parruc- 
chiera volonterosa con. picco- 
la esperienza. Telefonare al 
3458 D 


43334. 
Via L Einaudi 3/B - Galleria: SOCIETA’ milanese ricerca per 


Tergesteo. Tol. 755253 


lavori in Trieste operai spe- 
cializzati impianti termo-sani- 


tari, tel, 02/2576727. MI-204D, 


ISTRUZIONE 
G Lire 170. per parola 


AFFITTO appartamento ammo. 
biliato 2 camere al centro L. 
180.000 telefonare 36209 di 
Achaur. 3436 I 


A.A, ENCIP ultimi giorni per le i MONFALCONE periferia affitta- 


iscrizioni ai corsi della secon. 
da sessione: stenodattilografia, 
paghe contributi, libri IVA, 
‘operatori IBM, programmato- 
ri, perforazione, taglio cucito, 
estetiste, massaggiatrici, mani- 
pedicure. Orario di segreteria; 
9 . 12.30 e 16 - 20, ENCIP, via 
Mazzini 32, telefono 68846. 
13/26 
BENEDICT school lingue este- 
Te metodo veloce, corsi diurni 
serali, diplomi traduzioni, 
Ponterosso 2. Telef, 30205. 
62G 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 170 per parola 


PORTAMONETE contenente un 
portachiavi d’oro caro ricor- 
do, Rinvenitore mancia. Tel. 
68307. 3451 

SMARRITO pastore tedesco pe- 
lo lungo muso.nero lauta man- 
cia tel. 722295. H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


I Lire 170 per parola 


DIAAA. STANZE centrali uso uf- 


ficio affitto, Tel. 36304. 5201 


si. mensilmente appartamenti. 
no arredato. Tutti comforts, 
tel. 74533. 34621 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 

L Lire 470 per parola 
CERCASI Gorizia, possibilmente 
zona centro, mono o bicame. 


mere con servizi e cucinino 
da affittarsi. Telefonare Gori. 
zia 87540 106 L 


‘| CERCO camera cameretta. cu- 


cina servizio 100.000. ‘T'elefo- 
no 824925. 3158 L 
GIOVANE occupato cerca aflit- 
to appartamento anche am- 
mobiliato piccolo in. centro 
‘urgente scrivere a Publikom- 
pass casetta n, 20-O 34100 Trie- 
‘ste. 3447 L 
GIOVANI sposi entrambi impie- 
‘gati cercano in affitto soggior- 
no camera cameretta cucina 
servizi anche in casetta max 
100.000, tel. 817832 ore 9-16. 
à ‘3468 L 
TRICAMERE decoroso anche 
ammobiliato cerca referenzia- 
to trasferito Trieste per tre 
quatro annni max. Interessa- 
to anche zone periferiche. Te- 
lefonare 795192 ore uffici. 


EUROGROS COMUNICA 


alla gentile clientela che oggi 
MERCOLEDÌ” 23 FEBBRAIO 


Ù i 
i magazzini manterranno il normale orario di vendita: 8-2 1 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire ‘150 per parola 


GATTINI siamesi vendesi per- 
sone amanti animali. Telefo- 
mare pomeriggio 420676. 3446 M 

TECNIGRAFO precisione Sachi 
pantografo 150x100 con tavolo 
e lampada, macchina elettro- 
nica tutticalcoli Olivetti Lo- 


gos 245, fotocopiatrice 3M,|ACQUISTIAMO oro, 


tutto come nuovo. vendo tele- 
fonare 795894 e 225842 ore pa- 
sti. n 3108 M 
VENDO ‘coperta matrimoniale 
fatta mano pura lana L. 250 
mila, Tel. 763614. 3450 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 150 per parola 


CIANFRUSAGLIE vecchie anti- 
caglie. mobili soprammobili 
compero. ‘Telefonare 793972 
pasti e festivi 767134. 3006 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 150 per parola 


ABBISOGNANDOVI mobili visi. 
tato «Polli»: vasto assortimen. 
to, massima garanzia, prezzi 
ibassi, Grimani 1. 9/2NN 

ASSORTIMENTO mobili lusso 
comuni troverete al mobilifi. 
cio Biecher, Istria 27, Prezzi 
‘bassi, comode rate anche sen- 


za acconto. «Visitateci» assor- 
timento anche usato. 


GAMERA matrimoniale moder- 
na nuova, ancora da consegna- 
Tre compresa di materasso e 
cuscini vendesi causa ‘ten: 
za, 1.200.000, Prezzo attuale 
mobilificio 1.800.000, Telefona. 


Te 7470480 756704, 3144 NN 
GOMMERCIALI 
(o) Lire 200 per parola 
argento, 


monete, riparazioni permute 
GOLDMARKET, via Roma 20. 
3442 O 


‘ALIMENTARI 


| 00 Lire 200 per parola 

BIRRA - Birra - Birra di eccel 
lente qualità di primissima 
‘marca in offerta speciale sino 
al 5 marzo, Formato familiare 
a rendere, sia chiara che scu- 
ra, a lire 235. [Familiare a per- 
dere 275, da‘1/3 normale a 
perdere 160, da 1/3 export a 
perdere 180, lattina 210. Ed 
inoltre ogni due confezioni 
complete in omaggio un bel. 
lissimo bicchiere con il mani 
co, presso la bottiglieria DI. 
BE.MA., via Commerciale 27 
e nel nostro magazzino di via 
Pagliericci 2, oppure diretta. 
mente al vostro domicilio te- 
telefonando ai numeri 740485 - 
1795048 - 418762 con una piccola 
maggiorazione di prezzo, 

3131 00 


È RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 170 per parola 


INDUSTRIA dolciaria ricerca a- 
gente o concessionaria in e 
sclusiva per distribuzione in 


tamelle zone Trieste Gorizia. 
‘Telefonare ore 18 - 20 al 041 - 
430613, 07013 P 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 170 per parola 


ALA -A-A.A.A.A.A SIMCA MATRA 
CHRYSLER CONCESSIONA- 
RIA DUPLICA viale Ippodro- 


‘tentata vendita nuova linea ca- |. 


mo 2. PRONTA CONSEGNA 
alle migliori condizioni di tut- 
ta la gamma, vetture 1977. 
Visitateci. AUTOCCASIONI: 
FIAT 127 tre porte, 128, 124, 
125, 850 coupé. LANCIA Ful- 
via coupé. CITROEN GS, giar- 
dinetta: NSU 1000. ALFASUD 
TI. SIMCA 1000 GLS, S, 1100 
GLS, 1801 special 1500 CHRYS- 
LER 160, 180 automatica MA- 
TRA BAGHEERÀ, /2Q 
A.AA.A.A. AUTODEMOLITORE 


A.AA.A.A. CONCESSIONARIA 
Chrysler Simca Matra Pado- 
van De Carli, Sanzio 13 - tel. 
567787: Alfasud TI 74, A112E, 
126 74, 127, 124 67 72, 500 65, 
Ford Escort 71, Mini 850 68, 
Citroen Ami super 74, NSU 
41, 1000c, 1200c, Sunbeam 
1250 TC. 73, Simca 1000 69 71 73 
75, 1100 TI 74, 1301S 71 73, 
Chrysler 160 72, 180 73, 12005 
coupé Til. 3171 Q 

A.AA.A, ALFASUD. 73 vende 
INUOVA . CONCESSIONARIA 
Ford via Caboto 24 tel. 826181. 

10/2 Q 

A.A.A.A. ALLA NC_NUOVA 
CONCESSIONARIA FORD po- 
tete acquistare con ‘sicurezza 
‘una vettura usata perché c'è 
la GARANZIA A-1, Vasto as 
sortimento di tutte le marche 
Condizioni speciali di paga 
mento e permute usato pel 
usato. Visitateci! Via Cabo- 
to 24, Trieste, Telefono (040) 
826181, 10/2 Q 

A.A-A.A. CHRYSLER 180 72 ven- 
de NUOVA CONCESSIONA- 
RIA Ford via Caboto 24 tele 
fono 826181. 10/2 Q 

A.A-A-A. MINI 1001 export 73 

CONCESSIO- 


AA.AA. RENAULT 12 TL vende 
NUOVA CONCESSIONARIA 


A.A, AUTOSALONE Fiat, Fabio 
‘Severo 65. Prenotazioni auto- 
vetture nuove pronta conse 
gna massime valutazioni Vs. 
‘usato pagamento 30 mesi sen- 


‘Ford via Caboto 24 tel. 826181, | 


za cambiali, Vasto assortimen- 
to vetture usate e garantite: 
Fiat 500 L 72 70, A 112 71, 127 
.î1 72, 127 Giannini 72 128 berli- 


na 2 e 4 porte 70 Ti 126 74,|° 


124 1200 73, 124 special 69, 1100 
iR 67 68, Renault R.4 74, R.6.70, 
Alfasud 73, Giulia 1300 TI 67, 
(GT 1300 67, Peugeot 504 Diesel 
T4. Aperto festivi 10-12.30, Vi- 
sitateci! UO Q 
A. OCCASIONI 128 71 74, 127 73, 
500 68 71, 124 67 70, 124 coupé 
"0 72, A:112 70 74, NSU 600 68, 

11100 R. 68, Flavia 1800 70, 1 
3 porte ‘75, 850 spider 68, Spit- 
faier 1300 74, Mercedes 220D 
"70, 204 fam. 67, 128 fam. Ti. 
Visibile Autosalone Trieste via 
Giulia 10. ; 309Q 
ALFA 1300 Super, imp. gas, più 
accessori, perfetta. Tel. 775515. 
8439 Q 


ALFA 1300 junior, Simca 1300 
TI 5 porte "74, cambi rateazio- 
ni, via della Valle 6. 3199Q 

AUTOMOBILI fuori uso da de- 
molire compro ritirando sul 
posto. Tel, 822197, 3452 Q 


Continua in 16.a pagina 


AC 


Autosalone CATULLO 
Nuova concessionaria 
VOLKSWAGEN - AUDI 
in via Fabio Severo 34 - 
. Tel, 764409 SAsd 


VI OFFRE È 
IN PRONTA CONSEGNA LA 


GOLF pe 


e nelle versioni GTI 1600 cc. 
e, DIESEL 1500 cc. 


AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 


Rete Internazionale 


PARTENZE 
da RONCHI per Partenze Arrivi 
Atena 07.00. 15:45 
1425 19.40 
‘Barcellona 07.00 12,45 
dos OM ne 
Copenag] 
Ditsseldorf 07.00 14.30 
17.10 20.40 
Francoforte 00 11,30 
i 17.10 20.10 
Londra 07,00 10.50 
Madrid 07.00 1125 
Monaco 17.10 2020 
New York vo Ip 
17.10 20.05 
Stoccolma 07.00 13.45 
Stoccarda 17.10 21.10 
Vienna 1530. 16,30* 


ARRIVI 
per RONCHI da Partenze Arrivi 
Amburgo 08.00 13,45 
Atene 11,30. 16230 
16.30 22.30 
‘Barcellona 17.00 20.55 
.00. 13.45 
Diisseldorf 09,10 1345 
15.15 20.55 
Francoforte 17.00. 20.55 
Londra 16.15 20,55 
Madrid 12,05. 20.557 
Monaco 1730 20.55 
Neg vork © ilo 1048 
16.35 20.55 
Stoccolma 14.35 20.55 
Stoccarda 08,00 13.45 
Vienna 13.55 1450 
*) îl giorno dopo 
) martedì-venerdì 
*) dall’1-1-1977 
AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 
Rete nazionale 
PARTENZE 
da RONCHI per — Partenze Arrivi 
Alghero 07.00 13.00. 
17.10. 22.05 
‘Bari 07.10. 10,35 
1425 18,00 
1425 2025 
Catania 07.10 10,35 
1425 17.40 
Genova 17.10 20.35 
Lampedusa 07.10 16.10 
Milano 1,00. 07.45 
17.10. 1755 
Napoli 07.10 10,30 
1425 18,00 
Palermo 07.10 10,30 
1425 17,50 
07.10 15.50 
Reggio Calabria 07.10 1440 
a 1425. 21.50 
Roma 07.10 08.10 
1425 1525 
Trapani 0710 1435 
_ ARRIVI 
per RONCHI da Partenze Arrivi 
Alghero 07.05 1345 
17.00 20.55 
Bari 11.15 16.30 
18.40 22,30 
Brindisi-Taranto 18.40. 22,30 
Cagliari 3.40 16.30 
17.45 2250 
Catania 10,45 1630 
18.20 22.30 
Genova. 08.35 1345 
Lampedusa 08.45 16,30 
Milano 13.00 13.45 
20.10 20.55 
Napoli 1350 16.30 
1840 22.30 
Palermo 11.10 16.30 
A 18,30 22.30 
Pantelleria 09.00 16.30 
Reggio Calabria Mt 16.30 
‘Roma 15.30. 16.30 
Trapani 10,30 16,30 
21,30 22,30 


Sa 
TAVIA 


AEROPORTO «S. GIUSEPPE» 


TREVISO 2 
Rete nazionale 
PARTENZE 
da Treviso per Partenze Arrivi 
‘Bologna 14,30 15.00 
14,30. 17.15 
Catania 07.50. 12,25 
14,30 17.05 
Crotone 14,30 2145* 
07.50  17.30* 
Palermo 07.50 12.20 
1430 17,05 
Roma 07.50 08.50 
14,30 18.45 
S. Eufemia 07.50 11.10 
ARRIVI 
per Treviso da Partenze Arrivi 
S. Eufemia 08.00. 13.10* 
a 1425 20,55 
Roma 10.00. ‘13,10 
20.00 20,55 
Palermo 10,40 13.10 
Drotone 08,00 13.10* 
18.15. 20.55* 
Catania 10.45. 13.10 
Cagliari 10,50 13.10 
‘Bologna 12.40 © 13.10 
*) dall’1-1-1977 


*) fino al 31-12-1976 


L’Avviso 
economico 


può alutarVi a risolvere’. 
qualsiasi Vostro problema. 
Con uns spesa veramente 
molto Ilmitata potete met- 
terVI in contatto con la per- 
sona Interassata. 


Chi cerca e chi offre, tutti 
8'Inicontrano nelle colonne 
degli avvisi economici del 


«PICCOLO» 


SIOE PS TICA RARI TRI SIE CIS IALIA 


I —- puRseT “—_ 


PIACERI LR I 


Mercoledì, 


23 febbraio 1977 


ì 


IL PICCOLO 


\SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO | 


PRIMO BILANCIO CARTER + DURO COLPO PRE-ELETTORALE AL GOVERNO ISRAELIANO 


Washington 


‘non smobilita 


dall’ Europa 


Riduzione invece alle spese 
militari generali per il '78 


Washington, 22 

Un incremento di spesa del 
10 per cento rispetto al prece- 
dente bilancio statunitense e 
del 4 per cento nei confronti 
della bozza di bilancio dell’ex 
presidente Ford sono i dati più 
rilevanti che emergono dalla 
proposta di bilancio per l'anno 
finanziario 1978 Li oggi 
alle Camere dal residente 
Carter, 

Il nuovo bilancio — soggetto 
ad eventuali modifiche da par- 
te delle Camere — prevede una 
spesa complessiva di 459,4 mi- 
liardi di dollari, con un au: 


‘ mento di 42 miliardi di dolla- 


ri. rispetto al bilancio dell’an. 
no in corso e di 19,4 miliardi 
rispetto al bilancio originaria. 


* mente proposto da Ford, Le 


Camere saranno quindi chia. 
mate ad’ approvare un passivo 
di 57,7 miliardi di dollari, con-' 
tro un disavanzo di 47 miliar- 
di richiesto ' dalla precedente 
amministrazione, Tra le revi- 
sioni proposte da Carter nel 
nuovo bilancio, figura una ri- 
duzione di 350 milioni di dol. 
lari nella spesa della difesa, 
per il ”8, e un taglio di 2,7 
miliardi di dollari nelle auto- 
rizzazioni di spesa per gli anni 
successivi, 

Il nuovo presidente è stato 
in grado di realizzare i primi 
risparmi promessi durante la 
sua campagna elettorale, elimi- 
nando il programma per la 
costruzione di un incrociatore 
d’attacco nucleare di due fre- 
gate e di un sottomarino, an- 
nullando l'acquisto di sei ae- 
rei caccia A?E e dei missili 
non nucleari «Lance», ordinan. 
do un rallentamento dei piani 
per una nuova generazione di 
missili intercontinentali e per 
il varo di una flotta di bom. 
‘bardieri strategici B-1. 

Invece di otto B-1, come pre- 
visto dall'ex presidente Ford, 
il Pentagono è stato autoriz. 
zato ad acquistare l’anno pros- 
simo soltanto cinque esempla- 
ri del controverso aereo, Il 
nunvo bilancio della difesa pre- 
vede ad ogni modo alcuni in- 
crementi di spesa, fra cui oltre 
100 milioni di dollari per il 
rafforzamento della difesa ae- 
rea e degli impianti dî manu- 
tenzione in Europa. 


METTE IN CRISI RABIN 
UN CASO DI <FONDI NERI> 


Condannato a cinque anni, un importante funzionario laburista 


Tel Aviv, 22 

Poche ore prima dell'inizio del 
congresso dei laburisti, al po- 
tere in Israele, uno dei funzio- 
nari di primo piano del partito 
è stato condannato oggi a cin- 
que anni di reclusione e a un’ 
ammenda equivalente a 25 mi. 
lioni di lire italiane sotto l’accu- 
sa di appropriazione indebita di 
fondi pubblici. La sentenza è 
stata emessa dal tribunale di- 
strettuale di Tel Aviv nei con- 
fronti di Asher Yadlin, ex-capo 
della cassa malattie israeliana, 
che, riconoscendosi colpevole de- 
gli addebiti mossigli aveva pe- 


i 
Tel Aviv — A sinistra in piedi, Yadlin ascolta Ja sentenza 


tò affermato la settimana scor- 
sa di aver agito in seguito a 
pressioni dei «leaders» laburi- 
sti e di aver sempre consegnato 
al partito i foridi sottratti, 


T fatti avvennero all’epoca del. 
le elezioni del 1973, e Yadlin ha 
indicato come responsabili del- 
le pressioni. nei suoi confronti 
l’attuale ministro del tesoro, ed 
allora responsabile della cam 
pagna elettorale laburista, Ye- 
heshua Rabinowitz e l'allora se- 
gretario del partito e oggi mi- 
nistro dell’ educazione Aharon 
Yadlin. Respingendo  l’afferma- 
zione di Asher Yadlin di aver 


‘Telefoto Upi 


che 


lo condanna a cinque anni per sottrazione di fondi pubblici 


PERMANE TESA LA SITUAZIONE NEL PAESE AFRICANO 


Serpeggiano in Uganda 
voci di altre uccisioni 


Domate ribellioni nell’esercito - Amin accusa il Kenia 
Londra chiede l’intervento di una commissione dell’Onu 


Nairobi, 22 

Radio Uganda ha ammesso 
oggi che sì sono verificati inci 
denti con la partecipazione di 
alcuni dissidenti nell’ambito 
dell'esercito, e che alcune per- 
sone sono rimaste uccise. L’e- 
mittente ha aggiunto che il pre- 
sidente Idi Amm Dada ha invia- 
to messaggi di condoglianze «ai 
parenti di quanti hanno perso 
la vita durante l’azione per il 
ripristino della calma». «Egli 
ha esteso la sua gratitudine a 
quei membri delle forze arma- 
te che, dopo essere stati sopraf- 
fatti da dissidentì nell’esercito 
chè collaboravano con gli esuli, 
e con agenti sionisti e imperiali- 
sti, per creare caos nel. paese, 
sono riusciti a calmare la st- 
tuazionen. mi: 

Amin ha inviato a due capì di 
stato africani messaggi nei qua- 
li afferma che V’Uganda è in 
grado di far fronte a «qualsiasi 
sfida» da parte del Kenya, della 
Tanzania ‘e dello Zambia cin 
meno di un'ora». Radio Uganda, 
ascoltata a Nairobi, cita due 


© messaggi inviati all'imperatore 


Bokassa dell’impero centro afri- 
cano e al presidente dello Zaire 
Mobutu Sese Seko. Nei messag- 
gì Amin afferma che «l’Uganda 
non è preoccupata per la falsa 
e malevola propaganda prove- 
niente da Nairobi, Lusaka e Dar 
es Salaam» e che «coloro che 
stanno facendo tale propagan- 
da sono economicamente, polì- 
ticamente e militarmente debo- 
liv e che l’Uganda è in grado di 
far fronte a «qualsiasi sfida» 
proveniente da tali paesi «in 
meno di un'ora», 

Radio Uganda non spiega a 
quale «sfida» sì riferisca Amin 
e se i telegrammi siano stati în. 
viati ai due leader africani în 
risposta ad altri messaggi o se 
sono'stati inviati invece per qual. 


. che altra ragione. Nairobi, Dar 


es Salaam e Lusaka sono le tre 
capitali. africane melle quali 
molto è stato scritto nei giorni 
scorsi sulle morti dell’arcive- 
scovo anglicano ugandese Lu- 
wum e di due ministri del go- 
verno di Kampala. Morti che, 
secondo la versione ufficiale u- 
gandese, sono avvenute in se- 
guito a un incìdente stradale 
mentre i tre cercavano di sfug- 
gire all'arresto perché conside- 
ratì responsabili di avere com- 
plottato per rovesciare il regi 
me del presidente Amin. Fonti 
ecclesiastiche a Nairobi hanno 
invece affermato che i tre sono 
Stati assassinati. 3 
L’Uganda ha accusato anche 
le autorità kenyote di aver in- 
terrotto le sue linee di teleco- 
municazione con l'esterno. Un 
portavoce del ministero ugan- 
dese dei trasporti e delle te- 
lecomunicazioni, citato da ta- 
îo Uganda ascoltata a Nairobi, 
ha dichiarato che i collegamen- 
li telefonici teler e telegrafici 
el suo paese sono stati inter- 
Totti ieri dal Kenya. IL portavo- 
© ha aggiunto che nessuna 


spiegazione è,stata data sui mo- 
tivi di questo gesto e che tutti 
i tentativi per entrare in con- 
tatto con le autorità competen- 
ti sì sono rivelati infruttuosi. 


sto alla commissione delle Na- 
«rioni Unite per è diritti dell’ 
vomo di indagare sulla morte 
dell'arcivescovo anglicano ugan- 
dese Luwum. Lo ha annunciato 
il primo ministro britannico Ja- 
mes Callaghan, dichiarando an- 
che în parlamento che il suo go- 
verno preferirebbe che Amin 
mon partecipasse alla conferen- 
za dei primi ministri dei pdesi 
del Commonwealth, in  pro- 
gramma per il prossimo giu- 
gno a Londra. Precedentemente 
Amin aveva dichiarato la pro- 
pria intenzione di partecipare 
al vertice londinese. 


TEST NUCLEARE 


francese a Muroroa 
Papeete, 22 

Secondo quanto hanno dichia. 
rato fonti attendibili, la Francia 
ha compiuto sabato scorso il 
suo .settimo esperimento nu- 
cleare. sotterraneo dal 1975 1n 
poi, nell’atollo di Mururoa, nel 
‘Pacifico. L'ammiraglio Gérard 
de Castelbajac, che dirige il cen- 
tro sperimentale nel Pacifico, si 
è rifiutato da parte sua di con- 


tizia. 


Il governo britannico ha chie-. 


+ 
ì 


fermare o smentire questa 10) 


BLOCCHI STRADALI A LEON 


SPAGNA: FERMENTI 


nelle campagne 


Leon, 22 
Gli incidenti avvenuti seri tra 
agricoltori e polizia nella zona 
di Leon si sono ripetuti anche 
oggi in circostanze analoghe e 
soltanto nelle prime ore dei po- 
meriggio è stato ripristinato il 
traffico sulla nazionale numero 
sei che collega Madrid alla Ga- 
lizia e sulla provinciale di Astor- 
ga, una delle grandi arterie per 
il transito agricolo della provin. 
cia di Lugo. Dalle prime ore di 
stamane, circa seimila agricol- 
tori avevano bloccato con i loro 
trattori le due strade, in pro- 
vincia di Lugo, per protestare 
contro il divieto governativo di i 
esportare patate e‘ fagioli. 
‘L'occupazione delle due stra- 
de di grande traffico ha provo- 
cato scontri tra gli agricoltori e 
reparti della guardia civile, nei 
quali due giovani contadini so. 
no rimasti feriti. Gli agricoltori 
hanno deciso, di ritirare i tratto- 
ti soltanto dopo che il ministro 
dell’agricoltura ha accettato di 
ricevere una commissione dele- 
gata della provincia per esami 
nare i problemi all’origine della 
controversia. 
(Ansa) 


ribalta le accuse sul partito: «Agi su pressioni dall'alto» 


versato alla cassa del partito la- 
burista gli importi indebitamen- 
te ottenuti — circa 13 milioni 
di lire italiane — o parte di 
essì, il tribunale ha osservato 
che «ciò non costituirebbe nep- 
pure una circostanza attenuan- 
te», quanto. agli «altri milioni 
di lire israeliane» (centinaia di 
milioni di lire italiane) passati 
da Yadlin al partito laburista 
secondo la sua testimonianza da- 
vanti la corte, il giudice distret- 
tuale, signora Hadassa Ben Ato, 
che ha pronunciato la sentenza, 
ha detto che non riguardano il 
processo attuale e «se ne occu- 
peranno le autorità competenti». 

L'ammissione di colpevolezza 
e la condanna di Yadlin rischia- 
no di compromettere gravemen- 
te le speranze di vittoria del 
partito laburista nelle prossime 
elezioni del 17 maggio e coinvol 
gono in un certo senso lo stes- 
so «premier» Rabin, che poco 
prima del suo arresto aveva per- 
sonalmente proposto Yadlin per 
la importante carica di governa- 
tore della banca centrale d’Israe- 
le. E’ proprio oggi infatti che 
la lotta tra il primo ministro 
uscente e il ministro della dife- 
sa Peres per la candidatura a 
capo del prossimo governo en- 
tra nella fase finale. Peres ha 
affermato che solo non ripre- 
sentarido l’attuale «leader», il 
partito laburista può sperare in 
un successo alle elezioni poli- 
tiche di maggio. 

Peres, che può considerarsi 
immune dalle accuse di Yadlin, 
non ha voluto fare commenti 
sulla vicenda giudiziaria, ma ha 
insistito nel sostenere che è 
giunto il momento di democra- 
tizzare la vita interna del parti. 
to, di concentrare finalmente l’ 
attenzione sui gravi problemi 
economici e sociali del paese. e 
di portare «volti nuovi» al go- 
verno. Implicitamente, queste 
affermazioni possono essere con- 
siderate critiche a Rabin, il qua- 
le durante i tre anni del suo 
governo ha, invece concentrato 
i suoi sforzi sulla politica este- 
ra. Durante l'odierno incontro 
con i giornalisti, Peres, conside- 
rato il capofila dei «falchi» la- 
buristi in politica estera, aveva 
al suo fianco l’ex-ministro degli 
esterì Abba Eban, con il quale 
ha recentemente stretto un'al- 
leanza in funzione «anti-Rabin), 
benché Eban abbia fama di es- 
sere il capo delle «colombe» del 
partito, Entrambi si sono di 
chiarati «ottimisti» circa le pro- 
spettive di successo dell’attuale 
ministro della difesa. 

La scelta del nuovo candida- 
to alla presidenza del consiglio 
sarà nota verso la mezzanotte 
di domani, al termine di un vo- 
to sègreto cui parteciperanno i 
circa 2.300 delegati al congresso 
laburista e i seicento membri 
del comitato centrale del parti 
to. Se i laburisti riusciranno a 
conservare, \alle elezioni politi 
che di maggio la maggioranza 
(almeno relativa) dei seggi par- 
lamentari, maggioranza di cui 
hanno sempre goduto sin dal 
1948, il-candidato prescelto sarà 
chiamato a costituire il muovo 
governo istraeliano. 


L'ITALIA SI INSERISCE 
nel «decollo» saudita 


Nicosia, 22 

L'Italia sta esplorando le pos- 
sibilità di partecipare ai proget 
ti di sviluppo previsti dai piano 
quinquennale dell'Arabia Saudi 
ta forte di 140 miliardi di dolla. 
ri; lo ha riferito la Radio Sau- 
dita. Il ministro del commercio 
estero italiano, Rinaldo Ossola. 
si è incontrato con il ministro 
per l'industria e l’elettricità 
(Ghazi al-Gusseibi, con ii quale 
ha esaminato le modalità per 
intensificare la collaborazione 
economica fra i due paesi. Nel 
quadro del piano quinquennale 
l’Italia ha manifestato interesse 
a partecipare ai programmi in 
dustriali per lo sviluppo dell’ 
energia elettrica, 


TORNANO AL SUD 
i palestinesi nel Libano” 


Gerusalemme, 22 

Con l’aiuto dei soldati si. 
riani della forza di pace ara- 
ba, duemila guerriglieri pa- 
lestinesi sarebbero ritornati 
nelle loro ex basi nel Libano 
meridionale. La notizia data 
da Radio Israele non è sta- 
ta confermata dal comando 
militare. Se fosse esatta si- 
gnificherebbe che, dalla guer- 
ra civile libanese, è tornato 
nei pressi del confine con 
Israele il più alto numero di 
palestinesi. 

Il governo di Gerusalemme 
ha detto più volte che non 
tollererebbe un ritorno alla 
tensione di confine esistente 
prima della guerra quando i 
palestinesi erano ammassati 
alla frontiera ed effettuavano 
incursioni e azioni terrori. 
stiche contra gli insediamenti 
israeliani. Secondo il corri. 
spondente militare della ra- 
dio israeliana, î palestinesi sî 
sono concentrati nell'ultimo 
mese circa 13 chilometri da 
Israele nella regione di Ar- 


koub. 
(Ap) 


ALTRE ARMI NELLA POLVERIERA SUDAFRICANA 


CARRI E MISSILI RUSSI 
IN REGALO AL MOZAMBICO 


Johannesburg, 22 

Il quotidiano nazionalista 
«Beeld» edito in lingua afri- 
kaans a Johannesburg scrive 
che forniture di armi ultra. 
moderne di provenienza so- 
vietica sarebbero arrivate re- 
centemente via mare nel Mo- 
zambico per essere destinate 
alle forze armate del wFreli- 
mo» e ai guerriglieri rhode- 
siani dislocati nella ex colonia 
portoghese. Secondo il gior- 
nale — il quale riconosce tut- 
tavia di aver avuto dueste 
«notizie ancora non conferma- 
te da fonti di cui non rivela 
l’identità — i carichi prove- 
nienti in parte — sembra — 
da porti somali, verrebbero 
sbarcati spesso di notte sulle 
banchine del porto di Beira, 

Sempre secondo il giornale 
sudafricano, le consegne ri | 
guarderebbero soprattutto car-' 
ri armati del tipo «T-54», cac- | 


cia supersonici «Mig-21» e mis- 
sili terra-aria «Sam», \ 

«xBeeld» mette però in dub. 
bio. la possibilità, per il Mo- 
zambico e i guerriglieri del. 
l'esercito di liberaziohe del. 
lo Zimbabwe, di utilizzare a 
breve scadenza questo arse 
nale di armi altamente specia- 
lizzate, Tali armi — a detta 
del giornale sudafricano. — 
‘potrebbero invece essere mes- 
se a disposizione di truppe di 
altri paesi africani (Tanzania, 
Nigeria, Somalia). (Ansa - Afp) 


CHINO ALESSI 
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MADRID: RINVIATA 


la legalizzazione del PC 
Madrid, 22 

I legali del partito comuni. 
sta spagnolo hanno dichiarato 
questa sera che il governo si è 
rifiutato di legalizzare il parti. 
to ed ha deferito la questione 
alla Corte Suprema, perché, si 
pronunci in proposito, La deci. 
sione governativa è stata comu- 
nicata ai legali con una lettera 
del ministero degli interni. 

La lettera dichiara che «gli 
atti e gli obiettivi» del partito 
danno al governo «motivo suftì. 
ciente di presumere» che la sua 
legalizzazione potrebbe violare 
la legge. La lettera aggiunge che 
di conseguenza il golverno ha 
deciso di sospendere l’iscrizione 
del partito nel registro ufficiale 
delle associazioni politiche e di 
chiedere una decisione alla Cor. 
te Suprema. Fonti governative 
hanno confermato la dichiara. 
zione fatta dai legali, ma non 
è stata diramata alcuna dichia. 
razione ufficiale in merito, 


REPRESSIONE IN NEPAL: 
due pene capitali 


Katmandu, 22 


La corte suprema, del Nepal 
ha confermato la pena capitale 
imposta a Narayan $hrestha da 
un tribunale penale speciale che 
ha applicato la legge sulla dife- 
sa delle istituzioni dello stato. 
TI condannato, insieme a Ram 
Krishna, aveva lanciato tre an- 
ni fa una bomba a mano contro 
Re Birendra mentre il sovrano 
si trovava in visita in una cit. 
tà industriale, 150 chilometri a 
Sud-Est di Katmandu. In quel. 
la occasione Krishna era rima. 
sto ferito mortalmente. ) 

La corte ha pure confermato 
la condanna alla pena di morte 
comminata all’ex capitano del. 
l’esercito Yagya Bahadur, il qua- 
le tentò nel 1974 di dare l’avvio 
ad un colpo di stato per impor. 
re un regime personale, (Ap) 


TENTATA RAPINA: 


nonno e bambino feriti 
Napoli, 22 

Un bambino di 5 anni ed un 
uomo, Nunzio Setano, di 54 an- 
ni, sono stati feriti\da due ban- 
diti armati e mascherati duran- 
te un tentativo di rapina nell’ 
ufficio cassa di un ifiicio di 
‘Torme Annunziata (Napoli). 

I banditi, avpena entrati nell’ 
ufficio, hanno gnidato:, «E' una 
rapina, alzate le mani!» Ma 
nessuno dei presenti ha preso 
sul senio la minaccia, pensando 
ad uno scherzo di carnevale, A 
questo punto uno dei malviven- 
ti ha spinto nel retrobottega il 
titolare del pastificio, Vincenzo 
Setano, il quale ha tentato di 
disarmarlo. 4 

L’allino complice ha allora spa- 
nato alcuni colpi di pistola, due 
dei quali hanno raggiunto -il 
bambino a una gamba e a un 
braîtcio, 'Un alliro proiettile ha 
invece colpito il fratello del ti- 
tolare alla coscia desi 


tra, 
VAGONE DI SIGARETTE 


vuotato dai ladri 
Monza, 22 

Un vagone carico di sigarette 
per un valore di circa 30 miilio- 
Ni di lire è stato vuotato questa 
mattina allo scalo merci di Mon: 
za. Tl furto è avvenuto intomno 
Qille ore 6, 


E” mancato all'affetto dei suoi 
cari 


Mario Bastia 


Ne danno il triste annuncio 
lla moglie PINA, i figli NINO e 
ORANO, le nuore, i nipoti, i co- 
gnati e i parenti rutti, 

I funerali seguiranno domani 
giovedì, alle ore ‘ll, partendo 
dalla Cappella di via della Pietà 
direttamente. per il Duomo di 
Muggia. 

Muggia, 23 febbraio 1977 
OZ SIETE TIZI 


Ti 


Si è spenta il 21 corr, la no- 
stra cara 


" 
Nerina Cekada 

‘Ne danno il triste annuncio 
ill suo VINICIO, il figlio SER- 
GIO e parenti tutti, 

I funerali avranno luogo oggi 
23 cOTT. ue De Vino: partendo 
dalla ippell ‘Ospedale 
Maggior De, 

"Trieste, 23 febbraio 1977 
i crt] 


t 


Giovanni Ukmar 


seguiranno oggi 
iconr, alle ore 12,30 dall’Ospeda- 
lle' Maggiore direttamente per 
Prosecco, 
Trieste, 23 febbraio 977 
VERRETE SOT II 


Addolorati per la scomparsa 
della sîgnora un 


Anna Sorz 

sì stringono alla famiglia RO- 
MITO: CLAUDIO, VIVIANA 
MATTOSSOVICH e congiunti. 

Trieste, 23 febbraio 1977 
TE EIA STI NI 

Partecipano al lutto per là 
perdita di 

Maria Silvestri. 


— la sorella LYDA e famiglia 
— la cugina JANA e famiglia 


Trieste, 23 febbraio 1977 


t 


Il 21 febbraio si è spenta 


Gioi Giorgacopulo 
nata Bisiani 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio il ma- 
rito PIERO con la figlia AM- 
BRA, lil fratello, le sorelle, i 
suoceri ed ‘i parenti tutti. 


‘Tirieste, 23 febbraio 1977 


[once opt nenao oi en 

Gli studenti della III H del 
Liceo Scientifico «G. Oberdan», 
profondamente addolorati per 1’ 
irreparabile perdita della mam- 
ma che ha colpito la loro 
compagna AMBRA GIORGACO. 
PULO, partecipano commossi al 
suo gravissimo lutto. 

Trieste, 23 febbraio 1977 
NAZIONE IN 


‘Addolorate partecipano al lut- 
to per la scomparsa della cana 


Gioi 
le ‘famiglie: 
— AZZOPARDO 


— ULCIGRAI 


‘Trieste, 23 febbraio 1977 
TESI 


Partecipano al lutto: 
— CARLO e OLGA PORGES 
— INA HOWARD î 


Trieste, 23 febbraio 1977 
[e ea nai 


immatura scompamsa della mo- 
glie 


Giuseppina Bisiani 
Giorgacopulo 
Trieste, 23 febbraio 1977 


Partedipano al lutto: 

— GIORGIO IRNERI 

— FRANCO ZENARI 

i SUE BARISON e fa. 
— GIORGIO MONTEDURO 
TOFFOLI 


Trieste, 23 febbraio 1977 


perdita della moglie. 
« Trieste, 23 febbraio 1977 
ta serenamente 


| Costantina Leprini 
i nata Delac 


Ne danno il triste annuncio 
il desolato marito PINO, il figlio | 
FULVIO con la moglie GIAN. 
NA, la figlia FLAVIA: con il 
marito SERGIO, gli adorati ni. 
| potini LORENZO, GIANLUCA 
e MAURO, i fratelli ‘GUIDO, 
BRUNO e MARIA unitamente 


ai parenti tutti. ' 

Un sentito grazie vada al dott. 
BONIVENTO della Clinica or- 
topedica. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani giovedì 24 corrente alle 
ore 9.30 partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale’ Maggiore, 


Trieste, 23 febbraio 1977 


della sorella 


Anna Penso 


LIANA KOSIR e dottor ANSEL- 
MO e ADRIANA SIGOVINI. 


Trieste, 23 febbraio 1977 


RINGRAZIAMENTO 


indimenticabile 
. PRIN TI 
Maria Gagliardi 
vogliamo ringraziare tutti colo. 
cino in questa dolorosa circo- 
stanza. 


il giorno 24 corrente alle ore 7, 
Il marito EMILIO e 


Trieste, 23 febbraio 1977 


(Partecipano al lutto le fami. 
glie: 


— GATALANO 
Trieste, 23 febbraio 1977 


Oggi ricorre il primo anniver- 
sario della scomparsa di 


Mario Scherianez 


con affetto e rimpianto Lo ri 
cordano 


© I familiari 
‘Trieste, 23 febbraio 1977 


— LUCIANO e ANTONIETTA 


Il giorno 21 febbraio si è spen- 


Partecipano al lutto di Don 
FEDERICO per la scomparsa 


gli amici ingegner JANKO e LI 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate alla nostra 


To che hanno fvoluto esserci vi 
La Messa in suffragio sarà ce- 
23 |lebrata nella chiesa di Servola 


i figli PAOLO e ANNA 


ESTERI SR PRETI 


} 


Tl giorno 22 febbraio è man: 
cata all'affetto dei suoi cari 


Rosa Laporta 
nata Lavecchia 


Ne danno il triste aninunefo il 
marito GIUSEPPE, la figlia 
IOLE con il marito LUCIANO, 
i nipoti MAURO e FRANCA 
con il marito CLEMENTE e l’ 
adorato nipotino MARCO, il fra- 
tello RAFFAELE con la moglie, 
la cognata ANNA ved. LAPOR- 
'TA unitamente ai parenti ed 
agli amici tutti. 

Un ringraziamento particolare 
vada al prof. KLUGMANN, ai 
suoi collaboratori ed al perso- 
nale tutto della Prima geriatria. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani giovedì 24 corrente alle 
‘ore 12 partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


‘Trieste, 23 febbraio 1977. 


Si uniscono al lutto: 
— Le famiglie MOCCHI e ME- 
NIS 


Trieste, 23 febbraio 1977 


Partecipano al dolore la co- 


gnata ANNA con i figli e le loro 
famiglie. y 


Trieste, 23 febbraio 1977 


(Si associano al lutto le fa 
miglie 
— VASCOTTO e DE STHPA- 
NO 


"Trieste, 23 febbraio 1977 


| 


Il 21 febbraio è mancata all’ 
affetto dei suoi cani 


Jolanda Chersi 
‘ved. Marsi. 


La piangono il fratello ANTO- 
NIO con la moglie MAFALDA, 
la sorella ANITA, unitamente ai 


VOI parenti tutti. 


La Presidenza, dl. Consiglio 
‘Diretbivo, il Collegio dei Revi- 
sori, til Segretario Generale ed 
il personale di Adriaclub Italia 
pamtecipano al lutto del segre/ 
tario amministrativo dott. PIE 
RO GIORGACOPULO per la 


(I funerali della cara Estinta 
‘seguiranno domani 24 alle ore 
10.30 dalla Cappella di via della 
Pietà, 

Si dispensa dalle visite di con- 
TRO 


Trieste, 23 febbraio 1977 


Partecipano al dutto lla nipote 
MARINA con il marito PIER 


Trieste, 23: febbraio 1977 


La Cassa edile provinciale e 
la Scuola per l’addestramento 
professiohale nel settore dell’ 
edilizia prendono parte al dolo 
re del loro Presidente del Col- 
legio dei sindaci per la scom- 
parsa del padre 


CAV. UFF. RAG. 


Giuseppe Ceriani 
Gorizia, 22 febbraio 1977 


RINGRAZIAMENTO 


La famiglia CASSELER rin 
grazia sentitamente tutti coloro 
che hanno voluto partecipare 
al suo dolore. © 


Trieste, 23 febbraio 1977 


(Ringrazio tutti, parenti, amici 
e condomini di via iF. Severo 85 
per la. partecipazione al mio 
dolore per la scomparsa di 


Dublo Lamberti 


La moglie 
È Trieste, 23 febbraio 1977 
CZ EE 
25.2.1975 25.2.1977 
COMM. DOTT, 
Venerio Trolis 


‘Ti ricordiamo sempre con tan- 
to rimpianto e Ti saremo par- 
ticolarmente vicini nella S. 
Messa che sarà celebrata il 25 
corrente alle ore 18 nella chie- 
sa della Madonna del Mare di 
piazzale Rosmini, 


I FAMILIARI 
Trieste, 23 febbraio 1977 
VII ISTRIA E 


‘Nel diciannovesimo anniversa- 
rio della scomparsa del 


DOTT, 
Albano Zumin 
23.2.1958 


la moglie, i figli, il genero e il 
nipote Lo ricordano con immu- 
tato affetto. 7 
Una Santa Messa in suffragio 
verrò. celebrata nella chiesa di 
RECdiono Nuovo oggi 23 feb. 
raio. 


‘Trieste, 23 febbraio 1977 


ICONA SS VIONIS ES RISSA DI NZUII IO 


x 


+ 


Il giorno 20 febbraio è improv- 
mancato all’affetto. 
dei suoi cari 


visamente 


Venanzio Pericoli 


Per espresso desiderio dell’ 
Estinto, a tumulazione avvenu- 
ta, ne danno l'annuncio addolo- 
rati la moglie IRMA, la figlia 
DANIELA col marito CLAU- 
DIO, le adorate nipotine FABIA 
e FRANCESCA, le sorelle, il 
fratello, i cognati, la cognata e 
i nipoti tutti. 

‘Trieste, 23 febbraio 1977 N 


Si uniscono al dolore le con- 
giunte famiglie: pi 

— CARMELO SANCIN 

— BRUNO CARLIN 


Trieste, 23 febbraio 1977 
nie en] 


Si associano al lutto per la 
perdita di 


Venanzio Pericoli 
GIORGIO, HILDE e MARINA 
INOVAJOLLI e NO e DA- 

"Trieste, 23 febbraio 1977 
[o e et 


Il giorno 22 febbraio si è spen- 
ta serenamente lla nostra cara 


mamma, nonna e bisnonna 


Ephtalia Bin 
ved. Magris 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio i figli LIDIA, ANGE- 
LINA, AMEDEA e UMBERTO, 
i generi, i nipoti e i pronipoti 
unitamente ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani giovedì 24 febbraio alle ore 
10 partendo dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore, 


Trieste, 23 febbraio 1977 


Con profondo dolore parteci. 
pa al lutto la famiglia 
— GARDINI - GALLAROTTI 


Trieste, 23 febbraio 1977 
RT NESS RIDI 
Si associano famiglie 
— COMELLI 
Trieste, 23 febbraio 1977 


‘Partecipano al dolore di TUL- 
LIO per la\scomparsa della mo- 


glie . 
Lida Pettener 


ABATE, BONINI, CORSI, COVI, 
DE GHIARA, FIORE, FORTE, 
ESCA, GIRALDI, MARCUZZI, 
PASSAMONTI, ‘PINTO, SCAR- 
PA, ZONTA. 5 
Trieste, 23 febbraio 1977 
TI ZII 
Partecipano al dolore di LI 


LIANA per la scomparsa della 
cara mamma 


Lida Pettener 
— GIACOMINA e MARIUCCIA 
Ero 


— LUCIO e LULLI AUDOLI 
— EGIDIO e IUUCIA LIPOSSI 


Trieste, 23 febbraio 1977 


{ecs mae ee ei tert e eee 
23.2.1974 23.2.1977 


Nel terzo anniversario della 
scomparsa di 


Luigia Zorè 
ved. Bacchelli 


i figli, le figlie, le nuore, i nipoti 
e i' parenti tutti La ricoraano 
con immutato rimpianto. 
"Trieste,-23 febbraio 1977 
COEN PEN EEE 
ANNIVERSARIO 


Solo il tempo passa inesora- 
bile l’amore e l’affetto no. 


PROF. 


Ricciotti Birolla 
23.2.1971. 23,2,1977 
‘La Sua mamma, la moglie, il 

Suo LUCIO e il fratello Lo ri- 

cordano sempre. ni 
Trieste, 23 febbraio 1977 

ferre ri e erre 


A tre anni dalla scomparsa 
del nostro caro 


Giuseppe Simonato 


la moglie, le figlie, i generi e i 
nipoti Lo ricordano a quanti 
Gli vollero bene, 


Trieste, 23 febbraio 1977... 
rea vere crea] 
Da un anno 


Otto Zeller 


continua a vivere nel cuore 
della moglie LYDIA. della figlia 
GRAZIA e di coloro che Gli 
vollero bene, 4 


Trieste, 23 febbraio 1977 
RIE TZ IR 


Emilio Sbrizzi 

Profondamente addolorati lo 
annunciano la moglie ELISA, i 
figli ITALA, GIULIANO, (BER- 
TO, i generi, la nuora, nipotini, 
il fratello GIUSEPPE con la fa- 
miglia e parenti. 

I funerali seguiranno domani 
24 alle ore 11.30 dallle porte del 
Cimitero di S. Anna. 

Non fiori ma opere di bene 

Trieste, 23 febbrallo 1977 
(reset: rene enna] 

Partecipano all lutto della fa. 
miglia SBRIZZI la titolare e 
dipendenti della ditta «Calzatu- 
re Fragiacomo», 


‘Trieste, 23 febbraio 1977 


Partecipano al lutto per 


la 
perdita del cognai ito e zio le far 


miglie: 


Trileste, 23 febbraio 1977 
e oe] 
\3Z5 
Si associano al lutto lle fa- 


miglie: 
— BALDISSERA 
— VOLPIS 


"Tuieste, 23 febbraio 1977 
[corra ene] 


I colleghi ed amici dello Sta- 
bilimento disinfezione piangono 
la scomparsa prematura di' 


Antonio Camporeale 


— ANDREA CALO” 

— CARMELO 

— NEVIO CARBI 

— MARIO LABINAC 

— GIOVANNI MUIESAN 
— GIOVANNI GRILANC 
—: ARMANNO GLERIA 
—. VITTORIC BLASUTTI 
— BRUNO FURLAN ——’ 
— GIORGIO RENNER 
— CELESTE JERKIC / 


‘ATO SAVRON 

— CLAUDIO VESNAVER 

— GIOVANNI SCHIBERNA 
— VIOLETTA DRUSCOVICH 
— ANGELA VOIVODA 

— GIUSEPPINA STOCOVICH 
— GIORDANO MOHORAZ 

— MARINO GABROVIZ 

— EROS GAMBINO 


Trieste, 23 febbraio 1977 | 
A II 


Partecipano al lutto della fa. 
miglia per la perdita di 


Antonio Camporeale. 
gli amici NINO e TULLIO PA- 
ROVEL. 


Trieste, 23 febbraio 1977 


La famiglia SERGIO VENTU. 
RINI partecipa al lutto per la 
scomparsa del caro amico © 
compare 


- Antonio Camporeale 
Trieste, 23 febbraio 1977 


Il 20 febbraio si è spento 
Pietro Madaro 


RIALUISA e BARBARA. 
Trieste, 23 febbraio 1977 


Partecipano al lutto’ le nipoti 
LILIANA, MARGHERITA e MA- 
RIA CRISTINA. 


Trieste, 23 febbraio 1977 


Sì uniscono al lutto della 
signora MARTA AIMINO MA- 


— il dott. 


del suo studio notarile. 
Trieste, 23 febbraio 1977 


Si uniscono al lutto È 

— GUALTIERO MONTELEONE 
e. famiglia unitamente ai 
suoi collaboratori. 


Trieste, 23 febbraio 1977 


RINGRAZIAMENTO 
i . Immensamente commossì per 


le attestazioni di affetto tribu- 
tate al nostro caro defunto 


Giorgio Cattunar 


ringraziamo tutti coloro che pre-. 


sero. parte 


al nostro grande 
dolore. s 


I parenti prossimi 
‘Trieste, 23 febbraio 1977 


23.2.1973 


Francesca Perissin 
Tl marito QUIRINO, le figlie 
FULV! \(RCELLA, 


, MAI Ù 


L'hanno sempre nel cuore. 


Una Santa Messa sarà cele- 
brate oggi a San Giacomo alle 
ore né. 


Trieste, 23 febbraio 1977. 


23.2.1977 


‘23.2.1978 23.2.1977 


Albino Gialuz 


Lo ricordano la moglie, il 
figlio e nuora. 


ITrieste, 23 febbraio 1977 


Mice D'Odorico 


A dieci anni dalla morte il 
marito, figli e parenti tutti La 
ricordano con immutato affetto. 


ITrieste, 23 febbraio 1977 
fi o ene rire 


MEDARDO SAMEN- 
GO e tutte le collaboratrici , 


‘ 
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— ORARIO FERROVIARIO 


STAZIONE 


CENTRALE 


TRIESTE - VENEZIA - BOLOGNA 
ROMA - REGGIO C. - CATANIA 
MILANO - TORINO » GENOVA 
PARTENZE 
Portogruaro - Venezia S. L. 
Venezia - Bologna - Firenze 
{via Venezia S. L.); Milano » 
Venezia.» Genova: Brignole 
(via V. Mestre) (*) 
Portogruaro (prosegue per S. 
Donà P. dall'i-10 + eccetto 
perlodo 8-12/4-77); soppresso 
nel ‘giorni festivi. 
Venezia S. L. « Roma e To 
rino {via V. Mestre - Milano 
P. G.) (WL Mosca - Roma (1) 
1 e Il cl, Zagabria - Torino; 
Budapest - Roma e Zagabria 
Roma; 1 cl Zagabria - Vene 
zia). 
Venezia S. LL 
Venezia S. L. Roma {*) 
Direct Orlent » Venezia SL. 
=» Miano + Domodossola » Pa 
rigl - Calale (WL Atene 
Istanbul . Parigi; cuocette Il 
cl, Belgrado - Parlgl e-Atene « 
Milano) - Verona + Brennero - 
Monaco e Puttgarden. 
Portogruaro + Venezia S. L. 
Venezia .S. L. + Milano » To- 
rino. 
13.40 L Portogruaro 
14.40 Ex Venezia S. L. 
16 50 Ex Venezia S.L. - Bologna C. + 
Roma Tib. - Napoli C. Fle- 
grel - Reggio GC. . Catanla 
(cuccette Il cl. Trlesta - Reg- 
gio C.; cuccette | e Il cl. e 
WLA Trieste » Catanla). Cir. 
cola dal 7 al 15-4-77, 
Portogruaro - Venezia S. L. 
(soppresso nel giorni festivi). 
V. Mestre (senza fermate in- 
fermedie) + Milano - Geno- 
va (©) 
Portogruaro C 
SImplon Express » Venezia S. 
L. - Roma » Miano Lambr. » 
Domodossola - Parlgi (cuccet- 
i ta di 1 e Il cl, Trieste - Par. 
Ù gl; WLAB Venezia - Perlgl; 
! cuccette di Il ci. Belgrado « 
Parlgi e Venezia » Parigi. 
‘Portogruaro 
Venezia S.L. e Bologna « Leo. 
ce {via V. Mestre) (cuccette 
di Il cl. Trieste - Lecce) 
Venezia S.L. + Milano - To. 
rino «Genova - Marsiglia 
(WLA 6 cuccette di ll cl. 
Trieste - Torino: WLA e cuc- 
cetta di Il cl. Trleste - Ge 
nova), 
V. Mestre - Bologna + Roma 
{WLA e cuccette di I e ll cl, 
Trieste - Roma) 


440 D 
6.05 R 


6251 


6.50 D 


8.03 Ex 


925 R 
940 Ex 


10.54 L 
12.52 D 


22.25 Ex 


ARRIVI 
Venezia S.L 
Portogruaro (i 
giorni festivi). 


Portogruaro 
Mariglia - Genova - Torino » 
Milano » V. Mestre (WLA e 
cuccette di HI cl. Genova - 
, Trieste; WLA a cuccette di Il 
- LI. Torino - Trieste) 
È Roma » Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette di | 6 Il cl. 
Roma - Trieste) 
Venezia S. L. 
Slmplon Express « Parlgl » Do- 
dossola - Milano Lambr, - Ro. 
ma » Venezia S. L. {cuccetre 
di 1 e Il cl. Parig! . Trieste, 
cuccette di ll cl, Parlg! - Bel. 
‘grado) - Lecce - Bologna {cuc- 
cette di Il cl. Lecce + Trle- 
ste). 
Rialto » Milano - V. Mestre « 
(V. Mestre .. Trieste senza 
fermate intermedie) {*) 
Venezia (S. L. 
Catenla - Regglo C. » Napo 
U C. Flegrel - Roma Tib. » 
Bologna C. + Venezia S. L. 
cuccette di Il cl, » Regglo 
C. + Trieste; cuccatte di 1 
e Il cl. e WLA Catanla - 
Trleste). Circola dall'8 al 17 
aprile 1977. , 
Milano (via Mestre) . Ve 
nezia SL. 
Cervignano (soppresso. nel 
giorni festivi). 
Venezia SL. 
Torino » Venezia SL. 
Firenze + Bologna » Venezie 
SL (*) 
Direct Orlent » Calals . Pa 


nel 


13.40 D 
13.551 
15,15 Ex 
17,35 D 
1830 A 


19.03 Ex 


TRIESTE C. - UDINE » VIENNA 
SALISBURGO - MONACO 

STOCCARDA 

PARTENZE 


Udine 

Udine + Tarvislo 

Udine 

Udine + Tarvisio + Vienna + 
Salisburgo 

Udine 

Udine - Tarvisio 

Udine « Camla 

Udine - Calalzo (1) 

Udine 

Udine 

Udine « Tarvisio 

Udine - Venezia S.L. (sop- 
presso nel giorni festivi; 
giorno di ‘sabato slmltato a 
Udine) 

Udine (soppresso nel gion 


AUTOSALONE Papo Artisti 7, 
parallela corso Italia: Alfetta 
1800, Alfasud 1750, 1300, Duetto 
1300 1974, Beta coupé spider 
km 15.000, Fulvia coupé, 125 
special ’72, 124 ’72, 124°coupé, 
126, 1974, chilometri 19,000, 
128 coupé, 128 2 porte, 128 X 
(1/9, 850 coupé, Renault 15 cou- 
Pé, Renault 5, Ford Taunus, 
Ford Escort, Ford 17M, Ka- 
wasaki 500, 750, Mercedes die- 
sel 200, Mercedes benzina con 
impianto gas. 3315 

FIAT diesel campagnola collau- 
«data ricupero, Fiat 128 rally 
713, 124 special 70-71, 850 ber- 
lina ’68 e coupé 903 ’69. Peu- 
geot 204, 304 a benzina 71 e 
504 °74, Peugeot 204 familiare, 
404. familiare, 504° diesel ?74, 
diesel 404 caravans diesel. Re-|. 
nault 30 76. Mercedes 220. Te- 
lefono 231193, 2377 Q 

MINI Cooper MK 3. perfetto 
vendo fine 1971, Tel. 826388. 


3452 Q 

OCCASIONI: 500 L, 750 pulmino, 
128, 128 rally, 128 coupé, 124, 
124 familiare, 124 coupé, 124 
special 'T, Lancia 2000, Beta 
HPE 1600, Fulvia coupé, Sim- 


n di sabato). 

Udine 

Udine 

Itallen Osterrelch Express» 
Udine + Tarvisio » Vienna » 
Monaco - Stoccarda 


22.40 L' Udine 


ARRIVI 


Udine 

Udine [soppresso nel. giorni 
di sabato e festivi)... 

Udine 

Venezia. S.L. » Udine {sop- 
presso nel giorni festivi) 
Udine , 

Osterrelch Itallen Express + 
Stoccantia » Monaco - Vlen 
na + Tarvisio - Udine 
Udine (soppresso. nel glor. 
ni festivi, e dal 7 al 12-4-77). 
Tarvisio». Udine 

Udine 

Udine 

Udine 

Udine 

Udine 

Tarvisio « Udine 

Pordenone + Udine (nel gior 
ni di sabato e festivi pro. 
viene da Udine). 

Udine 

Salisburgo » Vienna - Tar. 
viso + Udine 

23.43 Ex Calalzo + Udine (1) 


0.50.L 
645 L 


7271 
7.56 D 


8.46 L 
9.00 D 


10.15 D 


12.03 L 
14.05 D 
15.03 L 
16.10 D 
17.59 L 
19.25 L 
19.38 Ex 
20.48 L 


22.20 L 
22.50 D 


{1) SI effettua nol gioml festivi dal. 
W"8-12-76 al 20-3-1977 (soppresso Il 
19-3-1977). 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA 
LUBIANA - BELGRADO 
BUDAPEST - ATENE -» ISTANBUL 


tigi «- Milano - Venezia 8. 
L (WL Parigi - ‘Atena » 
latànbul; cuccette di ll ol. 
Milano - Atene e Parlgl » 
Belgrado) Puttgarden. e Mo 
riaco - Brennero - Verona 
Portogruaro 

Venezia SL, + Portogruaro 
(soppresso nei glomi festivi). 
Roma e Mileno (via V.Me 


Torino - MHano «+ Roma + 

Venezia SdL. (WL Roma » 

Mosca (2)) 

mi 7 Lc 

(*) Solo 1.a classe è prenotazione 
oblligatoria. 

{1) Non circola nei glorni di merco- 
fedi © venerdì. 

(2) Non circola. nel giorni .di giove 
di e sabato. | 


MOSCA 
PARTENZE 


7.25 L. Villa Oplcina (2) 


10.29 Ex Slmplon Express + Villa Op 
cina - Lublana - Zagabria + 
Belgrado 

Villa OpleIna - Lubiana (3) 
Villa Oplolna - Lublana (3) 
Milla Oplelna - Lublana + 
Zagabria » Belgrado {sl ef- 
fettua. nel gior di sabato 
= soppresso il 19-3-77). 
Direct Orlent » Villa. Opl- 
cina - Lubiana - Skopje + 
Belgrado - Atene - Istanbul 
(WL Parlgl » Atene -‘Istan 
buli WL + cuccette Il cl. 
Trlesta . Belgrado; cuocette 
di Il cl, Milano » Atene e 
Parlg! . Belgrado) 

Vila Oplcina 

Villa Opicina » Lublana . 
Zagabria » Budapest (WL Ro 
ma » Mosca) (1). 


13,50 L 
18.35 D 
19.00 D 


20.09 D 


20201 
23.52 D 


(1) Non circola nel giomI di giovedì 
@ sabato. 


(2) Soppresso nel giorni di sabato e 
‘ festivi, 


(3) Soppresso nel glomI dî domenica. 


ARRIVI 

5.00 D Budapest - Zagabria + Lu 
blana + Villa Oplolna {WL 
Mosca - Roma {1)) 

64 D Belgrado - Zagabria - Lubla 
na + Villa Oplcina. — Sì 
effettua nel giorni di saba 
to, soppresso Il 19-3-77, 

7.08 L Villa Oplcina (2) 

8.52 D Direct Orlent - Istanbul + 
Atene + Belgrado -- Skopje » 
Lublena - Villa Oplcina (ML; 

x da Atene . Istenbul a Pa. 
ih - Mal cuccette di II cl. Bel. 
* grado - Parigi e Atene - 

Milano; WL e cuccette di 

ll cl. Belgrado . Trieste] 

9.10 D_ Lubiana + Villa Oplcina (3) 

13:34 L' Lubiana = Vla OplcIna (3) | 

18.35 Ex SImplon Express. + Belgra 
do - Zagabria » Lublana + 
Villa Oploina (cuccette di 
tI cl. Belgrado - Parigi) 

21,30 L Villa Oplcina, 


(1) Non” circola nel giorni di merco- 
edi e venerdì, 

(2) Soppresso nel gior di sabato è 
festivi, 

(3) Soppresso nel giorni di domenica. 


(1) S. effettua. nel. giomi prefestivi | PRIVATO vende 128; fine 1971 
7. dal 7-12:76 al 18-3-1977 | 


ca.1000, Peugeot 304, Renault 
'R 16, Mini 1001, Triumph spit- 
fire. Permute, facilitazioni sen- 
za cambiali. Autoagenzia Fiegl, 
strada di Fiume, 19. Aperto 
festivi 9-12. 3355 Q 
OFFICINA vende motori revi- 
sionati garanzia 128, 124, 1100, 
500, 850. Tel. 826388. 3452 Q 


anche permutando occasione. 
Tel. 827427. 3452 
PULMINO 850, 7 posti.  Moto- 
benelli 50 cros vendo via Pi. 
randello, 43. Tel, 815393. 
2 3435 Q 
SAVIEM A 15 ’73 diesel revisio- 
nato a nuovo patente B, Giu- 
lia super ’68, Giulia super ’73, 
1300 super ‘73, 1750 ‘69-70, 
2000 Alfa impianto gas ’73 e 
Alfasud ‘73, Fiat furgoncino 
238 ’71, ‘72, Fiat 238 tetto rial- 
zato *73, 238 ’71, ’73, camionci. 
no 241 ‘69-70, Fiat 500 ’70, Di- 
no coupé 2000, Ford 940 ’70.e 
Capri ’71, furgone Ford Ge- 
mellato '70 impianto gas, Opel 
Kadett ‘70 L automatico super 
"70. Tel. 231193, * 2377Q 
UNICO proprietario vende Fiat 
128 ’71 ottima, accessorata, tel. 
822694 dalle 8 alle 15. 5280 
VENDESI Fiat 128 visibile gara- 
ge Senior, viale D'Annunzio, 


n. 44. Q 
VENDO Alfetta sinistrata, tel. 
62010. 


} 3AT2Q 
VENDO Ford 1300 anno 1975 
‘prezzo 2.500.000, tel. 62010, ri- 
tiro l’usato. 3472Q 
126 unico proprietario vendesi, 
Tel. 733621 dalle 18-16. 


124 coupé ’70 impianto È 
500 giardinetta 71 e familiare 
‘78, Simca 1100 special 76 5 por- 
te. Citroen DS 1970 impianto 
gas, Diane 6 70, Motocicli: MV 
Augusta 350, Kawasaki 500, Te- 
sti 125, Gori 50 cc nuovo. Te. 
lefono 231193. ma 


\ CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 200 per parola 


ASSICURIAMO oltre 80.000 men- 
sili impegnando 3.200.000. Il 
capitale resta vostro rivalu- 
tandosi, Assolute garanzie con- 
trattuali. Copertura assicura- 
tiva, Scrivere telefonare Soge- 
co 049 - 657288 via Ariosto 14 
Padova. 07007 R 

GEDO licenza trattoria trasferi. 
bile, telefonare 414703. 531R 

CENTRALISSIMO negozio ab- 
bigliamento maschile-femmini. 
le cedesi, buona clientela ita- 
lo-jugoslava. Scrivere a Pu- 
blikompass, cassetta n. 36 Mj 
34100 Trieste. 2661 R 

CERCASI negozio abbigliamen: 
to zona ceritrale. Telefonare 

} 3181 R 

GRADO centro inintermediari 
vendesi bar gelateria, Telef,|" 
0431 - 30408 - 30400, 119 12 

NEGOZIETTO articoli da rega- 
lo, zona. centrale, nome cono- 
sciuto, ottimamente avviato 
cedesi con o senza merce, 


Scrivere a Publikompass cas- 
setta 21 O, 34100 Trieste. 
) 3456 R 
NEGOZIETTO con vastissima li 
cenza accessori abbigliamento, 
pelletteria, calzature, ecc. ven- 
desi. Tel. 68892, 


518 R 


Autosalone CATULLO 


Nuova concessionaria 


VOLKSWAGEN » AUDI 
in via Fabio Severo. 34 
164409 


Ai 


Tel. 7 


VI OFFRE i 
IN PRONTA CONSEGNA LA 


Awòè:80 


PINNOVATA — 


7° 
» GOOD; YEAR 
i oltre alle consuete convenienti condizioni 
È ; i in omaggio una vera 
favolosa GIACCA A VENTO Mc Ross. 
S i (valore L. 30.000 1) 
MONCINI. GOMME . APPROFITTATE ! 
pr Viale. Miramare, 9 - Plazza Libertà, 3 
i pia Flavia, 22 - Via Velbzlo, 148 


Mili 


"ECCEZIONALE! . 


Ai primi 120 acquirenti di un treno di gomme 


S 
VIA ROSSETTI 


AG. 


IL PICCOLO © 


Mercoledì 23 febbraio 1977 


duecento anni fa 
lasceva Petrus 


42pb6 1982 


1777-1977 


CASE, VILLE, TERRENI 


Sì) Lire 200 per parola 


A. ACIT ATTICO centrale, salo- 


ne due stanze cucina servizi 
200 ima terrazza, S. Lazzaro 8, 
tel. 68810.) 31688 


A. ACIT LOCALE 120 mq MON- 


TEBELLO vendesi, affittasi, 
S. Lazzaro 3, tel. 68810, 3168 S 
» ACIT, VIA MAOVAZ. Vende 
si appartamento seminuovo 
Soggiorno due stanze cucina 
servizi, tutti comforts — altro 
RA salone 2 stanze dop- 

pi rizi, tutti comforts — 
i 4 stanze cu- 
cina bagno riscaldamento au- 
tonomo S. Lazzaro 3 tel. 68810. 
3168 S 
+ ACIT VIA VIGNETI vendesi 
4 stanze cucina bagno poggio- 
lo posto macchina, S. Lazza- 
To 3, tel. 68810. 
. ACIT BARCOLA vendonsi ap- 
partamenti in villa salone 3 
stanze cucina doppi servizi 
‘ampie terrazze soleggiate ga- 
rage liberi, S. Lazzaro 3, tel. 
68810. 3168%S 
fi GELO SO Peonzo 
i appartamenti tipo villetta 
don giardino proprio 3-4 stan- 
ze salone tripli servizi autori. 
scaldamento metano ascenso- 
Te. garage libera visione pro- 
getti Immobiliare Triestina 
XXX Ottobre 4 tel, 62636. È 

31 


—______— 
PRETURA DI MONFALCONE, 


Il Pretore di Monfalcone in]. 


data 20-12-1976 ha emesso la se- 
guente sentenza contro Zele Ro- 
dolfo, nato a Baccia l’11-11-1925, 
residente a Ronchi dei Legiona- 
Ti, Salita Ugo Polonio 60, im- 
putato: 1) del reato di cui all’ 
art, 32 R.D.L, 15-10-1925 n. 1093 
per aver prodotto del formag- 
gio pecorino contenente anche 
del latte vaccino; 2) del reato 
di cui all’art, 5 lett. a) della 
legge 30-4-1962 n, 283 per aver 
prodotto formaggio. pecorino 
contenente anclie del latte vac- 
tino; in Ronchi in epoca im- 
brecisata del giugno 1475. 


OMISSIS Td 


condanna il suddetto alla pena 
di gg. 20 di arresto e L. 240,000 
di ammenda, oltre al pagamento 
delle spese processuali e tassa 
analisi; concede la sospensione 
condizionale della pena é ia 
non menzione; ordina la pubbli 
cazione, per estratto, della pre- 
sente sentenza sul giornale «Il 
Piccolo». 

day estratto conforme all’ ori- 

le x 


‘Mobfalcone, 12 febbraio 1977 


Il Cancelliere 
Molino 


AC. GRADO negozio scarpe 
compreso muri avviato ottima 
posizione. vende Immbbiliare 
Triestina XXX Ottobre 4 tel, 

| 62636. 3141 S 

A.C. GRADO piccoli monovani 
con doccia we vendonsi entra. 
ta princiaple spiaggia Immo- 
biliare Triestina XXX Otto- 
bre 4, tel. 62636. 31418 

A.C. GRADO lungomare vendon- 
si mansarde 12 stanze sog- 
giorno cucina bagno aria con. 
dizionata ascensore pronten- 
trata. Immobiliare Triestina 
XXX Ottobre 4, tel. 62636, 

A.C. ROTONDA BOSCHETTO 
vendonsi. appartamenti semi. 
nuovi pics ci SRage ba- 

10 poggioli centralnafta. a- 
HEI Cia vista disponibi. 
li piani alti prezzi convenien- 
tissimi possibilità mutuo Tm. 
Imobiliare Triestina ‘XXX Ot- 
tobre 4, tel. 62836. 31415 


A.J, BARRIERA e VENTISET- 
TEMBRE. Bellissimi 3 stanze, 
salone grande, cucina, doppi 
servizi, centralnafta, ascenso. 


re. LIBERI FACILITAZIONI| 


PAGAMENTO, ESPERIA. Bat. 
itisti 4 tel. 750777. 3149 S 
AI. GHIRLANDAIO bellissimo 
IV ‘piano 2 stanze saloncino 
‘servizi centralnafta ascensore. 
LIBERO 30.000.0000 trattabile, 
facilitazioni pagamento ESPE. 
RIA Battisti 4, tel. 750777. 
A.IOSPEDALE (piazza) 4 stan- 
ze cucina bagno riscaldamen- 
to autonomo ascensore. LIBE- 
RO 38.000.000 trattabile. PACI 
ILITAZIONI PAGAMENTO, E- 
'SPERIA Battisti 4, tel. 750777. 
A.I. S. GIOVANNI. V piano ul- 
timo. Bellissimo 2 stanze cu- 
cina bagno centralnafta ascen- 
‘sore cantina LIBERO 20 mi- 
lioni trattabile, MINIMO CON: 
TANTI 10.000.000 rimanenza 


mutuo. ESPERIA Battisti 4, 
tel. 750771. 31498 
ACQUISTASI appartamento 4-5 
. vani possibilmente soleggiato 
panoramico. Tel. 767790. 
3852 S 
APPARTAMENTI in palazzina 
lussuosi, panoramicissimi, sa- 
lone, 2 stanze, cucina, doppi 
servizi, terrazze, centralnafta, 
posteggi macchina, vende pros- 
sima consegna. Immobiliare 
CIVICA, via S. Lazzaro 10, 
APPARTAMENTO paraggi COR- 
DAROLI, panoramico, salonci- 
no, stanza, cucina, bagno, ri- 
postiglio, poggiolo, centralnaf- 
ta, ascensore, vende Immobi- 
liare CIVICA, via S. Lazzaro 
n. 10. 3441 S 
AQUILINIA 850 .mq terreno con 
cassetta due stanze cucina ser- 
vizi ampia cantina vendesi Im- 
mobiliare Canarutto. Telefono 
69349. 003229 S 


per l'uom 


CERVIGNANO centro vendo so» 
giorno stanza letto bagno cu- 
cinino \terrazza riscaldamento 
centrale acqua centralizzata se- 
condo ingresso, telef. (040) 
160413 - 31291. 32S 

GARIBALDI 2 stanze, cucina, 
‘bagno, completamente rinno- 
vato, vende 15.500.000, Immo- 
biliare CIVICA, via S. Lazza- 
To 10. dl S 

LIBERO zona Flavia camera cu- 
cina poggiolo ogni confort 
vendesi, tel. T57570, 

LIGNANO Pineta residence Pi- 
neta raggio dei Canestrei, ven- 
donsi appartamenti rifiniti lus- 
suosamente. Rivolgersi in loco 
tutte le domeniche oppure te- 
lefonare 041-54146, 0421-71969, 
ore pasti. 800 S 

OCCASIONE vendesi apparta- 
‘mento molto signorile via Giu- 
lia tre camere soggiorno cuci- 
na doppi servizi veranda ter- 


fatto con erbe 
* ditutto il mondo 


;ESTIV 


dal gusto forte 


. Tazza agenzia Teste Mia piaz- 
nOTANO pro saga 
I press 
stanze cucina bagno rì ida- 
mento autonomo ascensose. 
LIBERO 38.000.000 trattabile, 
FACILITAZIONI PAGAMEN- 
TO, ESPERIA Battisti 4, tel. 
BOTTI. 3149 S 
SERVOLA occasionissima ven- 
desi appartamenti bicamere 
soggiorno tutti confort, telefo- 
no ‘768800. 3463 S 


3465 S| TRIESTE Mia vende apparta- 


‘menti, ville, terreni. Roiano, 
S. Giovanni, Servola, Flavia, 
Muggia, icina, centro, piaz: 
» za Os le GE. 3463 S 
VENDESI appartamento libero 
$S. Giacomo. soleggiato even- 
tuale mobilio senza alcuna spe- 
sa di restauro camera cucina 
salotto bagno poggiolo prezzo 
(9 milioni trattabili, tel. dalle 
ore 20-21 al 51478. 521S 


PRATICAMENTE, È 


Cargo Renault ......... 


E° un veicolo commerciale pensato e costruito per 
garantire consegne rapide, ampie possibilità di ca* 
ricoe bassi costi diesercizio. Cargo Renault,infatti, 
è maneggevole e scattante (velocità 115 Km/h), è 
decisamente economico (consumi sempre limita- 
ti, minima manutenzione), ingoia e trasporta tanta 
merce:390 Kg di carico utile, volume di carico oltre i 
2 metri cubi (2,250 m?) con il tipo “lungo”. Pertutti 


i trasporti veloci, Cargo Renault è l’ideale: sempre 


puntuale allavoro,365 giorni l’anno. Cargo Renault 
in due versioni: “normale” (850 cc), “lungo” (1100 CO) 


Le Renault sono lubrificate con prodotti ett 


